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Di Giulio mot iva alla Camera la opposizione del PCI al nuovo accordo che tiene in vita il ministero 


La linea del governo non risponde 


ai bisogni dell’Italia 
È la crisi della DC 
che grava sul Paese 

Rumor illustra un’intesa di vertice che non affronta i problemi del risanamento, contiene solo generiche 
affermazioni antifasciste, tende a riversare i sacrifici sui ceti meno abbienti - Il discorso di De Martino 


GRANDE RIUSCITA DELLO SCIOPERO PER IL PATTO E LO SVILUPPO AGRICOLO E INDUSTRIALE 

Ieri fermi braccianti e industria 
Proposta di lotta dei sindacati 

Il lavoro è stato sospeso per 24 ore nelle campagne e per 4 ore nelle fabbriche - Manifestazioni in tutto 
il Paese - Relazione di Lama al direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL - Verso scioperi regionali 


Constatazioni 

oggettive 

Jl DIBATTITO alla Came¬ 
ra ha pienamente conferma¬ 
to quello che già era emerso 
dalle notizie diffuse dopo rac¬ 
cordo tra i quattro partiti clic 
compongono il governo. Dal 
punto di vista politico, la e- 
sposizione del presidente del 
Consiglio è stata, più che in¬ 
consistente, nulla. Sulle que¬ 
stioni concrete, parlare di un 
indirizzo programmatico sa¬ 
rebbe forzare la realtà. La 
sensazione è quella di un Pae¬ 
se la cui guida, com’è stato 
affermato, è ai di sotto di 
ogni problema. 

La critica' dei comunisti, a 
motivazione della ribadita op¬ 
posizione, ha dunque un tale 
carattere di oggettività che 
non può essere messo in dub¬ 
bio da nessuno. Nella espo¬ 
sizione governativa non vi è 
alcuna spiegazione politica 
dell’aprirsi della crisi e del¬ 
la sua soluzione, quasi che 
si fosse trattato di una spe¬ 
cie di fortuito e incomprensi¬ 
bile incidente. In questa e- 
sposizionc manca ogni accen¬ 
no al problema del risanamen¬ 
to e della moralizzazione del¬ 
la vita pubblica. Sono tutte 
constatazioni oggettive. 

E’ logica allora la conse¬ 
guenza. Come si può afferma¬ 
re. in tali condizioni, quel ri¬ 
gore che non solo è cosa sem¬ 
pre necessaria, ma è oggi del 
tutto indispensabile? Di una 
tale esigenza di rigore i co¬ 
munisti si sono fatti nuova¬ 
mente interpreti. Ma hanno 
sottolineato che non è in al¬ 
cun modo rigoroso nè chie¬ 
dere sacrifici a senso unico, 
nè evitare di indicare, come 
ha fatto il governo, una fina¬ 
lità nuova per i sacrifici pe¬ 
santissimi che si chiedono. 
Non solo manca ogni accen¬ 
no di rinnovamento, ma è cer¬ 
to fin da ora che, in assenza 
di ogni elemento riformatore, 
i guai di oggi si ripresente¬ 
ranno puntuali e immutati. 

Ma dove sta l'origine di 
una situazione tanto preoccu¬ 
pante? 

Anche qui. sono i fatti stes¬ 
si che forniscono la risposta. 
Il nodo della crisi sta nel¬ 
l'interno della Democrazia 
cristiana, nella manifesta in¬ 
capacità di questo partito di 
rispondere alle esigenze del 
Paese, di riesaminare critica- 
mente la sua linea e i falli¬ 
menti che ha accumulato. E’ 
una realtà che non può più 
essere curata, come si è ten¬ 
tato di fare, con il metodo 
deU'attivismo sostituito al ri- 
pensamento politico o con 
quello del sistematico e sem¬ 
pre più stanco <r rilancio » di 
ipotesi cosiddette c strategi¬ 
che » che non reggono più da 
gran tempo. Ha constatato Di 
Giulio, e anche qui si tratta 
di un fatto oggettivo, che la 

ipotesi strategica » del cen¬ 
tro-sinistra non da oggi è en¬ 
trata in crisi. Far maturare 
le condizioni per una reale 
svolta democratica è indi¬ 
spensabile. Contemporanea¬ 
mente occorre battersi per e- 
vitare i danni più gravi che 
possono venire al Paese da 
misure erronee e da un pro¬ 
cesso di logoramento che da 
troppo tempo va avanti. 

L'appello che si è levato e 
si leva dai comunisti, soste¬ 
nuto dalla indicazione concre¬ 
ta di misure immediate per 
cui battersi, è stato ed è, 
ancora una volta, quello di 
una grande forza democrati¬ 
ca e nazionale che sente so¬ 
pra di sè la responsabilità, 
in tanta confusione e in tan¬ 
to smarrimento, di portare un 
contributo decisivo. 


ROMA, 27 giugno 

Il governo si è presentato 
oggi alla Camera, con le pre¬ 
viste dichiarazioni di Rumor, 
per spiegare le ragioni, l'anda¬ 
mento e l'insolito rientro dil¬ 
la crisi e prospettare i suoi 
intendimenti per l'immediato 
futuro. In realtà, il presiden¬ 
te del Consiglio non ha of¬ 
ferto nè un quadro informati¬ 
va-critico della crisi nè una 
precisa definizione di provve¬ 
dimenti sul piano economico, 
limitandosi a riferimenti del 
tutto noti alla cronaca giorna¬ 
listica delle ultime settimane. 
Il dibattito ha immediatamen¬ 
te stracciato i veli del dipm- 
matismo e ha messo a fuoco 
la portata della crisi politica, 
i limiti e i pericoli del picco¬ 
lo cabotaggio economico dei 
provvedimenti fiscali e credi¬ 
tizi. E’ stato, in particolare, 
il compagno Di Giulio a di¬ 
mostrare che in effetti dalla 
crisi non si è usciti e che si 
pone l’esigenza di un profon¬ 
do e urgente mutamento di in¬ 
dirizzi per rispondere non so¬ 
lo ad un'esigenza oggettiva di 
risanamento ma alla volontà 
chiaramente espressa dal Pae¬ 
se. Il dibattito, cioè, è servito 
a mostrare non solo la preca¬ 
rietà dell'accordo di vertice, 
ma la sua oggettiva pericolo- 
sita proprio perchè sfugge al¬ 
le scelte di fondo che si im¬ 
pongono. 

L’on. Rumor ha promesso, 
iniziando, di offrire delucida¬ 
zioni sulle ragioni dell’anoma¬ 
la crisi di governo da lui stes¬ 
so aperta e poi rientrata per 
l’intervento del Presidente del¬ 
la Repubblica, ma in realtà 
ha offerto solo un vago pun¬ 
to di riferimento dicendo che 
« le difficoltà insorsero, alla 
vigilia dell'incontro conclusi¬ 
vo con i sindacati, nella de¬ 
finizione delle misure da adot¬ 
tare in concreto, in particola¬ 
re per quanto attiene ad alcu¬ 
ne modalità del governo del 
credito ». 

Il vertice dei quattro par¬ 
titi della maggioranza ha por¬ 
tato a un accordo che con¬ 
sente la continuità del gover¬ 
no restando validi la piatta¬ 
forma programmatica e gli 
indirizzi politici generali in¬ 
dicati nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del maro scor¬ 
so. L’accordo a quali — — ha 
specificato quindi Rumor — 
convalida anche l’intendimen¬ 
to di condurre un « confron¬ 
to aperto a ogni contributo 
positivo » con l’opposizione 
« nella ferma salvaguardia del¬ 
l’omogeneità e dell’autonoma 
responsabilità della maggio¬ 
ranza » e « un confronto il 
più ampio possìbile con le 
grandi forze sociali e impren¬ 
ditoriali. in particolare con i 
sindacati ». 

Dopo questi vaghi accenni 
politici, il presidente del Con¬ 
siglio ha affrontato i temi 
della situazione economica. 
Egli ha fatto riferimento al 
rapido deterioramento della 
situazione verificatosi dall’ini¬ 
zio dell’anno a oggi. A marzo 
era prevedibile un aumento 
del reddito nazionale del 4,2 
per cento con un volume di 
investimenti di 21.700 miliardi 
e con un deficit della parte 
corrente della bilancia dei pa¬ 
gamenti attorno ai 5.000 mi¬ 
liardi. Queste previsioni ave¬ 
vano fatto fissare in 22.400 
miliardi il volume totale pre¬ 
vedibile del credito su base 
annua. Erano pertanto state 
elaborate determinate previ¬ 
sioni creditizie e fiscali che 
ispirarono alcune misure. Ma 
poi la situazione subi ulte¬ 
riori deterioramenti tla previ¬ 
sione del deficit della bilan¬ 
cia dei pagamenti passò a 
7.000 miliaitUl e si dovette 
ricorrere a prestiti all’estero 
per 2.600 miliardi per mante¬ 
nere a un livello di sicurezza 
le riserve ufficiali. Le previ¬ 
sioni sul credito globale e 
sulla manovra fiscale sono 
saltate (il volume reale del 
credito disponibile si riduce¬ 
va di 2.000 miliardi) mentre 
proseguiva l’ascesa ormai pa¬ 
tologica dei prezzi. 

Da qui — ha aggiunto Ru¬ 
mor — la decisione dei par¬ 
titi governativi di operare un 
prelievo fiscale aggiuntivo di 
« almeno 3.000 miliardi » con¬ 
tro i 500 inizialmente previ¬ 
sti. Nel momento in cui ver¬ 
rà attuato questo prelievo 
supplementare, il Tesoro do¬ 
vrebbe provvedere a una se¬ 
rie di misure (un fondo di 

SEGUE IN ULTIMA 


L f impegno dei comunisti 
per lo sviluppo della 
democrazia nella scuola 


E’ iniziato ieri a Roma il convegno 
nazionale del PCI sull’impegno dei comu¬ 
nisti per la democrazia nella scuola. Il 
convegno, organizzato in vista della ele¬ 
zione dei nuovi organi collegiali della 
scuola, a cui saranno chiamati nel pros¬ 
simo autunno circa venti milioni di cit¬ 
tadini, è stato aperto da una relazione 
del compagno Chiarante, responsabile del¬ 
la commissione Scuola del PCI, e verrà 
concluso oggi dal compagno Giorgio Na¬ 
politano, della Direzione del Partito. La 
dimensione e la portata delle elezioni 
dei nuovi organismi — ha detto il com¬ 
pagno Chiarante — comportano un ec¬ 
cezionale impegno di tutte le organizza¬ 
zioni comuniste. 

- ‘ Primo obiettivo della nostra azione, sia 
sul piano legislativo che nella scuola, è 


i quello di superare i limiti dei decreti 
delegati, allargando la partecipazione de¬ 
mocratica agli Enti locali e alle forze 
popolari, ed assicurando maggiori possi- 
j bilità d’intervento alle rappresentanze stu- 
! dentesche. Il PCI intende andare alle ele- 
; zioni di autunno con un largo schiera¬ 
mento unitario, che abbia come discri¬ 
minante l’antifascismo. Le proposte pro¬ 
grammatiche attorno alle quali il PCI 
chiama all’unità le forze democratiche, 
si articolano nell'azione per il diritto allo 
studio, per la riforma dell’istruzione di 
base e di quella secondaria superiore, per 
il rinnovamento didattico e culturale, per 
un nuovo tipo di rapporto fra scuola, 
formazione professionale e occupazione. 
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COMINCIA A MOSCA IL NUOVO VERTICE SOVIETICO-AMERICANO 


Primo incontro di Breznev con Nixon 

L’arrivo del Presidente americano nella capitale sovietica, accolto cordialmente dai dirigenti ilell’URSS - Volontà 
dei due Paesi di giungere ad un accordo per la graduale sospensione, sino alla totale interdizione, degli esperi¬ 
menti nucleari e ad una più ampia intesa sul piano economico e commerciale - La visita si concluderà il 3 luglio 


Nel trigesimo della strage 
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Il terzo morto nel giro di un mese 

Oggi a Brescia il 
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Taranto ancora un 

antifascista 
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omicidio bianco 

Si tiene oggi nella sala della Camera di Commercio 
di Brescia il convegno nazionale antifascista promosso 
dal Comitato permanente antifascista cittadino, dai co¬ 
mitati nazionali ANPI, Fiamme Verdi, Volontari della 
Libertà nel trigesimo della tragica strage fascista che . 
costò la vita di otto cittadini. Al termine del convegno, 
m piazza della Loggia, parleranno il sindaco di Milano 
Aniasi, Bruno Storti, segretario della CISL, e il compa¬ 
gno Arrigo Boldrini, presidente nazionale dell’ANPI. 
Nella città lombarda arriveranno per la manifestazione 
odierna numerose delegazioni da tutta Italia, in rap¬ 
presentanza di Enti locali, organizzazioni politiche, sin¬ 
dacali, culturali democratiche. 



TARANTO, 27 giugno 

Un morto ed un ferito è il tragico bilancio dell’enne¬ 
simo « infortunio » verificatosi all’intemo dell’area side¬ 
rurgica. Vittime due operai dipendenti dell'ISA-Ital- 
strade, un'azienda edile a partecipazione statale che 
ha lavori in appalto dal quarto Centro siderurgico del- 
I’Italsider. 

Il morto si chiamava Leonardo Tria, 50 anni. Il ferito 
è Ignazio Confessa, 41 anni. 

Soltanto in questo mese sono deceduti tre lavoratori; 
i feriti si possono contare a centinaia. La lista degli 
« omicidi bianchi » continua ad allungarsi a ritmi inso- 
stenibilii in 12 anni, 308 morti. 


La cattura è avvenuta in seguito all’intervento della sezione italiana dell’Interpol 


Arrestati in Spagna Stefàno e la Kiess 
ricercati per l’uccisione di Calabresi 

Il ministero degii Esteri italiano ne ha chiesto immediatamente l'estradizione • I due sono stati localizzati 
e identificati durante le indagini sulla tipografia romana che forniva documenti falsi ai fascisti in fuga 


PRATO - Volevano minare i binari 

Presi in due 
con dinamite 

(A PAGINA 5) 


Due dei tre fascisti colpiti 
da mandato di cattura per Io 
assassinio del commissario di 
polizia Luigi Calabresi sono 
stati arrestati in Spagna a 
Torre Molinosi si tratta d. 
Bruno Luciano Stefàno e del¬ 
la sua fidanzata, di origine 
tedesca, Gudrun Kiess Mar- 
dou. 

L’arresto dei due è avvenuto 
in seguito all'intervento della 
sezione Italiana dellTnterpol, 
che aveva acquisito elementi 
utili alla loro localizzazione cd 
identificazione dalla recente 


scoperta, fatta a Roma, di una 
fabbrica clandestina di passa¬ 
porti e documenti falsi di cui 
si avvalevano i fascisti, dopo 
attentati e imprese criminali, 
per « cambiare aria ». 

Il ministero degli Esteri ha 
dato immediatamente avvio al¬ 
la pratica per la richiesta di 
estradizione. Il terzo fascista, 
Gianni Nardi, indicato come 
colui che sparò, freddandolo, 
su Calabresi, è sempre intro¬ 
vabile. 
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DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 27 giugno 

Il terzo vertice sovietico- 
americano si è aperto oggi po¬ 
meriggio al Cremlino poche 
ore dopo l’arrivo a Mosca 
dei Presidente Richard Nixon 
e con un leggero ritardo ri¬ 
spetto al programma fissato. 

Nel colloquio odierno, se¬ 
condo fonti americane, le due 
parti hanno fissato l’agenda 
delle conversazioni che si ter¬ 
ranno domani. 

Al vertice da parte sovieti¬ 
ca partecipano Leonid Brez¬ 
nev, Nicolai Podgomi, Alexei 
Kossighin ed Andrei Gromiko. 
Da parte americana, accanto 
a Nixon, è il segretario di 
Stato Henry Kissinger. Oltre 
ai colloqui collegiali, sono pre¬ 
visti incontri a due tra Brez¬ 
nev e Nixon. La visita si 
concluderà il 3 luglio. 

In serata, terminato il pri¬ 
mo incontro, il governo so¬ 
vietico ha offerto in onore de¬ 
gli ospiti americani un pran¬ 
zo nel corso del quale Brez¬ 
nev e Nixon hanno pronun¬ 
ciato discorsi. 

Le conversazioni tra i -di¬ 
rigenti sovietici ed il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, co¬ 
me ha precisato l’ambascia¬ 
tore americano a Mosca, Wal¬ 
ter Stoessel m una intervista 
alla Tass. si svilupperanno su 
tre direttrici.- scambio dei pun¬ 
ti di vista sui più importanti 
problemi delle relazioni bila¬ 
terali e sulle questioni del¬ 
l'attualità intemazionale; ri¬ 
cerca di vie per l’ulteriore 
riduzione della corsa agli ar¬ 
mamenti nucleari; elaborazio¬ 
ne di misure idonee a svi¬ 
luppare la cooperazione nel 
campo economico, scientifico 
ed in altri settori. Per doma¬ 
ni è attesa la firma di un 
primo accordo di carattere 
economico. 

L’aereo con a bordo Nixon, 
la moglie ed il seguito, è at¬ 
terrato qualche minuto prima 
delle 3 a Vnukovo-2. Contra¬ 
riamente alle previsioni dei 
meteorologi l’aeroporto era 
inondato di sole. Ad atten¬ 
dere il Presidente americano 
erano Breznev, Podgomi, Kos¬ 
sighin. Gromiko ed altri di¬ 
rigenti sovietici, e quasi 500 
giornalisti sovietici e stranie¬ 
ri accreditati al vertice, la 
colonia degli americani resi¬ 
denti a Mosca ed alcune cen¬ 
tinaia di moscoviti che sven¬ 


tolavano, senza applaudire, 
bandierine dei due Paesi. 

Nixon è sceso dall’apparec¬ 
chio e dopo aver salutato 
Breznev e gli altri dirigenti 
sovietici ed aver ascoltato gli 
inni nazionali dei due Paesi 
suonati da una banda mili¬ 
tare, ha passato in rassegna 
il picchetto d’onore formato 
da rappresentanti delle tre ar¬ 
mi. 

Successivamente il Presi¬ 
dente americano, accompa¬ 
gnato da Breznev, ha saluta¬ 
to la piccola folla di ameri¬ 
cani e sovietici ed è salito 
sulla macchina che lo ha por¬ 
tato al Kremlino, dove si tro¬ 
va la sua residenza per il sog¬ 
giorno moscovita. La strada 
dall’aeroporto al centro della 
città era ornata delle bandie¬ 
re dei due Paesi e migliaia 
di persone hanno fatto ala al 

Romolo Cacca va le 

SEGUE IN ULTIMA 


AI LETTORI 

Anche oggi, come ieri, 
l’Unità esce con un no¬ 
tiziario ridotto e con la 
sola edizione milanese. 
Nel quadro della batta¬ 
glia unitaria per la ri¬ 
forma democratica del- 
l’informazione, alla qua¬ 
le va tutto il nostro ap¬ 
poggio, mercoledì han¬ 
no scioperato i, tipogra¬ 
fi delle regioni del cen¬ 
tro Italia e dell'Emilia- 
Romagna, ieri hanno 
scioperato I giornalisti 
delle stesse zone. Ana¬ 
loghi scioperi saranno 
effettuati, per decisione 
unitaria dei rispettivi 
sindacati, dai tipografi 
e dai giornalisti della 
Italia settentrionale, in 
modo da non far usci¬ 
re i giornali di merco¬ 
ledì e giovedì della 
prossima settimana. 

Da domattina, sabato, 
l'Unità sarà regolarmen¬ 
te in edicola con tutte 
le sue edizioni. 


Braccianti e lavoratori del¬ 
l'industria sono stati protago¬ 
nisti ieri di una grande gior¬ 
nata di lotta. Il lavoro si è 
fermato per 24 ore nelle cam¬ 
pagne, per 4 ore nelle fab¬ 
briche. Manifestazioni cui han¬ 
no preso parte centinaia di 
migliaia di lavoratori si so¬ 
no svolte in tutto il Paese. 
L'obiettivo della lotta (di cui 
riferiamo ampiamente a pagi¬ 
na 4) è la conquista del pat¬ 
to di lavoro dei braccianti. 
Strettamente legati a questa 
rivendicazione i problemi del¬ 
lo sviluppo agricolo e indu¬ 
striale del Paese che sono sta¬ 
ti al centro delle iniziative. 
Mentre milioni di lavoratori 
davano, con la lotta, precise 
indicazioni per far uscire il 
Paese dalla crisi ed avviare 
un diverso sviluppo economi¬ 
co e sociale, il Direttivo della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
si riuniva a Roma per discu¬ 
tere le « posizioni e iniziative 
della Federazione sui proble¬ 
mi di politica economica e 
sugli incontri con il governo ». 
La relazione è stata svolta, a 
nome della segreteria della 
Federazione sindacale, dal 
compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della CGIL. 
Della relazione è stato diffu¬ 
so il testo. Ne diamo un’am¬ 
pia sintesi. 

Lama ha ribadito gli orien¬ 
tamenti emersi anche nella 
consultazione latta in centi¬ 
naia di fabbriche per il rin¬ 
novamento delle strutture e- 
conomiche e sociali, per lo 
sviluppo della democrazia e 
della partecipazione popolare. 
« per cambiare modo di go¬ 
vernare » come sostengono 
vaste masse lavoratrici e di 
cittadini. 

« L’obiettivo della nostra 
proposta, infatti, è un muta¬ 
mento profondo del meccani¬ 
smo produttivo ed economico 
che ha presiedute allo svilup¬ 
po del nostro Paese negli ul¬ 
timi 20 anni, un mutamento 
che privilegi gli investimenti 
specie nel Mezzogiorno e i 
consumi sociali, per cancella¬ 
re gli squilibri tradizionali 
della società italiana. Stru¬ 
menti di questa politica al¬ 
ternativa sono le riforme e 
una incisiva azione selettiva 
nel campo fiscale, creditizio, 
della spesa pubblica. Sotto 
questo oroiiio generale che 
caratterizza le finalità della 
politica economica è legitti¬ 
mo esprimere un giudizio ne¬ 
gativo sull’intesa del governo, 
anche come è stata esposta 
questa mattina dal presiden¬ 
te del Consiglio perchè que¬ 
sta intesa si presenta per 
tropni aspetti come una se¬ 
rie di misure di carattere an¬ 
ticongiunturale che non si pon- 
gono l’obiettivo di preparare, 
almeno t>er il futuro, cambia¬ 
menti significativi nella poli¬ 
tica economica e di svilup¬ 
po». 

« L’assoluto silenzio su qual¬ 
siasi contenuto riformatore, 
la pesantezza delle misure fi¬ 
scali che dovrebbero colpire 
essenzialmente i redditi da la¬ 
voro, l’indeterminatezza quan¬ 
titativa e l’assenza di scaden¬ 
ze suH’allargamento della 
stretta creditizia — ha prose- 

SEGUE IN QUARTA 
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venerdì 28 giugno 1974 / TUnità 


Si è aperto ieri 


Roma il convegno organizzato dal PCI 


QUASI 20 MILIONI DI CITTADINI CHIAMATI 
ALLE ELEZIONI PER IL GOVERNO DELLE SCUOLE 

La relazione del compagno Chiavante - l problemi politici e organizzativi in vista delle elezioni dei nuovi organi collegiali 
Uno schieramento unitario antifascista per allargare la partecipazione popolare - Le proposte programmatiche dei comunisti 


Presentate ieri dalla Giunta regionale 


Dall' Emilia-Romagna 
proposte contro 
la crisi del Paese 

« Occorre in primo luogo un generale risanamen¬ 
to dello Stato » • La stretta creditizia adottata dal 
governo assume il significato di un irresponsabile 
attacco alle autonomie locali e ai livelli di occu¬ 
pazione - La relazione dell'assessore Stefanini 


ROMA, 27 giugno 
Si è aperto oggi a Roma al Teatro 
delle Arti con la partecipazione di 
oltre 400 delegati il convegno nazio¬ 
nale del PCI su < L'impegno dei comu¬ 
nisti per la democrazia nella scuola ». 

Il compagno Parola, responsabile 
della commissione scuole della federa¬ 
zione romana, ha dato inizio ai lavori 
commemorando i caduti della strage 


fascista di Brescia e chiamando alla 
presidenza oltre ai compagni Napoli¬ 
tano e Perna della direzione del PCI, 
i compagni Margheri, Bussi, Giovanni 
Berlinguer, Marisa Rodano del Comi¬ 
tato centrale, Amos Cecchi della se¬ 
greteria nazionale della FGCI, Sciorini 
Borrelli. 

Presenti anche le delegazioni del 
PSI, con Ballardini presidente della 


commissione istruzione della Camera, 
Codlgnola e Luzzatto della commissio¬ 
ne scuola del PSI; del PDUP; della 
FGSI; di Gioventù aclista, cui il con¬ 
vegno ha rivolto un fraterno saluto. 

La relazione introduttiva è stata 
svolta dal compagno Chiarante, mentre 
due comunicazioni — delle quali rife¬ 
riremo domani — sono state tenute dai 
compagni Piovano e Raicich. 


Appuntamento 
di grande importanza 

Quasi 20 milioni di cittadini 
saranno interessati nel pros¬ 
simo autunno all'elezione dei 
nuovi organi collegiali della 
scuola: eccezionale è quindi 
l’imponenza del compito di 
orientamento, di mobilitazio¬ 
ne, di iniziativa politica cui i 
comunisti sono chiamati. 

Nella situazione di grave 
crisi politica che sta attraver¬ 
sando il Paese, il confronto 
che oggi è aperto nella scuo¬ 
la è un momento decisivo del¬ 
l’impegno più generale della 
classe operaia e delle forze 
popolari per il consolidamen¬ 
to e lo sviluppo della demo¬ 
crazia italiana, per una svolta 


gainento della partecipazione 
democratica che superino nei 
fatti i limiti posti nei decre¬ 
ti e che preparino in tal mo¬ 
do soluzioni legislative più a- 
vanzate. 


Il ruolo 
dei cattolici 


Il disegno della DC e delle 
gerarchie cattoliche è profon¬ 
damente conservatore, anche 
se deve tener conto della ne¬ 
cessità che è necessario inte¬ 
ressare al governo della scuo¬ 
la, dichiaratamente insosteni¬ 
bile ormai con la sola dire¬ 
zione burocratico-amministra- 
tiva, altre componenti ed in 
particolare le famiglie. 

Vi sono, d’altra parte., set¬ 


nei metodo di governo e nella tori del mondo cattolico, non 


direzione politica, per una 
conseguente azione antifa¬ 
scista, per un diverso svilup¬ 
po economico e sociale. 

Profonda 
modificazione 
di orientamenti 

Il voto del 12 maggio e in 
genere gli avvenimenti di que¬ 
sto ultimo periodo hanno di¬ 
mostrato che nella scuola si 
è raggiunto oggi un livello di 
maturità democratica in con¬ 
trasto stridente con le vecchie 
strutture. 

La crescita della scolarità 
di massa è uno dei fattori 
che in questi anni ha maggior¬ 
mente modificato il volto del¬ 
la nostra società. Gli studen¬ 
ti sono divenuti attivi porta¬ 
tori di un modo nuovo di in¬ 
tendere la famiglia e la socie¬ 
tà; anche gli insegnanti, sep¬ 
pure in modo meno omoge¬ 
neo, hanno fatto notevoli pas¬ 
si avanti verso la democrazia. 

La consapevolezza ; 
dei limiti 

Nonostante il giudizio posi¬ 
tivo, permangono carenze e 
limiti. li movimento operaio 
e sindacale nel suo comples¬ 
so non ha potuto quest’anno, 
in buona parte per ragioni o- 
biettive di preoccupazioni più 
immediate come l’occupazio¬ 
ne, il carovita, ecc. dare una 
maggiore continuità alla ini¬ 
ziativa sui temi della scuo¬ 
la, sviluppando consistente¬ 
mente l’azione intrapresa con 
l’accordo del maggio 1973. 

Fra gli studenti permango¬ 
no ancora divisioni e sono pre¬ 
senti posizioni settarie ed e- 
stremistiche che indebolisco¬ 
no il movimento. 

Fra gli insegnanti vi sono 
ancora zone di moderatismo, 
conservatorismo, disimpegno 
politico e culturale ed esse 
hanno creato difficoltà nel cor¬ 
so della vertenza sullo stato 
giuridico anche all’intemo del¬ 
lo schieramento confederale. 

La controffensiva 
moderata 

Le debolezze ancora esisten¬ 
ti nei mondo della scuola e 
la minore attenzione dei lavo¬ 
ratori a questi problemi han¬ 
no reso possibile una controf¬ 
fensiva moderata nel corso del¬ 
la vertenza sulla stesura dei 
decreti delegati. 

La pressione dei sindacati 
e la ferma battaglia in seno al¬ 
la commissione dei 36 hanno 
però conseguito dei risultati 
finali significativi, anche se i 
decreti rimangono per molti 
aspetti gravemente insoddisfa¬ 
centi. 

E' stato conquistato un con¬ 
tratto di lavoro assai più a- 
vanzato rispetto alle condizio¬ 
ni esistenti e si è aperto un 
primo varco nella tradiziona¬ 
le gestione accentrata della 
scuola, ciò anche se, special- 
mente nelle misure discipli¬ 
nari (è grave per esempio 
che il ministro non abbia ac¬ 
colto il parere della commis¬ 
sione sulla soppressione del 
divieto di accesso a scuola), 
nella sperimentazione e nel de¬ 
creto dei non docenti siano ri¬ 
masti evidenti segni di una 
interpretazione restrittiva. 

Terreno nuovo 
per l’intervento 
delle forze popolari 

Il superamento dei limiti 
dei decreti deve essere uno 
degli obiettivi della nostra lot¬ 
ta. Di alcune norme va ripro¬ 
posta subito la revisione legi¬ 
slativa (per es. quella che li¬ 
mita il voto agli studenti che 
hanno compiuto 16 anni); di 
altre va compiuto il supera¬ 
mento di fatto, per allargare 
la partecipazione democratica, 
per es. realizzando il collega¬ 
mento tra i consigli d’istituto 
e l’Ente locale, (in particola¬ 
re non permettendo che vada¬ 
no perdute le esperienze in 
tal senso già realizzate essen¬ 
zialmente nelle Amministra¬ 
zioni di sinistra); assicurando 
alle rappresentanze studente¬ 
sche possibilità d'intervento 
anche negli organi del distret¬ 
to. Si tratta cioè di promuo¬ 
vere attraverso il movimento 
di lotta, esperienze di aliar¬ 


selo le ACLI o 1 sindacati 
CISL, ma anche all’interno 
di organizzazioni ufficiali co¬ 
me le associazioni cattoliche 
dei maestri e degli insegnan¬ 
ti medi, nei quali vanno ma¬ 
turando orientamenti più a- 
vanzati. 

Se è evidente il disegno mo¬ 
derato della DC, non dobbia¬ 
mo però favorirlo consideran¬ 
do l’ingresso della famiglia 
nella scuola con diffidenza, ri¬ 
tenendolo necessariamente re¬ 
pressivo e conservatore. Al¬ 
la concezione della famiglia- 
rifugio dobbiamo opporre in¬ 
vece quella di una famiglia 
socialmente aperta che piena¬ 
mente partecipa alla vita del¬ 
la società. E organizzare la 
presenza dei genitori in stret¬ 
to rapporto con le realtà de¬ 
mocratiche di base (comitati 
di quartiere, ecc.) e con le 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori. 

Se imposteremo in modo 
giusto la nostra azione, trove¬ 
remo al nostro fianco estese 
ed importanti forze cattoliche, 
come già è avvenuto per il re¬ 
ferendum. 

Dobbiamo marcare la diffe¬ 
renza delle nostre posizioni 
da quelle ufficiali della DC an¬ 
che sul tema della riforma, nel 
senso che l’introduzione de¬ 
gli organi di governo non de¬ 
ve esser vista come una ri¬ 
forma di per sè sufficiente, 
ma al contrario, come spinta 
per un serio programma ri¬ 
formatore. 

Contro la 

strumentalizzazione 

politica 

Consideriamo sbagliata ogni 
linea di deteriore strumenta¬ 
lizzazione politica in vista del¬ 
le elezioni di nuovi organi 
collegiali. Non ci interessa 
una campagna partitica per af¬ 
fermare nella scuola posizio¬ 
ni e interessi di partito. Ma 
non vogliamo che col pretesto 
della strumentalizzazione, pas¬ 
si la vecchia tesi qualunqui¬ 
sta e reazionaria delia « po¬ 
litica fuori della scuola ». Nel¬ 
la scuola deve esserci innan¬ 
zitutto l’impegno politico al¬ 
la educazione democratica 
e antifascista. Bisogna tener 
presente che i temi della ri¬ 
forma della scuola, del suo 


rapporto con il lavoro e con presi dal governo nell’accor- 

10 sviluppo economico, del rin- do di maggio (scuola dell’in¬ 
novamento didattico e cultu- fanzia, tempo pieno nella scuo- 
rale sono temi carichi di con- la dell’obbligo, edilizia scola- 
tenuto politico. La scuola non stica); 

è terreno separato di scontro 2) Impegno di riforma dei¬ 
ma, anzi, lo scontro aperto at- l’istruzione di base e di quella 
torno ai suoi problemi è mo- secondaria superiore (scuola 
mento essenziale della batta- unitaria con indirizzi opziona- 
glia per l’egemonia delia clas- li); 

se operaia, per il consolida- 3 ) Azione di rinnovamento 
mento e l’estensione delle sue didattico e culturale che vaio- 
alleanze. rizzi le attività di sperimenta¬ 

zione, l’iniziativa di docenti e 

C ]■ «riuprampnh studenti, ecc. 

Ull seme , ameno 4) Impegno sul rapporto 

da costruire scuola - professione - occupa¬ 
la i.u «• zione, che ponga in modo nuo- 

Non intendiamo andare al- vo il tema del rapporto fra 

le elezioni di autunno con formazione culturale e qualifi- 

uno schieramento di partito o cazione professionale, valoriz- 

con un cartello di partiti né zando pienamente, fra l'altro, 

con un programma caratteriz- l'esperienza avviata con la 

zato in termini partitici. Dare- conquista operaia delle 150 

mo il nostro contributo ad ore. 

uno schieramento unitario am- Tutti questi obiettivi natu- 
pio che abbia come discrimi- ralmente dovranno essere arti- 

nanti: l’antifascismo, l’azione colati in rapporto alle diver- 

democratica per l’apertura di.l- se situazioni particolari (lot- 

la. scuola a un costante rap- ta contro i turni, per la scuo- 

porto con la realtà sociale, la dell'infanzia, ecc.). In par- 

una politica del diritto allo ticolare è indispensabile in 

studio, un impegno per la ri- tutta quest’attività di forma- 

forma degli ordinamenti e per zione degli schieramenti e dei 

11 rinnovamento didattico e programmi elettorali, e poi an- 

culturale della scuola. cora nella fase di convocazio- 

Fer il personale della scuo- ne delle elezioni dei nuovi or¬ 
la il punto di forza è certa- gani collegiali, la valorizzazio- 

mente presentato dai sindaca- ne del ruolo delle autonomie 

ti confederali, anche se si de- locali, le quali in particolare 

ve cercare di superare uno dovranno assolvere al compi- 

schieramento che sia puramen- to di divenire centro di pro- 
te sindacale ed in ogni caso mozione di iniziative che as- 
non deve essere puramente sicurino la più ampia mobili¬ 
sindacale la piattaforma prò- tazione sui temi della demo- 

grammatica. crazla nella scuola (i Comu- 

Fra i genitori la rete asso- ni, come per esempio ha già 
elativa è tutta da costruire: fatto quello di Reggio Emi- 
bisognerà prima di tutto pen- lia dovrebbero far conosce- 
sare ad una proposta di coor- re a tutta la popolazione il 
dinamento fra diverse orga- testo dei decreti delegati, ec- 
nizzazioni che hanno la possi- cetera). 
bilità di realizzare un'ampia 
mobilitazione popolare sui te- | 
mi della scuola e della sua * COmpiU 

"per*gli studenti sarà utile dd Partito 
un più organico raccordo col Le dimensioni e la p 
movimento operaio di un mo- di questa consultazione 

yimento autonomo e studen- toraIe di nuovo tipo imi 

tesco di massa, quale quello no un impegno approfi 

del quale nello scorso anno si di tutte le nostre orga 

seno avuti segni di consisten- zioni d i partito, innaru 

te ripresa anche in forme delle sezioni. Dobbiamc 

nuove. quistare rapidamente t 

Nessuna coloritura settona- militanti comunisti alla 

le o di categoria, dunque, an- sapevolezza della impoi 

che se sarà necessario parti- della battaglia che ci at 

re dalla specifica situazione Le feste de l’Unità, la st 

di Ogni settore. Evitcìrc ouin* ppf* riphhnnn P<ivrp or 

di schieramenti rapidi e pre- ne di SgazfSI e d 

costituiti, specialmente nelle bilitazione; riunioni di q 

elezioni dei consigli di clas- di attivi di partito in 

se e di istituto va privilegia- mesi che precedono Fa 

to il momento della discus- ra della scuola debbono 

sione in assemblea per far gersi ovunque. In ogni 
emergere da li programmi e n e non può mancare un 
candidature. po di compagni che si 

ressi di questo probler 

ni; obiettivi è indispensabile un gruj 

vili Menivi ^ coordinamento in ognun 

nriu>ra m i ii aHi*i 16 circoscrizioni distretti 

programmatici cui saxh sud diviso il f 

Partendo dalla discriminan- I lavori della mattinata 
te antifascista, i comunisti terminati con gli inte 

propongono: della compagna Pasqua] 

I) Un'azione per il diritto compagno Triva, del c< 

allo studio che abbia come o- gno Zennaro di Ferrara 



BERGAMO — Carabinieri setacciano la corrisponderne destinata al macero, venduta dalle Poste di 
Milano alla cartiera C.M.P. di Cene in vai Seriana. 


BOLOGNA, 27 giugno 

L’Ufficio stampa della Giun¬ 
ta regionale dell’Emilia-Ro¬ 
magna ha diffuso oggi una 
nota sulle proDOSte della Re¬ 
gione per contribuire al supe¬ 
ramento della grave crisi che 
attraversa il Paese. Nella 
nota tra l’altro si sottoli¬ 
nea: 

« L’urgente necessità di una 
azione generale di rinnova¬ 
mento politico, economico e 
morale che sappia far uscire 
il Paese dall’attuale grave cri¬ 
si, è affermata in un’ampia 
relazione della Giunta regio¬ 
nale deH’Emilia-Romagna, pre¬ 
sentata stamane dal Consiglio 
regionale dall’assessore alle 
Attività produttive Radames 
Stefanini. 

L’esigenza — ha detto Ste¬ 
fanini — non è limitata a un 
profondo cambiamento nella 
politica economica: quello che 
occorre in primo luogo è un 
generale risanamento dello 
Stato che spazzi via l’ineffi¬ 
cienza e l’inerzia della buro¬ 
crazia, gli scandali, le sacche 
di privilegi parassitari, le con¬ 
nivenze stesse con i nemici 
della democrazia. 

« Incapace di formulare una 
risposta concreta e positi¬ 
va alle esigenze di cui si sono 
fatti portatori Regioni e sin¬ 
dacati; lacerato dalla coesi¬ 
stenza al suo interno di linee 
profondamente diverse, il go¬ 
verno è entrato in crisi. L'at¬ 
teggiamento dell'attuale dire¬ 
zione della DC che, per sfuggi¬ 
re alle proprie responsabilità, 
rischia di aggravare le diffi- 


I compiti 
del Partito 


Le dimensioni e la portata 
di questa consultazione elet¬ 
torale di nuovo tipo impongo¬ 
no un impegno approfondito 
di tutte le nostre organizza¬ 
zioni di partito, innanzitutto 
delle sezioni. Dobbiamo con¬ 
quistare rapidamente tutti i 
militanti comunisti alla con¬ 
sapevolezza della importanza 
della battaglia che ci attende. 
Le feste de l'Unità, la stampa, 
ecc., debbono essere occasio¬ 
ne di divulgazione e di mo¬ 
bilitazione; riunioni di quadri, 
di attivi di partito in questi 
mesi che precedono l'apertu¬ 
ra della scuola debbono svol¬ 
gersi ovunque. In ogni sezio¬ 
ne non può mancare un grup¬ 
po di compagni che si inte¬ 
ressi di questo problema ed 
è indispensabile un gruppo di 
coordinamento in ognuna del¬ 
le circoscrizioni distrettuali in 
cui sarà suddiviso il Paese. 

I lavori della mattinata sono 
terminati con gli interventi 
della compagna Pasquali, del 
compagno Triva, del compa- 


Due indagini aperte alla cartiera di Cene in valle Seriana 

Ammonterebbe a una ventina di chili 
la corrispondenza destinata al macero 

Le lettere sono sfate rinvenute in meito a una partita di oltre 2J00 quintali di moduli, stampe ecc. ceduti all’aiìenda 
dalle Poste di Milano - Come è stato possibile arrivare all'errore - Le condiiioni in cui lavorano i postelegrafonici 


biettivo primario quello di 
combattere la discriminazio¬ 
ne di classe, innanzitutto nel¬ 
l’istruzione di base e rivendi¬ 
chi perciò a tempi brevi la 
realizzazione degli impegni 


Il convegno che è prosegui¬ 
to nel pomeriggio con la riu¬ 
nione delle quattro commis¬ 
sioni di lavoro, si conclude 
domani con un discorso di 
Napolitano. 


MILANO, 27 giugno 

Lo « scandalo » della corri¬ 
spondenza che, anziché esse¬ 
re recapitata al legittimo de¬ 
stinatario, ha preso la via che 
porta ad una cartiera di Ber¬ 
gamo per essere mandata al 
macero è oggetto in queste 
ore di almeno due indagini: 
quella aperta dalla magistra¬ 
tura di Bergamo e condotta 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dr. Battilà, e 
quella « amministrativa » di¬ 
sposta dal ministro delle Po¬ 
ste e telecomunicazioni, on. 
Togni. 

Mentre i carabinieri di Ber¬ 
gamo e di Zogno, che hanno 
avuto la « soffiata » delle let¬ 
tere mandate al macero ed 
hanno fatto i primi accerta¬ 
menti, stanno portando a ter¬ 
mine lo spoglio dell’enorme 
massa di corrispondenza giun¬ 
ta in questi giorni alla car¬ 
tiera CMP. di Cene, in Val¬ 
le Seriana, per accertare se 
fra la cosiddetta « carta strac¬ 
cia » c’è ancora qualche sac¬ 
co di posta « buona », le ipo¬ 
tesi sulle ragioni di questo 


Indetto dall'dKi e dotta Lega per le autonomie e i poteri locali 


Convegno 

culturali 


sulla riforma degli istituti 
e sull'Intervento pubblico 


Un appello agli uomini di cultura per un contatto permanente con il mondo del lavoro - La relnione di Monadi - Lotta registi 
agli enti a carattere clientelare e parassitario * ta termini nuovi il rapporto tra intellettuali e associazionismo democratico dS£ 


ROMA, 27 giugno 

Un rapporto nuovo fra in¬ 
tellettuali e lavoratori, tra 
mondo della cultura e organiz¬ 
zazioni democratiche e una 
diversa visione dello stesso 
mondo del lavoro e della sua 
funzione sono stati i temi do¬ 
minanti in una riunione a Ro¬ 
ma promossa dall’ARCI-UISP 
e della Lega per le autono¬ 
mie e i poteri locali in pre¬ 
parazione del convegno nazio¬ 
nale sulla riforma degli istitu¬ 
ti culturali, ricreativi e sporti¬ 
vi e suH'intervento pubblico 
in questi settori. 

L’iniziativa nasce dalla ne¬ 
cessità di sviluppare le con¬ 
dizioni per dare risposte coe¬ 
renti alle istanze di crescita 
culturale che emergono nella 
società italiana e che spingo¬ 
no per uscire dalla crisi eco¬ 
nomica in termini di rinnova¬ 
mento del modello di svilup¬ 
po. 

In tal senso è stato deciso 
di rivolgere un appello agli 
uomini di cultura. «Si tratta 
dt dar luogo — è stato sotto- 
lineato — ad un movimento 
che può incidere sulla stes¬ 
sa vita democratica delie isti¬ 
tuzioni politiche locali, regio¬ 
nali e nazionali alle quali re¬ 
cherebbe lo stimolo di una 
effettiva partecipazione popo¬ 


lare nella individuazione del¬ 
le scelte e degli interventi 
della spesa pubblica e il so¬ 
stegno nelle questioni sociali 
di un ampio arco di forze cul¬ 
turali e socialmente evolute. 
Ne potrebbe nascere, in pro¬ 
spettiva e con Torme da deci¬ 
dere in larga convergenza di 
idee, un Centro nazionale di 
programmazione dell'iniziativa 
culturale, autonomo, unitario 
e articolato ai livelli periferi¬ 
ci, proiettato a rendere sta¬ 
bile rincontro tra intellettua¬ 
li e popolo e ad innestare al¬ 
la già ricca tradizione associa¬ 
tiva dei lavoratori un collega¬ 
mento permanente ». 

L'appello è stato letto nel 
corso dell’incontro, in cui si 
è sviluppato un vivace dibat¬ 
tito sulla relazione del presi¬ 
dente dell’ARCI-UISP, Arrigo 
Morandi. Sono intervenuti tra 
gli altri gli on. De Sabata e 
Malfatti della Lega per le 
autonomie, il sen. Fermariello, 
Fon. Fmelli, Lo Perfido in 
rappresentanza della Regione 
Emilia-Romagna, Flisei della 
segreteria dell'ARCI, Montana¬ 
ri assessore allo Sport del Co¬ 
mune di Bologna, Bigi, Rug* 
gerì del sindacato spettacolo. 
Rosa fio della Lega delle coo¬ 
perative (settore cinema-tea¬ 
tro), il geriatra Mazzotti, la 
cantante Adriana Martino, 


Giuseppe Loy. Umberto Cer- 
roni, l’attore Francioli e diver¬ 
si rappresentanti regionali del¬ 
le organizzazioni promotrici 
del convegno. 

Si è giunti all’idea dellìn- 
contro tra intellettuali, ammi¬ 
nistratori, rappresentanti del 
mondo del lavoro, organizza¬ 
zioni di massa e associazioni 
popolari — ha sottolineato 
Arrigo Morandi — per crea¬ 
re un movimento che potes¬ 
se intervenire permanente- 
mente nel controllo della spe¬ 
sa pubblica, nel rinnovamen¬ 
to e nella riforma degli isti¬ 
tuti culturali. 

Il convegno tgià in molte 
parti si vanno creando comi¬ 
tati che daranno luogo a con¬ 
vegni regionali, provinciali e 
locali) ha lo scopo di contri¬ 
buire all’azione unitaria per 
mettere in discussione, da una 
parte, quella rete di enti a 
carattere clientelare e paras¬ 
sitario che sperperano note¬ 
voli risorse e, dall’altra, per 
contribuire ai processi di rì- 


Tutti i deputati eumunUtl tue* 
tenuti ad «saure penanti aanxa 
a*tallona alcuna alla aaduta di 
oggi 2* giugno. 


forma che investono quelle 
strutture che. rinnovate e de¬ 
centrate, possono essere indi¬ 
rizzate al rafforzamento del 
tessuto democrat irò. 

Nel sottolineare i! riemer¬ 
gere in termini nuovi del rap¬ 
porto tra intellettuali e asso¬ 
ciazionismo, la crescente com¬ 
posizione intellettuale delle 
forze del lavoro. la modifica¬ 
zione profonda nelle profes¬ 
sioni e nelle attività cultura¬ 
li. Morandi ha sostenuto la 
necessità di creare le condi¬ 
zioni per un lavoro di costru¬ 
zione del rapporto nuovo tra 
intellettuali e popolo, fuori 
da tentazioni corporative. Il 
convegno potrà divenire l’occa¬ 
sione per gettare le basi di 
un movimento fondato sullo 
incontro tra intellettuali, am¬ 
ministratori e mondo del la¬ 
voro. 

« Il convegno — come ci ha 
dirhuarato il compagno Um¬ 
berto Cerroni, titolare della 
cattedra dello studio delle dot¬ 
trine politiche dell’Istituto O- 
rientale di Napoli — è impor¬ 
tante per due motivi fonda- 
mentali: per la forza che dà 
alle proposte culturali me¬ 
diante il sostegno del movi¬ 
mento popolare delle organiz¬ 
zazioni democratiche, e per 
la qualificazione culturale che 
questi impegni stimolano ». 


nuovo, inquietante esempio di 
disservizio postale si moltipli¬ 
cano e si accavallano. 

Riassumiamo brevemente i 
dati di cronaca. Alcuni giorni 
fa, ai carabinieri di Zogno 
giunge notizia che nella car¬ 
tiera C.M.P. di Cene, in Valle 
Seriana, fra le cartacce e la 
corrispondenza non recapita- 
bile giunta dalle poste di Mi¬ 
lano per essere distrutta, ci 
sono lettere regolarmente af¬ 
francate, mai avviate al legit¬ 
timo destinatario. 

I carabinieri si presentano 
alla cartiera e scoprono fra 
la corrispondenza destinata al¬ 
la distruzione raccomandate, 
vaglia postali, libretti di pen¬ 
sione. Nei resoconti dei gior¬ 
nali di questi giorni, spesso 
scritti in toni scandalistici, la 
massa della posta a buona » 
mandata al macero assume e- 
normi dimensioni. 

La riservatezza degli inqui¬ 
renti non consente di stabi¬ 
lire l’entità d e 11 ’ « errore ». 
Sembra comunque che fra la 
carta da macero inviata dagli 
uffici milanesi di via Ferrante 
Aporti alla cartiera bergama¬ 
sca si sia trovato un intero 
pacco di corrispondenza, cir¬ 
ca venti chili fra raccoman¬ 
date, libretti di pensioni, fa¬ 
scicoli giudiziari, assegni po¬ 
stali ecc. 

Se l’« errore » in cui si è 
incorsi e agurabile che, al ter¬ 
mine dell’inchiesta, risulti di 
piccole proporzioni, ciò non 
toglie nulla alla gravità dello 
accaduto e soprattutto impo¬ 
ne rigorosi accertamenti per 
sapere come si è potuto veri¬ 
ficare. 

L'amministrazione delle po¬ 
ste, a Milano come altrove, 
ha l’esigenza di disfarsi pe¬ 
riodicamente di un'enorme 
quantità di carta, costituita da 
moduli d’ufficio scaduti, da 
registri, da stampe non reca¬ 
pitate e anche da corrispon¬ 
denza « mesnata », cioè non 
consegnata al destinatario per 
ragioni valide » cambio di in¬ 
dirizzo, morte dello stesso de¬ 
stinatario. mancanza del no¬ 
me del mittente). 

La rana straccia vera e 
propria «moduli e registri di 
ufficio) viene inviata al ma¬ 
cero dopo un certo periodo 
di tempo. Per la corrispon- 


I colloqui 
tra le delegazioni 
del PCI e del PC 
di Gran Bretagna 

ROMA, 27 giugno 
La delegazione del PC di 
Gran Bretagna diretta dal suo 
segretario generale John Gol- 
lan ha avuto questo pomerig¬ 
gio un terzo incontro con la 
delegazione del PCI diretta dal 
compagno Enrico Berlinguer. 

In mattinata la delegazione 
del PC di Gran Bretagna era 
stata ricevuta dal compagno 
Pietro Lezzi, membro della 
Direzione del PSI e responsa¬ 
bile della sezione esteri. Suc¬ 
cessivamente si era incontrata 
con i compagni Nilde Jotti, 
Sergio Segre, Lina Fibbi e 
Silvio Leonardi. 


denza e le stampe esistono 
precise norme che garantisco¬ 
no mittente e destinatario. La 
corrispondenza che non ha po¬ 
tuto essere recapitata viene 
tenuta negli uffici postali e 
esaminata da un’apposita com¬ 
missione che apre le lettere 
per accertare se all’interno ci 
sono indicazioni che consen¬ 
tono di rinviare il plico al 
mittente. Solo dopo questa se¬ 
rie di operazioni di controllo, 
la posta a inesitata » viene in¬ 
viata al macero. Per le stam¬ 
pe esistono regole meno rigi¬ 
de. Se depliants e pacchetti 
pubblicitari, nonché periodici 
o giornali, non vengono con¬ 
segnati entro un mese, posso¬ 
no essere distrutti. 

Anche per questa ultima e 
definitiva operazione, l’ammi¬ 
nistrazione delle poste deve 
rispettare alcune norme. 

Una commissione provincia¬ 
le dell’economato delle poste 
indice una gara d’appalto fra 
cartiere o aziende che han¬ 
no interesse a ritirare la car¬ 
ta da macero e quindi asse¬ 
gna al miglior offerente il ma¬ 
teriale da distruggere. 

Questo è quanto è avvenu¬ 
to per la corrispondenza che 
ora i carabinieri di Berga¬ 
mo stanno passando al setac¬ 
cio. La CM.F.. dopo aver vin¬ 
to la gara d’appalto indetta 
dall’amministrazione postale 
di Milano, ha ritirato dal 1’ 
gennaio a] 22 febbraio scorso 
2.100 quintali di stampe e cor¬ 
rispondenza « inesitata », non¬ 
ché registri, moduli, ecc. Dal 
22 febbraio al 22 maggio scor¬ 
so alla CMP. sono stati con¬ 
segnati altri 634 quintali di 
stampe da mandare al mace¬ 
ro. 

II primo quantitativo corri¬ 
sponde all’l ,4 per cento delle 
stampe che sono transitate in 
quelle settimane negli uffici 
milanesi, il secondo allo 0,23 
per cento. E’ in questo se¬ 
condo quantitativo di posta 
da mandare al macero che 
sono state ritrovate le racco¬ 
mandate, gli assegni postali e 
i libretti di pensione «. buo¬ 
ni ». Si Tratterebbe, secondo 
notizie circolate negli ambien¬ 
ti della direzione postale di 
Milano, di una ventina di chi¬ 
li di corrispondenza conte¬ 
nuti in un sacco postale, che 
sarebbe stato « scaricato » sul 
carrello sbagliato. 

Resta il fatto, come diceva¬ 
mo, che l’errore si e verifi¬ 
cato. Che errori e disguidi ne¬ 
gli uffici postali della nostra 
città, così come in quelli di 
altri centri, ci siano, non stu¬ 
pisce nessuno. 

A Milano in particolare, do¬ 
ve dagli anni TIO le strutture 
e i mezzi a disposizione dei 
postelegrafonici sono sempre 
gli stessi, dove mancano piu 
di duemila postini per copri¬ 
re gli organici, dove il lavo¬ 
ro va avanti grazie agli stra¬ 
ordinari e alle prestazioni a 
cottimo, soprattutto dove non 
si è soluto affrontare, con un 
razionale decentramento del 
servizio in alcuni centri peri¬ 
ferici della città, una riorga¬ 
nizzazione radicale del lavoro 
alle Poste, Ferrore non è sta¬ 
to solo possibile, come di¬ 
mostrano i fatti, ma può an¬ 
che ripetersi, se non si pren¬ 
deranno al pili presto corag¬ 
giosi provvedimenti. 


Roma 


bit assassini 
dell’appuntato 
forse riconosciuti 
nelle foto 
segnaletiche 

ROMA, 27 giugno 

Prosegue la caccia ai cinque 
banditi che mercoledì notte 
hanno dato l’assalto al vago¬ 
ne postale del direttissimo 
Roma-Torino, nei pressi della 
capitale, uccidendo un appun¬ 
tato della polizia ferroviaria, 
Giuseppe Verducci, di 40 an¬ 
ni. I rapinatori, dopo aver fe¬ 
rito ad una gamba l’agente, lo 
hanno scaraventato giù dal 
treno e, poco dopo, l’appun¬ 
tato è stato travolto da un 
treno merci e orribilmente di¬ 
laniato. 

I primi esami medico-legali 
confermerebbero la meccani¬ 
ca dello spietato assassinio. 
L’appuntato di polizia era vi¬ 
vo quando è stato gettato giù 
dal treno: ferito con un colpo 
di pistola alla gamba, non ha 
potuto evitare di essere tra¬ 
volto dal merci che soprag¬ 
giungeva sui binari opposti a 
quello su cui viaggiava il di¬ 
rettissimo Roma-Torino. 

Gli investigatori della Squa¬ 
dra mobile romana stanno 
controllando, adesso, tutte le 
impronte rilevate sulla « Fiat 
125 » usata dai rapinatori per 
la fuga, dopo averla seque¬ 
strata sull’Aurelia ad un au¬ 
tomobilista. Leonello Gianni¬ 
ni. che viaggiava con altre 
quattro persone. Gli inquiren¬ 
ti contano sulla possibilità che 
almeno qualcuno dei cinque 
malviventi sia già conosciuto 
dalla polizia: in questo caso 
l'identificazior.e tramite le im¬ 
pronte digitali non dovrebbe 
essere difficile. Altre impronte 
sono state trovate sul mitra 
abbandonato dagli assassini 
durante la fuga. 

Frattanto i cinque passegge¬ 
ri della « 125 » hanno esami¬ 
nato circa 200 foto segnaleti¬ 
che di pregiudicati specializ¬ 
zati m rapine. La loro atten¬ 
zione si sarebbe fermata su 
quattro di queste fotografie. 
In particolare, i testimoni a- 
vrebbero fornito una descri¬ 
zione abbastanza dettagliata 
di uno dei banditi. 

Con ogni probabilità, i ra¬ 
pinatori si nascondono a Ro¬ 
ma. E’ questa, almeno, l’im¬ 
pressione della polizia che 
sta passando al setaccio gli 
ambienti della « mala » roma¬ 
na: « Secondo noi — dicono 
alla Squadra mobile — gli as¬ 
sassini dell’appuntato Verduc¬ 
ci sono di Roma... Quando ; 
hanno sequestrato la ”125” si 
sono diretti verso la città e 
ci dovrebbero essere rimasti 
perchè, in seguito, non avreb¬ 
bero potuto passare tra i posti 
di blocco che abbiamo orga¬ 
nizzato subito dopo la rapi¬ 
na ». 


colta del Paese, induce — ha 
detto Stefanini — ad un giu¬ 
dizio fortemente critico sul 
modo come è stata aperta la 
crisi di governo. 

Ampio spazio Stefanini ha 
dedicato sia ai provvedimenti 
di restrizione del credito già 
udottati dal governo, sia ai 
contenuti del recente ac¬ 
cordo di governo, che ha so¬ 
stanzialmente ratificato la po¬ 
litica deflazionistica imposta¬ 
ta e condotta dall’autorità mo¬ 
netaria, Nella cronica situa¬ 
zione di crisi della finanza lo¬ 
cale la stretta creditizia — 
progetti già finanziati e pronti 
sul piano esecutivo per oltre 
400 miliardi e interessanti gli 
enti locali e la Regione nei 
settori dell’agricoltura e dei 
servizi sociali, sono attual¬ 
mente bloccati — assume il 
significato di un irresponsabi¬ 
le attacco al sistema delle au¬ 
tonomie locali, mentre altret¬ 
tanto gravi sono i riflessi sul¬ 
l’intero tessuto delle piccole e 
medie imprese. 

Il sacrificio aggiuntivo che 
oggi si chiede ai lavoratori 
deve essere finalizzato ad un 
uso nuovo delle risorse. Ciò 
implien nell’immediato la fi¬ 
ne del blocco creditizio che 
oggi minaccia la vita stessa 
di molte piccole e medie im¬ 
prese, rallenta ed interrompe 
l’attuazione da parte degli en¬ 
ti pubblici di urgentissimi in¬ 
vestimenti sociali, rischia di 
provocare una drammatica 
caduta dei livelli di occupa¬ 
zione. 

Sulle proposte governative, 
gravi e inadeguate (la stretta 
deflattiva rischia di tradursi 
in una caduta dei livelli occu¬ 
pazionali dell’ordine di 600 mi- 
la-800 mila unità). Stefanini 
ha espresso la ferma critica 
della Giunta. E’ invece possi¬ 
bile adottare misure diverse 
che raggiungano l’identico ob¬ 
biettivo di reperimento di nuo¬ 
ve risorse a tempi brevi: in 
primo luogo, introducendo ima 
imposta patrimoniale straor¬ 
dinaria che colpisca coloro 
che hanno tratto dall’inflazio¬ 
ne enormi vantaggi speculati¬ 
vi; in secondo luogo, una lotta 
a fondo contro l’evasione fi¬ 
scale, contro l’evasione del- 
PIVA soprattutto, potrebbe 
portare al recupero di almeno 
4 mila miliardi; in terzo luogo 
un enorme risparmio di dena¬ 
ro pubblico può essere otte¬ 
nuto attraverso l’eliminazione 
degli enti superflui e l'avvio 
della riforma sanitaria. 

Le odierne vicende economi¬ 
che e sociali della Regione e 
del Paese — ha concluso Ste¬ 
fanini — rafforzano la convin¬ 
zione che solo imboccando 
senza reticenze la via di una 
organica politica di program¬ 
mazione che faccia leva sulle 
istituzioni democratiche locali, 
regionali e nazionali, è possi¬ 
bile oggi risolvere i gravi pro¬ 
blemi sul tappeto. In questa 
direzione la Giv.n»a regionale 
ripropone l’attuazione degli in¬ 
terventi indicati nel bilancio 
regionale per i settori priorita¬ 
ri — dall’agricoltura all'asset¬ 
to del territorio, dalla tutela 
dell'ambiente alla sanità, al¬ 
l'edilizia pubblica ai trasporti 
pubblici — sulla base di esi¬ 
genze rese più evidenti dalle 
attuali difficoltà. Nella stessa 
direzione si afferma la validi¬ 
tà delle scelte indicate nel 
progetti speciali predisposti 
dalla Regione e di quelle indi¬ 
viduate nel progetto di pro¬ 
gramma degli interventi re¬ 
gionali. La mobilitazione di ri¬ 
sorse determinate dalla Re¬ 
gione è di 159 miliardi di lire 
con il bilancio 1974 (capaci 
di muovere investimenti per 
circa 600 miliardi) e di 593 
miliardi di lire con l'attuazio¬ 
ne dei progetti speciali. 


Pretura 
di Milano 

106645/72 R.G. 

OGGETTO: ESTRATTO DI 
PUBBLICAZIONE. 

Il Pretore di Milano, in 
data 20 ottobre 1972 ha 
emesso il seguente decreto 
penale contro Radaelli Gio¬ 
vanni, nato a Milano il 11 
settembre 1924, legale rap¬ 
presentante S.p.A. Guardi¬ 
ni & Faccincani, Via Stel- 
vio n. 47, Milano, per esser¬ 
si reso responsabile dei 
reati p. e p. dagli artt. 
37/1" c. e 47/1“ L. 15 otto¬ 
bre 1925 n. 2033, per avere 
nella sua qualità di diret¬ 
tore del supermercato di 
Viale Stelvio n. 47 della 
S.p.A. Guardini & Faccin¬ 
cani posto in vendita il pro¬ 
dotto «i Artasucco di pom¬ 
peimo » di provenienza este¬ 
ra, riscontrato all’analisi 
diluito con acqua, contro il 
divieto implicito contenuto 
nella definizione di « suc¬ 
co » fornita dal legislatore. 

Accaduto qui il 18-5-1971. 

OMISSIS 

Condanna il suddetto al¬ 
la pena di L. 50.000 di am¬ 
menda. 

Ordina la pubblicazioni 
del presente decreto pena¬ 
le sui giornali: l'Unità e 
Terni e Vita. 

Per estratto conforme al¬ 
l'originale. 

Milano, li 30 aprile 1974. 

IL CANCELLIERE 
Jole Carriol 
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Un aspetto cruciale della crisi economica italiana 

Un vecchio 
apparato industriale 

L’urgenza di una trasformazione che non si contrapponga ma si intrecci 
alle grandi questioni del Mezzogiorno, dell'agricoltura, dei consumi sociali 


L a Spagna di fronte alla crisi del regime fascista 

Il fiato grosso del franchismo 

Lo sviluppo delle lotte operaie esercita un'influenza crescente sulla convergenza fra le forze democratiche - Comunisti, so¬ 
cialisti, cartisti, cattolici progressisti, settori de agiscono insieme in molte regioni - Un programma per l'alternativa al regime 
Settori della borghesia sondano la possibilità di gettare le basi di un partito conservatore di massa - Il ruolo della Chiesa 



Operai dei cantieri di Bilbao. 


La relazione del governato¬ 
re della Banca d'Italia, Gui¬ 
do Carli, reca quest’anno, a 
un certo punto, questa affer¬ 
mazione testuale: «Ai fatto¬ 
ri congiunturali avversi si ag¬ 
giungono fatti che rappresen¬ 
tano i segni delle tendenze a 
lungo termine: la chimica se¬ 
condaria, la meccanica di pre¬ 
cisione e i settori a tecnolo¬ 
gia avanzata risentono dello 
scarso sviluppo nel campo 
della ricerca scientifica e tec¬ 
nologica, mentre i settori tes¬ 
sili, deirabbigliamento e delle 
calzature perdono terreno ad 
opera di Paesi di più recen¬ 
te sviluppo, che si avvantag¬ 
giano rispetto all’Italia nel co¬ 
sto del lavoro ». E' significa¬ 
tiva l’ammissione; ed è ancor 
più significativo tuttavia che 
essa sia confinata come tra pa¬ 
rentesi, come un inciso ca¬ 
suale in un discorso generale 
di tutt’altro taglio, che oscura 
le ragioni strutturali della cri¬ 
si italiana, e la riduce a un 
eccesso di domanda, alla pre¬ 
tesa della gente di « vivere al 
di sopra dei propri mezzi ». 
E, d’altronde, il valore casua¬ 
le deH’affermazione si riflet¬ 
te nel suo carattere parziale 
e non argomentato. 

Si tratta invece di un pun¬ 
to centrale, che in una rela¬ 
zione non mistificata e ottusa¬ 
mente conservatrice sullo sta¬ 
to dell’economia italiana a- 
vrebbe dovuto costituire la 
ossatura strategica. 

I comunisti sono stati sino¬ 
ra i soli (anche se forse non 
lo abbiamo sempre fatto con 
sufficiente vigore e incisività) 
a porre questa grande que¬ 
stione: il concreto rischio di 
una obsolescenza dell’appara¬ 
to industriale italiano, che, si 
badi bene, non si contrappone 
ma si intreccia con i grandi 
temi del Mezzogiorno, della 
agricoltura, dei consumi so¬ 
ciali. 

Per una tendenza storica, 
che si àncora a cause molte¬ 
plici (tra le quali vi è la dif¬ 
ferenza nel costo del lavoro), 
i settori industriali più tradi¬ 
zionali. con moduli produttivi 
assestati, con poca invenzio¬ 
ne e con alta incidenza del 
costo del lavoro sul fatturato, 
tendono a spostare il loro cen¬ 
tro di gravità dai Paesi di più 
elevato sviluppo capitalistico a 
quelli meno sviluppati. Nei 
grandi Paesi industriali, però, 
i settori tradizionali vengono 
via via parzialmente surrogati 
dalla crescita di settori pro¬ 
duttivi nuovi, ad alta tecnolo¬ 
gia, con moduli produttivi in¬ 
novativi ed elevato valore ag¬ 
giunto. Per intenderci, e solo 
a titolo di esempio, possiamo 
classificare nel primo gruppo 
l’industria dell’auto, la produ¬ 
zione delle macchine da scri¬ 
vere una parte della produ¬ 
zione tessile; e nel secondo 
gruppo la elettronica (che og¬ 
gi è la terza industria del 
mondo), l’aviazione e il setto¬ 
re spaziale, la chimica secon¬ 
daria. le nuove produzioni di 
energia. Gli Stati Uniti, per 
citare un esempio macrosco¬ 
pico, da venti anni dislocano 
all’estero — attraverso le mul¬ 
tinazionali — parti crescenti 
e gigantesche della produzio¬ 
ne automobilistica e delle 
macchine da scrivere. Lo svi¬ 
luppo economico americano 
dell’ultimo decennio, cosi con¬ 
sistente. coincide con lo spo¬ 
stamento relativo del centro 
di gravità dell’apparato indu¬ 
striale dall’Atlantico alla co¬ 
sta del Pacifico, dove sono sor¬ 
te. appunto, le industrie nuo- 
\e. Perchè non si equivochi, 
c bene precisare che questo 
discorso riguarda sia i « mo¬ 
di nuovi di produrre beni nuo¬ 
vi » (i settori avanzati), sia 
« i modi nuovi di produrre be¬ 
ni tradizionali ». E’ inoltre fin 
troppo ovvio che con ciò le 
produzioni tradizionali non 
scompaiono dai Paesi avan¬ 
zati: stiamo parlando del pe¬ 
so relativo, e della struttura 
industriale complessiva. 

Crisi della 
ricerca 

A questa legge non sfugge 
economia italiana, da quan¬ 
do essa è entrata nell’area 
avanzata, pur occupandovi u- 
na posizione marginale. Que¬ 
sti anni segnano lo sposta¬ 
mento di importanti produzio¬ 
ni tradizionali verso l’estero. 
Tra breve la FIAT produrrà 
sui mercati esteri tante auto¬ 
mobili quante ne produce in 
Italia; l’Olivetti fa le sue 
macchine da scrivere in Ar¬ 
gentina e in Spagna; certi 
comparti tessili declinano a 
favore di industrie di Paesi 
in via di sviluppo. 

Ma è una legge che fun¬ 
ziona in modo unilaterale nel 
nostro Paese: perchè da noi 
i settori nuovi non si svilup¬ 


pano. E non per un caso 
del destino, ma per l’effetto di 
una divisione internazionale 
del lavoro, stabilito dalle mul¬ 
tinazionali e dai Paesi impe¬ 
rialistici più forti, che con¬ 
finano l’Italia in una sorta 
di limbo. Le vicende della 
elettronica, della produzione 
della energia nucleare, della 
chimica, di certi comparti 
della elettromeccanica sono 
esemplari: si potrebbe scrive¬ 
re una sorta di romanzo gial¬ 
lo della economia italiana. 

Questa condizione determi¬ 
na un effetto di depressione 
sulla ricerca scientifica, pri¬ 
ma di tutto su quella tecno¬ 
logica. sulla ricerca applica¬ 
ta, e poi. con effetti relativi 
di retroazione, sulla stessa ri¬ 
cerca di base. La crisi della 
ricerca non ha solo questa 
ragione. Vi è la storia della 
borghesia italiana, dei suoi 
limiti culturali, della rivoluzio¬ 
ne democratica distorta e sof¬ 
focata, lo sfacelo delle uni¬ 
versità, e cosi via. Ma è del 
tutto evidente l’influenza ne¬ 
gativa che la struttura del¬ 
l’apparato industriale italiano 
ha avuto sulla ricerca: e co¬ 
me poi, di ritorno, lo stato 
deplorevole della ricerca si ri¬ 
fletta sulla produzione e sulla 
stessa formazione culturale 
nazionale. 

Necessità 
del rilancio 

Questo — il rilancio su 
nuove basi della ricerca, e la 
trasformazione dell’apparato 
industriale — è dunque un 
punto-chiave nella crisi eco¬ 
nomica presente nella costru¬ 
zione di un nuovo modello di 
sviluppo: un terreno sui qua¬ 
le, è importante notarlo, già 
il movimento operaio ha co¬ 
minciato a portare la sua 
lotta, con i nuovi contenuti 
introdotti nelle piattaforme 
delle ultime grandi vertenze 
aziendali (ad esempio nell’ac¬ 
cordo Olivetti ci si riferisce 
al piano di calcolo). 

A una siffatta prospettiva 
— che si cerca solitamente di 
oscurare con la falsa infor¬ 
mazione e. con mistificazioni 
di ogni genere, e intorno alla 
quale è invece importante far 
crescere una lotta unitaria di 
massa — si possono muovere 
due obiezioni, che vanno re¬ 
spinte con qualche chiari¬ 
mento. . 

La prima riguarda il finan¬ 
ziamento della ricerca e del 
rinnovamento dell’apparato in¬ 
dustriale. Si dice in sostan¬ 
za: «Siamo senza una lira, 
queste cose costano, ne ripar¬ 
leremo quando avremo i mez¬ 
zi per farle ». Una tale obie¬ 
zione può parere fondata solo 
se si considera la situazione 
in modo statico, e se non si 
vedono le cause reali della cri¬ 
si. Infatti prima di tutto ri¬ 
cerca e rinnovamento indu¬ 
striale non sono un lusso, ma 
una condizione necessaria per 
avere nel mondo moderno 
una economia forte. E quanto 
al finanziamento, che certa¬ 
mente richiede somme mas¬ 
sicce. occorre ribadire che 
non si tratta di spendere di 
più. ma di spendere diversa- 
mente. di scegliere tra spese 
produttive e spese improdutti¬ 
ve. tra investimenti e investi¬ 
menti. In una sola regione 
come il Piemonte si è dimo¬ 
strato in questi giorni che si 
stanno per spendere 600 mi¬ 
liardi inutilmente (essenzial¬ 
mente in autostrade e tra¬ 
fori); e solo la somma dei 
tagli che i comunisti hanno 
proposto al bilancio dello Sta¬ 
to e delle proposte di riqua¬ 
lificazione della spesa che ab¬ 
biamo fatto nelle diverse se¬ 
di conduce a una somma fat¬ 
ta di qualche migliaio di mi¬ 
liardi annui. L’Italia — l’ha 
precisato Andreotti. ed è tutto 
dire — spende centinaia di 
miliardi per finanziare sette 
servizi segreti che impiega¬ 
no prevalentemente il loro 
tempo a farsi reciprocamente 
la guerra, e poi non ha de¬ 
naro per la chimica seconda¬ 
ria e per l’elettronica. I-a 
Montedison riceve fiumi di de¬ 
naro statale, ma lo utilizza 
poi per comperare grandi ma¬ 
gazzini e per fare ogni sorta 
di azioni speculative e di po¬ 
tere. Davvero quelli che fan¬ 
no gran parlare di austerità 
sono gli stessi che disperdono 
l’oro al vento. 

La seconda obiezione è più 
seria, contiene alcune ragioni, 
e riflette insieme posizioni di 
destra e di « sinistra ». In so¬ 
stanza si critica, da questa 
parte, l’idea di concepire lo 
sviluppo economico italiano 
come una trasposizione mecca¬ 
nica dello sviluppo dei Paesi 
industriali più avanzati; e 
dunque il rischio di ripetere 
le loro distorsioni, i loro squi¬ 


libri, le loro gigantesche con¬ 
traddizioni. 

Ma non di questo si tratta 
nelle proposte che andiamo e- 
laborando da tempo. Il riba¬ 
dire — come facciamo — la 
priorità dell’agricoltura, del 
Mezzogiorno, dei nuovi con¬ 
sumi sociali qualifica una po¬ 
sizione complessiva. Il rinno¬ 
vamento dell'apparato indu¬ 
striale e una nuova dimen¬ 
sione della ricerca vanno con¬ 
cepiti in questo quadro, e non 
come un fatto a sè stante, che 
cresca autonomamente. Indu¬ 
strializzare il Mezzogiorno non 
può voler dire tentare di e- 
stendere ad esso l’apparato 
produttivo e industriale pie¬ 
montese o lombardo; ma, vi¬ 
ceversa. far rientrare il Mez¬ 
zogiorno in una prospettiva di 
rinnovamento dell’agricoltura. 
coordinata con la riforma del¬ 
l’agricoltura, stessa e con una 
nuova scala di consumi. Por¬ 
re in primo piano l’esigenza 
un un’agricoltura nuova signi¬ 
fica aprire il discorso sul re¬ 
troterra di ricerca scientifica 
che ciò comporta, e sul re¬ 
troterra industriale che è ne¬ 
cessario a questa impresa. Ciò 
che proponiamo è un modello 
nuovo, nel quale determinati 
settori industriali non si so¬ 
vrappongano a una economia 
in disgregazione, ma invece 
siano parte di uno sviluppo 
equilibrato, la cui base sia in 
una giusta e seria considera¬ 
zione dei bisogni sociali e del¬ 
le risorse. E in questo dise¬ 
gno rientra anche ciò che di¬ 
cevamo sulla ricerca colle¬ 
gata non solo ai settori nuovi 
ma all’esigenza di produrre 
in modo nuovo beni tradizio¬ 
nali. 

Naturalmente vi è chi. ci¬ 
vettando con un estremismo 
che non ha neppure il pre¬ 
gio della novità, vede con or¬ 
rore ricerca e tecnologia avan¬ 
zata, perchè trasferisce sui 
mezzi di produzione la critica 
marxista dei rapporti di pro¬ 
duzione; il maligno è nella 
macchina, il socialismo è nella 
liquidazione della civiltà indu¬ 
striale (si, civiltà industriale, 
nel senso in cui Marx .parla 
della società capitalistica co¬ 
me di un enorme progresso 
nella storia umana, e insieme 
come una crescente contraddi¬ 
zione che. risolta, lascia al 
proletariato la sola eredità po¬ 
sitiva delle conquiste della 
borghesia capitalistica). Ogni 
acqua è buona per questo mu¬ 
lino: la presentazione della 
storia come un processo di se¬ 
gno negativo, il bamboleggia- 
mento con una idea faisa, 
idillica e mitica, della rivo¬ 
luzione cinese, la scoperta del¬ 
le virtù deU’irrazionalismo. 
L’unica cosa che vale la pena 
di rilevare a proposito di que¬ 
ste forme di neo-luddismo ca¬ 
rico di vecchiaia, è che tali 
posizioni si presentano come 
assai « avanzate », ma coinci¬ 
dono poi, nelle conclusioni, 
con le posizioni di coloro che, 
da orientamenti dichiarata- 
mente conservatori, proclama¬ 
no tutte le mattine l’impossi¬ 
bilità « oggettiva » di reali 
cambiamenti. 


Si concluderà tra pochi 
giorni a Milano la grande mo¬ 
stra-vendita di opere d’arte 
che l’ANPI nazionale ha or¬ 
ganizzato e allestito presso la 
Sala della Balla del Castello 
Sforzesco. La rassegna, che 
verrà resa itinerante e per¬ 
correrà i maggiori centri del 
Paese, è nata per contribuire 
anche finanziariamente alla 
lotta contro il fascismo vec¬ 
chio e nuovo in ogni parte 
del mondo. Si tratta di una 
iniziativa resa possibile dalla 
massiccia risposta degli arti¬ 
sti italiani — più di settecen¬ 
to. infatti, sono le opere do¬ 
nate contando le tele, le scul¬ 
ture e la grafica — che hanno 
generosamente aderito all’in¬ 
vito formulato daìl’ANPI tra¬ 
mite i suoi comitati provin¬ 
ciali. E, certo, il merito di 
una tale larghissima parteci¬ 
pazione deve essere ascritto 
ai profondi sentimenti anti¬ 
fascisti che percorrono tanta 
parte della cultura italiana 
ma, anche, ai particolari cri¬ 
teri con cui gli organizzatori 
hanno proceduto, criteri che 
hanno sollecitato e permesso, 
appunto, una larghissima par¬ 
tecipazione di artisti, i più 
diversi tra loro per fama, età, 
formazione e scelte espres¬ 
sive. 

Si poteva scegliere, cioè, nel 
momento in cui si è aperto 
il lavoro di organizzazione, 
tra due ipotesi operative pos¬ 
sibili, tra due immagini di- 


SERVIZIO 

MADRID, giugno 

Nei primi mesi del 74 le lot¬ 
te operaie e popolari, a livel¬ 
lo di fabbrica e di zona, si 
sono sviluppate rispetto allo 
stesso 73, che pure era sta¬ 
to Vanno più importante per 
il volume delle ore di sciope¬ 
ro: sedici milioni, secondo le 
statistiche ufficiali. Malgrado 
le accresciute difficoltà di 
coordinamento settoriale e o- 
rizzontale, dovute alla repres¬ 
sione con cui il governo Arias 
Navarro ha colpito gli orga¬ 
nismi di direzione ai vari li¬ 
velli. le Commissioni Operaie 
hanno consolidato la loro in¬ 
fluenza nel Paese e la loro 
presenza nei centri industria¬ 
li decisivi. Se la Catalogna re¬ 
sta il punto più alto delle lot¬ 
te operaie, tuttavia agitazioni 
e scioperi di grande rilievo si 
sono avuti in tutto il territo¬ 
rio nazionale. Azioni di gran¬ 
de importanza si sono svolte 
al Alcoy (tutte le fabbriche 
tessili in sciopero dal primo 
al 20 gennaio), alla Standard 
di Madrid, la più grande fab¬ 
brica metalmeocanica della 
capitale (con l'adesione quasi 
totale degli impiegati tecnici 
ed amministrativi), alla Asta¬ 
no in Galizia, alla Laminacio- 
nes Lesaca in Navarra, in de¬ 
cine di fabbriche nei Paesi Ba¬ 
schi, in Andalusia, nelle Astu¬ 
rie. 

Alla testa di queste lotte, 
che si sono sviluppate spesso 
in coincidenza dei rinnovi dei 
contratti di lavoro, sono sem¬ 
pre state le Commissioni ope¬ 
raie le quali hanno consolida¬ 
to in questi mesi la loro pre¬ 
senza in centinaia di fabbri¬ 
che utilizzando gli strumenti 
organizzativi del sindacato 
fascista a livello aziendale e 
provin-ciale, con un'azione che 
ha portato allo sciopero di de¬ 


verse dell’iniziativa, ambedue 
ugualmente giustificabili e 
pertinenti, ambedue folte di 
implicazioni. La prima era 
quella di realizzare una mo¬ 
stra rigorosamente qualitati¬ 
va. di « pochi ma buoni », se¬ 
vera nella formulazione degli 
inviti e ristretta nel numero 
dei partecipanti, affidata a 
un gruppo di critici d’arte 
che avrebbe curato la selezio¬ 
ne sulla base del riconosciu¬ 
to prestigio professionale de¬ 
gli artisti. La seconda, aperta 
al massimo grado, raccoglieva 
invece ogni adesione pervenu¬ 
ta agli organizzatori, senza di¬ 
scriminazione o criteri pre¬ 
fissati. * 

E’ facile comprendere come 
dall'uno o dall’altro modo di 
agire emergano aspetti diver¬ 
si e contrastanti, sia positivi 
che negativi e come, necessa¬ 
riamente, gli organizzatori ab¬ 
biano cercato di integrare i 
due metodi per maggiore in¬ 
cisività e funzionalità. La for¬ 
mula che è stata adottata, in¬ 
fatti, ci sembra abbia garan¬ 
tito la più ampia partecipa¬ 
zione nonché la più serena 
rappresentatività delle varie 
tendenze presenti nell’arte del 
nostro Paese, conservando al¬ 
l’iniziativa, nel medesimo tem¬ 
po, un suo specifico rilievo 
artistico, un suo interesse cul¬ 
turale autentico e non gene¬ 
rico. 

La responsabilità degli in¬ 
viti è stata delegata ad ogni 


cine di migliaia di lavorato¬ 
ri per aumenti salariali, mi¬ 
gliori condizioni di lavoro, 
contro le rappresaglie padro¬ 
nali e gli arresti, per l’am¬ 
nistia e le libertà sindacali e 
politiche. 

I primi mesi del 74 confer¬ 
mano così il carattere ormai 
permanente delle lotte ope¬ 
raie nella Spagna franchista, 
il prestigio e la presenza ca¬ 
pillare delle Commissioni Ope¬ 
raie. il movimento socio-poli¬ 
tico, unitario e democratico 
che è nato e si è sviluppato 
negli anni ’60 utilizzando gli 
strumenti del sindacato verti¬ 
cale (legislazione dei contralt » 
dì lavoro, cariche sindacali ai 
vari livelli) e affermandosi co¬ 
me la nuova organizzazione u- 
nitaria e democratica dei lavo¬ 
ratori spagnoli attraverso lo 
uso dell’assemblea operaia e 
l’elezione diretta dal basso 
dei rappresentanti di fabbri¬ 
ca e di reparto. 

Le lotte 
contadine 

Assieme agli operai. ■ altri 
soggetti sociali hanno lottalo, 
ancor più che negli anni pre¬ 
cedenti. per migliori condizio¬ 
ni di vita, contro l’inflazione 
ed il continuo aumento dei 
prezzi, per nuovi diritti sin¬ 
dacali e legislativi. E’ il caso 
dei ganaderos, migliaia e mi¬ 
gliaia di contadini allevatori 
che hanno scioperato nei Pae¬ 
si Baschi, a Santander. in al¬ 
cune zone delle Asturie, la 
Rìoja e Burgos, rivendicando, 
contro la politica agraria del 
governo, la costituzione di 
cooperative di produttori c 
una nuova politica dei prezzi 
del latte in alternativa a quél¬ 


singolo comitato provinciale 
dell'ANPI, nell’ambito territo¬ 
riale di sua competenza, per 
il reperimento di artisti noti 
in campo nazionale o inter¬ 
nazionale oppure di fama più 
locale ma, comunque, di si¬ 
cura collocazione democratica 
e antifascista. Contemporanea¬ 
mente è stato incaricato un 
gruppo di esperti perché fos¬ 
se predisposto all’interno del¬ 
la rassegna un settore dedi¬ 
cato a opere grafiche esegui¬ 
te da artisti italiani negli an¬ 
ni della resistenza armata o 
in quelli immediatamente suc¬ 
cessivi. cosi da realizzare, nel¬ 
l’evidente ed esplicita testi¬ 
monianza poetica del collega¬ 
mento tra le battaglie di ieri 
e l’impegno di oggi, anche 
una non certo consueta occa¬ 
sione di incontro con imma¬ 
gini di particolare interesse 
artistico, storico, culturale. 

Si tratta di un gruppo di 
fogli, presentali in catalogo 
da Mario De Micheli, che pur 
non essendo in vendita viene 
a fare parte integrante della 
mostra e ne costituisce un 
suggestivo e stimolante com¬ 
plemento. 

Ci sembra che in questa 
chiave la manifestazione ha 
potuto muoversi all'interno di 
margini molto ampi, superan¬ 
do perciò impostazioni elitarie 
e giungendo a sollecitare l’inte¬ 
resse e l’atlenzione variamen¬ 
te diversificati di larghe mas¬ 
se di cittadini e di lavoratori. 


la attuale che colpice i picco¬ 
li e medi contadini e favori¬ 
sce soltanto i grandi monopo¬ 
li della trasformazione e della 
distribuzione. 

E’ stata la maggiore azione 
contadina svoltasi sotto ii 
franchismo, un segno chiaro 
che la protesta sociale tende 
sempre più ad allargarsi an¬ 
che alle campagne e che la 
classe operaia non c più iso¬ 
lata nello scontro di classe. E’ 
il caso dei pescatori che in 
trecentomila hanno dato vita 
al primo sciopero generale di 
categoria bloccando l’intera 
flotta peschiera del Paese in 
risposta al continuo aumento 
del prezzo del gasolio. E’ il 
caso infine delle numerose c- 
zioni di lotta degli insegnanti 
delle scuole medie e degli i- 
stituti tecnici e degli assisten¬ 
ti universitari che hanno sa¬ 
puto saldare le loro rivendica¬ 
zioni settoriali con la lotta 
più generale degli studenti 
contro la selezione di classe 
nella scuola, contro la repres¬ 
sione, per l'amnistia e le li¬ 
bertà democratiche. 

Questo, a grandi linee, il pa¬ 
norama delle lotte di questa 
prima parte del 1974; lotte 
che tendono a radicalìzzarsi 
sul piano politico generale 
nella misura in cui si accentua 
la repressione fascista c si ag¬ 
grava la situazione economica 
del Paese a causa del tasso 
di inflazione che cresce di me¬ 
se in mese (il costo della ti¬ 
fa è aumentato nel 73 del 1 .7 
per cento, per l'anno in corso 
si prevede un ulteriore aumen¬ 
to del 20 per cento). 

Lo sviluppo delle lotte ope¬ 
raie. studentesche e popolari 
esercita un'influenza crescen¬ 
te sulle forze dell'opposizione 
antifranchista che proprio fu 
questi mesi hanno compiuto 
ulteriori passi in avanti sul 
piano dell'uniià attorno ad un 


La rassegna quindi non ha 
isolato una o più delle tor¬ 
renti presenti oggi nel cam¬ 
po dell’arte, casi come non 
ha privilegiato qu-rTiO o quel¬ 
lo stile, questo o quel crite¬ 
rio di definizione della quali¬ 
tà estetica di un’opera. Una 
mostra-vendita come questa, 
infatti, doveva ..aper offrire 
al pubblico mut.vi di interes¬ 
se attivi su vari piani, arric¬ 
chendosi e articolandosi a ta¬ 
le scopo. La partecipazione e 
il confronto non potevano che 
risultarne maggiormente si¬ 
gnificativi, e li sottoscrizione 
alla campagna di finanziamen¬ 
to per la Resistenza intema¬ 
zionale mediante l’acquisto 
dell’opera, sc-iita e trovata in 
un ventaglio così ampio di 
possibilità e proposte diverse, 
non poteva che farsi più de¬ 
cisa. 

Circa cento pezzi, tra qua¬ 
dri e disegni, sono già st3ti 
venduti, grazie alla grande af¬ 
fluenza del pubblico milane¬ 
se. E’ da rilevare, inoltre, in 
modo particolare, il grande 
numero di giovani che. riuniti 
in scolaresche o singolarmen¬ 
te, hanno visitato la rassegna 
e ne hanno discusso e ap¬ 
profondito con gli artisti pre¬ 
senti e con gli organizzatori 
il deciso significato antifa¬ 
scista. 

Giorgio Seveso 


programma comune di alter¬ 
nativa democratica al regime. 
Così come è avvenuto negli 
anni scorsi nella Catalogna, 
passi importanti nella direzio¬ 
ne di una convergenza unita¬ 
ria ed organica delle forze 
antifranchiste sono stati com¬ 
piuti in altre zone decisive del 
Paese. Nei Paesi Baschi, in 
Andalusia, in Galizia, nelle A- 
sturie, nelle Canarie, si sono 
costituite, nei primi mesi ci 
quest’anno Mesas democrali- 
cas che vedono insieme comu¬ 
nisti, socialisti carlisti, catto¬ 
lici progressisti, gruppi della 
sinistra marxista, esponenti 
della Democrazia cristiana c. 
in alcuni casi, della stessa op¬ 
posizione liberale e borghese. 


La situazione 
nei paesi baschi 

Di grande interesse è. in 
questo quadro, la situazione 
nei Paesi Baschi dove l'anti¬ 
ca pregiudiziale anticomuni¬ 
sta dello schieramento nazio¬ 
nalista formato dal PNV (il 
Partito nazionalista basco, la 
principale forza politica dei’a 
borghesia locale), dal PSOE 
(il Partito socialista spagno¬ 
lo) e dai gruppi repubblicani 
storici è caduta e proprio vi¬ 
gli ultimi tempi si sono inten¬ 
sificati i contatti per definire 
un accordo unitario tra queste 
forze, il PCE. l’ETA. le Com¬ 
missioni Operaie e l'UGT (il 
sindacato socialista ) analogo 
a quello realizzato in Catalo¬ 
gna. 

E’ del mese scorso la notizia 
di una importante riunione a 
Madrid (che resta il pun'o 
più difficile nel confronto tra 
le diverse forze antifranchisle 1 
tra esponenti comunisti, carti¬ 
sti e gruppi cattolici di diver¬ 
sa •"allocazione politica quali 
la HOAC (le ACLl spagnole), 
i gruppi di base « Cristiani per 
il socialismo » c « Giustizia c 
pace ». la commissione catto¬ 
lica che ha dato di recente il 
via ad una raccolta popolare 
di firme per l'amnistia c ai 
cui fa parte Ruiz Jimenez, 
il leader della sinistra demo- 
cristiana. 

Nella riunione, a cui a han¬ 
no assistito come osservatori 
esponenti delle Mesas djmo- 
craticas di altre regioni e pro¬ 
vince. c stato approvato un 
documento che sarà sottopo¬ 
sto alla verifica delle altre 
forze polit'Khe antifranchisle 
della capitale con Vobietliro 
di costituire anche a Madrin 
un organismo di coordinamen¬ 
to unitario tra tutte le com¬ 
ponenti politiche e sociali ve 
si dichiarano d'accordo con la 
necessilà della democrazia i i 
Spagna. 

Avanza quindi nel Faes 
grazie alla pressione del mo¬ 
vimento di massa e mano a 
mano che si aggrava la criii 
del regime, un processo di av¬ 
vicinamento — certo ancora 
disuguale e inadeguato all'ur¬ 
genza di una generale conver¬ 
genza nazionale di tutte le 
forze antifranchiste — Ira le 
diverse componenti democra'i- 
che della società spagnola. In 
questo quadro un ruolo im¬ 
portante è svolto ormai dalla 
Chiesa che mai come in que¬ 
sti ultimi mesi (la vicenda 
Anoveros è a questo riguardo 
emblematica) ha accentuato il 
suo distacco dal regime collo¬ 
candosi apertamente a fianco 
delle forze che reclamano la 
libertà. La posizione ufficiale 
della gerarchia, al di la del¬ 
le diverse posizioni che per¬ 
mangono al suo interno, è sta¬ 
ta chiaramente espressa in una 
recente dichiarazione della 
Chiesa catalana: * Nella vita 
politica dobbiamo raggiungere 
un effettivo riconoscimento 
giuridico dei diritti di riu¬ 
nione e di associazione così 
come delle minoranze etniche 
che esistono nel nostro Pae¬ 
se ». 

Ma non mancano, all'inter. 
'no della Chiesa, profonde di¬ 


vergenze rispetto all'atteggia¬ 
mento concreto da tenere nei 
riguardi del regime e rispetto 
al futuro politico del Paese: 
divergenze che sono frutto »;t 
parte di pressioni esterne, 
anche vaticane, ma soprattut¬ 
to del profondo travaglio che 
anima da qualche anno :Z 
mondo cattolico spagnolo dai 
settori più vicini alte lotte n 
alla tematica del movimento 
operaio (è il caso delle HOAC. 
dei lavoratori cattolici che mi¬ 
litano nelle Commissioni Ope¬ 
raie, del gruppo a Cristiani per 
il socialismo », delle Comuni¬ 
tà cristiane di base) ai setto¬ 
ri più conservatori della ge¬ 
rarchia e più disponibili ad 
un compromesso col regime 
che salvaguardi gli interessi 
economici e legislativi detta 
Chiesa spagnola. 

Tuttavia un dato è certo: 
ormai è lo stesso vertice del¬ 
la Chiesa che si pone il pro¬ 
blema del post-franchismo c 
si preoccupa di aggregare te 
diverse componenti di matri¬ 
ce cattolica. 

Indicative, a questo propo¬ 
sito, sono le voci di una re¬ 
cente riunione, tenuta nel mas¬ 
simo segreto, tra il cardinale 
Tarancòn (il primate della 
Spagna), monsignor Ianez (se¬ 
gretario della Conferenza epi¬ 
scopale). il generale Diez Ale- 
gria (capo di stato maggiore, 
noto per le sue tendenze libe¬ 
rali. destituito nei giorni scor¬ 
si) e alcuni grossi esponenti 
del mondo industriale e finan¬ 
ziario di Madrid e di Barcel¬ 
lona. In tale riunione si sa¬ 
rebbe discusso, tra l’altro, su’- 
la ipotetica consistenza elet¬ 
torale delle diverse forze voìi- 
tiche. comunisti, socialisti e 
democristiani, al momento in 
cui in Spagna fossero ristabi¬ 
lite le libertà democratiche e 
si sarebbe anche accennato el¬ 
la necessità di gettare le basi, 
in vista del post-franchismo, 
di un partito conservatore di 
massa e di ispirazione cattoli¬ 
ca. 

Pare certo, comunque, zite 
il vertice della Chiesa, preoc¬ 
cupato per le divisioni politi¬ 
che all'interno del mondo % at- 
tolico e tra le stesse corren¬ 
ti della Democrazia cristiana, 
sta già operando un lavoro di 
saldatura che vada nella di¬ 
rezione di un partito cattolico 
interclassista, analogo alla De¬ 
mocrazia cristiana italiana, in 
grado di aggregare, al mo¬ 
mento della caduta del fran¬ 
chismo, queirampio arco di 
forze e di tendenze di ispira¬ 
zione •cristiana che va dai set¬ 
tori meno compromessi del- 
rOpus Dei, ai settori monar¬ 
chici e centristi dell’oligarchia, 
atte organizzazioni confessio¬ 
nali dei lavoratori, in partico¬ 
lare nelle campagne, fino ai 
settori democratici del clero 
che non hanno ancora commu¬ 
to una chiara scelta unitaria 
a fianco dei comunisti e del’e 
forze di sinistra. 

Siamo come si tede di fron¬ 
te ad un processo complesso 
e contraddittorio i cui sbocchi 
non sono ancora facilmente 
prevedibili ma che tuttai-'a 
rappresenta il segno evidente 
di quello che è senza dubbio 
uno dei fenomeni più imbiet¬ 
tanti nella recente storia d^l 
franchismo, la fine di un'epo¬ 
ca storica che aveva visto net¬ 
ta Chiesa spagnola uno dei 
principali baluardi della con¬ 
servazione e del fascismo, il 
principale supporto ideologico 
e culturale del franchismo du¬ 
rante e dopo la guerra civile, 
con un’influenza determinan¬ 
te per decenni nelVorientn- 
mento politico della borghe¬ 
sia, dei ceti medi ed in par¬ 
ticolare delle masse contadi¬ 
ne. E ciò rappresenta anche 
la causa principale dell’isola¬ 
mento politico del movimen¬ 
to operaio fino alla seconda 
metà degli anni ’60. La cadu¬ 
ta di tale supporto rappresen¬ 
ta uno dei colpi più gravi che 
ha subì/o il franchismo. 

Marco Calamai 

ri precedenti servizi sono stati pub¬ 
blicati il 13 e il 25 giugno). 


Lucio Libertini 


Una rassegna che da Milano raggiungerà molti altri centri del Paese 


L'ARTE CONTRO IL FASCISMO 

Alla grande mastra-vendita, organizzata dall'ANPI, gli artisti italiani hanno massicciamente contribuito con la do¬ 
nazione di più di settecento opere • Una partecipazione rappresentativa della ricerca artistica nel nostro Paese 



STORIA E LINGUA 
DEI GERMANI 


a cura di Paolo Ramat • Bi¬ 
blioteca del pensiero mo¬ 
derno • pp. 240 • 8 tav. f. t. * 
L 2.500 . 


Zanardo 

FILOSOFIA E SO 
CIALISMO 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 560 - L. 5.000 
Una approfondita rassegna 
dei piu significativi espo¬ 
nenti e delle varie fasi della 
filosofia marxista dell’ulti¬ 
mo Ottocento e del Nove¬ 
cento, da Labriola a Lukacs, 
a Marcuse e agli autori di 
oggi- 

Reclus 


LA RIVOLTA DEI 
T’AI-P’ING 



Biblioteca di storia - pp. 304 
- L. 3.000 

Uno studio scientifico ma al 
tempo stesso il racconto 
vivo di una ribellione che 
scosse nel secolo scorso la 
vecchia Cina confuciana. 
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venerdì 28 giugno 1974 / l’Unità 


Centinaia di migliaia di lavoratori hanno partec ipato alle manifestazioni 

GRANDE GIORNATA DI LOTTA DI BRACCIANTI E OPERAI 
PER IL PATTO E LO SVILUPPO AORICOLO-INDUSTRIALE 

Cortei a Milano, Bologna, Taranto, Napoli e in altre città - Oltre (juaranta manifestazioni provinciali - Assemblee nelle fabbriche - La forte partecipa¬ 
zione dei lavoratori delVindustria che si sono fermati per 4 ore a fianco dei braccianti in lotta da sei mesi per conquistare il nuovo contratto di lavoro 


Lo sciopero di 24 ore degli operai agricoli e di 4 ore delle 
categorie industriali proclamato dalla Federazione delle Con¬ 
federazioni assieme alle Federazioni bracciantili e della indu¬ 
stria, per il rinnovo del patto nazionale dei braccianti, 
la parità previdenziale, un nuovo sviluppo agroindustriale, 
ha registrato una piena riuscita in tutte le regioni del Paese. 
Tutte le aziende agrarie capitalistiche sono rimaste bloccate 
{•osi come le aziende zootecniche, avicole, florovivaistiche, 
le fungaie. 

Tra le manifestazioni provinciali più significative citiamo: 
quelle di MILANO dove hanno preso parte dalle 30 alle 40 
mila persone provenienti da sei divorsi concentramenti, con¬ 
fluiti a piazza Castello dove ha tenuto il comizio il segre¬ 
tario confederale della CISL Roberto Romei; PORTOGRUARO 
«Venezia) dove è giunto un treno speciale di operai di Porto 
Marghera e dove è intervenuto il segretario generale aggiun¬ 
to della Federbraccianti, Mario Mezzanotte; BOLOGNA, FI¬ 
RENZE, che hanno registrato una forte partecipazione di 
lavoratori, e dove sono intervenuti rispettivamente i segre¬ 
tari confederali della CGIL Giovannini e Forni; MODENA 
dove il comizio ò stato tenuto dal segretario della UISBA 
Contessi: LIVORNO, che ha registrato una partecipazione di 
oltre 8 mila operai agricoli e delle grandi e piccole industrie; 
SIENA dove oltre agli operai agricoli e della industria, hanno 
scioperato anche i dipendenti del pubblico impiego che hanno 
partecipato alla manifestazione; PIOMBINO; NAPOLI, dove 
è intervenuto Militello, segretario nazionale della Federbrac¬ 
cianti; SALERNO, PESCARA, L’AQUILA, POTENZA e MA- 
TERA; GELA, alla quale sono interessati i lavoratori agricoli, 
gli edili e i chimici dell’ANIC; SIRACUSA con una manife¬ 
stazione davanti alla Sincat; RAGUSA dove è particolarmente 
forte il rapporto fra agricoltura e chimica per la diffusa 
presenza delle serre. 

A CATANIA, l'iniziativa dei braccianti si è rivolta soprat¬ 
tutto verso i sindaci, numerosi concentramenti si sono avuti 
presso i municipi. 

In tutta la Sicilia, dove l’industria e i cantieri navali hanno 
scioperato per 4 ore, si sono svolte numerose assemblee di 
fabbrica. 

Ad ANCONA la manifestazione è stata invece regionale, vi 
hanno partecipato i lavoratori di tutti i settori. A ROMA e a 
RAVENNA le manifestazioni si sono svolte nel pomeriggio. 
Particolarmente riuscite le manifestazioni provinciali della 
Puglia (Foggia, Brindisi, Bari, Taranto e Lecce). A FOGGIA 
vi hanno preso parte oltre cinquemila lavoratori, mentre si 
sono svolte manifestazioni comunali in altri dieci comuni 
della provincia; a BRINDISI e BARI hanno preso parte alla 
manifestazione rispettivamente quattro e cinquemila lavo¬ 
ratori. Sempre in queste due ultime province si sono svolte 
oltre venti manifestazioni comunali. 

Anche a LECCE oltre alla manifestazione svoltasi davanti 
alla FIAT che ha interessato i lavoratori di sei-sette comuni 
della cintura della città si sono svolte altre due manifesta 
zioni di zona a CASARANO e a SALVE nel basso Salento 

In Calabria iniziative particolarmente significative sono ri 
sultate la manifestazione di POLISTENA; l’assemblea davanti 
alla Omeca di REGGIO CALABRIA; la manifestazione di zona 
di ALTOMONTE in provincia di Cosenza dove erano presenti 
oltre cinquemila braccianti, edili, forestali, operai, autofer- 
rotramvieri e dipendenti degli Enti locali; a CROTONE dove 
si è svolto un concentramento di braccianti e di operai di 
tutte le fabbriche della zona davanti allo stabilimento Monte- 
dison, mentre un altro attivo di braccianti ed operai si è 
tenuto a CIRO* MARINA; manifestazioni di zona si sono tenute 
m tutte le altre province. 

In Sardegna oltre ai braccianti e agli operai hanno scio¬ 
perato tutti i dipendenti dell’Ente di sviluppo; manifestazioni 
comuni si sono svolte nelle principali zone delle tre province. 



NAPOLI — Un aspetto del corteo a cui hanno dato vita ieri braccianti « lavoratori dell'industria. 


MII ANO Q uelltt di leri 

lulLnlìU mattina a Mila¬ 
no è stata una grande ma¬ 
nifestazione operaia in ap¬ 
poggio alla lotta dei brac¬ 
cianti. Nel corso di uno scio¬ 
pero di tre ore, che ha visto 
impegnati trecentomila me¬ 
talmeccanici, centomila chi¬ 
mici, settantamila tessili, ses- 
santamlla edili, quarantami¬ 
la alimentaristi e cinquanta¬ 
mila poligrafici e cartai (e- 
sclusi i tipografi dei quoti¬ 
diani) sei cortei, partiti dal¬ 
la periferia della città, hnn- 
no raggiunto piazza Castel¬ 
lo, dove migliaia e migliaia 
di persone hanno partecipa¬ 
to ni comizio conclusivo. 

I braccianti ed i salariati 
agricoli, poco più di dodici¬ 
mila in tutta la provincia 
(una delle più vaste della 
Lombardia) hanno aperto il 
grande corteo che, racco¬ 
gliendo operai, impiegati e 
tecnici delle fabbriche del¬ 
la provincia ed i lavoratori 
di grossi stabilimenti della 
zona a nord della città (Al¬ 
fa Romeo, Face Standard, 
Autelco, GTE, eoe.) è parti¬ 
to dall’Arco della Pace. 

I loro cartelli per il rin¬ 
novo del patto nazionale, 
per un intervento immedia¬ 
to e qualificato nell’agricol¬ 
tura, per lo sviluppo della 
zootecnia, si sono perduti e 
mischiati alle centinaia e 
centinaia di cartelli e di 
striscioni delle fabbriche me¬ 
tallurgiche, chimiche, far¬ 
maceutiche, alimentari che 
erano presenti alla manife¬ 
stazione indetta dalla Fede¬ 
razione milanese CGIL, CISL 
e UIL. 

In piazza Castello, dove 
verso le dieci erano già giun¬ 
ti i primi cortei e dove si so¬ 
no raggruppati migliaia e 
migliaia di lavoratori, han¬ 
no parlato per la Federbrac¬ 
cianti regionale il compagno 
Gioacchino Ghisio, per i me¬ 
talmeccanici il sindacalista 
Girolo, per la Federazione 
nazionale CGIL, CISL e UIL 
Roberto Romei. 

Sottolineando il significa¬ 
to politico della partecipa¬ 
zione dei lavoratori dell’in¬ 
dustria alla giornata dì lot¬ 
ta dei braccianti. Ghisio ha 
affermato fra l’altro che « oc¬ 
corre ora andare avanti, raf¬ 
forzando ulteriormente l’uni- 


RIBADITA L’INSODDISFAZIONE PER LE SCELTE ECONOMICHE DEL GOVERNO 

Le proposte di lotta illustrate da Lama 
al direttivo della Federazione sindacale 

Pressione unitaria dei lavoratori per «cambiare modo di governare» - Impegno per la difesa della democrazia 


DALLA PRIMA 

guito — ci induce ad espri¬ 
mere questo giudizio di in¬ 
soddisfazione ». 

Dopo aver ricordato che i 
sindacati sono pronti a fare 
la loro parte per superare la 
crisi, alla condizione che il 
complesso di politiche che si 
adotta elimini la minaccia di 
recessione e di conseguente 
disoccupazione e si awii una 
politica, economica che per i 
suoi contenuti promuova un 
diverso modello di sviluppo 
del Paese, Lama ha cosi con- 
t inuato: « Le misure predispo¬ 
ste dal governo, invece, per 
ottenere il risultato di ridur¬ 
re la domanda, operano dra¬ 
sticamente e generalmente sui 
redditi senza selezioni quali¬ 
tative, addossando un grave 
peso sui lavoratori e senza 
incidere sugli aspetti più pro¬ 
fondi e a lungo termine del¬ 
la politica economica. E’ evi¬ 
dente che m queste condizioni, 
se questa analisi sommaria 
delle proposte governative ri¬ 
sultasse confermata, non si 
potrebbe chiedere ai lavora¬ 
tori di accettare passivamen¬ 
te tutto ciò ». 

Nella parte conclusiva La¬ 
ma ha detto che il Comitato 
Direttivo è chiamato a de¬ 
cidere il da farsi in rap¬ 
porto alla situazione descrit¬ 
ta. Oltre a riconfermare la 
validità delle proprie scel¬ 
te il Direttivo deve defini¬ 
re le azioni di movimento 
coordinato e finalizzato ad 
esse per impedire «la dia¬ 
spora del si salvi chi può ». 
Linea che comprende sia la 
difesa del potere d’acquisto 
dei salari (e quindi l’aper¬ 
tura a ottobre della verten¬ 
za sull’unificazione del pun¬ 
to della scala mobile) sia la 
pressione sul governo per 
« modificare o chiarire in 
senso positivo» le misure di 
politica economica. A que¬ 
sto proposito. In attesa del 
prossimo confronto con il go¬ 
verno, riteniamo che «non 
sia il caso oggi di procla¬ 
mare scioperi generali che 
investano contemporanea¬ 
mente l’intero Paese. E’ 
indispensabile invece a no¬ 
stro giudizio un’azione arti¬ 
colata che coinvolga i lavo¬ 
ratori di tutte le categorie 
e che sia tale da impedire 
fughe e defezioni, in so¬ 
stanza un’azione di lotta ca¬ 
pace di durare, chiaramente 
finalizzata al sostegno della 
linea generale della Fede¬ 
razione e vincolante per lo 
intero movimento. Affinchè 
questa azione possa esprime¬ 


re la propria forza e pesa¬ 
re sulle scelte del governo 
realizzando il massimo di u- 
nità fra i lavoratori dipen¬ 
denti e trovare validi soste¬ 
gni nell’opinione pubblica, le 
azioni di lotta dovrebbero 
dar vita a manifestazioni di 
massa secondo la tradizione 
largamente acquisita dal no¬ 
stro movimento. A titolo di 
esempio noi pensiamo che si 
potrebbe decidere di chiama¬ 
re tutti i lavoratori di ogni 
categoria a effettuare scio¬ 
peri regionali in giorni da 
definire tra singole Regioni 
e il centro federale, nello 
arco di tempo che va dal 1 
al 15 luglio. Sulla durata di 
questi scioperi di sostegno 
la segreteria ha ritenuto op¬ 
portuno non bloccare con 
una risposta di merito il di¬ 
battito del Direttivo ». 

Lama ha poi detto che su¬ 
bito dopo rincontro con il 
governo il Direttivo della Fe¬ 
derazione dovrà di nuovo riu¬ 
nirsi per compiere una va¬ 
lutazione oggettiva. La rela¬ 
zione afferma poi che il sin¬ 
dacato non persegue crisi di 
governo anche perchè « le 
rivendicazioni che proponia¬ 
mo nel nostro programma e- 
sigono una stabilità politica 
e una coerenza di misure e- 
conomiche e legislative che è 
assai più facile ottenere da 
un governo che dura. Ma 


Oggi convegno 
del SUNIA 
sulla politica 
della casa 


ROMA, 27 giugno 

Iniziano domani pomerig¬ 
gio. venerdì, ad Ariccia (Ro¬ 
ma), presso il Centro studi 
della CGIL, il convegno na¬ 
zionale del Sindacato inquili¬ 
ni (SUNIA) su « L'organizza¬ 
zione della domanda come 
strumento di lotta e di con¬ 
trollo per l'attuazione di una 
politica sociale dell'abttazio- 
ne ». 

I lavori saranno introdotti 
da relazioni del segretario dei 
SUNIA, Aldo Tozzetti, e di So¬ 
crate Minezzi che svolgerà una 
relazione sul canone nell’edili¬ 
zia abitativa pubblica. I lavo¬ 
ri proseguiranno fino a do¬ 
menica. 


noi siamo convinti che sol¬ 
tanto un mutamento della 
politica economica tradizio¬ 
nale, ravviamento di un di¬ 
verso modello di sviluppo 
può costruire quella stabili¬ 
tà e quella certezza del do¬ 
mani che andiamo cercan¬ 
do ». 

Solo su questa linea — ha 
concluso Lama — il movi¬ 
mento sindacale può mante¬ 
nere e accrescere nel Pae¬ 
se quel potere e quella au¬ 
torevolezza morale che ab¬ 
biamo conquistato negli ulti¬ 
mi anni e che tanti nemici 
si sono sforzati, per ora in¬ 
vano. di indebolire. E’ que¬ 
sta la condizione anche per 
dare alla difesa democrati¬ 
ca il suo contenuto più ve¬ 
ro. Abbiamo apprezzato le 
ripetute affermazioni di im¬ 
pegno antifascista del go¬ 
verno: le dichiarazioni in 
proposito del ministro degli 
Interni e del presidente del 
Consiglio - - anche se non 
capisco la sua giustificazione 
concernente la mancata di¬ 
struzione delle schedature del 
SIFAR che interessano tan¬ 
ti di noi — l'impegno anti¬ 
fascista del governo è. di¬ 
cevo, una condizione impor¬ 
tante per dare un preciso in¬ 
dirizzo politico alla difesa 
della democrazia. Ma la scel¬ 
ta del sindacato, definitiva 
e senza ritorno a favore del¬ 
le istituzioni democratiche 
non si misura soltanto dal¬ 
la mobilitazione di massa e 
dall’orientamento antifasci¬ 
sta che esso riesce ad espri¬ 
mere in momenti di emer¬ 
genza come il 29 maggio. Es¬ 
sa si misura anche dalla ca¬ 
pacità di elaborare e di bat¬ 
tersi per una politica di rin¬ 
novamento della società ita¬ 
liana che recida per sempre 
le radici del fascismo ». 

I lavori del Direttivo con¬ 
tinuano, con il dibattito, nel¬ 
la giornata odierna. 

Lama ha poi sottolineato 
che il movimento sindacale 
non sottovaluta affatto la 
gravità della situazione. «Sia¬ 
mo perfettamente consapevoli 
che la situazione economica 
esige — ha detto — misure 
rigorose, una linea di auste¬ 
rità, una forte carica anche 
morale nel governo del Pae¬ 
se. Ma ciò che meraviglia 
è il fatto che mentre il sin¬ 
dacato si fa carico di que¬ 
sta realtà e non nasconde ai 
lavoratori, anche a coloro che, 
non vedono attorno a sè 1 
sintomi della recessione, non 
ne colgono facilmente la gra¬ 
vità, i pericoli che incombo¬ 
no, il governo si preoccupi 


assai poco di colpire le cau¬ 
se che li producono. A que¬ 
sto punto chi ci garantisce 
che, ima volta colmato per 
esempio con una trattenuta 
sul salario dei lavoratori l’at¬ 
tuale disavanzo ospedaliero, 
questo stesso disavanzo non 
si riproduca a cominciare da 
domani? E se è vero che esi¬ 
stono strutture pubbliche pa¬ 
rassitane, centinaia di Enti 
inutili, una pubblica ammi¬ 
nistrazione estremamente im¬ 
produttiva, tutte cause que¬ 
ste che contribuiscono enor¬ 
memente ad aumentare i defi¬ 
cit dei bilanci pubblici, per¬ 
chè non si cerca di colpire 
drasticamente su questo pun¬ 
to anche per bloccare l’asce¬ 
sa della spesa corrente, risa¬ 
nando le strutture ammini¬ 
strative e i servizi pubblici 
dello Stato? ». 

Lama ha poi elencato alcune 
misure concrete per superare i 
deficit dei bilanci pubblici e 
dello Stato e tagliare rami 
secchi quali: l’abolizione de¬ 
gli Enti inutili, la sospensione 
temporanea della legge sugli 
ex-combattenti, la mobilità 
della forza-lavoro del pubbli¬ 
co impiego statale e parasta¬ 
tale in modo da poter uti¬ 
lizzare i dipendenti laddove 
ce ne è bisogno, numero fis¬ 
so e più ridotti posti per l’al¬ 
ta burocrazia. 

Entrando nel merito delle 
misure fiscali. Lama ha so¬ 
stenuto: « almeno per ciò che 
si conosce al riguardo, ci 
sembra di dover osservare 
che queste non rispondono ai 


principi di equità sociale so¬ 
stenuti dalla nostra Federa¬ 
zione, poiché colpiscono pre¬ 
valentemente consumi popo¬ 
lari, attraverso un aumento 
non abbastanza selettivo del- 
1TVA e l’aumento della im¬ 
posta sui redditi da lavoro 
dipendente, eludendo la ne¬ 
cessaria scelta di una posi¬ 
zione aggiuntiva che colpi¬ 
sca gli illeciti arricchimenti 
di origine speculativa, sia im¬ 
mobiliare che mobiliare e o- 
gni forma di sovrapprofitto 
di congiuntura conseguente a 
posizioni di rendita e all’ac¬ 
caparramento di scorte. E’ 
lecito domandarsi se anche 
sotto il profilo strettamente 
antinflazionistico una tale po¬ 
litica fiscale e tariffaria con 
le sue più probabili conse¬ 
guenze di ulteriore aumento 
dei prezzi, possa ottenere il 
fine dichiarato o non deter¬ 
mini essa stessa una nuova 
spinta all’inflazione. II mo¬ 
vimento sindacale, anche in 
materia fiscale e tariffaria, ha 
esplicitamente dichiarato di 
non sottrarsi agli obblighi che 
gli comoetono. Ma la difesa 
dei diritti più bassi, sia in 
materia fiscale che per quan¬ 
to riguarda le pensioni deve 
essere assicurata, cosi come 
devono essere esclusi dagli 
aumenti tariffari i consumi 
delle famiglie meno abbienti. 

Lo strumento fiscale può 
diventare una valida leva per 
equilibrare socialmente i red¬ 
diti e per aumentare l’ac¬ 
cumulazione pubblica, neces¬ 
saria alla dilatazione dei ser¬ 


vizi sociali e una politica di 
investimenti statali nei setto¬ 
ri essenziali. Ma non c’è 
traccia in Italia di un tale 
impiego della leva tributaria. 
Non solo crescono le eva¬ 
sioni, ma lo stesso diagram¬ 
ma delle imposte non ha il 
carattere progressivo che si 
ritrova in altri Paesi capi¬ 
talistici. Per quanto riguarda 
la materia degli investimenti 
nessuna priorità effettiva sem¬ 
bra essere assicurata all’agri¬ 
coltura, alla industrializzazio¬ 
ne del Mezzogiorno, utiliz¬ 
zando anche i risultati degli 
accordi sindacali nelle grandi 
aziende, nel settore dei tra¬ 
sporti e della scuola. Per 
l'assistenza sanitaria abbiamo 
già detto che l’ipotesi pre¬ 
vista di aumentare i contri¬ 
buti sociali e di far pagare 
ai lavoratori 200 lire per o- 
gni specialità ordinata dal me¬ 
dico è il contrario della ri¬ 
forma sanitaria perchè non 
cambia nulla, perpetua resi¬ 
stenza delle mutue e prepara 
le condizioni per il crearsi 
di nuovi deficit. Proposte co¬ 
me queste che potrebbero es¬ 
sere prese in considerazione 
nell’ambito del servizio sani¬ 
tario nazionale, diventano nel 
vecchio contesto del tutto 
inaccettabili ». 

Lama na poi sottolineato 
che se «nel prossimo incon¬ 
tro con il governo risultas¬ 
sero posizioni diverse e fatti 
nuovi, come noi grandemen¬ 
te auspichiamo, il movimento 
sindacale non potrebbe che 
prenderne atto». 


La solita afa geo éì gas 


Porto Marghera: 17 operai 
intossicati alla Montefibre 


VENEZIA, 27 giugno 

Altri 17 operai sono rimasti 
intossicati ieri alla Montefibre 
di Porto Marghera, probabil¬ 
mente in seguito ad una « fu¬ 
ga » di gas proveniente dal re¬ 
parto «VT 2». Colti da soffoca¬ 
mento e svenimento, 15 di es¬ 
si hanno ricevuto le prime 
cure neU’infermeria azienda¬ 
le, due presso l’INAIL di Me¬ 
stre. 

Salgono cosi a oltre 600 


nell’arco di un solo anno i ca¬ 
si di avvelenamenti e di infor¬ 
tuni sul lavoro all’intemo del¬ 
lo stabilimento Montedison 
che produce fibre sintetiche. 

La direzione, anche questa 
volta, ha ovviamente declina¬ 
to ogni responsabilità, affer¬ 
mando che la nube di gas che 
ha invaso i reparti « AT 10 » 
e di manutenzione e i labora¬ 
tori, sarebbe penetrata dal¬ 
l’esterno. 

La Commissione ambiente, 
dopo accurate indagini, ha in¬ 


vece accertato che nella mat¬ 
tinata nel reparto «VT 2» 
(dove si utilizza il mcrccapta- 
no) vi era stato un principio 
di incendio, in seguito al qua¬ 
le si era reso necessario fer¬ 
mare gli impianti. In questa 
fase è probabile che si sia ve¬ 
rificata la fuoriuscita del gas. 
L’ipotesi è maggiormente suf¬ 
fragata dal fatto che il vento 
spirava in quel momento pro¬ 
prio nella direzione che va dal 
«VT2» ai reparti colpiti dal¬ 
la nube velenosa. 


tà e l'impegno per modifi¬ 
care l'intransigenza del pa¬ 
dronato agrario, per avere 
dal governo, all’interno de¬ 
gli impegni più complessivi 
che il movimento rivendica 
con forza, misure concrete 
ed Impegni precisi sulle nuo¬ 
ve politiche di intervento in 
agricoltura. 

« La realtà del Paese — ha 
detto ancora Ghisio avvian¬ 
dosi alle conclusioni — il 
malessere profondo che lo 
percorre, non ci permettono 
soste e pause. Il rinnovamen¬ 
to economico e produttivo, le 
modifiche del rapporti socia¬ 
li in agricoltura e nelle cam¬ 
pagne, cosi come sono stati 
posti alla base della giornata 
di lotta, rappresentano un 
terreno profondamente unifi¬ 
cante del movimento, dal 
Nord al Sud, dalle città alle 
campagne, e qualificano il 
suo impegno e la sua inizia¬ 
tiva per far uscire il Paese 
della crisi ». 

« Lo sciopero — ha detto 
Romei nel suo discorso — 
non è solo un atto di solida¬ 
rietà verso i braccianti in 
lotta. E' un momento di quel¬ 
la mobilitazione più genera¬ 
le in cui il movimento è 
impegnato per una radicale 
modificazione delle strutture 
del nostro Paese, per le ri¬ 
forme, per una nuova poli¬ 
tica economica. Quella che 
abbiamo imboccato è una 
strada senza ritorno, una 
strada dura e difficile, l’uni¬ 
ca però che in un Paese squi¬ 
librato come il nostro può 
percorrere la classe lavora¬ 
trice se non vuole ricoprire 
un ruolo subalterno al siste¬ 
ma economico e sociale in 
atto ed alle sue contraddi¬ 
zioni ». 


AJ A POI I 1 braccianti na- 
vrLiI poietani hanno 
dato vita ad una forte mani¬ 
festazione di lotta insieme 
agli operai deU’industria che 
hanno scioperato per 4 ore 
riaffermando il proprio impe¬ 
gno solidale di mobilitazione 
non solo per spingere al con¬ 
seguimento del patto nazio¬ 
nale dei lavoratori della ter¬ 
ra, ma anche per rivendicare 
una nuova politica economi¬ 
ca; lo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne e del Mezzogiorno, del¬ 
l’agricoltura. 

Al grande corteo che si è 
mosso da piazza Mancini, nei 
pressi della Stazione Centra¬ 
le, hanno preso parte i brac¬ 
cianti venuti fin dalle prime 
ore dalle zone agricole del 
Nolano, del Giuglianese, del 
Vesuviano e gli operai del¬ 
le fabbriche metalmeccaniche, 
chimiche, alimentari, dei can¬ 
tieri edili. 

Al corteo si sono uniti an¬ 
che centinaia di cantieristi 
straordinari che si battono 
per avere un lavoro stabile, 
di disoccupati, di inquilini che 
occupano per protesta centi¬ 
naia di case Incis. 

La manifestazione, che si è 
caratterizzata soprattutto per 
la forte carica combattiva e 
unitaria, si è conclusa in piaz¬ 
za Matteotti dove si è svolto 
il comizio nel corso del qua¬ 
le hanno preso la parola Gia¬ 
cinto Militello. segretario na¬ 
zionale della Federbraccianti, 
che ha parlato a nome delle 
tre organizzazioni braccianti- 
li, e Mario Galimberti, segre¬ 
tario nazionale della FILI A, 
che rappresentava i sindacati 
unitari dell’industria. 

Su centinaia di striscioni e 
di cartelli si leggevano le pa¬ 
role d’ordine scandite peral¬ 
tro a gran voce dai braccian¬ 
ti, dagli operai deìl’Alfasud, 
Italtmfo. Mecfond. SFBN. 
Snia Viscosa, Sperry-Sud, Ci¬ 
rio, dai poligrafici, dagli edi¬ 
li, dai chimici. Parole d’ordi¬ 
ne che riecheggiavano le ri¬ 
vendicazioni di sviluppo eco¬ 
nomico, di riforme, occupa¬ 
zione che l’intero movimento 
dei lavoratori oggi sta por¬ 
tando avanti. 

I braccianti stanno lottan¬ 
do da sei mesi per strappare 
un nuovo patto che garanti¬ 
sca il minimo salariale e pon¬ 
ga fine, per esempio, alla ver¬ 
gogna di migliaia di donne 
braccianti pagate ancora a 
2-3.000 lire al giorno; che as¬ 
sicuri una continuità lavora¬ 
tiva ai braccianti giornalieri 
occupati per soli 80-90 giorni 
all’anno. I braccianti chiedo¬ 
no anche la parità previden¬ 
ziale con le altre categorie, 
ma sanno bene che queste 
cose potranno avere un valo¬ 
re solo se sarà dato l’avvio 
ad una politica di riforme e 
di sviluppo nelle campagne. 

BOLOGNA 11 fone le 

DULUU1TA game di lotta 
unitaria tra lavoratori del¬ 
l'agricoltura e dell’industria 
ha trovato un’ulteriore sotto¬ 
lineatura con le riuscitissime 
manifestazioni che, in tutta 
l’Emilia-Romagna, hanno visto 
insieme braccianti e salariati, 
metalmeccanici, edili, chimici 
e ceramisti, tessili, alimenta¬ 
risti. 

Braccianti, salariati e sacca¬ 
riferi si sono astenuti dal la¬ 
voro per l’intera giornata. Lo 
sciopero ha avuto un partico¬ 
lare successo, anche nelle zo¬ 
ne considerate « diffìcili »: pic¬ 
chetti di lavoratori si sono 
formati davanti alle maggiori 
aziende capitalistiche, spesso 
con la partecipazione di ope¬ 
rai. Questi ultimi hanno scio¬ 
perato nelle diverse province 
con astensioni dalle tre alle 
quattro ore. 

Manifestazioni a carattere 
provinciale si sono tenute a 
Bologna. Modena. Parma, For¬ 
lì, Ravenna; iniziative artico¬ 
late nelle zone e nei comuni 
hanno avuto luogo a Piacen¬ 
za, Reggio Emilia a Ferrara. 


In quest'ultima provincia i 
lavoratori hanno manifestato 
ad Argenta, lolunda, Massafì- 
scaglia e nelle frazioni di San 
Martino e Porotto: partico¬ 
larmente esteso qui il movi¬ 
mento di lotta per la presen¬ 
za di grosse aziende capitali¬ 
stiche (come la SEFT, 4.000 
ettari) alle quali i braccianti 
hanno avanzato specifiche ri¬ 
vendicazioni. A Bologna e Ra¬ 
venna lo sciopero nelle cam¬ 
pagne è stato rivolto anche 
alla sollecitazione dei con¬ 
tratti provinciali, che gli agra¬ 
ri rifiutano ancora di firmare. 

Sul valore delle manifesta¬ 
zioni unitarie, sul significato 
della lotta comune tra brac¬ 
cianti ed operai deU’industria 
si è soffermato a Bologna il 
segretario confederale della 
CGIL, Elio Giovannini. par¬ 
lando a nome della Federa¬ 
zione CGIL-CISLUIL. Giovan¬ 
nini ha preso la parola al 
termine di un lungo corteo 
che nella mattinata ha attra¬ 
versato il capoluogo emilia¬ 
no: diecimila persone con nu¬ 
merosi cartelli e gli striscioni 
dei consigli di fabbrica, delle 
federazioni unitane, dei sin¬ 
dacati di categoria. Prima di 
lui avevano parlato un diri¬ 
gente della UISBA-UIL ed un 
esponente della Federchimici- 
CISL, a nome anche degli al¬ 
tri sindacati. La giornata di 
lotta unitaria — ha detto Gio¬ 
vannini — dà il segno che la 
partita non è solo dei brac- 


Per lo sciopero degli 
assistenti di volo 

Oggi senza 
voli da Roma 
e da Milano 

MILANO, 27 giugno 
Uno sciopero di 14 ore de¬ 
gli assistenti di volo è pro¬ 
grammato per domani, vener¬ 
dì, dalle ore 8 alle 22 negli 
aeroporti di Roma e Milano a 
sostegno delle richieste fatte 
dalla categoria deU’Alitalia per 
la piattaforma rivendicativa. 

Pertanto domani l’Alitalia 
sarà costretta a sospendere la 
quasi totalità dei voli in par¬ 
tenza da Roma e da Milano. 
Ritardi dei servizi potranno 
verificarsi anche sui voli in 
partenza da altre località. Lo 
sciopero riguarda soltanto i 
dipendenti dell’Alitalia e non 
quelli deH’Ati. 


cianti. Quella per il rinnova¬ 
mento dell’agricoltura, per la 
parità delle condizioni socia¬ 
li e civili, per lo sviluppo de¬ 
mocratico del Paese è una 
battaglia del movimento dei 
lavoratori nel suo complesso. 


TARANTO 


Manifestazio¬ 
ne imitarla 
braccianti-operai ieri a Taran¬ 
to. La manifestazione si è 
svolta in piuzza Gesù Divin 
Lavoratore: vi hanno parteci¬ 
pato lavoratori edili e metal¬ 
meccanici che operano nello 
ambito dell’area industriale e 
delegazioni di braccianti che 
sono guniti con dodici pull- 
mans e altri mezzi dal comu¬ 
ni della provincia. 

In piazza Gesù Divin La¬ 
voratore hanno preso la pa¬ 
rola Aldo Pugliese, della se¬ 
greteria provinciale della 
FLM ed Angelo Lana, dello 
esecutivo nazionale della Fe- 
derbraccianti - CGIL. Nella 
area industriale 1 lavorato¬ 
ri hano scioperato per quat¬ 
tro ore dalle nove alle tre¬ 
dici. Nel quadro delle azio¬ 
ni di lotta comuni tra lavo¬ 
ratori della terra e dell’in¬ 
dustria nei comuni e della 
zona occidentale e di quella 
orientale si sono svolte as¬ 
semblee, comizi e manife¬ 
stazioni: di rilievo quelle at¬ 
tuale a Grottaglie e a Ca- 
stellaneta. Nel corso di que¬ 
ste due ultime assemblee di 
zona hanno preso la parola 
delegati di fabbrica della a- 
rea industriale. Insomma, si 
può parlare di una parteci¬ 
pazione di massa dei lavora¬ 
tori a queste azioni di lot¬ 
ta. Nelle campagne l’asten¬ 
sione dal lavoro è stata to¬ 
tale: 

A Taranto e nella provin¬ 
cia la giornata di oggi ha 
assunto un rilievo particola¬ 
re in relazione al più vasto 
e generale movimento che 
vede protagonisti i lavorato¬ 
ri, i sindacati, le forze po¬ 
litiche democratiche, le as¬ 
semblee elettive per la « ver¬ 
tenza Taranto», per l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo. Il pri¬ 
mo punto delia piattaforma 
della « vertenza » riguarda 
proprio l’agricoltura e la sua 
trasformazione ed industria¬ 
lizzazione. 

II movimento di lotta ri¬ 
siede a Taranto da tre an¬ 
ni e rivendica tra l’altro il 
rifinanziamento e l’attuazio¬ 
ne del piano generale delle 
acque per usi agricoli, indu¬ 
striali e civile per la Pu¬ 
glia, la Basilicata e l’Alta 
Irpinia. 
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I due sono ricercati per l’assassinio del commissario Calabresi 


Da tutta la Sicilia converranno migliaia di cittadini 


STEFANO E LA KIESS ARRESTATI IN SPAGNA 

LA FARNESINA HA CHIESTO L'ESTRADIZIONE 

» *• ' 


Oggi a Barrafranca 

’ ■* > < V. * f f 

i funerali al compagno 

. ,i * 

ucciso dal fascista 


Pare che l'intervento della polizia iberica sia stato provocato dalla sezione italiana dell'Interpol - L'identità dietro la quale I due si nascondevano sarebbe stata scoperta in 
seguito alle indagini sulla tipografia romana che forniva documenti falsi aì fascisti ricercati, tra cui anche Giancarlo Esposti, ucciso nel campo paramilitare di Hasclno 


L'assassino del MSI è stato Intanto denunciato per omicidio volontario ■ Le estreme 
onoranze a Vittorio Ingrìa a spese del Comune • Unanimi prese dì posizione antifasciste 


i 


* 



FIRENZE — Umberto Simoni e Alvaro Peressini, fermati l'altra notte nei pressi di Prato e trovati 
in possesso di una bomba innescata e di un intero arsenale. 

forse preparavano un attentato sulla Firenze-Bologna 

- * - ——• •— --■— 

Presi a Prato due giovani 
con un ordigno nell'auto 

Era costituito da un chilo di tritolo, già innescato - A bordo un 
mitra , pistole, proiettili, passamontagna, mezzo milione e gior¬ 
nali fascisti - Abitano tutti e due a Roma - / primi interrogatori 


miccia lunga circa un metro 
con un chilo di tritolo. 

La scoperta mobilitava il 
Comando dei carabinieri e la 
direzione delle indagini veniva 
assunta dal col. Scalso, co¬ 
mandante del Gruppo carabi¬ 
nieri di Firenze che si avvale¬ 
va della collaborazione del co¬ 
lonnello Guerrera della poli¬ 
zia giudiziaria e del capitano 
Dell’Amico del Nucleo investi¬ 
gativo. 

I due giovani asserivano di 
essere arrivati a Prato mar¬ 
tedì notte e di aver dormito 
in macchina. Intanto l’auto ve¬ 
niva perquisita da cima a fon¬ 
do e le sorprese non manca¬ 
vano davvero. 

Pare anche che i due abbia¬ 
no fatto i nomi di alcuni per¬ 
sonaggi veneti legati a gruppi 
neofascisti. 

Da due grosse borse salta¬ 
vano fuori quattro passamon¬ 
tagna, tre paia di guanti, una 
targa di una motocicletta, tre 
patenti, un libretto di circola¬ 
zione, numerosi mazzi di chia¬ 
vi, nastri adesivi, impermea¬ 
bili. Poi, nel vano del sedile 
posteriore, abilmente occulta¬ 
ci (la lamiera era stata taglia¬ 
ta verticalmente e sistemata 
con una cerniera in modo da 
aprirsi come una scatola) c’e¬ 
rano un mitra « Sten » con ca¬ 
ricatore e pallottola in canna, 
una pistola « Beretta » calibro 

7.65. una « Magnum 38 » a 
tamburo con il colpo in can¬ 
na, altre due pistole calibro 

7.65, centinaia di proiettili e 
una fondina. 


Indosso ai due venivano tro¬ 
vate otto banconote da cin¬ 
quantamila lire e cinque da 
diecimila. Veniva avvertito an¬ 
che il procuratore della Re¬ 
pubblica di Prato, dottor De 
Miassi, ma stranamente il ma¬ 
gistrato decideva di rimanda¬ 
re l’interrogatorio al mattino. 

A cosa serviva l’ordigno? 
L’attentato doveva essere com¬ 
piuto nel cuore della notte 
sulla Firenze-Bologna o in 
un’altra località? Umberto Si- 
moni ha dato una risposta 
puerile: ha detto che voleva 
attentare all’auto di un suo 
rivale in amore che risiede a 
Roma. Come mai, allora, si 
era fermato presso Prato, se 
il rivale abita nella capitale? 
Umberto Simoni non ha rispo¬ 
sto. Egli dovrà spiegare tan¬ 
te cose. Ad esempio: l’ordigno 
già innescato doveva piazzarlo 
lui insieme all’amico Peressini 
o in via del Canneto attende¬ 
va soltanto l’arrivo di un « e- 
sperto »? 

In un primo momento, Um¬ 
berto Simoni ha sostenuto di 
non essere mai venuto a Pra¬ 
to, ma è stato subito smenti- 
! to dal Peressini il quale, in¬ 
vece, ha detto di essere stato 
più volte nel Pratese e di ave¬ 
re dormito a Vaiano (dove av¬ 
venne l’attentato il 21 aprile) 
in casa di un amico — Pietro 
Ricci — che è stato ascoltato 
come teste e che ha conferma¬ 
to di aver ospitato sia il Pe¬ 
ressini che il Simoni. Comun¬ 
que, sembra che egli sia e- 
straneo all’attività dei due. 


F nipote di un industriale bresciano 

Arrestato un altro 
della banda nera 
«SAM - Fumagalli» 


PRATO. 27 giugno 

La bomba era già pronta. Il 
detonatore innescato e la mic¬ 
cia a lenta combustione siste¬ 
mata. Poi, sarebbe stato un 
giochetto, appena buio, piaz¬ 
zare l’ordigno sulla Firenze- 
Bologna, la linea ferroviaria 
che già il 21 aprile scorso 
venne fatta saltare con un 
ordigno pochi minuti prima 
dell’arrivo del direttissimo 
Parigi-Roma. Per caso, come 
allora, è stato sventato un at¬ 
tentato che avrebbe senz’altro 
provocato ima strage. 

Questa volta i dinamitardi 
sono stati presi con le mani 
nel sacco a pochi metri dal¬ 
la ferrovia, in una strada di 
campagna a bordo di un’auto 
che si è rivelata una vera e 
propria polveriera; a bordo 
c’erano infatti mitra, pistole, 
centinaia di proiettili, detona¬ 
tori. micce, targhe rubate, pa¬ 
tenti, passamontagna, guanti. 
Ed ecco i nomi dei bombardie¬ 
ri: Umberto Simoni. 25 anni, 
perito tecnico, abitante a Ro¬ 
ma via Sirolo 35 e Alvaro Pe¬ 
ressini, 22 anni, residente an¬ 
ch'egli nella Capitale in via 
Corinaldo 13, tappezziere. 

Pare che sull’auto siano sta¬ 
ti trovati alcune pubblicazio¬ 
ni fasciste e una foto di 
Giancarlo Cartocci, già coin¬ 
volto nelle indagini sui campi 
paramilitari e nel processo 
contro « Ordine nuovo ». 

A cosa serviva quella bom¬ 
ba già innescata? Non certa¬ 
mente per compiere una rapi¬ 
na, anche se gli inquirenti 
non escludono che gli arresta¬ 
ti siano « bombardieri » e ra¬ 
pinatori come già Rampazzo 
della « Rosa dei venti ». Quan¬ 
do si parla di attentati ai tre¬ 
ni. la parola « matrice fasci¬ 
sta » non lascia ormai alterna¬ 
tive. 

U sostituto procuratore dot¬ 
tor Casini, il magistrato che si 
occupa del criminale attenta¬ 
to del 21 aprile, è intervenuto 
immediatamente nelle indagi¬ 
ni: c’è, forse, imo spiraglio 
per arrivare agli autori del¬ 
l’attentato del Parigi-Roma? 

L’operazione che ha consen¬ 
tito di mettere le manette ai 
polsi di Umberto Simoni e 
Alvaro Peressini è avvenuta 
ieri sera. Erano circa le 20 e 
40. Gli appuntati Storace e 
Iaponi del Nucleo radio mo¬ 
bile di Prato, in normale ser¬ 
vizio di vigilanza, hanno nota¬ 
to in via del Canneto, una 
stradina di campagna che scor¬ 
re quasi parallela alla linea 
ferroviaria, una « 500 » targata 
Roma-A20325 con due persone 
a bordo. I militari si sono av¬ 
vicinati e hanno scorto due 
giovani. Alla domanda come 
mai si trovassero in una zona 
così poco frequentata e lon¬ 
tana dal centro della città, i 
due rispondevano che stavano 
cercando dell’acqua. Poi han¬ 
no mostrato i loro documenti 
senza tradire alcuna emozio¬ 
ne. Tutto in regola: patente e 
carta di circolazione intestata 
a Umberto Simoni 

Ultimato il controllo, uno 
degli appuntati che era rima¬ 
sto alle spalle del collega, ha 
scorto sotto il sedile del con¬ 
ducente un piccolo spezzone 
nero. Poteva essere un cordo¬ 
ne elettrico, ma il carabiniere 
ha pensato che si trattasse di 
una miccia, e, imbracciato il 
mitra, ha ordinato ai due: 
« Fuori • dall’auto e fermi ». 
Poi, via radio, è stata avver¬ 
tita la Centrale. 

Sul posto è arrivato imme¬ 
diatamente con alcuni uomi¬ 
ni il tenente Cerasoni che ha 
preso in consegna i due gio¬ 
vani e li ha condotti in caser¬ 
ma. L’appuntato non si era 
sbagliato: sollevato il sedile, 
è apparso l’ordigno: una spe¬ 
cie di salsicciotto con già in¬ 
nescato il detonatore e la 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 27 giugno 

Nuovo arresto questa notte 
per la vicenda «SAM-Fumagal- 
li »; i carabinieri del Nucleo 
investigativo di Brescia han¬ 
no prelevato nella sua abita¬ 
zione, in via Sanson 27, Mar¬ 
cello Bergamaschi, di 20 an¬ 
ni. 

Interrogato dal giudice i- 
struttore Arcai e dal sosti¬ 
tuto procuratore Trovato, il 
Bergamaschi è stato poi ac¬ 
compagnato al carcere di Can- 
ton MÒmbello. Anche per lui 
le imputazioni sono di asso¬ 
ciazione per delinquere, de¬ 
tenzione e spaccio di esplo¬ 
sivo e di armi. Si ha però 
netta la sensazione che stia 
per scattare un capo di im¬ 
putazione aggiuntivo per tut¬ 
ta la banda SAM-Fumagalli: 
quello contemplato dall’arti¬ 
colo 284 del Codice penale 
« Insurrezione armata contro 
i poteri dello Stato », che 
prevede l’ergastolo per coloro 
che la dirigono e da tre a 
quindici anni per coloro che 
vi partecipano. 

Del giovane Bergamaschi — 
rampollo di una facoltosa fa¬ 
miglia bresciana, nipote di Un 
grosso industriale, che ha te¬ 
nuto nei giorni immediata¬ 
mente susseguenti la strage 
di piazza della Loggia a far 
sapere la sua estraneità a 
certe assunzioni e il suo an¬ 
tifascismo — si conosce poco. 

L’arrestato abita m uno dei 
quartieri residenziali della 


città, a poca distanza da Sil¬ 
vio Ferrari — il giovane fa¬ 
scista saltato in aria con la 
sua motoretta — del quale 
era probabilmente amico. Ri¬ 
sulta legato al Tartaglia ed 
allo stesso Carlo Fumagalli; 
è aderente ad « Avanguardia 
nazionale » e si dice che sia 
iscritto al MSI. Mentre tele¬ 
foniamo è in corso una per¬ 
quisizione a casa sua. 

a Buio pesto » è la dichia¬ 
razione dei magistrati sulle 
altre indagini. Per la strage 
e per la morte di Silvio Fer¬ 
rari gli inquirenti hanno for¬ 
mulato una nuova serie di 
quesiti ai periti, anche sulla 
base delle prime risultanze. 

Nella serata di ieri il dot¬ 
tor Arcai ha firmato il prov¬ 
vedimento dì libertà provvi¬ 
soria nei confronti di cinque 
giovani fascisti veronesi, mem¬ 
bri dell’associazione « Anno 
zero », arrestati subito dopo 
i funerali del Ferrari il 21 
maggio scorso, per porto abu¬ 
sivo di armi e di munizioni. 
I cinque: Stefano Romanelli 
di 20 anni, Giuseppe Attilio 
De Filippi Venezia di 24 an¬ 
ni, Arianno Avogaro di 19 
anni. Franco Francescon di 
19 anni e Nicola Guarrino 
Lo Bianco di 21 anni tutti 
residenti a Verona, hanno co¬ 
sì lasciato il carcere. 

Il provvedimento ha lascia¬ 
to perplessa l’opinione pubbli¬ 
ca, già amareggiata dall’an¬ 
damento a rilento delle inda¬ 
gini. 

c. b. 


MILANO, 27 giugno 

Bruno Luciano Stefano, il 
notissimo fascista romano 
implicato anche nelle vicende 
del tentato « golpe » di Bor¬ 
ghese, l’ex comandante della 
X Mas, e la sua fidanzata, la 
tedesca Gudrun Kiess Mar- 
dou, entrambi colpiti da man¬ 
dato di cattura insieme a 
Gianni Nardi come esecutori 
deH’assassinio del commissa¬ 
rio di polizia Luigi Calabresi, 
sono stati arrestati a Torre 
Molinos, in Spagna, dalle au¬ 
torità di polizia: l’operazione 
sembra sia scaduta a seguito 
dell’intervento della sezione 
italiana dell’Interpol. 

Dopo gli accertamenti com¬ 
piuti a Roma che hanno por¬ 
tato, di recente, alla scoperta 
di una fabbrica di passaporti 
falsi che riforniva di docu¬ 
menti i fascisti bisognosi di 
« cambiare aria ». fra cui an¬ 
che Giancarlo Esposti ucciso 
in uno scontro a fuoco con 
i carabinieri a Pian di Rasei- 
no, sembrano acquisiti gli ele¬ 
menti necessari per identifica¬ 
re le generalità sotto cui si 
celavano in Spagna Stefano e 
la Kiess. Pare anche possibile, 
ora, individuare la località do¬ 
ve i due avevano trovato ri¬ 
fugio. 

La richiesta di intervento a- 
vanzata dalla Interpol italia¬ 
na, accompagnata dalle indi¬ 
cazioni raccolte a Roma, ha 
portato alla cattura dei due: 
immediatamente dalla « Farne¬ 
sina », il ministero degli fi- 
steri ha dato il via alla ri¬ 
chiesta di estradizione nei lo¬ 
ro confronti. 

Il terzetto fascista, costitui¬ 
to dal Nardi, dallo Stefano e 
dalla Kiess, venne alla ribal¬ 
ta, nelle indagini sull’assassi¬ 
nio di Calabresi, dopo che i 
tre furono fermati, il 20 set¬ 
tembre 1972, al valico di fron¬ 
tiera italo-svizzero di Broge- 
da: sulla « Mercedes », targa¬ 
ta Roma, con la quale viag¬ 
giavano, vennero scoperte, na¬ 
scoste in un doppiofondo, 
armi e munizioni; si trattava 
di 12 candelotti di gelatina, 
10 metri di miccia a combu¬ 
stione lenta, due pistole e 100 
detonatori al fulminato di 
mercurio. 

La straordinaria somiglian¬ 
za di Nardi con il photofit 
dell’omicida, tracciato sulla 
base delle testimonianze delle 
persone che avevano assistito 
all’assassinio del commissario, 
fece accorrere a Como i ma¬ 
gistrati che si occupavano del¬ 
le indagini. Vennero compiuti 
dei confronti che, in un pri¬ 
mo momento, sembrarono es¬ 
sere positivi. Ma i successivi, 
effettuati con cinque testimo¬ 
ni a San Vittore dove il ter¬ 
zetto venne trasferito, non 
sortirono esito alcuno e la 
faccenda sembrò sgonfiarsi. 

Nei confronti dei tre rima¬ 
se però l’accusa di avere in¬ 
trodotto armi e munizioni in 
territorio italiano e venne e- 
messo nei loro confronti or¬ 
dine di cattura per associa¬ 
zione a delinquere. Nel feb¬ 
braio del 1973 furono rimessi 
in libertà per questa vicenda, 
mentre il Nardi venne trasfe¬ 
rito nel carcere di Ascoli Pi¬ 
ceno dovendo rispondere di 
altri reati. 

Rimesso in libertà provviso¬ 
ria con obbligo di presentar¬ 
si regolarmente alla locale 
questura. Nardi fece perdere 
le proprie tracce. Per questo 
venne perseguito da mandato 
di cattura poco prima che il 
sostituto procuratore Riccar- 
delli, titolare dell’inchiesta 
Calabresi, acquisisse una te¬ 
stimonianza importantissima 
circa la colpevolezza dei 
tre: un’infermiera, che era 
stata in carcere con la Kiess, 
riferì al magistrato che, nel¬ 
l’imminenza di un interroga¬ 
torio, la donna gli aveva ri¬ 
velato di avere partecipato, il 
17 maggio 1972, alla spedizio¬ 
ne che costò la vita a Cala¬ 
bresi. 

La Kiess le avrebbe rivela¬ 
to di avere guidato l’auto 
usata dagli assassini credendo 
che si dovesse compiere una 
delle « solite » incursioni con 
lancio di bombe; invece Nardi 
sparò e uccise il commissa¬ 
rio. La versione dell’infer- 
miera fu sottoposta a minu¬ 
ziosi accertamenti e venne te¬ 
nuta accuratamente segreta. 

Il magistrato riuscì ad ac¬ 
quisire numerose conferme, 
perfino da un incontro, che 
venne registrato, fra l’infer¬ 
miera e la Kiess. 

Ma, proprio quando stava¬ 
no per scattare i mandati di 
cattura, i tre fascisti furono 
tempestivamente informati e 
fecero perdere le loro tracce. 
L’appartamento, che avevano 
occupato a Roma in via Bru- 
gnatelh, venne precipitosa¬ 
mente abbandonato. Per tutto 
quel tempo, malgrado fossero 
ricercati, lo Stefano e la Kiess 
vi avevano vissuto senza ten¬ 
tare minimamente di nascon¬ 
dersi: lo stesso Nardi vi si 
era recato più volte. Tutti li 
avevano visti e notati, tranne 
la polizia che avrebbe dovuto 
cercarli. 

Di loro, comunque, non si 
seppe più niente fino a quan¬ 
do, da Madrid, si fece viva, 
con una intervista rilasciata 
ad un settimanale, la stessa 
Kiess: tentò di smentire la 
testimonianza dell’infenniera 
ma cadde in una grossolana 
contraddizione, facendo rife¬ 
rimento a fatti che solo da 
lei la sua compagna di car¬ 
cere avrebbe potuto appren¬ 
dere. 

Anche di Nardi si persero 
le tracce: si è scritto recen¬ 
temente che fosse in Cile e 
che avesse chiesto asilo poli¬ 
tico. La cosa è stata però 
smentita. 

Maurizio Michtlini 


IL DUPLICE DELITTO DI PADOVA 


Luci nega di avere 
accusato i camerati 

L’esponente missino viene però contraddetto dalle testimonianze 
di otto giornalisti - Le indagini continuano su piste separate 


DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 27 giugno 

Dopo le clamorose ammis¬ 
sioni del dirigente missino cir¬ 
ca l’origino interna al MSI 
del duplice omicidio di via 
Zabarella, la cronaca registra 
oggi la loro sostanziale smen¬ 
tita da parte di chi le ha ri¬ 
lasciate. Chi ha fatto marcia 
indietro è l’avvocato Lionello 
Luci, ex federale di Padova, 
capogruppo del MSI al Consi¬ 
glio comunale; interrogato ie¬ 
ri a lungo dai carabinieri, a- 
vrebbe addirittura negato di 
aver rilasciato qualsiasi inter¬ 
vista. 

L’atteggiamento potrebbe 
essere comprensibile se si at¬ 
tribuisce alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate, ed ora ritrattate, dal¬ 
l’esponente' missino il signifi¬ 
cato di un’autodifesa, di un 
avvertimento rivolto al suo 
partito e non quello di un'in¬ 
dicazione fornita agli inquiren¬ 
ti. 

L’avvocato • Luci, ricordia¬ 
mo, il giorno prima dell’inter¬ 
vista aveva ricevuto una lette¬ 
ra anonima che lo avvisava 
che sarebbe stata « la prossi¬ 
ma vittima »; sempre lo stes¬ 
so avvocato sarebbe stato uno 
dei depositari delle scoperte 
fatte da Giuseppe Mazzola — 
l’impiegato del MSI assassi¬ 
nato assieme a Giralucci — 
circa l'esistenza di un gruppo 


di infiltrati aH’interno della 
federazione missina (infiltrati, 
sia chiaro, provenienti da 
quell’ala dura che si sarebbe 
voluto eliminare l’anno scor¬ 
so, con lo scioglimento del 
MSI di Padova, ma facente 
capo a « qualche persona più 
in alto » la cui identità viene 
accuratamente celata). 

Ancora: fu proprio Luci a 
perorare costantemente, in 
contrasto con altri, la causa 
del Mazzola all’interno della 
federazione: non si può nem¬ 
meno escludere quindi che sia 
stato proprio lui uno di coloro 
i quali missionarono al Maz¬ 
zola le indagini sulla presen¬ 
za di infiltrati. 

Tutto questo può spiegare il 
suo ruolo e spiegherebbe an¬ 
che il perchè dell’intervista, 
che Luci ora sostiene non es¬ 
sere mai avvenuta. Un ripen¬ 
samento, comunque tardivo: 
questa mattina i magistrati 
che conducono le indagini han¬ 
no interrogato chi raccolse le 
confidenze dell’avvocato Luci 
e chi le pubblicò (complessi¬ 
vamente otto inviati di altret¬ 
tanti quotidiani) ricevendo 
una unanime conferma. 

La magistratura dunque 
punta ancora la sua attenzio¬ 
ne sulla « pista Mazzola » ve¬ 
nuta clamorosamente alla lu¬ 
ce l'altro giorno: è una trac¬ 
cia importantissima che po¬ 
trebbe portare allo smasche¬ 


ramento definitivo delle sedi¬ 
centi « brigate rosse ». Se in¬ 
fatti il volantino che si assu¬ 
me la paternità del duplice 
omicidio è stato riconosciuto 
autentico, può significare che 
l’organizzazione sedicente di 
sinistra ha offerto coper¬ 
tura ad un delitto che provie¬ 
ne da tutt’altri e opposti am¬ 
bienti. E’ inutile sottolineare 
l'importanza di questo aspet¬ 
to. 

Continuano intanto le inda¬ 
gini separate; questa mattina 
in un incontro con i giornali¬ 
sti, il questore di Padova, 
Manganella, ha fatto un qua¬ 
dro deludente dei loro svilup¬ 
pi. Si continua ad andare « in 
tutte le direzioni », a control¬ 
lare e così via, ma di concre¬ 
to assolutamente nulla se non 
la traccia offerta dalle « bri¬ 
gate rosse ». 

Anche i carabinieri, dal 
canto loro, seguono questa pi¬ 
sta, ma specificando che «bri¬ 
gate rosse» è solo l’etichettu 
dietro la quale si nasconde 
« qualcun'altro». In sostanza, i 
carabinieri puntano la loro 
attenzione alle vicende inter¬ 
ne del MSI. E, fra due inda-’ 
gini sostanzialmente - diver¬ 
genti, la Magistratura non 
sembra riuscire a muoversi 
tempestivamente e a coordi¬ 
nare per evitare distorsioni 
dannose all’inchiesta. 

m. s. 


ENNA, 27 giugno 

Domani la Sicilia che lavo¬ 
ra, la Sicilia antifascista, la 
Sicilia che vuole cambiare, 
tributerà l’ultimo saluto al 
compagno Vittorio Ingria, uc¬ 
ciso a Barrafranca con tre 
colpi di pistola da Alessan¬ 
dro Bartoli, un noto esponen¬ 
te missino della zona. Già og¬ 
gi nei posti di lavoro della 
provincia di Enna, nella mi¬ 
niera di sali potassici di Pa* 
squnsiu, nelle poche miniere 
di zolfo che sono rimaste an¬ 
cora aperte nella zona, nei 
cantieri edili dell’autostrada 
in costruzione, assemblee ope¬ 
raie hanno solennemente riaf¬ 
fermato il loro impegno anti¬ 
fascista sottolineando come i 
funerali che domani pomerig¬ 
gio alle 19 muoveranno dal 
Palazzo Comunale di Barra¬ 
franca, dovranno essere un 
momento di testimonianza 
di questo impegno. 

Anche numerosi Consigli co¬ 
munali hanno pubblicamente 
preso posizione contro questo 
ennesimo crimine fascista. Ad 
esempio a Leonforte è stato 
votato un ordine del giorno 
nel quale si ribadisce che il 
delitto « si inquadra nella 
campagna di odio condotta 
dal partito neofascista contro 
il movimento operaio, contro 
tutte le forze democratiche e 
contro le istituzioni repubbli¬ 
cane nate dalla Resistenza ». 


Condanna 

A livello provinciale c’è sta¬ 
ta una ferma presa di posi¬ 
zione del Comitato antifasci¬ 
sta permanente di Enna che 
si è costituito all’indomani 
della strage di Brescia. In un 
documento sottoscritto da tut¬ 
ti i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale (per il PCI ha firma¬ 
to il segretario della Federa¬ 
zione Alessandro Vigni e per 
la DC il segretario provinciale 
Michele Mirabella) si espri¬ 
me di fronte al delitto di 
Barrafranca « la più ferma 
condanna per questo atto di 
violenza criminale che porta 
i segni deU’intolleranza e del¬ 
la sopraffazione, proprie del 
costume fascista, e che ha 


Ieri mattina a San Giorgio a Cremano (Napoli) 

la due uccidono il gioielliere 
che si era opposto alla rapina 


E' sfato colpito da otto proieftili ■ L'efferato delitto consumato alla presenza del fratello della vittima 


Panico tra la folla In pieno centro a Piccione 


Rapinatori in fuga sparano 
e se ne vanno con il bottino 

Il colpo, operato ai danni di una nota gioielleria , ha fruttato un in¬ 
gente «grisbi t • Violentemente percosso il proprietario del negozio 


RICCIONE, 27 giugno 

Una fulminea rapina è sta¬ 
ta compiuta nella tarda sera¬ 
ta di ieri, ai danni della gio¬ 
ielleria Scarselli, senza dub¬ 
bio una delle più rinomate di 
Riccione, in viale Maria Cec- 
carini. in pieno centro. 

Erano le 23,20 esatte quan¬ 
do cinque banditi, armati con 
almeno un mitra Thompson 
e con il viso coperto da cal- 
zemaglia, irrompevano nella 
gioielleria mentre tutt’intomo 
i passanti, in gran parte tu¬ 
risti, circolavano o sostavano 
numerosi nei vicini bar. 

Entrati nel negozio i ban¬ 
diti, minacciando con le armi 
il proprietario e la moglie, 
ripulivano completamente il 
ripiano centrale della vetri¬ 
na, quello in cui erano espo¬ 
sti i gioielli più preziosi. Poi, 
non soddisfatti, sollecitavano 
la consegna delle chiavi della 
cassaforte. 


tolica, ma senza successo. 

Quando in viale Cecca rini 
sono giunti i carabinieri, al 
comando del tenente Valori e 
del maresciallo Faraone, i 
malviventi si erano ormai di¬ 
leguati con la stessa fulmi¬ 
nea rapidità con cui avevano 
effettuato il colpo, impiegan¬ 
do non più di un minuto. 

Anche se non è ancora sta¬ 
to possibile stabilire l’ammon¬ 
tare esatto della refurtiva, è 
certo che si tratta di un bot¬ 


tino di oltre 100 milioni di 
lire. 

Infatti, tra i gioielli conte¬ 
nuti nella cassaforte vi era 
un « pezzo unico » del valore 
di 60 milioni. 

La gioielleria Scarselli è sta¬ 
ta sigillata dagli inquirenti: 
probabilmente si attende che 
il signor Bruno, ricoverato in 
ospedale in seguito alle feri¬ 
te riportate, possa contribui¬ 
re direttamente alla ricostru¬ 
zione della rapina. 


Avanzati da alcuni colleglli dello scomparso 

Padova: dubbi 
sulla morte dello 
studente eritreo 


Di fronte alla disperata re¬ 
sistenza dei proprietari, che 
avevano tentato di reagire,''i 
banditi scaraventavano addos¬ 
so a Bruno Scarselli un pe¬ 
sante tavolino con ripiano di 
marmo e gettavano violente¬ 
mente a terra sua moglie. 

Vuotata la cassaforte, i ra¬ 
pinatori uscivano dalla gioiel¬ 
leria. 

Per assicurarsi che, nella fu¬ 
ga, non venissero inseguiti, i 
banditi sparavano in aria alcu¬ 
ne raffiche di mitra, provocan¬ 
do un indescrivibile panico e 
un fuggi-fuggi generale, quindi 
si allontavano a bordo di una 
« BMW » di colore blu scuro, 
che avevano parcheggiato a 
dieci metri circa della gioiel¬ 
leria. Sembra che qualcuno 
sia riuscito a leggere i primi 
tre numeri di targa: B0 503. 

Un’autoradio dei vigili ur¬ 
bani giunta sul posto mentre 
i rapinatori stavano salendo 
sull’auto, dava inizio all’inse¬ 
guimento in direzione di Cat- 


ROMA, 27 giugno 

I rappresentanti di quattro 
organizzazioni di studenti afri¬ 
cani in Italia, la FSAI (Fede¬ 
razione studenti africani in I- 
talia), la EFLE (eritrei per la 
liberazione in Europa), la UN 
SSI (Unione nazionale studen-' 
ti somali in Italia) e il MERI 
( Movimento degli studenti 
ruandesi in Italia), hanno te¬ 
nuto nella « Casa dello stu¬ 
dente » una conferenza stampa 
durante la quale hanno pro¬ 
spettato sospetti sulle cause 
della morte di Roberto Negrin, 
il giovane italo-eritreo il cui 
corpo fu trovato, il 17 giugno, 
in una stanza della « Casa del¬ 
lo studente » di Padova. 

La polizia ha fatto l’ipotesi 
che il giovane sia morto per 
cause naturali, o che si sia 
avvelenato con una sostanza 
tossica. Due giorni dopo la 


scoperta del cadavere, fatta la 
autopsia, è stato dato il nul¬ 
la osta per la sepoltura. I 
medici legali non hanno anco¬ 
ra reso noti i risultati degli 
esami. 

Secondo le organizzazioni a- 
fricane, Negrin, che era se¬ 
gretario della FSAI (una or¬ 
ganizzazione che raggruppa 
studenti africani di estrema si¬ 
nistra impegnata nell’appog¬ 
gio ai movimenti di liberazio¬ 
ne) sarebbe stato ucciso da 
rivali politici. 

Gli organizzatori della con¬ 
ferenza stampa hanno soste¬ 
nuto che il giovane sarebbe 
stato avvelenato con una so¬ 
stanza tossica, contenuta 2n 
una bottiglietta, con una eti¬ 
chetta scritta in tedesco, tro¬ 
vata nella stanza in cui fu 
scoperto il cadavere e che 
poi sarebbe scomparsa. 


NAPOLI, 27 giugno 

Sanguinoso tentativo di ra¬ 
pina, questa mattina, a S. 
Giorgio a Cremano, comune 
alle porte di Napoli: un gioiel¬ 
liere, che aveva tentato dì op¬ 
porsi alla rapina ingaggiando 
una violenta colluttazione con 
i rapinatori, è stato ucciso a 
colpi di pistola. I banditi so¬ 
no fuggiti a bordo di un’auto 
che li attendeva fuori, senza 
portar via nulla. 

La tragedia è avvenuta po¬ 
co dopo le 11,30 nell’oreficeria 
di Raffaele Borrelli, al numero 
62 di corso Roma a S. Gior¬ 
gio a Cremano. Il Borrelli, un 
uomo di 45 anni, sposato e 
padre di un figlio, era in 
quel momento solo nel nego¬ 
zio. Il fratello Giuseppe, di 
47 anni, che lavora con lui, 
era infatti uscito da pochi 
istanti per sbrigare alcune 
commissioni. 

Tre uomini, con il viso co¬ 
perto da passamontagna e ar¬ 
mati di pistola, sono entrati 
improvvisamente nel negozio. 
Uno dei tre ne è uscito im¬ 
mediatamente per bloccare 
Giuseppe Borrelli, uscito co¬ 
me si è detto pochi istanti 
prima, a evitare che potes¬ 
se rientrare improvvisamente 
mentre era in corso la rapi¬ 
na. L'uomo è stato infatti 
raggiunto a pochi passi dal 
negozio, e costretto a rientra¬ 
re sotto la minaccia dell’anna. 

In quegli stessi, pochi atti¬ 
mi è maturato il dramma. 
Raffaele Borrelli deve aver 
reagito al tentativo di rapina; 
coraggiosamente ha tentato di 
lanciarsi contro i due banditi, 
i quali senza esitazione han¬ 
no aperto entrambi il fuoco. 
L’orefice si è abbattuto al 
suolo sanguinante, proprio 
sotto gli occhi del fratello 
che in quel momento stava 
rientrando nel negozio. 

Tutto è durato pochi attimi. 
Poi i tre banditi, minaccian¬ 
do Giuseppe Borrelli con le 
armi, hanno raggiunto un’au¬ 
to, un’e Alfa 2000 » che li at¬ 
tendeva a poca distanza, sono 
saliti a bordo (forse sull’auto 
c’era un altro complice) e si 
sono allontanati a tutta velo¬ 
cità. 

Nei pressi del luogo dove i 
malviventi hanno abbandona¬ 
to la « FIAT 125 », i carabi¬ 
nieri hanno scoperto due pi¬ 
stole di cui i rapinatori in 
fuga si sono disfatti. 

Giuseppe Borrelli, superan¬ 
do il terribile choc, ha prov¬ 
veduto affannosamente a tra¬ 
sportare il fratello sulla sua 
auto, che era parcheggiata nei 
pressi, accompagnandolo poi 
all’ospedale Loreto di via Ma¬ 
rittima a Napoli. Tutto è sta¬ 
to però inutile. 


colpito un cittadino democra¬ 
tico nel momento in cui era 
impegnato in una civile azio¬ 
ne volta a riaffermare i prin¬ 
cipi di libertà e di progres¬ 
so ». « 

Gli stessi firmatari del do¬ 
cumento considerano « questo 
atto non solo un gesto di in¬ 
dividuale criminalità ma an¬ 
che il portato del generale 
clima di tensione esistente 
oggi nel Paese, di cui sono 
responsabili forze che si af¬ 
fidano alla logica della vio¬ 
lenza. 

La Federazione comunista 
ennese ha anche diramato 
una nota nella quale si legge: 

« La segreteria della Federa¬ 
zione del PCI di Enna, sotto¬ 
scrivendo il documento uni¬ 
tario del Comitato antifasci¬ 
sta permanente invita tutti i 
lavoratori e i democratici a 
partecipare alle onoranze fu¬ 
nebri del compagno Vittorio 
Ingria, testimoniando la loro 
civile protesta per l’atto di 
criminalità che è stato per¬ 
petrato, e invita a una ferma 
vigilanza contro ogni provo¬ 
cazione che respinga con 
sdegno le manovre speculati¬ 
ve tipo quella messa in atto 
dal fantomatico FARP ». 

In questi giorni, infatti, so¬ 
no comparsi sui muri di Bar¬ 
rafranca dei manifesti sui 
quali si blatera di azioni poli¬ 
tiche avventuristiche. 

Alle solenni esequie parte¬ 
ciperanno anche il vice presi¬ 
dente del Senato compagno 
Venanzi e Achille Occhetto. 
membro della Direzione del 
PCI e segretario regionale del 
partito; in rappresentanza del¬ 
l’Assemblea regionale sicilia¬ 
na sarà presente il vice pre¬ 
sidente Mangione. L’orazione 
funebre sarà pronunciata dal 
compagno on. Pompeo Cola- 
janni, della presidenza nazio¬ 
nale dell’ANPI. 

Ieri sera, al termine di una 
lunga riunione, la Giunta co¬ 
munale di centro-sinistra di 
Barrafranca ha accolto tutte le 
richieste comuniste e ha pro¬ 
clamato per domani, giorno 
dei funerali, una giornata di 
lutto cittadino. Contempora¬ 
neamente ha disposto che la 
salma sia vegliata in una ca¬ 
mera ardente allestita nella 
sala del Consiglio comunale 
e che sindaco e giunta, con 
11 gonfalone della città, par¬ 
tecipino al corteo funebre. 

La decisione, accolta con 
grande soddisfazione dai de¬ 
mocratici antifascisti della zo¬ 
na, questa mattina voleva es¬ 
sere nuovamente messa in di¬ 
scussione da alcuni settori. 
della DC, settori che già in 
passato a Barrafranca, ma an¬ 
che a livello provinciale, si 
erano distinti per le collusio¬ 
ni palesi con esponenti mis¬ 
sini più di una volta utilizzati 
come punto di appoggio o 
come portatori d’acqua nel 
corso dì campagne elettorali: 
si veda il caso dell’ultimo re¬ 
ferendum. 

E’ alla luce anche di questi 
ricorrenti connubi che deve 
essere valutato il tentativo che 
i missini cercano di portare 
avanti per dimostrare il mo¬ 
vente non politico del delitto 
di Barrafranca. Evidentemen¬ 
te forti di appoggi in certi 
settori del partito dello scu¬ 
do crociato nella zona, i fa¬ 
scisti cercano di confondere 
le acque per scrollarsi di dos¬ 
so le precise accuse che na¬ 
scono anche da quest’ultimo 
orribile delitto. Ma i fatti e 
le precise testimonianze che 
qualcuno cercava di ignorare 
(è quanto ha fatto in un pri¬ 
mo tempo l’agenzia di stampa 
ANSA che aveva sposato in 
pratica la tesi difensiva del¬ 
l’assassino) inchiodano l’espo¬ 
nente missino e il suo partito 
alle loro gravi responsabilità. 


Le testimonianze 

E deve essere sottolineata 
e giudicata positivamente la 
decisione dei carabinieri di 
Barrafranca di denunciare 
per omicidio volontario Ales¬ 
sandro Bartoli. 

Le testimonianze, tra gli al¬ 
tri, di un vecchio pensionato, 
Giuseppe Monti che si trova¬ 
va sul luogo del delitto e del 
medico Bonaffini che ha l'am- 
bulatorio a Barrafranca pro¬ 
prio sulla strada dove Bartoli 
ha freddato il compagno In- 
gria. hanno senza possibilità 
di dubbio, chiarito la dinami¬ 
ca deH’assassinio. La provoca¬ 
zione messa in atto dall’espo¬ 
nente missino che si è pre¬ 
sentato davanti al Circolo an¬ 
tifascista spalleggiato da due 
camerati del luogo e la volon¬ 
tà di voler concludere comun¬ 
que con un bagno di sangue 
questa ennesima provocazio¬ 
ne. è dunque chiara. 

D’altra parte, la personalità 
del Bartoli è così politicamen¬ 
te delineata che non vi posso¬ 
no essere dubbi sul perché 
del delitto. Bartoli non è un 
simpatizzante missino e non 
è neppure un fascista dell’ul- 
tima ora da « doppio petto ». 
Durante il ventennio girava 
in fez e c’è chi, come il se¬ 
gretario della CISL di Piazza 
Armerina, ricorda di essere 
stato arrestato proprio dal¬ 
l’esponente del Movimento so¬ 
ciale perché non si era pre¬ 
sentato alle esercitazioni pre¬ 
militari. 


IL COMUNE DI PAVIA 

devendo s.stemare il Centro Storico 

ricerco IRE SELCIAIO»/ 

QUALIFICATI 

Chi ne foste interessato deve Inol¬ 
trare demanda aU'Ufficio Personale 
entro il 15 luglio p v. Per ulteriori 
informazioni telefonare al 35.501. 
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Una folla sempre crescente partecipa alle iniziative 

n ji j • 1 j ||9 tt • j v -j• t) • ANCHE AL SENATO VOTO 

Festival dell «Unita» di Bari contrario del pci 
ha conquistato anche il Nord flLU RR0R0Gfl Rfl| - TV 


Centinaia di compagni e dì compagne delle regioni settentrionali giungono ogni giorno alla manifestazione d'apertura della stampa comunista • Dibattiti 
sull'antifascismo, sul movimento contadino e la costruzione del PCI nel Mezzogiorno - Oggi l'inaugurazione del Centro di studi comunisti - Il 30° anniver¬ 
sario dì cc Rinascita » • Convegni sui problemi dell'Informazione e delle donne nel Sud * Le iniziative culturali e ricreative e lo « stand » delle Regioni 


interventi dei compagni Cavalli e Cebrelli 


BARI, 27 giugno 
Il Fcstivuì di Bari ha con¬ 
quistato anche il Nord: co¬ 
me a Venezia l'hanno scorso, 
pure qui le ultime giornate 
della manifestazione d’aper¬ 
tura della campagna per la 
stampa comunista — e in 
particolare, quella domenica¬ 


le. con la grande manifesta¬ 
zione nel corso della quale 
parleranno Gian Carlo Pajet- 
ta e il capo della delegazione 
della Bulgaria. Alcksander 
Litov — sono destinate a di¬ 
ventare un nuovo grande fat¬ 
to politico nazionale. 

La prima avvisaglia è sta- 


Sul numero 26 dì 

Rinascita 

da oggi in tutte le edicole 


■ IL NODO DELLA CRISI E' NELLA DC (editoriale di Emanuele 
Macaiuso) 

■ IL COPIONE DELLE AMBIGUITÀ' (di Romano Ledda ) 

■ PARLIAMO SERIAMENTE (di G. C.) 

■ UNA PIOGGIA DI TASSE A SENSO UNICO? (di Gianfranco 
Pollilo) 

■ CRISI POLITICA DELLA COMUNITÀ' (sei domande a Giorgio 
Amendola sull'Europa Occidentale, a cura di Franco Bertone) 

■ I PROBLEMI DEI CATTOLICI DOPO LA VITTORIA DEL « NO » 

(di Aniello Coppola) 

■ IL CLIENTELISMO PROSPERA CON IL CENTRALISMO (di Re¬ 
nato Zangtieri ) 

■ KISSINGER ATTACCATO DAGLI AMICI MILITARI (di Louis 
Safir ) 

■ INDIA: UNA DUPLICE SVOLTA (di Emilio Sarzi Amadè) 

Ri MATERIE PRIME E SOTTOSVILUPPO: ADESSO L'INTRECCIO 
E' SOCIALE (di Eugenio Somaini) 

■ AMERICANISMO E DISPERAZIONE (di Fabio AAussi) 

■ PROBLEMI DELLA PSICHIATRIA/2 • UNA STRATEGIA COOR¬ 
DINATA ATTORNO ALLE IDEE NUOVE (di Luigi Cancri»» e 
Marisa Malagoli Togliatti) 

■ INCHIESTA TRA GLI URBANISTI/8. L'ARCHITETTO, IL MO¬ 
DELLO, IL PRINCIPE (colloquio con Franco Berlanda, a cura 
di Ottavio Cecchi ) 

■ TEATRO - LA DISTRAZIONE QUOTIDIANA DI WILSON (di 

Edoardo Fadini) 

■ ARTI - LA RIFORMA DELLE ACCADEMIE (di Antonio Del 
Guercio) 

■ CINEMA - NEL CERCHIO DEI RICORDI VISUALI (di Mino 
Argentieri ) 

■ RIVISTE * LO STATO NON PIU' IN APPALTO? (di Eruo 
Modica ) 

■ LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Carlo M Santoro, Emigrati • 
unità operaia; Giuliano Manacorda, Gobetti critico teatrale; 
Margherita Fasano, Dall'URSS trattato di informatica; Fer¬ 
nando Rotondo. A chi fa paura Mario Lodi? 

■ A BERLINO CON DESSAU (di Luigi Pestatola) 



Nelle 
pagine di 

GIORNI 

in edicola oggi 


Tra cento articoli 
e notizie vi troverete 
una serie di servizi esclusivi 



Il quarto fascicolo a colori 
deH’«Atlante del sesso» 

Democristiani, socialisti, co¬ 
munisti rispondono ai letto¬ 
ri sui problemi che scottano 

Le trame nere sono nate nel 
SIFAR nel ’64 

Zukov: era figlio di contadi¬ 
ni poveri Tuomo che schiac¬ 
ciò Hitler 


L'Esattoria Consorziale 
di Bologna 

avverte i signori contribuenti che nella giornata di 
oggi gli sportelli osserveranno il normale orario di 
apertura. Pertanto, come disposto dall’Intendenza 
di Finanza di Bologna, con decreto del 14 giugno 
1974, sia i versamenti delle ritenute alla fonte, 
operate durante il mese di maggio, sia il versa¬ 
mento della rata di giugno dei tributi iscritti nella 
cartella esattoriale, potranno essere effettuati oggi, 
senza le sanzioni prevista dalla legge. 


1 tu data da una telefonata 
da Atessandiia. Inattesi, i 
compagni annunciavano la 
partecipazione di un centi¬ 
naio di militanti in partenza 
dal Piemonte con due pull¬ 
man. Poi è stata la volta 
delle organizzazioni emiliane: 
anch'esse annunciavano l'ar¬ 
rivo di torpedoni e di auto¬ 
colonne. Ora le telefonate si 
susseguono a litmo inten¬ 
so. 

Mu è soprattutto il dato 
oggettivo del successo reale 
della festa che interessa e 
persino — inutile negarlo — 
sorprende quanti temevano, 
non senza qualche motivo, 
che la manifestazione non a- 
vrebbe retto a una cosi lun¬ 
ga distanza: otto intere e in¬ 
tense giornate. In questo 
senso, l'aver sfondato — e 
esserci riusciti proprio qui a 
Bari, in un tessuto democra¬ 
tico e organizzativo relati¬ 
vamente fragile - rappre¬ 
senta una conquista politica 
di grande rilievo e ricca di 
importanti prospettive per 
l'aggregazione di un solido 
schieratnento progressista. 

Antifascismo nel Sud 

Questo lavoro di costruzio¬ 
ne di strutture democrati¬ 
che che rispondano alle no¬ 
vità politiche e sociali che 
il Mezzogiorno va esprimen¬ 
do, continua del resto ad es¬ 
sere mio dei poti di elabo¬ 
razione politica più vivaci 
c significativi del Festival. 
Lo dimostra, ad esempio, lo 
interesse per l'analisi e la 
verifica sui contenuti dello 
antifascismo nel Sud. cui ha 
fornito nuovi elementi di ri¬ 
flessione un dibattilo, questa 
sera, sull'esperienza di un 
grande dirigente popolare co¬ 
me Di Vittorio, che è stato 
introdotto dai compagni on. 
Scionti e Pistillo. 

Da qui. ancora, l'attesa per 
l'analoga iniziativa che ri¬ 
proporrà domani il tema del¬ 
la costruzione del movimen¬ 
to contadino e del PCI nel 
Mezzogiorno attraverso lina 
rievocazione dell’opera im¬ 
portante e del ruolo perspi¬ 
cuo del compagno Ruggero 
Cricco cui, sempre domani, 
verrà intitolato il « Centro 
di studi comunisti » che si 
inaugura alle porte di Bari 
e clic è. il primo a sorgere 
nel Mezzogiorno per inserir¬ 
si a pieno titolo nel siste¬ 
ma delle scuole di partito. 

Alle motte iniziative di do¬ 
mani parteciperanno il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonle. 
membro detta Direzione c di¬ 
rettore di Rinascita e Ga¬ 
stone Gensini. responsabile 
della sezione centrale delle 
scuote di partito. Chiaromon- 
te. stasera, ha introdotto mi 
affollato dibattito sul XXX 
della rivista del partito e. 
sulla importante funzione 
dell’unico settimanale di teo¬ 
rica politica che venga pub¬ 
blicato in Italia c riscuota 
tanto credito e tanto succes¬ 
so. Con Chiaromonle, ha pre¬ 
so parte all'incontro <nel cor¬ 
so del quale è stalo anche 
itluslrato il numero specia¬ 
le. celebrativo del trentesimo 
anniversario, che. verrà pub¬ 
blicato il 5 luglioi. il vice 
direttore di Rinascita, com- 
pagno Romano Ledda. 

Il lavoro di riesume. di 
potenziamento e rinnova¬ 
mento del modo di attrezzar¬ 
si del partito alle nuove e- 
sigenze del Mezzogiorno tro¬ 
verà. d’altra parte, sabato 
due importanti appuntamen¬ 
ti di massa. L'uno, per inizia¬ 
tiva degli Amici dell' Unità. 
che hanno promosso un con¬ 
vegno sui problemi di un’in¬ 
formazione democratica nel 
Mezzogiorno, e di una piu 
articolata ed efficace presen¬ 
za dell'organo del partito 
nel Sud. Vi prenderanno par¬ 
te il condirettore dell' Unità. 
Luca Pavolini e il compagno 
Gian Carlo Pajetla. responsa¬ 
bile della sezione Stamjxi e 
propaganda del Partito. Il 
conregno di sabato sarà pre¬ 
ceduto. domani pomeriggio, 
dalla prima riunione dei co¬ 
mitato nazionale degli amici 
dell'Unità che era stato eletto 
all'inizio dell'anno (a gennaio) 
a conclusione della manife¬ 
stazione celebrativa del HO" 
dell'organo del Partito Im riu¬ 
nione sarà presieduta dal com¬ 
pagno Pajctta. 

L'altro appuntamento di 
massa è preso per iniziati¬ 
ve detta Commissione fem¬ 
minile. che ha indetto un 
convegno <con Marisa Roda¬ 
no. del CC / sullo condizione 
della donna nei grandi cen¬ 
tri meridionali, e una mani¬ 
festazione sulle nuore scel¬ 
te per le donne e la fami¬ 
glia. condizione per la rina¬ 
scita del Mezzogiorno, cui 
parteciperà la compagna 4- 
driana Scroni, delta Direzio¬ 
ne. 

Anche questi importanti 
appuntamenti contribuiscono 
a testimoniare delta vitali¬ 
tà ininterrotta del Festival. 
Ma sia chiaro: non c'è nul¬ 
la di artificioso, di « com¬ 
binalo » in questo successo 
senza pausa del lungo Festi¬ 
val barese. Basterebbe a dir¬ 
lo un dato apparentemente 
irrilevante. Di norma la cit¬ 
tadella dovrebbe chiudere o- 
ni sera a mezzanotte. Ebbe¬ 
ne, è tanta ancora la gen¬ 
te a quell'ora nei viali delta 
grande pineta di San Fran¬ 
cesco. che già all'indomani 
dell'apertura è stato deciso 
di posticipare la chiusura 
della cittadella di due ore. 
E ce ne vuole, ogni notte, 
per rendere disponibile il 
villaggio alle squadre — tut¬ 
te di volontari — che sono 
addrtte rUa manutenzione 
degli impianti, olla pulizia 
della pineta, alla vigilanza 


della cittadella dell'Unità. 

Gli elementi di richiamo 
sono d'altra parte tali e tall¬ 
ii da spiegare la ressa e da 
dare la misura della capaci¬ 
tà del Festival di rispon¬ 
dere anche ad una domanda 
di informazione culturale va¬ 
stissima e sinora praticamen¬ 
te inappagata. Cosi, anche 
stasera, mentre migliaia di 
visitatori si affollavano al 
teatro grande, dove stavolta 
veniva offerto uno spettaco¬ 
lo del corpo di ballo bulga¬ 
ro dell'Opera di Star) Zago- 
ru (ma il programma dei 
contatti della delegazione 
bulgara, ospite d'onore del 
Festival, con i pugliesi con¬ 
tinua anche sulla Vania al¬ 
la fonda nel porto, dove sta¬ 
sera c'è stato un incontro 
promosso dal Comitato per il 
turismo presso il Consiglio 
dei ministri della RPB); una 
folta non minore partecipa¬ 
va ad uno spettacolo sui te¬ 
mi dell'emigrazione che in 
un'altra arena vedeva riu¬ 
niti Ernesto Bassignano. il 
duo Gadaleta. Rosa Balislrc- 
ri. Lucio Dalla c Antonello 
Venditti. Mentre tanti, tan¬ 
ti altri continuavano ad ag¬ 
girarsi nei padiglioni, tra le 
mostre, negli stamls della cit¬ 
tadella. 

Particolarmente frequenta¬ 
to quello delle Regioni, do¬ 
ve è stata allestita una ras¬ 
segna della produzione arti¬ 
gianale meridionale, con pre¬ 
ziosi pezzi di molli centri di 
produzione che rappresenta¬ 
no insieme una alternativa 
all’industria consumista c 
uno strumento di aggregazio¬ 


ne di genuine capacità crea¬ 
tive: Vietri sul Mare. Napo¬ 
li stessa (che è presente con 
splendidi strumenti musicali 
e dell'ottimo antiquariato 
popolare/, Grottaglie, Semi¬ 
narli e Santo Stefano di Ca- 
mustra (che presenta una 
personale di ceramiche di 
Gianni Torres La Torre de¬ 
dicata in gran parte al te¬ 
ma della liberazione della 
don na). 

Un circuito televisivo 

Chi viene al Festival, in- 
somma? Tutti, anche le cop¬ 
pie appena sposate, ancora 
in abito di nozze. Stamane, 
verso mezzogiorno, ne è 
arrivata una tutta raggian¬ 
te. Lui. Saverio Governale, fa 
l'operaio tessile: lei. Filome¬ 
na Liog. è studentessa-lavo¬ 
ratrice. I compagni dell'Uni- 
telefilm sono corsi a ripren¬ 
derli. per ritrasmetterne sta¬ 
sera le immagini al « notizia¬ 
rio del Festival ». che tra¬ 
smette attraverso una miria¬ 
de di televisori e il gigante¬ 
sco schermo de/Feidofor. le 
informazioni sulla giornata 
politica e internazionale, 
quelle sul Festival, tavole ro¬ 
tonde in « diretta ». inchie¬ 
ste. eccetera. « E perchè sie¬ 
te venuti proprio qui. al Fe¬ 
stival? ». è stato loro chie¬ 
sto: « E' una tradizione la 
gita in pineta appena cele¬ 
brato il matrimonio ». hanno 
risposto: « Ora che qui den¬ 
tro c'è il Festival.' c'è un 
motivo di più per rispetta¬ 
re l’usanza e festeggiare le 
nostre nozze insieme a tutti 
voi ». 


ROMA, 27 giugno 

I! decreto governativo che 
proroga al 30 novembre la 
convenzione fra lo Stato e la 
RAI per la gestione dei ser¬ 
vizi radiotelevisivi è stato 
convertito in legge dal Senato 
dopo il voto già espresso dal¬ 
la Camera. Il gruppo comuni¬ 
sta ha votato contro. 

Il compagno Catto Cavalli, 
intervenendo nel dibattito ge¬ 
nerale, dopo aver ricordato 
che siamo per la RAI-TV alla 
terza proroga in meno di due 
anni, ha rilevalo come questa 
politica del continuo rinvio di 
una riforma necessaria rap¬ 
presenti ormai un gioco peri¬ 
coloso che reca vantaggio sol¬ 
tanto a quelle foize politiche 
ed economiche, nazionali e in¬ 
ternazionali, che lavorano per 
porre fine al monopolio del¬ 
lo Stato nel settore. 

L’oratore comunista ha ri¬ 
badito le proposte del PCI 
volte a disciplinare i tempi 
intermedi, quelli cioè inter¬ 
correnti tra la proroga e la 
riforma dell’ente, tendenti a 
salvaguardare soprattutto una 
primaria esigenza: quella di 
dotare, frattanto, la commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za dei mezzi che consentano 
di svolgere il proprio ruolo 
istituzionale. 

Il governo e la maggioran¬ 
za — ha detto Cavalli — han¬ 
no sempre rifiutato di pren¬ 
dere in considerazione queste 
proposte, promettendo una 
riforma ravvicinata che a 
tutt'oggi invece è ancora di 
là da venire, tanto che la 
stessa DC nell'attuale dibat¬ 
tito sulla terza proroga ne 
preannuncia una quarta dopo 
il termine del 30 novembre. 

Questo modo di agire e la 
vera causa dello stato di crisi 
permanente dell’ente televisi¬ 


vo, crisi che, per deliberata 
intenzione, si lascia aggravare. 

Il compagno Cavalli ha 
quindi fermamente condanna¬ 
to il modo di agire del mini¬ 
stro per le Poste e telecomu¬ 
nicazioni a proposito dellu 
vicenda dei ripetitori svizzeri 
e jugoslavi e, pur nella netta 
riaffermazione che gli impian¬ 
ti trasmittenti non possono 
che essere gestiti dallo Stato 
direttamente, ha auspicato co¬ 
munque un’iniziativa per un 
accordo di reciprocità con i 
Paesi vicini. 

L’oratore ha concluso riba¬ 
dendo il giudizio negativo del 
gruppo comunista sul decre¬ 
to di proroga della conven¬ 
zione, chiedendo un impegno 
del governo e della maggio¬ 
ranza a rimettere sempre al 
giudizio della commissione di 
vigilanza ogni provvedimento 
in materia radiotelevisiva e 
sollecitando la maggioranza 
ad accelerare l’iter legislativo 
sul disegno di legge n. 29(51 
che reca nuove norme in ma¬ 
teria di servizi radio-televisivi 
e a trovare il coraggio dì mi¬ 
surarsi costruttivamente sui 
problemi di una radicale ri¬ 
forma dell’ente. 

Riassumendo i motivi che 
hanno indotto il gruppo co¬ 
munista a dare voto contra¬ 
rio, il compagno Renato Ce¬ 
brelli ha affermato che una 
proroga della convenzione sen¬ 
za nessun collegamento con 
la riforma organica della RAI- 
TV e senza l’impegno del go¬ 
verno sulle garanzie richieste 
dal PCI non può essere ap¬ 
provata. E’ una cambiale che 
non si può firmare, anche in 
considerazione della stupefa¬ 
cente vicenda dei ripetitori 
privati la cui clandestinità è 
stata scoperta dopo anni dal 
loro impianto. 


Al Congresso delle cooperative di consumo 


Proposta Conferenza nazionale 
per la riforma del commercio 

Gli interventi di Vignola (CGIL), Bonistalii (Lega) e Cremaseli sulla necessità di incontro fra la¬ 
voratori dipendenti, imprenditori familiari e imprese autogestite - Oggi la conclusione dei lavori 


Sono proseguiti ieri a Roma 
i lavori del Congresso della 
Associazione nazionale coope¬ 
rative di consumo. La segre¬ 
teria del Congresso ha diffuso 
la seguente nota: 

La situazione economica è 
grave. Quella politica desta 
serie preoccupazioni. Proba¬ 
bilmente si è giunti ad un 
punto di crisi acuta che oc¬ 
corre superare consolidando 
ed estendendo il grande schie¬ 
ramento che si batte per cam¬ 
biare le cose, per andare a- 
vanti in direzione delle rifor¬ 
me, della edificazione di una 
società nuova, pili democrati¬ 
ca e più giusta. In questo 
schieramento anche i coope¬ 
ratori vogliono avere un posto 
e un ruolo. E’ un’esigenza, 
meglio ancora una rivendica¬ 
zione di fondo, che è stata 
ampiamente sottolineata nel 
corso del dibattito che è sta¬ 
to caratterizzato oggi da una 


serie di importanti interventi, 
a cominciare da quello del 
compagno Giuseppe Vignola, 
segretario nazionale della 
CGIL. 

Questo Congresso rappre¬ 
senta un punto avanzato in 
un processo che non è stato 
certamente facile. Il compia¬ 
cimento è legittimo e sinceri*. 
Tuttavia il compiacimento non 
basta. Dobbiamo avere tutti 
chini a la certezza che ormai 
siamo arrivati — ha detto Vi¬ 
gnola — ad una stretta. Non 
si è voluto venire ad un con¬ 
fronto, non tanto con il mo¬ 
vimento sindacale, quanto con 
i problemi reali del Paese. I! 

I nostro giudizio sul compro¬ 
messo raggiunto dalia mag¬ 
gioranza di centro-sinistra è 
severamente critico e certa¬ 
mente. se non si modifiche¬ 
ranno certi indirizzi, porterà 
ad una intensificazione dello 
scontro, della lotta. Vi è la 


necessità, oggi più che mai 
avvertita, di andare ad una 
verifica dei rapporti di forza, 
che devono mutare, a favore 
dei lavoratori. Ma il sindacato 
da solo non può portare avanti 
quest'azione, è necessario che 
la classe operaia stabilisca 
momenti di incontro con le 
altre forze sociali. Noi della 
CGIL — na aggiunto Vigno- 
la — abbiamo in questo senso 
avuto già riunioni comuni con 
la CNA. l'organizzazione de¬ 
gii artigiani, con l'Alleanza dei 
contadini, con il Consorzio ita¬ 
liano dettaglianti associati e 
nei prossimi giorni anche con 
la Coopcrazione. 

L'invito del compagno Vi¬ 
gnola è stato immediatamen¬ 
te accolto dal compagno Al¬ 
varo Bonistalii, della presiden¬ 
za della Lega. Egli ha sottoli¬ 
neato come nella situazione 
attuale, pur difficile, critica, e- 
sistano urta coscienza delle 


Clamorosa deposizione al processo di Vallo della Lucania 

Un testimone scagiona Marini: 
«Conosco chi si autoaccusò» 

Un farmacista fiorentino racconta di aver raccolto le confidenze di un giovane 
già prosciolto in istrettoria come estraneo olla rissa in coi trovò lo morte il fascista 
Falrella • Ascoltato anche il missino che trasportò i due feriti airospedale 


VALLO DELLA LUCANIA, 
27 giugno 

Stamane la Corte d’assise, 
che in Vallo della Lucania 
giudica l’anarchico Giovanni 
Marini, ha voluto ascoltare 
il testimone richiesto dalla 
difesa dell’anarchico, e ha re¬ 
spinto la rinnovata opposi¬ 
zione espressa dalla parte ci¬ 
vile missina e dal pubblico 
ministero. 

E' così venuto a sedersi 
sulla sedia dei testimoni Gian¬ 
ni Landi. laureato in farma¬ 
cia. trentacinque anni, fioren¬ 
tino. che nel Natale del "72 
til tragico scontro nel quale 
perse la vita il missino Carlo 
Falvella era avvenuto il 7 lu¬ 
glio precedente in via Velia 
a Salerno» incontrò in casa 
dei genitori di Giovanni Ma¬ 
rini. l’allorn 17enne Gennaro 
Scariati. Questi era insieme al 
Marini e all'altro anarchico. 
Franco Mastrogiovani, in via 
Velia quando avvennero i fat¬ 
ti: nel corso dell'istruttoria 
Scariati fu prosciolto dopo 
quattro mesi di carcere, per¬ 
ché ritenuto estraneo alla 
rissa. 

I familiari di Marini ave¬ 
vano raccontato che a Saler¬ 
no tutti sapevano che non era 
stato Giovanni a ferire Fal¬ 
vella, ma Scariati: lo diceva¬ 
no apertamente anche i fasci¬ 
sti, dichiarando che l’avreb¬ 
bero « giustiziato ». 

II testimone ha raccontato 
di essersi appartato con Sea- 
riati e con il fratello di Gio¬ 
vanni Marini, e di avergli det¬ 
to: « Siamo in molti a sapere 
che Marini è innocente e che 
Falvelle l'hai ammanato tu. 
d’accorU?? Lui annui — ha 


proseguito il testimone — fe¬ 
ce un cenno di assenso net¬ 
to con il capo, non contra¬ 
stò e non reagì minimamen¬ 
te... ebbi in quel momento la 
certezza che prima non avevo, 
e cioè che Giovanni Marini 
era innocente ». 

Landi ha riferito che Sca- 
riati continuò nel suo atteg¬ 
giamento di assenso: « Quan¬ 
do gli dissi che era meglio 
che andasse lui a dire la ve¬ 
rità, altrimenti l’avrei detta 
io. Scariati disse: "Si. sono 
d’accordo, non ho niente in 
contrario *' ». 

Marini non ha inai accusato 
.Scariati, e Gianni Landi chia¬ 
risce anche questo punto: per 
gli anarchici non si poneva 
una questione di « scaricaba¬ 
rile » ma solo l’accertamento 
della verità. Secondo landi 
l'atteggiamento, di Marini è 
stato fermo e dignitoso, e 
spettava alia coscienza altrui 
la decisione di farsi avanti: 
«Scariati non l’ha fatto — ha 
dichiarato Landi — e per que¬ 
sto l’ho fatto io ». 

Scariati, come è nuio, ha 
querelato il I.andi per queste 
affermazioni. 

Prima rii Gianni I.andi ave¬ 
va deposto il testimone Dino 
De Falco, cioè colui che por¬ 
tò 1 due feriti missini al pron¬ 
to soccorso dell’ospedale di 
Salerno. Non si era mai tro¬ 
vato questo misterioso accom¬ 
pagnatore che, a detta del 
missino Alfinito (che era quel¬ 
la sera con Falvella in via 
Velia» aveva un'auto «mini 
Minor » di color rosso con il 
tetto nero. 

Strano ma vero, questo te¬ 
stimone attualmente consiglie¬ 
ra comunale del MSI nel co¬ 


mune di Fisciano. lavora nel¬ 
lo studio legale del caporione 
missino Mele che è avvocato 
di parte civile, ha una « Mi¬ 
ni Minor » non rossa e nera, 
ma chiara, grigio perla. 

Il teste ha anche conferma¬ 
to di aver parlato in ospeda¬ 
le con un agente ma di que¬ 
st»» «come di molte altre co¬ 
se» nel List ruttoria non si e 
mai trovata traccia. Ha det¬ 
to che si trovava, quella sera, 
di passaggio in via Velia per¬ 
che « in cerca di amici nella 
zona dei cinema ». 

Dopo tutto quello che è ve- 
nut»> fuori nel corso del di- 
battimento sulla ormai accer¬ 
tata presenza di numerosi 
giovani neofascisti che per 
uno «strano caso» si trova¬ 
vano tutti alla stessa ora nel¬ 
la stessa zona, quasi aspet¬ 
tassero qualcosa che doveva 
accadere, (e questo dopo le 
provocazioni nei confronti di 
Marini, un’ora prima sul lun¬ 
gomare». la Corte ha cosi po¬ 
tuto accertare che Cera, in 
via Velia, anche questo signo¬ 
re. II quale per due anni non 
ha seni ito il bisogno di veni¬ 
re a testimoniare. 

La Corte d’assise ha potu¬ 
to anche rendersi confo, dalle 
ammissioni del De Falco, di 
come sia scattata, a pochi 
istanti dal fatto, la provoca¬ 
zione missina che, nei giorni 
successivi, dovpva turbare tan¬ 
to pesantemente il clima di 
Salerno e dell’intero Paese: 
il missino Alfinito, appena 
l'auto del soccorritore si av¬ 
viò verso l’ospedale, si mise 
a urlare lungo la strada «1 
comunisti hanno accoltellato 
Carlo ». 


potenzialità nuove. Il discorso 
su una diversa direzione po¬ 
litica del Paese è possibile av¬ 
viarlo, e possibile è anche far 
seguire ad esso un’azione più 
unitaria e pili unificante. Le 
sottolineature del compagno 
Vignola — ha detto Bonistal- 
li — rappresentano, non c’è 
dubbio, una critica che noi 
ben volentieri accettiamo per¬ 
ché siamo convinti della sua 
fondatezza. Tuttavia è altret¬ 
tanto vero che lo stesso sin¬ 
dacato deve finalmente fare, 
e in maniera chiara, la scelta 
— per quanto riguarda la que¬ 
stione che stiamo dibatten¬ 
do — della cooperazione e del¬ 
l’associazionismo. Ci sono ri¬ 
tardi che non sono soltanto 
del movimento cooperativo (e 
Vignola infatti ne aveva par¬ 
lato attribuendoli sia alla 
CISL che alla stessa CGIL»: 
bisogna superarli se si vuole 
realmente combattere il caro¬ 
vita e rafforzare il tessuto de¬ 
mocratico, per questo noi ri¬ 
badiamo qui la nostra pr«»po- 
sta — ha detto Bonistalii — 
che già Gaietti ha fatto alla 
assemblea della COOP Italia, 
la proposta cioè di una Con¬ 
ferenza nazionale sulla rete di¬ 
stributiva come momento di 
incontro rii sindacati, «oope- 
rative. organizzazioni degli e- 
sercenti. Regioni e Partecipa¬ 
zioni Statali. La Cooperazione 
da sola non può fare tutto 
quello che c’è da fare nel set¬ 
tore distributivo e non solo 
nel settore distributivo, tanto 
più che essa deve misurarsi 
anche con problemi legati al¬ 
la gestione economie:» delle 
aziende. Un altro momento di 
convergenza può essere rap¬ 
presentato dal Mezzogiorni* 
Occorre mettere in movimen¬ 
to le masse meridionali. 

Altro intervento di rilievo è 
stato quello del compagno 
Bruno (’remascoli. Dopo aver 
fatto un forte richiamo alla 
situazione attuale che esige la 
presenza attiva, in termini di 
iniziatila politica. an«he dei 
cooperatori, egli ha affrontato 
alcune questioni che erano 
state al centr»» del discorso 
di saluto pronunciato dal 
rappresentante del sindacato 
dei lavoratori del commercio, 
CISL. Di Marci*. Il rinnova¬ 
mento della rete distributiva, 
che indubbiamente ha un peso 
in termini di carovita, va sen¬ 
za alcun dubbio fatto: ma pro¬ 
tagonisti del processo devono 
e.ssere principalmente la coo¬ 
perazione e i dettaglianti as¬ 
sociati. C’e in molte fabbriche 
una spinta allo spaccio azien¬ 
dale — ha detto Cremascoli — 
che è sbagliata e che sottoli¬ 
nea due dati di fatto: 1> una 
visione corporativa dei lavora¬ 
tori e una rinuncia della clas¬ 
se operaia a svolgere appieno 
la propria funzione dirigente 
anche su questo fronte; 2» 
una polemica nei confronti 
della cooperazione che coglie 
indubbiamente ritardi della 
stessa, ma che sottolinea nel 
contempo l’esigenza di una im¬ 
mediata opera chiarificatrice 
da Darle almeno dei dirigen¬ 
ti del sindacato. 

Al Congresso hanno portato 
il proprio saluto il sottosegre¬ 
tario Di Vagno e il prosinda¬ 
co di Roma, Di Segni. Pur¬ 
troppo per ragioni di spazio 
siamo costretti a sorvolare su 
molti altri interventi 
Il Congresso conclude oggi i 
lavori. 


Lettere 
all* Unita' 


Non dare tregua 
ai mandanti 
della « trama nera » 

Signor direttore, 
sono un pensionato di 65 
anni e speravo, con tutta sin¬ 
cerità. di trascorrere quei po¬ 
chi anni di vita che ancora 
mi restano in santa pace: ma 
evidentemente mi ero illuso. 
Per la strage (li Brescia, com¬ 
piuta non (tu uomini ma da 
belve umane, sento ancora un 
nodo di pianto alla gola. Si 
dice che si vuole combattere 
il fascismo, ma poi si per¬ 
meile che esso si annuii in 
gangli vitali dello Stato, come 
stanno dimostrando tutte le 
varie rivelazioni relative ai 
servizi segreti: ci sono di mez¬ 
zo polizie, sei vizi d'informa¬ 
zione, a volte persino la ma¬ 
gistratura che è troppo cle¬ 
mente o che chiude un oc¬ 
chio: anche l'esercito — vedi 
il caso del colonnello Spiaz¬ 
zi — non ne è immune. In¬ 
samma, il fascismo va colpi¬ 
to. ma non solo in quei gio¬ 
vani che per un pugno di de¬ 
nari. abbagliati forse da pro¬ 
messe fallaci, compiono gesta 
dimostrative e purtroppo a 
volte criminali: bisogna inve¬ 
ce colpire al più presto, e 
senza pietà alcuna, i mandan¬ 
ti. perche sono essi i veri col¬ 
pevoli. Non posso fare a me¬ 
no di concludere richiamando 
le responsabilità delta DC che, 
svolgendo in tutti questi anni 
una politica contro i lavora¬ 
tori. ha instaurato una situa¬ 
zione nel Paese di estrema pe¬ 
ricolosità. 

A. P. 

(Castelnuovo G. - Lucca) 


Gentile direttore, 
chi scrive la presente let¬ 
tera è un ex democristiano, 
che il 12 maggio per la prima 
volta — votando it « no » — 
ha respinto gli appelli della 
DC e che per il futuro voterà 
a favore del PCI. E il mio 
avvicinamento al vostro par¬ 
tito è legato soprattutto alla 
sua politica nettamente anti¬ 
fascista. Vorrei avanzare al¬ 
cune considerazioni sulle ulti¬ 
me vicende della « truma ne¬ 
ra ». Brescia e rovente perché 
nonostante tutto certi nomi 
non vengono fuori. Nette in¬ 
dagini ufficiati si parla dei va¬ 
ri Ktin Borromeo, (lei Giorgio 
Spedini, dei Carlo Fumagalli. 
Ma non si accenna ai vari in¬ 
dustriali noti per le simpatie 
per la destra estrema e che 
finanziano Allibrante e i di¬ 
versi gruppi extraparlamenta¬ 
ri di destra. Onorevole mini¬ 
stro 'Paviani, lei ha detto: 
« Nessuno si faccia illusioni, 
il fascismo è morto per sem¬ 
pre il 25 aprile 1945 ». Ma in¬ 
tanto i fascisti circolano im¬ 
punemente. F. perché le loro 
pratiche con la giustizia sono 
state archiviate anche quando 
essi sono stati trovati con 
addosso chili di tritolo, di di¬ 
namite e di armi? Perché al¬ 
cuni sono stati prosciolti con 
formula piena e altri inviati 
in libertà provvisoria anche 
se già condannati a pene ab¬ 
bastanza severe? 

A me sembra che il fasci¬ 
smo abbia trovato compren¬ 
sione e indulgenza in parli ne¬ 
vralgiche degli organi pubbli¬ 
ci. sia nella )iolizia, sia nella 
magistratura (ma più nella 
seconda che nella prima). I 
nomi (lei dinamitardi che ri¬ 
corrono oggi sono gli stessi 
che già circolavano nel 196S 
e negli anni successivi. Le re¬ 
sponsabilità di chi li ha rispe 
diti in giro dopo che erano 
stati trovati in possesso di 
armi ed esplosivi e colti in 
flagranti azioni terroristiche, 
sono pari a quelle di chi li 
finanzia e li incoraggia. Oc¬ 
corre applicare rigorosamen¬ 
te la legge Scclba del giugno 
1952 sullo scioglimento delle 
formazioni politiche e para- 
militari che si rifanno al fa¬ 
scismo, MSI compreso. 

EUGENIO RISSO 
t Genova » 


Altre lettere su questi ar¬ 
gomenti ci sono state scritte 
da: Bernardo URZI’, Catania 
( « Con il 63 per cento dei vo¬ 
ti dato allo schieramento dei 
” no Catania ha dimostrato 
di aver rifiutato l'appello al 
plebiscito anticomunista lan¬ 
ciato da Almirante. I catanesi 
erano stali ingannati dalla de¬ 
magogia fascista, ma adesso 
sono schierati al fianco del- 
Fltalia antifascista che in mo¬ 
do cosi deciso ha risposto alta 
strategia della tensione cul¬ 
minata nella strage di Bre¬ 
scia »*; Giulio SALATI, Car¬ 
rara » a Bisogna combattere il 
fascismo in tutti i campi. Per 
esempio, bisogna rivedere su¬ 
bito torti codici penali dei 
tempi di Mussolini, che ser¬ 
vono solo a mandare in car¬ 
cere i lavoratori e i democra¬ 
tici. e ad assicurare l'impu¬ 
nità ai fascisti»*; D. M., San 
Francesco al Campo < « Le 
espressioni verbali d'invito al¬ 
la difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche e costituzionali, 
presuppongono condizioni di 
vita e rapporti di classe di¬ 
versi da quelli esistenti. Pur¬ 
troppo si fanno sentire in que¬ 
sti lem vi sul Paese i 30 anni 
di malgoverno democristia¬ 
no *»; Un gruppo di studen¬ 
tesse. Gorizia («Mentre al 
mattino tutti dimostravano 
apertamente nei cortei il loro 
sdegno antifascista per l’ecci¬ 
dio di Brescia, le collegiali 
dell' Istituto Madri Orsoline 
sono state costrette a studia¬ 
re senza poter partecipare al¬ 
le manifestazioni: eppure la 
protesta antifascista valeva 
ben più che un brano manda¬ 
to a memoria»); Mario BO- 
SISIO, Roma (« Bisogna ri¬ 
cordare ai giovani missini in 
buona fede, ai semplici . agli 
indecisi, che i fascisti che pre¬ 
tendono di identificarsi con 
la patria, col tricolore, con 
le Forze armate, sono coloro 
che questi simboli e queste 
istituzioni hanno gettato nel 
fango durante l'ultimo con¬ 
flitto. procurando loro le più 
cocenti e vergognose scon¬ 
fitte »). 


Chiedono un aiuto 
per la « festa 
degli emigrati » 

Caro compagno direttore, 

il nostro, come tutti i paesi 
del Mezzogiorno, ha il dram¬ 
matico problema della emi¬ 
grazione. Approssimandosi un 
perìodo in cui ritornano mol¬ 
ti dei nostri emigrati, stia¬ 
mo organizzando per la se¬ 
conda volta, in collaborazio¬ 
ne con il circolo ARCI « La 
Scintilla » (costituito da qua¬ 
si due anni) tu « Festa degli 
emigrati ». Nella situazione in 
cui ci troviamo, essendo il 
paese da oltre 30 anni sotto 
una Amministrazione clerico- 
fascista, portare avanti una 
iniziativa di questo genere 
comporta non poche difficol¬ 
tà. Per questo, pregandovi di 
considerare la nostra situazio¬ 
ne. chiediamo ai lettori ma¬ 
teriale propagandistico e cul¬ 
turale che possa servire a svi¬ 
luppare la nostra iniziativa, 
consentendoci così di conso¬ 
lidare la fiducia che molti 
giovani hanno verso di noi. 

PASQUALE FERA 
per il Circolo della FGCI 
« E. Curici » di San Nicola 
da Crissa (Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Severina BERSELLI, Bolo¬ 
gna: Riccardo REPETTI, Mi¬ 
lano; Guido MARSILLI, Adria; 
Vincenzo TANI, Persiceto; C. 
FORNI, Milano; L. DEL PE¬ 
SCE, Milano; Nello STAC- 
CHIOTTI. Ancona («Il no¬ 
stro è l'unico Paese in cui le 
votazioni si effettuano in due 
giorni. A me sembra che si 
potrebbe risjuirmiare tempo 
e denaro facendo svolgere le 
consultazioni elettorali — po¬ 
litiche. amministratile, refe¬ 
rendum ccc. — nella sola gior¬ 
nata domenicale »»; Franco 
MESTI. Marina di Carrara 
(«Le mie congratulazioni per 
i risultati raggiunti in Sarde¬ 
gna. unitamente ut ringrazia¬ 
mento per tutti i militanti 
sardi che si sono impegnati 
per questa ufferniuzione del¬ 
le forze di sinistra. Unico 
cruccio di queste elezioni c 
vedere come ancora una vol¬ 
ta stano stati inutilmente spre¬ 
cati dei voti dai sedicenti 
’’ marxisti-leninisti " i cui suf¬ 
fragi. peraltro limitati, non 
avranno rispondenza nel Con¬ 
siglio regionale »). 

Nicola SUA’, Cinisello B. 
(«La televisione penso che 
debba essere un mezzo di in¬ 
formazione libero e perciò non 
redo in nome di quale dirit¬ 
to ci vogliono impedire la vi¬ 
sione del telegiornale svizze¬ 
ro o jugoslavo, dove diverse 
volte c stata detta la verità 
su alcune situazioni special¬ 
mente italiane»); C.C., Vero¬ 
na (ia cui lettera sul referen¬ 
dum, spedita il 10 maggio, è 
arrivata a Milano il 24 giu¬ 
gno); Walter BONARDI, Par¬ 
ma (ci manda un’interessan¬ 
te lettera sul sistema fiscale 
americano che non possiamo 
pubblicare data la sua lun¬ 
ghezza: occuperebbe infatti 
queste intere due colonne ri¬ 
servate ai lettori); G. Z., Bo¬ 
logna (la cui lettera di com¬ 
mento ad una « Tribuna del 
referendum » è stata spedita 
da Bologna il 7 maggio ed è 
giunta a Milano il 25 giugno, 
battendo senz’altro un record 
nei frequenti ritardi postali). 

R. ALBANESE. Napoli («4 
nome di un gruppo di ex 
combattenti della guerra 1915- 
'16 propongo che i benefici 
delle leggi n. 336 del 24-5-1970 
e n. 624 del 29-10-1971. in fa¬ 
vore di dipendenti di Stato c 
di Enti locati . siano estesi 
anche a quelli pensionati an¬ 
teriormente alla data del 7-3- 
1966 »); Ag«*stino LODATO. Pa¬ 
lermo («In qualità di pensio¬ 
nato dell'ENPAS vorrei chie¬ 
dere: 1 ) jierchc non è stata 
evasa dopo vari anni e nume¬ 
rosissime sollecitazioni scrit¬ 
te e telefoniche, la domanda 
intesa ad ottenere il riscatto, 
agli effetti deila buonuscita e 
della jiensione. di due anni di 
servizio reso presso l'ammi¬ 
nistrazione dello Stato: 2) per¬ 
ché non è stata ancora dispo¬ 
sta la riliquidazionc della pen¬ 
sione a seguito dei migliora¬ 
menti economici derivanti dal 
conalobamento nello stipendio 
degli acconti concessi da ol¬ 
tre due anni» i. 

Armand»» PETRILLI. Roma 
(«.4 profusilo dei campionati 
mondiali di calcio, rorrci ri¬ 
levare questo, lo sport deve 
essere una manifestazione di 
gioia universale, senza specu¬ 
lazioni c senza tendere a va¬ 
lorizzare i giocatori a siion 
di miliardi, e. pi incipalmen- 
te. non dere essere uno stru¬ 
mento nelle mani delle classi 
dominanti ver far dimentica¬ 
re ai popoli sfruttati il dove¬ 
re di lottare per ia propria 
emancipazione civile e socia¬ 
le »K Lina MORANDOTTI. 
Ronchi dei Legionari (che ci 
illustra il successo della festa 
rieH'L : nifò n Ronchi svoltasi 
in questi giorni e conclude: 
« Noi siamo entusiasti della 
riuscita del nostro festival ed 
auguriamo altrettanto a tutte 
le sezioni comuniste dell’Ita¬ 
lia »); Cario FONTANINI, Co¬ 
mo t « l dirigenti democristia¬ 
ni. con Fanfani in testa, stan¬ 
no portando il Paese alla ro¬ 
vina, sia dal punto di vista 
economico che da quello po¬ 
litico »). 

— Goliardo QUOTINO, Cini¬ 
sello Balsamo: « Anche per lo 
interessamento del nostro 
giornale, sono riuscito in que¬ 
sti giorni ad ottenere il vita¬ 
lizio per i perseguitati politici 
antifascisti. Proprio diffonden¬ 
do l’Unità clandestina, fui ar¬ 
restato nel 1927. processato e 
condannalo dal tribunale spe¬ 
ciale fascista. Desidero rin¬ 
graziare il nostro battagliero 
giornale, sottoscrivendo lire 
50.000 per l’Unità ». 


è 
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TELERADIO 


IL RIFIUTO — Dedicato a 
un medico ci ha parlato, 
nella seconda puntata, di 
quel manicomio quotidiano 
che si estende al di là dei 
confini del manicomio pro¬ 
priamente detto. Già prima 
di essere dimesso dall'ospe¬ 
dale psichiatrico per volere 
del medico deciso a prose¬ 
guire, nonostante tutte le 
difficoltà, nel suo esperi¬ 
mento di liberalizzazione, il 
protagonista Nino è circon¬ 
dato dal rifiuto: a rifiutarlo 
è la famiglia della sorella, 
che, del resto, l'aveva fat¬ 
to ricoverare a suo tempo 
per « curarlo ». E poi, il ri¬ 
fiuto si riproduce continua- 
mente: nello scontro con il 
vicino di casa, deciso a di¬ 
fendere il « suo » contro 
ogni presunta violazione di 
proprietà; nella ricerca di 
un lavoro, che nessun pa¬ 
drone è disposto ad offri¬ 
re; nei diversi contatti u- 
mani e nella ricerca di una 
comunicazione che non si 
instaura mai, tranne che 
con una bambina. 

Attenendosi strettamente 
allo scarno realismo docu¬ 
mentario che aveva già ca¬ 
ratterizzato la prima pun¬ 
tata, il gruppo che ha rea¬ 
lizzato il telefilm — sceneg¬ 
giatore, regista, tecnici, at¬ 
tori — ha rappresentato 
questo viaggio del protago¬ 
nista « matto » nel mondo 
dei « non matti » attraverso 
sequenze di grande effica¬ 
cia, che presentavano un 
paesaggio fìsico e umano al¬ 
lucinante nella sua « nor¬ 
malità » e grondavano pau¬ 
ra e solitudine e diffiden¬ 
za e disperata protervia. 

In questo paesaggio, la 
scena nella quale Nino sta¬ 
biliva con la piccola nipote 
una corrente di profonda 
simpatia sulla base di un 
semplice gioco, prendeva al¬ 
la gola e segnava un mo¬ 
mento di grande valore poe¬ 
tico e \imano. Non c’erano 
forzature nel racconto, né 
a livello delle immagini né 
a livello del dialogo o della 
vicenda: tutto era assolu¬ 
tamente autentico e « natu¬ 
rale ». Così, il telespettato¬ 
re si trovava continuamen¬ 
te a dover scegliere da qua¬ 
le parte stare: perchè il ri¬ 
fiuto, il pregiudizio « ragio¬ 
nato », l'avversione contro 
il « matto » avevano la for¬ 
za della consuetudine, del 
luogo comune profondamen¬ 
te radicato e a lungo col¬ 
tivato nella pratica sociale 
cui tutti siamo costretti. 

Proprio qui emergeva pe¬ 
rò il limite di questa pun¬ 
tata, per tanti versi cosi 


espressiva. La scelta del te¬ 
lespettatore, infatti, non ve¬ 
niva intaccata abbastanza 
dalla analisi dei meccani¬ 
smi che,-nella società attua¬ 
le, celano le condizioni e le 
convinzioni che determinano 
il rifiuto e l’esclusione: si 
constatavano ancora soltan¬ 
to i risultati di quei mec¬ 
canismi e, a volte, solo per 
cenni. Troppo esile era an¬ 
cora lo sforzo per indivi¬ 
duare proprio nella crona¬ 
ca minuta della realtà quo¬ 
tidiana le radici e i modi 
di essere di quellu dialet¬ 
tica produzione-consumi, re¬ 
golata dalla logica del pro¬ 
fitto capitalistico che si pre¬ 
senta come unico « valore » 
e unico punto di riferimen¬ 
to dell’esistenza in questa 
organizzazione sociale e in¬ 
duce quindi a giudicare 
« normale » e accettabile 
soltanto chi è capace di con- 
formarvisi. 

Operando questa analisi, 
i realizzatori del telefilm 
avrebbero potuto, tra l’al¬ 
tro, mostrare come i « mat¬ 
ti », i « deviati » non siano, 
in un mondo così regolato, 
soltanto i ricoverati nei ma¬ 
nicomi, ma, in definitiva, 
possano finire sotto questa 
definizione tutti coloro che 
si ribellano alla logica del 
capitale e vogliono trasfor¬ 
mare la società. In assenza 
di questa analisi, invece, ha 
cominciato a profilarsi il ri¬ 
schio che il telefilm finisca 
per denunciare soprattutto 
la « colpa » della gente che 
contribuisce a riprodurre il 
meccanismo dell’esclusione 
mettendo sullo stesso piano 
tutti *— il cognato, il vicino 
proprietario del pezzetto di 
terra, l’assessore provincia¬ 
le, i padroni — e imboccan¬ 
do cosi inevitabilmente la 
strada del moralismo. 

Un rischio che finirebbe 
per rendere assai meno pro¬ 
duttiva la forte carica di 
provocazione indubbiamente 
contenuta nelle immagini e 
nelle situazioni del telefilm. 
In questo senso, la sequen¬ 
za conclusiva della puntata, 
in particolare, ci ha lascia¬ 
to perplessi, perchè, pur 
portando all’estremo limite 
l’esasperazione del protago¬ 
nista non aggiungeva nulla 
a quanto già era stato mo¬ 
strato e, invece, sembrava 
dirottare il racconto fra i 
binari convenzionali del 
dramma. Ma la risposta a 
questi dubbi e a queste per¬ 
plessità ci verrà, crediamo, 
dalla prossima e ultima pun¬ 
tata. 


13,30 

14,10 

17,00 

17,15 


TV nazionale 


Programma cinematogra¬ 
fico 

(Fer le sole zone cn Napoli, 
Messina e Ancona) 

Sapere 

Replica della quinta ed ul 
tima puntata d. « I giocat¬ 
toli » 

La scuola della ricerca 
Ottava ed ultima puntata 
rei programma inchiesta di 
Vittorio Fiorito e Guido 
Gianni 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Le erbette - Le storie di 
Fhk e Flok 

Programmi per j p u piccini 
La TV dei ragazzi 
» Avventure rei Mar Rosso • 
« Vangelo vivo * 

Sapere 

Seconda ed ultima puntata 
di « Profili d. protagonisti 
Guglielmo Marconi » 
Cronache italiane - Oggi 
al Parlamento 
Telegiornale 
Stasera G 7 

Settimanale n'at'oa' ’i ca¬ 
rato et Mirrmc Scarano 

Adesso musica 
C css ca. leggera reo 
I f.gli cegh antenati 
U i pregran-p-e r, r s»g t 
a 'imati rii Ha-i-a e Barbera 

Telegiornale 


20,00 

20,40 


22,40 


TV secondo 

18,15 Frotestantesm'o 

18.30 Sergente di vita 

19,45 Telegiorrale sport 

20,00 Ore 20 

20.30 Teleoicrna'e 

21,CO L'avventura di un po¬ 
vero crts*ia "0 
Di Igraz o Silor» Ir.-ercre- 
ti P:er Luigi Zcltc, Edoar¬ 
do Nemla. Siivio A-selmo. 
A-rcr o Vesch.-n Riccardo 
Cuce c!!a. Gas-o^e Pescucci, 
Ferr.-cc o De Ceresa. ,Vco 
Ci ^rtari. R-g a e a-atta- 
p e-’c te fui vo c. O’tav.o 
Sr»rie-o 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO c-e 7. 8, 12. 
13. 14 . 15. 17, 19. 23.15, 6,05 

Mattutino musicale, 6,25- Almanac¬ 
co. 7,12 II lavoro oggi, 7.45 Ieri 
al Parlamento. 8,30 Canzoni, 9 
Voi ed io. 10 Specie'» GR, 11,20 
Il meglio c.el meglio 17.1C E 
ora I orchestra. 12.45: Calcio cam¬ 
pionato del monde 13.20- Che 
passio"e il varietà. 14 07. Il bran- 
caparcle, 14.40 Mogli e fighe. 
15.10: Per voi giovani. 16- Il gi¬ 
rasole. 16.30 Sorella Radio, 17,05: 
Pomeridiana, 17,40: Programma per 
ragazzi, 16 La sfinge a sei corde. 
18.45- Disco su disco. 19.30 Ballo 
liscio; 20- I concerti di Napoli, 21 
e 25- Serenate, 22,20: Andata e ri¬ 
torno, 23. Oggi al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore: 6.30, 7 

e 30. 3.30. 9,30. 10,30. 11.30. 12 
- 20. 13 30. 15.30. 16.30. 18.20. 

19 20 e 22 20. 6 11 mattiniere. 

7 15 Calcio campionato del mon¬ 
de, 7 40 Buongiorno; 8,40 Come 
e perche; 8,55. Galleria del melo¬ 
dramma. 9,35. Mogli e Eolie; 9 50; 
Un rusco per l'estate. 10,35 Alta 
s"ag c -e 12.IC Regionali; 12.43 
A’t c gran mento 13 Hit Parade. 
13 35 1 r'-sco’i per l'estate. 13.5C 

Come e perche. 14 Su rii gin. 14 
.* 2C Regonah 15 Pun’C in'er- 
rogativc 15,43 Ca-arai, 17.30 Spe 
ma'» G» 17 52 Chiama’» Rcn-a 
3131. 20 Supe-sr ic 21 19 I c- 

seti por l'estate. 21 29 Pepo?. 
22.50 L uomo de"a r.ctte. 

TERZO PROGRAMMA 

O-e 7 55 Trasrussic.nl sceziali 
Benvenuto i- Ital-a. 8 25 Conctr c 
del mattino. 9.30 Musiche cn T. 
A'b-poni. IO Cene;’: - . 11 Co- 

certo ce"a o a usta M Croce'-. 

11,43 Cc-:»-:; rei Codegoni Me¬ 
ste m ci p a-"'gi 12 20 Mns cist. 

i-ana-i ri cgg . 13 La r-juca -e’ 
tempo. 14 2C A Toscamni r.a- 
scolt.amolcv 15,33 Polifonia; 15 
e 40 Ritratto na.-jre 17 IC Con¬ 
certo ri*| p i - sta E V»ccetli 17 

e 45 Scuola m,ate'-a, 12 Discote¬ 
ca seca 13 20 t-cnz» ’eggera, 18 
e 40 A leoootice 5t<-r.ca, 13.45 Ptc 
cc'o p a-eta 19.15 Co cer-c ce'.a 
se-a 20 30 Le ma'att.e iatrogene. 
Il il G crna'e ce! Tc-zc 21 30 
Or<a r» pere 22 IC c arl-a-n C pi 
sp»ttacc’o, 22 30 Se su ni jazz 


I programmi jugoslavi • svizzeri si riferiscono all'ora locale e non 
a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


ORE 16.30 Progcap r-i et - ,, p»r 

’* j e.es't r azza'nel campo O - 
z-me.-rar c L'.-iaoa-k Disegno in- 
r aro cella serie Lc'e'r e Bo'c- 
La casa dell'altoo ano occidenta e 
2’ pj-.tata cella sene la casa rura¬ 
le nella Svizzera 19.30 Telegc'- 
na e. 19,45 Situazioni e testimo¬ 
nianze. Rassegna quindicinale rii 
cultura di casa nostra e degli im¬ 
mediati dintorni. Albert Rcuilier, 


sarv zoo VarVus Irrfcc 1 Cc-.Su- 
• nza c. Peter F A.ti fu» Ceres-o 
1974 Servi7-c rii Fabio Bonetti 
7C 13 n Regena'» Rassegna di 
e\ven menti della Svizzera italiana 
20.45 Telegiornale, 21 Gli indi¬ 
struttibili Telefilm della serie 
agente speciale, 21,50 Tribuna m 
ternazionale. 22,50. Ciclismo- Tour 
rie France Servino filmato, 23 Te¬ 
legiornale 


Televisione Capodistria 


ORE 20: L angolino dei ragazzi 
Cartoni animati. 20,10 Zig-zag 
20,15 Te'egicrnale, 20.35 Clrxtb. 


merle, romanzo sceneggiato 21- 
L'inseguimento Telefilm. 21 55. 
Complessi sloveni. 


Radio Capodistria 


ORE 7- Buon giorno m n-iu’ic*. 
7 30 Notiziario, 9 Barocco in mu¬ 
sica. 9.X 20 000 lire per il vo¬ 

stro programma, 10,30 Nchziaric. 
11 45 Appun’arreritn rc-i Carlo eri 
Eg istr, Daiarrii. 17 Vus.ca per vCt. 


12 2G GiCrna’e radio. 14 30 No 
Itz arie, 16 30 Notiziario. 16,40 

Musica leggera. 20 Buona sera in 
musica. 20,30 G ornale radio, 

21 30 Concerto sinfonico, 22,30. 

Id'time notizie 
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L’esemplare carriera di un cineasta belga 

Realismo «magico 
di André Delvaux 

La sua « personale » ha dominato la settimana veronese - Una 
profonda critica alla cultura idealistica nei suoi film magistrali 


Abbado, 
Grassi e C. 
sorridono 
scesi dalla 
scaletta 




DALL'INVIATO 

VERONA, 27 giugno 

André Delvaux è il cineasta 
belga oggi più conosciuto al¬ 
l'estero, e che piii merita di 
esserlo. Nessuna parentela 
con Paul Delvaux, il grande 
pittore. Dice André: « Non si 
sceglie la propria famiglia, si 
scelgono gli amici e i mae¬ 
stri. Paul è un maestro, ed e 
anche un amico ». Dunque, 
ancor piu che un parente: 
dalla pittura di Paul discen¬ 
de in gran parte il cinema 
« sognante », il realismo « ma¬ 
gico » di André. 

Quarantottenne di Lovanio, 
questo regista di statura in¬ 
ternazionale è molto legato 
al suo Paese, la cui doppia 
cultura, fiamminga e vallone, 
egli padroneggia con eguale 
spontaneità, mentre rimane 
d’altro canto aperto sia agli 
influssi tedeschi sulla prima, 
sia a quelli francesi sulla se¬ 
conda. Laureato in filologia 
germanica e in diritto, piani¬ 
sta più che notevole, profes¬ 
sore di lingue (olandese e in¬ 
glese), insegnante universita¬ 
rio di linguaggio e di pratica 
cinematografica a Bruxelles, 
non è un cineasta comune 
quello di cui ci accingiamo a 
parlare. 

La sua « personale » ha do¬ 
minato la Settimana belga di 
Verona, elevandola, dopo quel¬ 
la di Raoul Servate, a un li¬ 
vello tale da giustificarla pie¬ 
namente. Cinque suoi film so¬ 
no stati proiettati negli ulti* 
mi tre giorni: Tempo di scuo¬ 
la (1962), L’uomo dal cranio 
rasato (1965), Una sera, un tre¬ 
no (1968), Aopuntamento a 
Bray (1971), Belle (1973). 

I veri film a soggetto di 
Delvaux sono quattro, il pri¬ 
mo, Tempo di scuola, essen¬ 
do soltanto un cortometrag¬ 
gio, sia pure narrativo, di 
preparazione alle opere mag¬ 
giori, e che si lega infatti 
all’esordio di L'uomo dal cra¬ 
nio rasato, dove il protagoni¬ 
sta è un insegnante preso 
d'amore per una sua allieva. 
Occorre aggiungere che, tra 
questi saggi preparatori, ce 
ne sarebbero stati molti al¬ 
tri degni di considerazione, 
tra cui le monografie televi¬ 
sive dedicale a Fellini (quat¬ 
tro puntale nel I960), al ci¬ 
neasta-etnografo Jean Rouch 
(cinque nello stesso anno) e 
al cinema polacco (nove nel 
1964. una delle quali premia¬ 
ta allora a Bergamo)., 

I nove anni trascorsi da 
L'uomo dal cranio rasato, 
lungi dall’invecchiarlo nono¬ 
stante qualche scompenso da 
« opera prima » ( che lo stesso 
Delvaux forse accentua nella 
sua critica di oggi), sono in¬ 
vece serviti a inquadrarlo e 
capirlo meglio, anche in rela¬ 
zione ai film successivi. Tan¬ 
to più che il tema ricorrente 
in Delvaux è sempre quello 
dell'intellettuale idealista e 
platonico, costretto in un si¬ 
stema culturale, in un egoi¬ 
smo o egocentrismo, in una 
solitudine esistenziale non 
pili all’altezza dei tempi e del¬ 
la storia; egli va verso la co¬ 
scienza del proprio fallimen¬ 
to. la quale arriva sempre 
« troppo tardi ». 

Così "insegnante innamora¬ 
to della fulgida scolara che. 
perdutala senza averle detto 
niente della propria passione 
dopo la festa di diploma, la 
ritrova anni piu tardi sempre 
più bella e cantante famosa 
«mentre lui invece è disceso 
in uno squallido anonimato) 
il giorno in cui, assistendo a 
un'autopsia in un cimitero del 
nord, ne ha ricevuto una for¬ 
te scossa psichica; per cui 
rincontro con lei, e perfino 
l’eventuale uccisione di lei, 
non si sa se avvengano real¬ 
mente. nè ma' lo saprà il po¬ 
vero sognatore rinchiuso alla 
fine in una casa di cura do¬ 
ve il primo bagliore di real¬ 
tà tuttavia lo colpisce: ese¬ 
gue lavori manuali e per la 
prima volta pensa alla mo¬ 
glie e alle figliolette. 

II romanzo ( 1946 ) dello 
scrittore fiammingo Johan 
Daisne, da cui il film è de¬ 
rivato. è scritto in prima per¬ 
sona dal pazzo: trecento pagi¬ 
ne torrenziali e senza pun¬ 
teggiatura. alla Joyce o alla 
nouteau roman. dove per e- 
sempio la scena dell'autopsia, 
dilatata nel film a una sequen¬ 
za centrale di un umorismo 
e. insieme, di un cinismo che 
Hitchcock avrebbe firmato 
volentieri (ma solo nei so¬ 
gni). era ristretta a due pagine 
di altissima prosa d’arte sul¬ 
la decomposizione della car¬ 
ne. mentre sullo schermo la 
decomposizione del cadavere 
esaminato, scalpellato, smi¬ 
nuzzato « si sente », ma a de¬ 
bita distanza. 

Ed è proprio qui l'alzata di 
ingegno di Delvaux che. pur 
rispettando il testo in tutti i 
suoi avvenimenti, cambia il 
punto di vista, lo oggettiviz- 
za e pone il personaggio nar¬ 
rante alle prese non col pro¬ 
fluvio della sua narrazione 
squilibrata, ma con le respon¬ 
sabilità del suo universo in¬ 
tellettuale e onirico che Io 
rende impotente, meschino, 
folle, e soprattutto cieco. 

In Una sera, un treno la 
presenza di Yves Montand, .ri¬ 
traente e simpatico ma non 
certo attore della potenza fi¬ 
sionomica di Senne Rouffaer, 
e indubbiamente non così 
« fiammingo ». rischia forse 
di compromettere un poco il 
messaggio del film, che tut¬ 
tavia è analogo. Anche qui 
il professore di linguistica, 
così sicuro di sè. della pro¬ 
pria cultura, del proprio ego¬ 
centrico razionalismo, non si 
accorge della propria aridità 
nei confronti della sua don¬ 
na che, contrariamente a 
quanto egli possa immaginare 
o sospettare, non è affatto 
felice con lui; e quando se 
ne accorge durante un viag¬ 


gio in treno che è un viaggio 
nella morte, è troppo tardi 
perchè l’incidente ferroviario 
c’è stato e la donna, bella co¬ 
me non mai (Anouk Aimée), 
è morta veramente. Solo lui 
rimane, a quel punto, inutil¬ 
mente vivo. 

L'autore del testo è sempre 
, Johan Daisne, ma questa vol¬ 
ta si trattava di un racconto 
e non di un romanzo, cosic¬ 
ché Delvaux lo ha rimpolpu- 
to e irrobustito di esperienze 
personali, come ha fatto nel 
film successivo, ancora asso¬ 
lutamente inedito in Italia: 
l’ammirevole Appuntamento a 
Bray, tratto da una novella 
di Julien Gracq e anch’esso 
in coproduzione franco-belga. 

Qui l’ambiguità nel senso 
di polivalenza di significati, 
il continuo trapasso dalla 
realtà all'immaginazione e vi¬ 
ceversa, il ricordo che si in¬ 
sinua nel presente, lo frasta¬ 
glia e lo approfondisce, ritor¬ 
nano come nelle opere prece¬ 
denti. ma nessun equivoco è 
più possibile sulla sostanza 
critica del tema. 

L’eroe, infatti, non è un o- 
metto insignificante, dai pochi 
capelli e, infine, dal cranio ra¬ 
sato; è un giovane apollineo, 
puro, perfetto esecutore di 
musica romantica, e l’azione 
(se di azione si può parlare, 
perchè qui l’azione è tutta nel¬ 
l’interno dell’anima, della psi¬ 
cologia e della cultura) si 
svolge in un palazzo solitario 
in una foresta, dove una crea¬ 
tura altrettanto perfetta (An¬ 
na Karina) le attende, lo ac¬ 
cudisce e da ultimo, sempre 
con pochissime parole, gli si 
dà, e dove non arriva mai 
l’amico più anziano, aviatore 
della prima guerra mondiale 
oltre che musicista, che gli 
aveva fissato l’appuntamento. 

Dunque il giotane (Mathieu 
Carrière) ha tutto dalla sua 
parte: la bellezza, l’arte, per¬ 
fino la neutralità. E’ lussem¬ 
burghese, infatti, e quindi pa- 



La « troupe » della Scala arrivata alla Malpensa 

«Ci accompagna ancora 
l'eco del successo 
colto a Mosca» 


cifista, mentre le cannonate 

fatino tSunSe i Stetlui d2° Dichiarazioni, allo sbarco, di Grassi, di Abbado, di Bel¬ 
la villa; e viaggiando in tre- gioioso, di Bogiankino - Tre voli speciali dalla capitale 

no con i soldati richiamati, dell'URSS - Pareri entusiastici sul pubblico sovietico 

attendendo in villa 1 amico a- r 

viatore, la sua dolce anima è I 

pur sfiorata, a tratti, dal so- , MILANO, 27 giugno 1 tutt'altro 

spetto di essersi rifugiato nel ; « L'entusiasmante esperia- Difficoltà? 
la torre d avorio dei suoi do- ciuusiusTiiuiiie esperidi | j 

ni preziosi, preziosissimi; ma 20 moscovita ha certamente - 

è solo un sospetto, una crisi provocato in tutti noi una ma- | t( ?“ egqcmt 

minima, che egli del resto su- tonatone, un salto di qualità». } P ”’ 

nera (non sunersndo affatto Chi parla e il maestro Claudio ’__.. 


, MILANO, 27 giugno | tutt'altro che secondario ». 

« L'entusiasmante esperidi- i Difficoltà? « No. dal punto di 
za moscovita ha certamente v ‘-sta tecnico nessuno ». Un 


j pera (non superando affatto C J}[ porla 

: ..... . • A hhnzlzi , 


j collega chiede qual è l'episodio 
che più lo ha colpito. « Lo 
' stato d'animo degli attori do¬ 


la propria viltà morale o, me- i Abbado. a pochi minuti dal 
glio. la ristrettezza del proprio ? MO arrivo alla Malpensa. E' 
sistema di valori) con i ricor- ; f a Pernia impressione «a cal¬ 
di che. si direbbe, egli accu- ! u c ^{ c raccogliamo. Tutt'at- 
ratamente sceglie, anzi centel- ! torno è una girandola di ab 
lina al caldo, tra quelli che : bracci. ( , 1 sa ^ l, D. La troupe 
fanno più comodo (ci si per- | della Scala è arrivata a bordo 
doni il bisticcio» alla sua te- • uno speciale volo dell Ae- 
si di comodo. | roflot; la prima cosa che uo- 


Naturalmente il film è con¬ 
tro la guerra, basta vedere le 
facce dei soldati per accorger¬ 
sene; ma lo è in modo assai 


tiamo sono i distintivi sovie- ! 


vanti agli apptausi intermina¬ 
bili. Erano talmente commos¬ 
si che ricambiavano a loro 
volta applaudendo ». 

Intravediamo tra la folla 
Paolo Grassi, sovraintendente 
della Scala. « Quando ieri sera 
ho salutato in russo gli spet¬ 
tatori eravamo tutti commos¬ 
si. Non lo dimenticherò mai. 


V 11 ™ e <3°?: i tici. i garofani rossi, appunta- I E ’ *Wctte. è ancora troppo 
ioH «ór jnir • li “Sii occhielli delle giacche, i presto per ragionare a mente 

1 d 11 TÌPT /I PPnrPPT - * _. .. ... . ... 5 . / rn ri ri n /n 1 1 ri i *1 L 


! Nella hall dell'aeroporto riu- 


’ ‘“V 1 c “rù" i sciamo ad agganciare il presi- 

pm profondo e intimo che. ; (lentc Gìu £ y ppe Beigioioso. 


per esemnio. Il diavolo in cor 


fredda, giudicare il pubblico 
sovietico. Mi ha impressiona¬ 
to l'età degli spettatori. Mol¬ 
tissimi sono i giovani. li ri¬ 


fatto è che •n’erra, amicizia, | nettsare c .; 0 c /,„ ‘ «Non r de! tutto vero che gli 

amore sono i! prodotto diret- ■ colKjto ’ t . l(i sobri ' e/à (lc n allestimenti sono ridotti al¬ 
to della decadenza di una ci- saettatori la loro massima se- i l'osso. Va detto piuttosto che 

viltà, ancora affascinante, ma : rietà» nell’Unione Sovietica durano 

perniciosa molto di più. j a luzar(liamo a chiedergli j Tiranni» ^ ^ 

Come già vi dicemmo da ! quali sono gli insegnamenti t~ . ‘ 

Cannes l'anno scorso, l'ulti- ; concreti della tournée, a Ecco • Grassi tnpne precisa che il 

mo film di Deivaux sullo stes- per esempio — risponde proti- , l a £°'”' 

so *asto di una cultura aeo- ta Beigioioso - c l ansierità ! tolto tutti a Mosca. « La Prav- 

.so .asto cu una cui.u.a ago allestimenti scenici- nel Cl ha dedicato uno sjmzio 

nizzante. Belle, non raggiur,- ' “ cg ' “uesumemi scenici, nei , riservato a nessun altro 

.... . , ._“ ; teatro sovietico sono molto : nessun auro 

ge la medesima ten->ione del- , semplici dei nostri I loro ! spettacolo. Il 19i4 verrà rtcor- 
la precedente trilogia, o me- : spettacoli lasciano molto più I dato come l'anno del viaggio 
glio non riesce a mantenerla ! spazio alla fantasia del pub- j Ni.roti e della tournée della 

lino alla conclusione. j blico. Inoilre. e ovvio, ciò I y c °/a. Ora è necessario che 

: significa meno spese. Un par- i , nost ro Paese dia alla Sca- 

U0O Casiraghi J ticolarc. che di questi tempi è “ u . na Janzione che la faccia 

uscire da quella dimensione di 
provvisorietà nella quale si 

---—-—-*---—-— trova ». Concludiamo la breve 

intervista a volante » con una 

■ • • i vwtfii r » . domanda di prammatica: un 

IflCOminCIQ la XXVII « estate » particolare che le c rimasto 

-—--- viro nella memoria. « E' stato 

vedere il ministro della cul- 
_ _ tura Ekaterina Fursteva. pian- 

M- — ^ m ^ qere d“ va “ti a tutti all'attacco 

riesoie punta 

piu sincero anche le dichiara- 
ttf • • • _ zioni del direttore artistico 

sull associazionismo 

sta nostra eccezionale espc- 
mj • • x ’ • M rienza sono molteplici II piu 

MJIM § MmAAmmmmA** importante a mio arriso c che 

par I attività musicata 

arrivare a certi risultali mu- 
FIRENZE, 27 giugno i decentramento musicale in I- sicah di tutto rilievo. Valga 

Il Comune, oltre a organiz- j taha con l’istituzione dei P er tut JJ l'esempio di "Cene- 

zare da dodici anni I « Estate « concerti itineranti ». ventola Certo dobbiamo nn- 

fiesoiana », e ad essersi prò- Qi esto e importante sotto- graziare un pubblico eceezio- 

posto di contribuire, ad ov- lineare alla vigilia dell’apertu- na ^ e le cui invidiabili caratte- 


Incomincia la XXVII « Estate » 


Fiesole punta 
sull associazionismo 
per l'attività musicale 

FIRENZE, 27 giugno f decentramento musicale in I- 


II Comune, oltre a organiz¬ 
zare da dodici anni F« Estate 
fiesoiana ». e ad essersi pro¬ 
posto di contribuire, ad ov¬ 
viare, fra l’altro, alle gravi de¬ 
ficienze dell’attuale ordina¬ 
mento scolastico, è ora inter¬ 
venuto prevedendo l’inclusio¬ 
ne « obbligatoria » degli studi 
musicali fin dalle prime clas¬ 
si elementari. 

L'amministrazione comunale 
ha decìso di ricostituire la 
vecchia « Società filarmonica», 
da anni sepolta, per fame un 
centro di divulgazione, isti¬ 
tuendo corsi di strumento e 
di coro. 

Tali iniziative hanno lo sco¬ 
po di riprendere e un serio 
discorso culturale «3on tutti i 
cittadini che lo desiderino, sti¬ 
molandoli nella formazione di 
un nucleo bandistico, di un 
coro e di ogni altra possibile 
« associazione » impegnata nel¬ 
la diffusione e nella compren¬ 
sione del linguaggio musica¬ 
le. Tutto questo con l’appog¬ 
gio di qualificatissimi inse¬ 
gnanti. 

Si è giunti cosi a dare un 
senso completo — e non ri¬ 
stretto al solo ambi’o di un 
consumo elitario o turistico- 
commerciale — alla manife¬ 
stazione dell’» Estate fiesoia¬ 
na » che si colloca in un con¬ 
testo interlocutorio particolar¬ 
mente rivolto al pubblico po¬ 
polare. Sono infatti soprattut¬ 
to le case del popolo inte¬ 
ressate a questo programma 
che fu il primo esempio di 


taha con l’istituzione dei 
n concerti itineranti ». 

Qi esto e importante sotto¬ 
lineare alla vigilia dell’apertu¬ 


ra (li 29 giugno» della «XXVII cistiche sono la semplicità e 

Estate ». Un altro fatto di ri- 1“ cordialità. Un pubblico non 

lievo — dovuto ancora una sofisticato che tornava dai /io- 

volta all'infaticabile opera del spettacoli modificato ». 

coordinatore di tale intensa Fuori dall'aeroporto mentre 
attività, Piero Farulli — sarà attende di essere accompa- 

proprio il concerto inaugura- gnato a Milano ritroviamo il 

le a cui prenderà parte, in maestro Claudio Abbado. Co¬ 
rni programma di Cantate di minciamo con le impressioni 

Bach ( Bach sarà il vero « filo sul Bolscioi • « E' leggermente 

rosso* della manifestazione). Più piccolo della Scala, ma ha 

il coro recentemente formato egualmente un'acustica molto 

nella Scuola Normale di Pisa bella. L'atmosfera che ininter- 

diretto da Fosco Corti. La mu- rottamente per quasi un mc- 

sica contemporanea prevede se ci ha circondato è stata 

un omaggio a Schònberg con sorprendente. Per tutti noi 

l’esecuzione del Pierrot lunaire questa esperienza è stata cer- 

e del ciclo dei Giardini pensili , tornente un salto di qualità. 

un « medaglione » di opere vo- Ho visitato Leningrado• una 

cali di Bussotti e concerti con città con un'architettura stu- 

musiche di Ugalberto De An- penda ». Chiediamo telegrafi- 

gelis, Gaetano Giani Luporini e camente un giudizio sugli 

Romano Pezzati (questi ultimi spettatori. « Tanti giovani, tan- 

presentano composizioni scrit- ti giovani » ripete. « Sono in 

te appositamente per Fiesole). questo senso molto più avanti 

Il repertorio « classico » è d» noi. anche se qui nonostan- 

affidato al «Trio di Trieste», a te tutto qualcosa in questo 

un nutrito gruppo di organi* senso sta cambiando II feno- 

sti, al duo Gazzelloni-Canino, meno non è casuale. I giovani 

all'orchestra da camera della in URSS imparano presto ad 

Suisse Romande, al violoncel- apprezzare la musica, a fre- 

lista Paul Tortelier. oltre a quentare i concerti. E’ una 

grossi nomi del concertismo questione credo soprattutto di 

nazionale. orqanizzazione sociale ». 

Tre serate saranno dedicate, I-a signora Abbado lo chia- 
infine, a una rassegna di gio- ma. Intanto la torre di con- 

vanissimi studenti di tutti i trotto dell'aeroporto sta an- 

conservatori italiani, preceden* nunciando che il secondo volo 

temente selezionati da un’ap* speciale dellAeroflot sta at- 

posita commissione. terrando. 


Porre fine alla divisione fra lavoratori tedeschi e stranieri 

La lunga lotta nella RFT 
per la parità dei diritti 

Alcune proposte per giungere ad una avanzata professionale e sociale 
dei nostri connazionali - Un serio dialogo tra sindacati ed emigrati 


Se esaminiamo le collo¬ 
cazione dell’operaio italia¬ 
no nella fabbrica e in altri 
luoghi di lavoro della Re¬ 
pubblica federale, riscon¬ 
triamo subito il suo rap¬ 
porto di lavoro. Dopo an¬ 
ni di lotte e di continue 
denunce dèi sindacati e del¬ 
le organizzazioni democra¬ 
tiche degli emigrati si è riu¬ 
sciti ad eliminare le discri¬ 
minatorie paghe per « Ga- 
starbeiter » in quanto ma¬ 
novra intesa a dividere e se¬ 
parare socialmente i lavo¬ 
ratori stranieri da quelli in¬ 
digeni. Ciò va detto perchè 
rappresenta una vittoria 
nella battaglia, che conti¬ 
nua tuttora, per l’applica¬ 
zione degli accordi comuni¬ 
tari. Restano però momen¬ 
ti di grave diseguaglianza 
nei confronti degli immi¬ 
grati nonostante alcune ri- 
spettabili iniziative dei sin¬ 
dacati e di organizzazioni 
politiche tedesche < DKP, 
Spd e Jusos). In diversi 
studi è stato affrontato con 
serietà il problema della 
condizione sociale dei lavo¬ 
ratori stranieri nella fab¬ 
brica e fuori di essa, auspi¬ 
cando la formazione di 
commissioni miste dei sin¬ 
dacati tedeschi e dei sin¬ 
dacati dei Paesi di emi¬ 
grazione, il diritto di veto 
da parte degli operai stra¬ 
nieri per quanto riguarda 
l’assunzione dell’interprete 
aziendale, la partecipazione 
degli operai stranieri alla 
autogestione degli enti assi¬ 
curativi e altro ancora. Da 
parecchie parti si è mossi 
dalla buona intenzione di 
dare la possibilità di una 
promozione sociale anche 
all’operaio straniero. « Olei¬ 
che Chance » per tutto, si 
afferma, e l'invito e rivolto 
particolarmente ai giovani 
emigrati. Ci sono, dobbia¬ 
mo chiederci, le condizioni 
per queste « Oleiche Chan¬ 
ce »? 

Per questo partiamo an¬ 
cora e di nuovo dalla col- 
locazione in fabbrica dai 
ritmi di produzione, dai tri¬ 
pli turni, dagli alloggi col¬ 
lettivi, dal cottimo, dallo 
obbligo, quando le direzio¬ 
ni aziendali lo esigono, di 
effettuare gli straordinari, 
le paghe corrispondono ai 
gruppi salariali più bassi: 
di qui cottimi e ritmi ser¬ 
rati. lavoro notturno e fe¬ 
stivo e tripli turni. Il di¬ 
slivello di cui parliamo è 
anche di formazione scola¬ 
stica e professionale e a 
tatto ciò vanno aggiunte le 
difficoltà della lingua e quel¬ 
le derivanti dal vivere in 
un alloggio collettivo o dal¬ 
l’avere con sè la famiglia 
con tutti i problemi che 
essa comporta. 

Come tentare dunque una 
avanzata professionale e so¬ 
ciale? E’ indispensabile a- 
prire un largo dibattito su 
alcuni temi che andiamo a 
proporre: 

— I sindacati dovrebbe¬ 
ro prevedere protocolli par¬ 
ticolari sulla condizione 
della manodopera stranie¬ 
ra quando si accingono a 
stipulare contratti di cate¬ 
goria globali, regionali e a- 
zièndali. Al riguardo il DGB 
potrebbe stabilire una con¬ 
sultazione costante e dura¬ 
tura con le organizzazioni 
politiche e sociali della e- 
migrazione italiana. 

— In che modo il sinda¬ 
cato riesce ad impegnare lo 
imprenditore per permette¬ 
re agli operai immigrati di 
frequentare corsi di tede¬ 
sco e di qualificazione favo¬ 
rendo per esempio alcune 
agevolazioni concesse agli 
apprendisti (retribuzione 
parziale delle ore di stu¬ 


dio, esonero dai turni di 
notte e dagli straordinari 
con corresponsione di una 
indennità)? 

— Quali passaggi di qua¬ 
lifica si potrebbero ottene¬ 
re per mansioni svolte ma 
non riconosciute a livello 
salariale poiché il lavora¬ 
tore non è in possesso di 
attestati di qualifica? 

Questi ed altri problemi 
dovremmo discutere nella 
loro vastità e specificità 
per inserire, se non altro, 
anche gli operai stranieri 
nella tematicu della coge¬ 
stione aziendale, e affronta¬ 
re il problema della loro 
rappresentanza nei comita¬ 
ti paritetici e nei Consigli 
di sorveglianza sino a dive¬ 
nire essi stessi grandi elet¬ 
tori nelle amministrazioni 
aziendali. In sede sindacale 


BELGIO 


è pertanto indispensabile a- 
prire un serio e duraturo 
dialogo con tutte le compo- 
nenti organizzate del movi¬ 
mento sindacale italiano. 
Da questo dialogo — ne sia¬ 
mo certi — lo stesso DGB 
estenderà la sua rappresen¬ 
tatività fra le masse di im¬ 
migrati. Analoghe iniziative 
dovrebbero esser prese dal¬ 
le associazioni e dalle or¬ 
ganizzazioni politiche demo¬ 
cratiche che operano nella 
emigrazione in Germania. 
Ciò è possibile poiché — 
come ricordavamo in una 
precedente nota — sono ca¬ 
dute le ultime barriere che 
impedivano questo tipo di 
collaborazione che oggi può 
avvenire in uno spirito uni¬ 
tario rinnovato e rinvigo¬ 
rito. 

NINO GRAZZANI 


Impegni per lo sviluppo 
ieir attività del PCI 

I comunisti in primo piano nei vasto lavoro di massa 

II compagno Rotella nuovo segretario della federazione 


| Sotto • la presidenza del 
• compagno Giuliano Fajetta 
I e con la partecipazione del 
i compagno Moins del Comi- 
| tato centrale del PC belga, 
I si è riunito il 16 giugno a 
' Bruxelles, il C. F. della Fe* 


Le feste 
dell’Unità 
in Belgio 

Affrontati gli impegni de¬ 
rivati dalla partecipazione 
alle recenti campagne elet¬ 
torali, anche le nostre orga¬ 
nizzazioni in Belgio sono già 
al lavoro per la realizza¬ 
zione degli impegni derivan¬ 
ti dalla campagna per la 
stampa democratica. Già al¬ 
la fine della settimana scor¬ 
sa sono state effettuate li¬ 
na serie di feste deH’I/«i/à 
che hanno visto la mobili¬ 
tazione di decine e decine 
di compagni. La principale 
è quella di Chatelet, nella 
zona di Charleroi, che sarà 
seguita proprio questa set¬ 
timana da quella di Win- 
terslag, nel Limburgo, in¬ 
detta per il 29 giugno e al¬ 
la quale parteciperà il com¬ 
pagno sen. Bacicchi. 


HKI.GIO — Il governo belga ha 
deciso, secondo quanto ha re¬ 
so noto il ministero degli Este¬ 
ri. «li riammettere al godimento 
delle borse di studio anche gli 
studenti italiani che risiedono 
in questo Paese con le loro fa¬ 
miglie e frequentanti le Uni¬ 
versità e gli Istituti superiori 
locali da almeno cinque anni. 

SVIZZERA — Si sono riuniti 
i lavoratori emigrati dell’Irpima 
sotto il patrocinio dell’associa¬ 
zione « F. De Santis >». Si è tra 
Faltro posto il problema di raf¬ 
forzare l'associazione, in modo 
da stabilire maggiori e piu ef¬ 
ficaci collegamenti con le forze 
del movimento operaio della 
provincia irpma. 

GERMANIA F. — Con grande 
successo di partecipazione, si è 
tenuta domenica l'assemblea de¬ 
gli iscritti al PCI della zona di 
Waiblingen. E’ stato eletto un 
comitato di zona per sviluppare 
sempre pm l'attività del nostro 
partito tra j lavoratori emigrati. 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA / 

Difficili condizioni 
delle donne emigrate 

Conferenza delle donne comuniste a Stoccarda 


Si è tenuta domenica 
scorsa a Ludwigsburg la 
pnma Conferenza delle 
donne comuniste della Fe¬ 
derazione del PCI di Stoc¬ 
carda. Alla manifestazione, 
svoltasi alla presenza della 
compagna Liliana Bondi 
della Federazione di Reggio 
Emilia, hanno partecipato 
moltissime compagne che 
hanno rilevato le gravi con¬ 
dizioni tn cui si trova la 
donna emigrata m Germa¬ 
nia. Basti per esempio di¬ 
re che le donne guadagna¬ 
no in fabbrica soltanto i 
due terzi della paga ma¬ 
schile (di qui l’impegno 
nella lotta per la parità sa¬ 
lariale); inoltre le donne, 
che nella RFT sono oltre 
100 mila, sono costrette a 
svolgere i lavori piii umi¬ 
lianti, senza prospettiva di 
carriera e dii miglioramen¬ 
to. Se si aggiunge che la 
donna lavoratrice nella 
maggioranza dei casi ha fi¬ 
gli a carico, che deve ba¬ 
dare ad essi al termine del¬ 
l’orario di lavoro in fabbri¬ 
ca. che la scuola lascia 
spesso i ragazzi in stato di 
abbandono, si ha appunto 
un quadro della dramma¬ 
ticità della condizione fem¬ 
minile nell’emigrazione. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione di Stoccarda non è 
neppure mancato l'aspetto 
internazionalista: segnalia¬ 
mo ad esempio una sotto- 
scrizione effettuata dalle 
donne, le quali hanno rac¬ 
colto una somma che sarà 
inviata all'Associazione Ita- 


lia-Cile per farla pervenire 
ai compagni cileni che lot¬ 
tano per la riconquista del¬ 
la libertà nel loro Paese. 


Corsi accelerati 
per certi consoli 

Mer.trc tutta lidia fcsWqyia- 
m la nascita della Repubblica 
antifascista, anche plesso nu¬ 
merosi consolati d'Italia all’eslc- 
rn rrmra celebrata la ricorren¬ 
za del 2 Giuono. Celebrazioni 
grandi o piccole, con muti piu 
o meno estesi ai rappresentan¬ 
ti dei lavoratori emigrati, co¬ 
munque sempre opportune quen- 
rio si e trattalo eh t ere cele¬ 
brazioni del 2 Giugno e del 
suo stonihcalo. .No» e allelui¬ 
lo pero cosi doiunque. Scilo 
stesso momento in cui il goier- 
no /acero sfilare m Roma as¬ 
sieme alle Forze Armate della 
Repubblica le bandiere e le rap¬ 
presentanze partigiane e » gon¬ 
faloni delle città Medaglia d'oro 
della Resistenza, certi suoi rap¬ 
presentanti ali'estero tenevano di¬ 
scorsi celcbratin tn cut si eri- 
tara di pronunciare persino la 
poro/a « Rcsisfciun r. Ancora una 
lolla si ih-shnqueia il console 
omerale d Itahr. di Colon.a. il 
signor Lenti tche si meritava 
una secca risposta nel i olantino 
diffuso dalla sa.one del ICf). 
il quale peraltro Innata degni 
emuli nei console generale di 
Charleroi e in aliti diplomati¬ 
ci. Non sarebbe mah- se il mi¬ 
nistero degli F.'fcri rrulnzasse 
un breve corso di ago,orlarmeli- 
lo per quei rapprcscntrnli del¬ 
l’Italia nll’cstrro iben pagali fra 
l’altro’) che non sanno ancora 
di dover rappresentare l’Italia re¬ 
pubblicana e antifascista nata 
della Resistenza. 


derazione del PCI del Bel¬ 
gio. La riunione è stata 
introdotta dalla relazione 
del compagno Nestore Ro¬ 
tella con un esame gene¬ 
rale della situazione poli¬ 
tica in Italia e nella emi¬ 
grazione dopo il referen¬ 
dum e i fatti di Brescia e 
alla luce della presente cri¬ 
si governativa italiana. Nel¬ 
la relazione erano inoltre 
indicati i compiti politici e 
organizzativi che l’organiz¬ 
zazione del PCI nel Belgio 
deve affrontare, forte delle 
interessanti esperienze uni¬ 
tarie realizzati durante il 
referendum, indirizzando 
sempre più arditamente le 
sue organizzazioni locali e 
tutti i compagni ad un va¬ 
sto lavoro di massa sia sul 
piano sindacale che su quel¬ 
lo della difesa degli interes¬ 
si degli emigrati e raffor¬ 
zando ancor più, in questa 
azione, l’organizzazione del 
Partito dal punto di vista 
quantitativo e qualitativo. 

La discussione, vivace e 
interessante, ha dimostrato 
non solo l’unità politica del 
Partito e la ricchezza delle 
esperienze accumulate negli 
ultimi mesi, ma anche la 
crescita di nuovi quadri e 
l’impegno per uno sviluppo 
dell’attività sindacale e di 
tutta la vita associativa de¬ 
mocratica dell’ emigrazione 
italiana. Particolare rilievo 
assumono le lotte sui pro¬ 
blemi della scuola, dell’al¬ 
loggio, della previdenza so¬ 
ciale e per una reale par¬ 
tecipazione ai « consigli 
consultivi » degli emigrati. 
La discussione è stata con¬ 
clusa da una informazione 
del compagno De Michelis 
sulla stato organizzativo e 
amministrativo del Partito 
e da un intervento dell’on. 
Giuliano Pajetfa. 

In legame con il rientro 
in Italia del compagno An¬ 
drea De Michelis, il C. F. ha 
proceduto alla elezione del 
nuovo segretario federale. 
Alla unanimità è stato elet¬ 
to il compagno Nestore Ro¬ 
tella; al compagno De Mi¬ 
chelis è stata espressa la 
gratitudine per l’opera da 
lui svolta alla direzione del¬ 
la Federazione. 


Festeggiato a 
Zurigo il 
compagno 
Dante Peri 

Il compagno Dante Peri 
è stato festeggiato a Zuri¬ 
go alla vigilia del suo defi¬ 
nitivo rientro in Italia per 
raggiunti limiti di età. II 
compagno Peri è stato per 
quasi 30 anni un apprezza¬ 
to dirigente della Federa¬ 
zione delle CLI in qualità 
di membro dell’Ufficio di 
presidenza, e funzionario 
dell’INCA CGIL di Zurigo. 
In questa multiforme ed in¬ 
tensa attività ebbe modo di 
meritare la stima dei la¬ 
voratori emigrati e di tutti 
coloro che ebbero modo di 
collaborare e valutare le sue 
indubbie doti di militante 
comunista. 

Una dimostrazione di af¬ 
fetto gli è stata riconfer¬ 
mata dai numerosi lavora¬ 
tori. dalle personalità ita¬ 
liane e svizzere presenti al¬ 
la manifestazione indetta 
dalla Federazione del PCI 
di Zurigo. In particolare se¬ 
gnaliamo il caloroso mes¬ 
saggio di adesione del com¬ 
pagno on. . Ezio Canonica, 
presidente dellTJSS, e la 
presenza di Iseli, segreta¬ 
rio centrale della FLEL. 
Assai gradito il saluto por¬ 
tato dalia signora Fischli a 
nome del Comitato di con¬ 
tatto tra italiani e svizzeri, 
Al compagno Peri è stata 
consegnata una medaglia 
d’oro del PCI, mentre il 
compagno Giuliano Pajetta 
gli ha inviato un messaggio 
di saluto a nome della Di¬ 
rezione del Partito e dello 
Ufficio emigrazione del PCI. 

Erano presenti operatori 
della TV svizzera, i quali 
hanno intervistato il compa¬ 
gno Peri sulla sua lunga 
esperienza di emigrato im¬ 
pegnato nella vita sociale 
e sindacale in Svizzera. 
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100 miliardi di scoperto di cassa e 21 miliardi di crediti verso lo Stato 


Inizia domani il Convegno dei PCI 


IL DRAMMA DELLE FINANZE COMUNALI 

La Giunta si presenta senza idee 
per contrastare la linea del governo 

L’assessore al bilancio attacca il blocco creditizio e l'accentramento delle entrate ma non propone iniziative concrete per provo¬ 
care un mutamento dì indirizzo - Intervento di Mottini - Ricordato dal sindaco il compagno Ingria assassinato dai fascisti 


La situazione finanziaria del 
Comune è drammatica (100 
miliardi di scoperto di cas¬ 
sa); la stretta creditizia deci¬ 
sa dal governo, e tuttora rigi¬ 
damente applicata, mette in 
discussione resistenza stessa 
dei Comuni come erogatori di 
servizi; il prestito obbligazio¬ 
nario di 100 miliardi, deciso 
a dicembre dal Consiglio e 
bloccato presso il governato¬ 
re della Banca d’Italia, è an¬ 
cora un punto interrogativo 
dato che sulla sua emissione 
non ci sono impegni con sca¬ 
denze precise da parte di Car¬ 
li; il ministero del Tesoro è 
m arretrato con i pagamenti 
dei ratei mensili, per le im¬ 
poste raccolte centralmente, 
di 21 miliardi. 

Di fronte a questa realtà la 
Giunta di Milano —* che ha 
parlato ieri sera in Consiglio 
tramite l’assessore al bilancio, 
ing. Bario Bianco — è ferma 
su posizioni recriminatorie 
(giuste) nei confronti .del go¬ 
verno, alle scelte di politica 
economica del quale dimostra 
di non saper però contrap¬ 
porre concrete iniziative per 
giungere rapidamente ad una 
svolta, senza la quale non 
c’è futuro per gli Enti locali. 

E’ quanto ha osservato ie¬ 
ri sera il compagno Mottini — 
firmatario con gli altri consi¬ 
glieri comunisti della mozio¬ 
ne sulla base della quale si 
è giunti al dibattito sulla si¬ 
tuazione finanziaria — inter¬ 
venendo sulla relazione Bian¬ 
co. 

E’ certo positivo che l’asses¬ 
sore abbia denunciato con for¬ 
za le gravissime responsabili¬ 
tà del potere centrale; che 
abbia pubblicamente collega¬ 
to la situazione diffìcile in 
cui vengono costretti i Comu¬ 
ni con la pratica accentratri¬ 
ce, che si è accentuata con 
la Controriforma fiscale pro¬ 
prio nel momento in cui la 
istituzióne delle Regioni ri¬ 
chiedeva il decentramento del¬ 
le attività centrali, prime tra 
tutte quelle riguardanti le en¬ 
trate; che abbia accennato al¬ 
la necessità di una riforma 
del settore della pubblica am¬ 
ministrazione perchè gli En¬ 
ti locali abbiano una ben de¬ 
finita collocazione nella strut¬ 
tura dello Stato costituziona¬ 
le; che abbia anche duramen¬ 
te attaccato la politica della 
chiusura indiscriminata del 
credito che impedisce ad un 
Comune come Milano, che ne 
ha le possibilità, di procedere 
agli investimenti previsti. 

Ma questo non è sufficien¬ 
te, ha osservato Mottini. Il 
Consiglio si aspettava dall’as- 
sessore un’analisi dettagliata 
sulla situazione finanziaria 
del Comune e delle proposte 
concrete per contrastare effi¬ 
cacemente la linea del gover¬ 
no, per obbligarlo a mutare 
il proprio indirizzo economi¬ 
co. 

Sulla situazione finanziaria, 
invece, ci si è limitati a dare 
uno scarno resoconto degli 
incontri con il governatore 
della Banca d’Italia a conclu¬ 
sione dei quali la situazione 
non appare affatto migliorata 
rispetto a prima. Infatti il 
prestito obbligazionario di 100 
miliardi verrà consentito per 
il 50 per cento (emissione, 
cioè, di obbligazioni per 50 
miliardi) solo dopo che sarà 
stato collocato il prestito E- 
NEL (anche questo ridotto da 
400 a 200 miliardi e la cui 
collocazione si chiuderà il 19 
luglio), non appena « la si¬ 
tuazione lo consenta». Lo stes¬ 
so assessore riconosce che 
non si può parlare di emissio¬ 
ne fin dopo le ferie; non di¬ 
ce. però, che anche dopo le 
ferie, se il governo non cam¬ 
bia politica, può sempre es¬ 
serci una situazione che « non 
lo consenta ». 

Per ora Carli autorizza una 
banca, che ha già ottenuto un 
prestito in dollari, a passare 
al Comune di Milano 30 mi¬ 
lioni di dollari (circa 20 mi¬ 
liardi di lire) a titolo, però, 
di prefinanziamento per tap¬ 
pare il buco di 21 miliardi 
aperto dal governo nei con¬ 
fronti del Comune per non 
aver versato 21 miliardi di 
quote mensili di imposte che 
gli spettano per legge. Un ben 
magro e preoccupante accor¬ 


do, tutto sommato, quello che 
Milano ha portato a casa con 
gli incontri con il governato¬ 
re della Banca d’Italia, dal 
quale risulta chiaro che Car¬ 
li — e quindi il governo — 
non hanno assolutamente mu¬ 
tato atteggiamento verso gli 
Enti locali, verso la riapertu¬ 
ra controllata del credito per 
investimenti pubblici. 

Una ragione di più, ha sot¬ 
tolineato Mottini, perchè la 
Giunta si presentasse al Con¬ 
siglio con proposte per ini¬ 
ziative concrete. Questo è av¬ 


venuto. Ma questo occorre fa¬ 
re se si vuole mutare la si¬ 
tuazione. Milano, proprio per 
la sua importanza di grande 
Comune, deve assumersi il ca¬ 
rico di intervenire con tutto 
il suo peso per dare vita ad 
un vasto, unitario movimen¬ 
to nel Paese, degli Enti loca¬ 
li e dei cittadini, delle loro 
organizzazioni (da quelle dei 
lavoratori a quelle dei picco¬ 
li e medi imprenditori), per 
imporre una svolta radicale e 
profonda nel ruolo delle au¬ 
tonomie locali. 


Il dibaftito su questo pro¬ 
blema proseguirà lunedi. 

In apertura di seduta il sin¬ 
daco ha ricordato il compagno 
Vittorio Ingria, consigliere co¬ 
munale di Barrafranca, assas¬ 
sinato da un missino di fron¬ 
te al circolo antifascista. «Pur¬ 
troppo — ha detto Aniasi — 
è un altro episodio di crimi¬ 
nalità fascista che si aggiun¬ 
ge alla lunga catena che ri¬ 
petutamente abbiamo denun¬ 
ciato. Il Consiglio comunale, 
] interprete sicuro dei senti- 
I menti di Milano, esprime a 


tutta la famig’ia i propri sen¬ 
timenti dì cordoglio ». 

Aniasi a nome dell'Ammini¬ 
strazione si è poi associato 
alle prese di posizione dei 
gruppi consiliari (tra i quali 
il PCI, che ha presentato una 
interpellanza in proposito) 
contro il blocco delle rice¬ 
zioni dei programmi televisi¬ 
vi stranieri, pronunciandosi a 
favore della libertà di infor¬ 
mazione anche televisiva oltre 
che radiofonica. L’Ammini¬ 
strazione si adopererà per il 
ripristino delle ricezioni. 


Di fronte alla gravità della situazione e ai suoi riflessi sulla nostra provincia 

Incontro sui problemi economici 
fra i partiti dell’arco costituzionale 

I problemi del credito (dia piccola e media impresa - Il rallentamento dell 9 attivi¬ 
tà edilizia - Necessaria la lotta alVevasione fiscale - In programma altri incontri 


In relazione alla gravità 
della situazione economica 
a livello nazionale e con 
riferimento alle preoccu¬ 
panti prospettive che si 
delineano anche in provin¬ 
cia di Milano, ha avuto 
luogo un incontro di dele¬ 
gazioni di tutti i partiti 
dell’arco costituzionale coi 
rispettivi segretari provin¬ 
ciali. L’incontro si è svol¬ 
to nella sede de in via Ni- 
rone 15 sotto la presiden¬ 
za del segretario provincia¬ 
le della DC Gianstefano 
Frigerio. 

I rappresentanti dei par¬ 
titi hanno sostanzialmente 
concordato sulla necessità 
che gli urgenti provvedi¬ 
menti di tipo congiuntura¬ 
le siano innestati su inizia¬ 
tive di carattere struttura¬ 
le che diano la chiara im¬ 
pressione alPopinione pub¬ 
blica dell’esistenza di un 
quadro programmatorio di 
medio termine capace di 
compensare concretamente 
i sacrifici che si richieda¬ 
no per superare la crisi. 

In particolare, è stata 
espressa la preoccupazione 


per quanto riguarda il ral¬ 
lentamento e la prossima 
cessazione di attività edili¬ 
zie e si è concordato che 
alle stesse, soprattutto a 
quelle di carattere econo- 
mico-popolare, siano indi¬ 
rizzati gli allargamenti se¬ 
lettivi del credito e sia- 
*no compiuti i passi per 
uno snellimento della com¬ 
plessa burocrazia in mate¬ 
ria. 

La selezione del credito 
è stata altresì reclamata 
con riguardo alle piccole e 
medie imprese e alle spese 
di investimento prioritarie 
che gli Enti locali hanno da 
tempo programmato. 

Delusione è stata espres¬ 
sa per la pratica inagibili¬ 
tà di taluni strumenti al¬ 
ternativi di politica econo¬ 
mica a breve termine. Con 
riferimento alla politica fi¬ 
scale e agli annunciati 
provvedimenti governativi, 
i rappresentanti dei partiti 
hanno sottolineato la ne¬ 
cessità che tali provvedi¬ 
menti conseguano il massi¬ 
mo di credibilità sociale 
attraverso ima decisa lotta 


all’evasione fiscale partico¬ 
larmente presente nei red¬ 
diti speculativi. 

E’ stato inoltre fatto 
presente che una anticipa¬ 
zione di imposte maturate 
e non ancora riscosse po¬ 
trebbe attenuare la neces¬ 
sità di una più * dura re¬ 
pressione fiscale. 

Tra gli argomenti strut¬ 
turali maggiormente toc¬ 
cati, e sui quali si è rag¬ 
giunta ima intesa per un 
loro approfondimento, van¬ 
no ricordati le correzioni 
agli squilibri remunerativi 
oggi esistenti tra mondo 
industriale strettamente in¬ 
teso e mondo burocratico 
amministrativo, le struttu¬ 
re nella distribuzione com¬ 
merciale, soprattutto ali¬ 
mentare. e gli eccessi re¬ 
lativi alla spesa improdut¬ 
tiva, specialmente di tipo 
pubblico (la questione de¬ 
gli Enti inutili). 

Una serie di incontri pre¬ 
visti — taluni a livello na¬ 
zionale, altri con interlo¬ 
cutori locali (sindacati, o* 
peratori industriali, pub¬ 
blici amministratori, rap¬ 


presentanti di crediti red¬ 
ditizi) — dovranno, da un 
lato, consentire di meglio 
definire le esigenze politi¬ 
che e le preoccupazioni del¬ 
la provincia milanese nei 
confronti delle linee di po¬ 
litica economica e sociale 
elaborate a livello naziona¬ 
le. dall’altro, di delineare 
concrete piattaforme d’azio¬ 
ne per quanto riguarda la 
preservazione degli attuali 
livelli occupazionali e la ri¬ 
presa di una serie di in¬ 
vestimenti idonei a dar 
respiro all’attività produtti¬ 
va e a mettere concreta¬ 
mente in moto la politica 
delle riforme. 

A questo scopo una com¬ 
missione di esperti dei di¬ 
versi partiti elaborerà piat¬ 
taforme comuni da verifi¬ 
care negli incontri che si 
terranno con le varie com¬ 
ponenti del mondo prò- 
duttivo-sociale milanese. 

Nella prossima settima¬ 
na una ristretta commis¬ 
sione dei partiti dell’arco 
costituzionale preparerà le 
piattaforme per gli incon¬ 
tri a livello locale. 


Tragico incidente questa notte in via Leoncavallo 


Ladro d’auto travolge 
e uccide due pensionati 


Distrutto da un incendio 
laboratorio delia 
facoltà di medicina 

Ammontano a 15 milioni i 
danni provocati dall’incendio 
che si è sviluppato improv¬ 
visamente ieri mattina in un 
laboratorio della facoltà di 
medicina al secondo piano di 
via Saldini 50. Da quanto è 
stato accertato in un primo 
momento l’incendio sarebbe 
stato provocato da un corto 
circuito. 

Il primo ad accorgersi del¬ 
l'incendio è stato il custode 
dell'istituto che ha subito av¬ 
vertito i vigili del fuoco che 
hanno impiegato circa mezza 
ora a domare le fiamme 


Due pensionati che avevano 
passato la serata in compa¬ 
gnia e stavano facendo ritor¬ 
no a casa, sono stati falciati 
questa notte in via Leonca¬ 
vallo da un’auto pirata che 
è poi fuggita: i due investiti 
sono morti, uno sul colpo ed 
il secondo all’ospedale di Ni- 
guarda dove era stato ricove¬ 
rato in condizioni disperate. 

L’auto, una « BMW » di co¬ 
lore rosso, era stata rubila 
poco prima ed alla guida vi 
era un giovane; subito dopo 
l’investimento la « BMW » ha 
proseguito la corsa ma è s*a- 
ta individuata poco dopo in 
un’altra via dove è stata ab¬ 
bandonata dall’uomo che era 
al volante il quale è salito a 
bordo di una « Citroen » bian¬ 
ca guidata da una seconda 
persona. 


piccola cronaca 


.ISSE.MRI.KA PI BRUCA — Alle 
ore 21 presso la sezione Fabbro 
assemblea pubblica su prezzi e ca¬ 
rovita tLibero Traversai; alle 21 
presso la sezione del PSI di via 
Ripamonti UH, dibattito su: « Co¬ 
me usare dalla crisi ». 

.ANPI — Oggi alle ore 21 al ci¬ 
nema Pirelli in viale Sarca 183. 
sarà tenuto un dibattito con tema- 
« Il fascismo Ieri e oggi e strabe 
di Brescia ». con proiezione di un 
documentano. Relatrice sari» la 
compagna Gisella Floreanini del- 
LAMPI provinciale . 

.AMICI DELLA CASA DI GUI LAU¬ 
TA — Alle ore 21 presso il cen¬ 
tro comunitario emigrati sardi, in 
cervo Genova 25 (ingresso via Cic¬ 
co Simonetta» incontro-dibattito su 
« Sardegna, giugno 1974: impres¬ 
sioni di un viaggio ». Parlano 1 
partecipanti at viaggio di • Unità 
vacanze » patrocinato dagli ■ Amia 
della casa dt Ghilarza »._ 

LEGA AUTONOMIE E POTERI 
LOCALI — Domani alle ore 17, 
presso la sala Verde della Provin¬ 
cia di Milano (g. c.) via Vivaio 
1 à convocato il consiglio regio¬ 
nale della Lega, per riisoiterc la 
grave situazione finanziaria e cre¬ 
ditizia che stanno attraversando i 
Comuni e per decidere le iniziative 
da prendere al riguardo Alla riu¬ 
nirne sono invitati inoltre i sln- 
dact del Comuni aderenti alla 

Lega. , o 

CINA — Si apre oggi presso il 
palazzo del Turismo In via Mar¬ 
coni 1 (piazza Duomo) la mostra 


di opere fotografiche dalla Cina 
organizzala dalia Associazione Ita¬ 
lia Cina e dalla Camera di Com¬ 
mercio italiana per la Cina, con 
il patrocinio del comune di Mt- 
lmo. 

ima IGIENE — I centri di¬ 
staccati dcll'uffiao digiene di Rag¬ 
gio, Cre-cenzago, Affori, corso Io¬ 
ni e via Brunelleschi funzioneran- 
no anche durante il periodo esti¬ 
vo per le vaccinazioni obbligatorie 
per legge. Funzioneranno regolar¬ 
mente e totalmente, la sede centra¬ 
le di via Statuto 5. c il centro 
distaccato di piazzale Accursio. 

MOSTRA EGIZIA — Oggi, nel 
sotterraneo n. 18 del Castello Sfor¬ 
zesco verrà inaugurato il nuovo 
settore dei musei civici dedicato 
alla « Raccolta Egizia ». 


il partito 


DESIO — Alle ore 21 nella sa- 
la comunale assemblea pubblica 
sui decreti delegati (Vittorio De 
Mattasi. 

NERVIANO — Alle ore 21 di¬ 
rettivo e Gruppo consiliare (An¬ 
tonio Bertolinil. 

SEZIONE HO CHI MIN — Al¬ 
le ore 17 riuntone cellula lettere e 
filosofia 

LEGNANO — Alla sezione alle 
ore 21 attivo compagne del set¬ 


tore legnanese (Antonietta SuL 
fritti*. 

RIUNIONE PER IL FESTIVAL 
PROVINCIALE — Alle 21 in fe¬ 
derazione con le sezioni che gesti¬ 
scono ì ristoranti e i ristori, se¬ 
zioni Togliatti. Perori i-De vani. Ar- 
reghini. Martiri di Modena. Carlo 
Marx, Alfa Romeo Arese, Garba- 
giurie. Cunei. Mantovani G.. Ghi¬ 
rorii, Venturini, A. Sala, Russo, 
Banfi. Postelegrafonici, Gnmau. 
Ornimeli!. Ferrovieri, Sesto, Cini- 


| Quest’ultima auto è stata in- ! 
i tercettata poco dopo da una 
ì « Pantera » che è riuscita a 
j bloccarla dopo un inseguimen- 
! to nella stessa via Leoncavallo 
dove era avvenuto l’investi¬ 
mento. I due che erano a bor¬ 
do sono stati fermati e por¬ 
tati in questura dove sono 
stati interrogati per tutta la 
notte. 

Il gravissimo incidente è 
avvenuto alle 24: Napoleone 
j Caligari, di 90 anni, abitante 
in via Conegliano 1. Giovanni j 
Barbieri, di 60, via Palmano¬ 
va 30, entrambi pensionati, 
j stavano camminando lungo il 
marciapiedi quando da piazza 
Sire Raul è sbucata a forte 
velocità una « BMW » targa¬ 
ta Como che era stata ruba¬ 
ta verso le 21 nella nostra 
città. 

Il giovane che era al vo- 
j lante ha perso il controllo 
della potente auto che slittan¬ 
do sull’asfalto, reso viscido 
dalla pioggia, ha travolto i 
due pensionati. Alla tragedia 
hanno assistito due testimoni 
che hanno anche provveduto 
ai primi soccorsi ed a fare 
accorrere sul posto una am¬ 
bulanza. Per entrambi, però, 
non vi era più nulla da fa¬ 
re; Napoleone Caligari è giun¬ 
to cadavere all’ospedale di 
Niguarda, cosi come il Bar¬ 
bieri che era stato trasporta¬ 
to al Fatebenefratelli. 

L’auto investitrice ha rag¬ 
giunto via Camerini, dove si 
è fermata all'altezza del nu¬ 
mero 7; qui vi era il compli¬ 
ce del « topo d'auto » che at¬ 


ollo, Monza. Rho. Razzano. Colo 
gno, Trezzano, Co ma redo. Bareg- i tendeva, fórse in seguito ad 


gio, Bresso. Novale. Bollate, San 
Giuliano; Est Ticino, Lodi, ATM 
(Luigi Guerra). • 

CORSI DI PARTITO — Sezione 
Arreghini ore 21 (E. Bonalumi); 
sezione Aliotta ore 18 (S. Zangi- 
rolamii; sezione Sisii ore 17,7) 
(S. Bueno); dal 1* luglio al 13 
si terrà a Faggeto Lano li corso 
per giovani studenti e operai del 
Partito e della FOCI, sul tema; 
« Le vie nazionali al serialismo ». 
Le sezioni che intendono far par¬ 
tecipare i compagni devono fare 
domanda presso l’ufficio corsi di 
partilo. 

RIUNIONE INTERREGIONALE 
— E' convocata per domani alle 
ore 9 presso la sede del comita¬ 
to regionale lombardo del PCI a 
Milano una riunione interregionale 
del responsabili dell'organizzazio¬ 
ne dell? federazioni del Nord Ita 
lia. Sarà presente un compagno 
della sezione centrale di organiz¬ 
zazione. 


un precedente appuntamento, 
al volante di una « Citroen » 
bianca. 

I due sono ripartiti a bor¬ 
do di quest’ultima auto, ma 
in via Arquà sino stati in¬ 
tercettati da una pattuglia 
della volante che si trovava 
nella zona e che era stata 
' messa in allarme. La « Ci¬ 
troen » ha tentato la fuga 
proprio in direzione di via 
Leoncavallo, ma è stata bloc¬ 
cata mentre stava per imboc¬ 
care questa via. 

I due che si trovavano a 
bordo della « Citroen » e dei 
quali uno è il responsabile 
della morte dei due pensio¬ 
nati, sono stati fermati e por¬ 
tati in questura dove sono 
stati interrogati. 


Provincia: 
odg contro i 
rigurgiti fascisti 

Il Consiglio provinciale 
ha approvato l’ordine del 
giorno contro i rigurgiti 
fascisti con il voto favore¬ 
vole di tutti i gruppi consi¬ 
liari dell’arco costituziona¬ 
le. L’ordine del giorno sot¬ 
toscritto dal compagno Ce¬ 
rasi per il gruppo comuni¬ 
sta, da Mariani e Pinto per 
il PSf. Pinoli per la DC, 
Ungaro per il PSDI. Verti¬ 
cale per il PRI. Petrella 
per il PLI, afferma tra 
l’altro di considerare « ap¬ 
propriata e giusta l’inizia¬ 
tiva dei Consigli regionali 
per un'azione comune con¬ 
tro reversione fascista e 
dichiara di dare ad essa ed 
alla manifestazione nazio¬ 
nale nel trigesimo della 
strage di Brescia, la più 
ferma e piena adesione, 
sottolineando che al di là 
del pure opportuno passo 
da compiere presso il Ca¬ 
po dello Stato, custode 
della Costituzione repubbli¬ 
cana, l’azione da svolge¬ 
re dovrà essere capillare 
in tutte le sedi democrati¬ 
che locali, diretta ad ap¬ 
poggiare l’opera della po¬ 
lizia e della magistratura 
nel loro arduo compito e 
denunciare tempestivamen¬ 
te e pubblicamente ogni 
incertezza, ogni tolleran¬ 
za, ogni connivenza di pub¬ 
blici poteri verso le orga¬ 
nizzazioni e i singoli re¬ 
sponsabili della macchina¬ 
zione eversiva ». 

Nell’illustrare l’ordine del 
giorno, il compagno Cerasi 
ha anche ricordato l’effe¬ 
rato delitto fascista di Bar¬ 
rafranca, del quale è stato 
vittima il compagno In- 
gria. Tutti i consiglieri in¬ 
tervenuti al dibattito han¬ 
no solidarizzato con le pa¬ 
role del capogruppo comu¬ 
nista. 


L'edilizia popolare: una scelta 
decisiva per il Piano regolatore 

La relazione di Piero Bolchini e le conclusioni del segretario della Federazione Gianni Cervetti 


La manifestazione popolare di sabato in via Padova 


Monza-Porpora: un quartiere 
quasi sprovvisto di asili nido 



popolar* aull’area di via Padova 25. 


Si apre domani sera, alle 
21, presso la Sala Gramsci, 
in via Volturno 33, il conve¬ 
gno cittadino del PCI sull’e¬ 
dilizia popolare e il nuovo 
piano regolatore. Alla rela¬ 
zione di Piero Bolchini se¬ 
guirà, nella serata di domani, 
e nella mattinata di sabato, 
un dibattito di cui trarrà le 
conclusioni il segretario del¬ 
la Federazione provinciale 
del PCI, Gianni Cervetti. 

Il tema del convegno è di 
grande attualità: è infatti in 
corso l'elaborazione del nuo¬ 
vo piano regolatore che, 
stando alle scadenze della de- 
libera-quadro, dovrebbe esse¬ 
re varato prima della con¬ 
clusione dell'Amministrazione 
in carica (le elezioni ammi¬ 
nistrative si tengono l’anno 
prossimo); entro luglio deve 
essere presentalo in Consi¬ 
glio un nuovo piano di ap¬ 
plicazione della 167 per l’e¬ 
dilizia economica e popolare 
in città, secondo le indica¬ 
zioni contenute nell’ordine 
del giorno votato dal Consi¬ 
glio nel dicembre scorso e ri¬ 
badite nella relazione alle 
nuove norme di attuazione del 
piano regolatore votate due 
settimane fa. 

Il dibattito offrirà sicura¬ 
mente spunti di estremo in¬ 
teresse poiché ad esso parte¬ 
ciperanno i protagonisti del¬ 
la lotta per la casa nella no¬ 
stra città. Non dimentichia¬ 
mo, infatti, che i comunisti 
hanno un prezioso bagaglio 
di esperienze, di lotte di mas¬ 
sa, di elaborazioni unitarie 
nel campo della battaglia per 
l’edilizia popolare in genera¬ 
le e per l’applicazione della 
167 in particolare che si ri¬ 
collega agli anni lontani 1962- 
’63 dell’adozione del primo 
piano di 167 a Milano. 

Il gruppo comunista a Pa¬ 
lazzo Marino fece a quel pia¬ 
no una critica di fondo, di 
cui il tempo ha dimostrato 
tutta la giustezza: la Giunta 
e la maggioranza di centro- 
sinistra avevano scelto di fa¬ 
re della 167 uno strumento 
subalterno allo sviluppo urba¬ 
nistico voluto dalle grandi 
immobiliari, applicando so¬ 
stanzialmente il vincolo a e- 
dilizia popolare su zone peri- 
feriche di verde agricolo, in 
parte persino di proprietà 
pubblica, in modo da non di¬ 
sturbare il processo di ter¬ 
ziarizzazione in cui erano im¬ 
pegnate le forze della specu¬ 
lazione immobiliare e da ap¬ 
prontare quartieri periferici 
in cui confinare le famiglie 
dei lavoratori. 

Oltretutto quel piano di 
167, che urbanizzava zone di 
verde agricolo in estrema 
periferia, avrebbe favorito il 
processo di espansione a 
macchia d’olio dell’edificazio¬ 
ne speculativa, poiché portan¬ 
do i servizi ai quartieri popo¬ 
lari metteva grossi investi¬ 
menti per opere pubbliche 
(fognature, strade, illumina¬ 
zione) a disposizione anche 
delie immobiliari private alla 
ricerca di nuovi pascoli. 

Fedeli a quella impostazio¬ 
ne — che si ispirava agli in¬ 
teressi dell'intera collettività 
insieme a quelli delle grandi 
masse lavoratrici, che avreb¬ 
bero pagato con la deporta¬ 
zione in periferia o fuori Mi¬ 
lano la terziarizzazione della 
città — i comunisti hanno te¬ 
nacemente continuato la bat¬ 
taglia perchè la legge 167 di¬ 
venisse uno strumento chiave 
per bloccare la terziarizzazio¬ 
ne della città; per risanare i 
vecchi quartieri e gli stabili 
delle zone centrali e semi¬ 
centrali salvando il diritto a 
tutte le famiglie di lavorato¬ 
ri e pensionati, di artigiani 
e piccoli commercianti, di 
continuare a vivere nei vec¬ 
chi alloggi nel quartiere tra¬ 
dizionale. 

Su questa linea si sono svi¬ 
luppate, negli anni, memora¬ 
bili battaglie in Consiglio co¬ 
munale e nei quartieri che 
più di una volta hanno co¬ 
stretto rAmministrazione a 
una scelta diversa da quelle 
per lei tradizionali. 

Ricordiamo la lunga lotta 
del Gallaratese per fare di 
un quartiere ad edilizia po¬ 
polare « dormitorio » un lem¬ 
bo di città a tutti gli effetti, 
con servizi adeguati; ricordia¬ 
mo la battaglia del quartiere 
Garibaldi per impedire la ter¬ 
ziarizzazione di corso Gari¬ 
baldi, in connessione con la 
costruzione della linea della 
metropolitana, mediante l’ap¬ 
plicazione della 167 per vin¬ 
colare a edilizia popolare le 
aree libere e gli stabili vec¬ 
chi; ricordiamo la lotta del 
Ticinese e del quartiere Ro- 
mana-Vigentina-Centro per im¬ 
pedire demolizioni e sventra¬ 
menti e ottenere l’applicazio¬ 
ne della 167 su tutti gli edi¬ 
fici da ristrutturare; ricor¬ 
diamo la lotta del quartiere 
Vittoria-Romana contro la 
SACIE per salvare l’inquili¬ 
nato popolare che la Bonomi 
vorrebbe espellere dal quar¬ 
tiere trasformando i vecchi 
stabili in palazzi a edilizia di 
lusso e attività commerciali; 
ricordiamo la strenua, lun¬ 
ghissima battaglia dei cittadi¬ 
ni dell’Isola per impedire che 
il centro direzionale, terzia¬ 
rizzando l’intera zona, di¬ 
strugga questo tradizionale e 
glorioso quartiere popolare 
tanto ìntimamente legato alla 
storia democratica e antifa¬ 
scista della città. 

A questi obiettivi, secondo 
i comunisti, deve corrispon¬ 
dere il nuovo piano regolato¬ 
re, nel quale deve perciò tro¬ 
vare posto preminente il vin¬ 
colo a « edilizia popolare » 
per bloccare tutte le possibi¬ 
li manovre speculative sui 
vecchi quartieri e vecchi sta¬ 
bili, la ristrutturazione dei 
quali non può diventare pre¬ 
testo per un'ulteriore massic¬ 
cia terziarizzazione della città 
ed espulsione di ceti popola¬ 
ri per far posto a uffici e a 
edilizia di lusso. 


Un momento della manìfettaziona 

Sabato pomeriggio il Comi¬ 
tato di quartiere Monza-Por- 
pora, con l’appoggio e la soli¬ 
darietà del Consiglio di zona 
e del Consiglio sindacale uni¬ 
tario di zona, ha dato vita ad 
una manifestazione popolare 
sull'area di via Padova 25 per 
la quale si chiede l’avvio del- 
l’esproprio per costruirvi un 
asilo nido. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato cittadini, lavorato¬ 
ri, genitori, ragazzi e bambi¬ 
ni; sono state raccolte firme, 
i bambini hanno improvvisato 
un campo giochi. 

L’iniziativa del Comitato di 
quartiere Monza-Porpora è un 
nuovo momento di mobilita¬ 
zione a sostegno di rivendica¬ 
zioni che, a un certo punto, 
avevano trovato d’accordo an¬ 
che l’Amministrazione comu¬ 
nale che ha poi fatto marcia 
indietro per intervento del¬ 
l'assessorato all’urbanistica da 
un lato e per l’endemico ri¬ 
tardo, dall’altro, con cui ven¬ 
gono mandati avanti i pro¬ 
grammi attuativi dei vari pro- 
pagandatissimi « piani ». 

Il quartiere sente profonda¬ 
mente la carenza di posti ne¬ 
gli asili nido. Nella intera zo¬ 
na, infatti, nei nidi ci sono 
soltanto 140 posti sui 1300 po¬ 
sti che la legge prevede in ba¬ 
se al numero degli abitanti. 
Dei tre asili esistenti, quello 
di via Russo da un anno chiu¬ 
so per lavori di ristruttura¬ 
zione. Attorno al problema de¬ 
gli asili-nido (collegato a quel¬ 
lo più generale delle carenze 
di edilizia scolastica) si è svi¬ 
luppata una mobilitazione di 
massa che ottenne precisi im¬ 
pegni da parte dell’Ammini¬ 
strazione: in zona sarebbero 
stati costruiti tre asili-nido 
nuovi, uno a Precotto, uno in 
via Liscate, uno in via Pado¬ 
va 25. Si erano precisati an¬ 
che i tempi: quello di Precot¬ 
to sarebbe stato incluso nel 
piano del 1973 gli altri due in 
quello del 1974. 

Questi impegni, presi a set¬ 
tembre, già non valgono più: 
l’assessorato all’urbanistica di¬ 
ce che l’area di via Liscate è 
vincolata a verde e non può 
essere utilizzata per fare il 
nido (una variante di piano 
regolatore non dovrebbe esse¬ 
re difficile a farsi); gli asili 
previsti si riducono da tre a 
due, in tempi che diventano 
sempre più sfumati. Per quel¬ 
lo di via Padova, per esem¬ 
pio, c’è ancora la pratica del- 
l’esproprio da avviare. 

Visto il peggioramento del 
quadro generale, il Comitato 
di quartiere Monza-Porpora, 
con l’appoggio dei sindacati e 
del Consiglio di zona, con la 
mobilitazione di sabato scor¬ 
so hanno ribadito la ferma 
decisione a portare fino in 
fondo la battaglia per ottene- 


Commemorato 
il compagno 
Bottoni 

ad Architettura 

Ieri, alla presenza degli stu¬ 
denti, il Consiglio di facoltà 
di Architettura ha comme¬ 
morato la figura del compa¬ 
gno Piero Bottoni, deceduto 
mentre ancora era in corso 
la « sospensione cautelare » 
arbitrariamente comminata 
dal Ministero alla Pubblica 
Istruzione contro otto docen¬ 
ti. Tale sospensione, com’è 
noto, è stata revocata il me¬ 
se scorso e si è ricomposto 
il legittimo consiglio di fa¬ 
coltà. 

L’opera e la figura di Bot¬ 
toni sono stati ricordati da 
un esponente del movimento 
degli studenti, dal preside 
Portoghesi e dai professori 
Albini e MeneghettL 


re la costruzione di tre asili 
con priorità per quelli di via 
Padova e via Liscate, essendo 
Precotto, sia pure parzial¬ 
mente, già servito da un nido. 

I cittadini — e le loro orga¬ 
nizzazioni di quartiere e di 
zona — non intendono accet¬ 
tare l’immobilismo del Comu¬ 
ne; l’Amministrazione deve 
muoversi e mandare avanti 
tutte le pratiche burocratiche 
necessarie, per arrivare alla 
edificazione del nido in via 
Liscate e aU’esproprio e quin¬ 
di all’edificazione del nido in 
via Padova. 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Galbiati, nell’im- 
possibìlità di farlo personalmente, 
ringrazia tutti i compagni e gli 
amici che hanno partecipato al 
suo dolore. 


Nel primo anniversario della 
tragica scomparsa dellTndimenti- 
cabile compagno 

ENIO MORONI 

la moglie, compagna Egizia, pe¬ 
rennemente addolorata, lo ricorda 
a tutti coloro che lo conobbero, 
lo stimarono e gli vollero bene. 

Offre in sua memoria L. 10.000 a 
l’Unità. 

Milano, 27 giugno 1974. 


II Comitato Regionale Lombardo 
della Lega Nazionale delle Coope¬ 
rative, la Feder-Coop di Milano, le 
Associazioni di categoria e i loro 
dirigenti, funzionari e collaboratori 
annunciano con profondo dolore 
la morte immatura, avvenuta a 
Milano il 25 giugno, del 

DOTTOR 

SILVIO SANI 

Segretario degli Affari Generali del¬ 
la Coop-Italia, esemplare figura di 
dirigente del movimento coopera¬ 
tivo italiano. 


Avvisi Economici 


14) MOBILI - VENDITE - ACQUISTI 

(L. SO a parola) 


MOBILI L. TAGLIABUE 

A BASSISSIMI PREZZI fabbrica, corno- 
dissime rate pagabili presso il negozio. 
Vendite straordinarie. Vastissimo assorti¬ 
mento camere, sale, soggiorni, cucina 
americane, salotti, divaniletto, mobili¬ 
letto, poltroneletto, • ingresso armadloril 
ogni tipo misura, mobili su disegni. 
Massima garanzia. Consegna rapidissima 
ovunque ritiro con ottima valutazione 
mobili usati. Telefonateci al 49 06 95. 
Visitateci anche festivi. AAOBILIF1CIO 
TAGL'ABUE - Corso Vercelli, 55. 


A BASSISSIMI realizzi MOBILIFICIO 
CORSO SAN GOTTARDO, 5. Vastissimo 
assortimento armadioni, camere, sog¬ 
giorni, cucine componibili, salotti, anti¬ 
camere, divaniletto, mcbililetto, poltro¬ 
neletto. Rateizzazioni comodissime. 
Ricordatevi: TELEFONATECI al 83.50 028. 


22) OCCASIONI 

(L. 50 a parola) 

A BASSI PREZZI liquidiamo mobili iso¬ 
lati tavoli sedie letti camere soggiorni 
cucine salotti pelle stoffa tutti tipi. 
Studio Rinascimento'. Corso Buenos Ai¬ 
res, 2. 70863 


13) LEZIONI - SCUOLE - COLLEGI 

(L. SO a parola) 


BALLERETE * SIGNORINA C H E R I E » 
lezioni riservate. CALVI, 18 . Telefono 
705 660. 


20) ARTIGIANATO 

(L. SO a parola) 

DENTIERA sicura al palato con ranella 
PARAPA’ . In farmacia L. 250. 


9) ALBERGHI E PENSIONI 

(L. 50 a parola) 

UNA VACANZA TRANQUILLA? La Ca¬ 
labria vi attende; sole, mare, monti, 
acque termali. Prenotatevi in tempo 
Hotel Sangicrgio Antcnimina Terme- 
Lccri . Tel. (0964) 312.025 - 312.043. 
Pensione completa 1/26 Luglio 6500 
27 Luglio / fine Agosto 7500 - Settem¬ 
bre / Ottobre 6500. 355C4 


Milano, 27 giugno 1974. 


CENTRO TELA 

bassetti corredo 

VIA CONTE VERDE, 1 (angolo Via IMBONATI) - Tel. 6* 97.578 
VIA PONTE SEVESO, 30 (Staziono Centrala) » Tel. 68.03.37 



Provincia di Milano 


La Provincia di Milano ha bandito un concorso pub¬ 
blico per titoli ed esami per la copertura di n. 2 posti 
di ASSISTENTE SOCIALE presso l’Istituto Provin¬ 
ciale di Protezione ed Assistenza delllnfanzia di 
Milano. 

TITOLO DI STUDIO: 

' Diploma di scuola media di 2’ grado e diploma di 
Assistente sociale. 

LIMITI DI ETÀ: 

Il concorrente non dovrà aver superato alla data del 
bando (17 aprile 1974) gli anni 32, salvo le eccezioni 
di legge. 

TRATTAMENTO ECONOMICO ANNUO LORDO INIZIALE: 
Lire 2.112.000 suscettibile di n. 5 aumenti periodici 
biennali di Lire 128.720 e n. 12 aumenti biennali di 
Lire 73 . 920 , oltre l’indennità integrativa speciale di 
Lire 460.800 annue. 

TERMINE DI SCADENZA: 

ORE 12 DEL GIORNO 12 AGOSTO 1974. 


Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale 
della Provincia - Ufficio del Personale - Via Pi¬ 
paio, 1 - Milano. 
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Documento del Centro studi della CRI sulla situazione del pronto soccorso in Lombardia 

Un’ambulanza carica di speculazione 

La «logica di mercato » fa sì che vaste zone della regione restino prive di servizio - Il cancro delle società a responsabilità 
limitata - Nelle mani dei privati il 5 ( )% dei servizi - La mistificazione del « volontariato » e il «complesso della sirena » 


Nei giorni scorsi il Centro 
studi del Comitato provin¬ 
ciale milanese della Croce 
Rossa Italiana ha conse¬ 
gnato alla stampa un pon¬ 
deroso documento nel quale 
vengono analizzate le strut¬ 
ture del primo soccorso e del 
trasporto infermi in Lom¬ 
bardia. Un argomento scot¬ 
tante anche se fino ad oggi 
ingiustamente trascurato da¬ 
gli studiosi del sistema sani¬ 
tario. 

Non si tratta di una ana¬ 
lisi nata a tavolino: il Cen¬ 
tro studi della CRI, promo¬ 
tore della ricerca, sull’onda 
di una lunga lotta condotta 
dal Corpo volontari di Mi¬ 
lano contro le abnormi di¬ 
sfunzioni di un sistema di 
pronto soccorso la cui inef¬ 


ficienza per lungo tempo si 
è cercato di nascondere die¬ 
tro la sagra mielosa e mi¬ 
stificante delle bandierine, 
dei distintivi e dei salvada¬ 
nai sotto gli alberi di Na¬ 
tale. I « bravi ragazzi che 
tutto danno senza nulla 
chiedere », cioè i volontari 
della CRI di Milano, hanno 
da tempo compreso di esse¬ 
re il lubrificante gratuito di 
un meccanismo che « tutto 
pretende senza nulla dare ». 
Un meccanismo che rimbor¬ 
sa con la falsa moneta del¬ 
la « pietà » assistenzinle ciò 
che sottrae al cittadino sul 
piano del diritto alla salute. 

Il documento è dunque 
frutto di una lotta che, ne¬ 
gli ultimi tre anni, ha avuto 
anche risvolti clamorosi (i 


lettori ricorderanno la lun¬ 
ga occupazione della sede 
della CRI nel giugno del ’72) 
e che, più in generale, si ri¬ 
collega alla battaglia del mo¬ 
vimento popolare per la ri¬ 
forma sanitaria. Questo spie¬ 
ga il suo carattere di denun¬ 
cia e. insieme, di proposta 
positiva. 

Gli estensori precisano, fin 
dalle prime pagine, d’aver 
voluto sfrondare la propria 
analisi da « ogni impostazio¬ 
ne scandalistica ». E il rigore 
scientifico con cui i proble¬ 
mi del pronto soccorso in 
Lombardia sono stati svisce¬ 
rati, testimonia come que¬ 
sta premessa metodologica 
sia stata pienamente rispet¬ 
tata. 

Nonostante ciò (anzi forse 


ARTIGIANI IN LOTTA 



Gli artigiani della SVABA, un'organizzazione creata dalla società erte produce le acque gasate della 
Frisia per la distribuzione dei suoi prodotti, sono in agitazione. L’azienda pretende di imporre ai 
lavoratori le nuove condizioni di vendita. In particolare si vorrebbe imporre ai clienti della SVABA 
una cauzione per i vuoti. Ciò, oltre a costituire un indiretto aumento dei prezzi, avrebbe gravi 
conseguenze sulle possibilità di mantenere e sviluppare la rete di vendita, a tutto danno degli arti¬ 
giani della SVABA. NELLA FOTO: i lavoratori in lotta. 


Per la costruzione di una parte del complesso « Milano 2 » 

A Segrete bloccate le 
licenze della Edilnord 

Una evidente critica al centro sinistra che stipulò la convenzione - La netta opposizio¬ 
ne del gruppo consiliare del PCI - le irregolarità urbanistiche denunciate dai comunisti 


Il commissario prefettizio 
dottor Raffaele Ajello che da 
qualche mese ha preso il po¬ 
sto del Consiglio comunale di 
Segrete sciolto perché non è 
riuscito ad esprimere una 
maggioranza, ha bloccato le 
licenze della Edilnord per la 
costruzione di una parte del 
complesso « Milano 2 » giu¬ 
dicandole evidentemente ir¬ 
regolari. 

Questa la notizia che viene 
da Segrete, un paese che in 
questo periodo è al centro di 
una serie intricata di inchie¬ 
ste giudiziarie che hanno co¬ 
me denominatore comune la 
crescita abnorme ed incon¬ 
trollata imposta dalla mag¬ 
gioranza uscente di centro- 
sinistra. 

Come noto, attualmente il 
pretore dottor Massimo Amo¬ 
dio sta conducendo una in¬ 
chiesta per i frastuoni degli 
aereo pi ani in partenza da Li- 
nate e che passano proprio 
sulla testa degli abitanti di 
Segrete, mentre il pretore dr. 
Francesco Dettoti sta inda¬ 
gando su irregolarità urbani¬ 
stiche commesse dal centro- 
sinistra guidato dal sindaco 
democristiano Gian Francesco 
Rosa. 

Ora nella decisione del com¬ 
missario prefettizio è ravvi¬ 
sabile una esplicita critica al¬ 
la convenzione con la Edil- 
nord, stipulata in tutta fret¬ 
ta nel 1972 dal centro-sinistra 
poche settimane dopo la sua 


formazione, con la netta op¬ 
posizione del gruppo comuni¬ 
sta. 

Le obiezioni del PCI era¬ 
no motivate dal fatto che la 
convenzione consentiva alla 
Edilnord di costruire su un 
vastissimo territorio che sa¬ 
rebbe stato adatto per am¬ 
pliare il Parco Lambro, e per 
di piu a condizioni dei tutto 
favorevoli per {'immobiliare 
e sfavorevoli per il Comune. 
Tra l'altro i comunisti ave¬ 
vano rilevato che veniva con¬ 
sentita la costruzione anche 
in un’area di rispetto per il 
cimitero di Lambrate e su al¬ 
tre aree destinate a verde 
agricolo. 

A quanto è dato sapere, il 
dott. Raffaele Ajello ha bloc¬ 
cato proprio le licenze per 
queste costruzioni, ritenendo¬ 
le evidentemente Irregolari. 

Dal canto suo {'immobilia¬ 
re, che fino a questo momen¬ 
to ha già potuto costruire un 
vasto complesso di lusso, ha 
comunicato al presidente del 
Consiglio di quartiere la sua 
intenzione di non consegnare 
le nuove scuole previste dal¬ 
la convenzione e che avreb¬ 
bero dovuto essere disponibi¬ 
li a partire dal prossimo anno 
scolastico. 

A questo proposito risulta 
che il presidente del Comi¬ 
tato di quartiere con una 
scelta discutibile ha parteci¬ 
pato, all’insaputa del Comita¬ 
to stesso, ad un incontro tra 



i rappresentanti deH’immobi- 
liare ed il commissario pre¬ 
fettizio durante il quale la 
Edilnord ha cercato di stru¬ 
mentalizzarlo per premere sul 
dottor Ajello. 

Proprio per prendere una 
chiara ed unitaria posizione 
sul problema questa sera si 
svolgerà una assemblea del 
Comitato di quartiere di Mi¬ 
lano 2. 

La vicenda delle licenze del- 
l’Edilnord bloccate dal com¬ 
missario prefettizio si aggiun¬ 
ge. come dicevamo, all’inchie¬ 
sta aperta dal pretore di Mi¬ 
lano dottor Francesco Dettori 
su irregolarità urbanistiche 
che erano state da tempo de¬ 
nunciate dal gruppo consilia¬ 
re del PCI. Infatti la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra a- 
veva tenuto nascosto che fin 
dall’aprile del 1971 il mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici ave¬ 
re approvato il programma 
di fabbricazione di Segrate 
pretendendo però la modifi¬ 
ca di alcune parti di esso. 

La comunicazione della ap¬ 
provazione del programma di 
fabbricazione e delle relative 
richieste di modifica vennero 
portate a conoscenza del Con¬ 
siglio comunale solo il 20 no¬ 
vembre del 1972, ma dal 
gruppo del PCI che ne era 
venuto a conoscenza esami¬ 
nando il decreto regionale di 
approvazione delia convenzio¬ 
ne « Milano 2 ». 

Dal programma di fabbri¬ 
cazione e dalle richieste di 
modifica risultava che una 
parte della convenzione con 
la Edilnord stava sorgendo su 
« verde agricolo» e che gli 
insediamenti industriali del¬ 
la IBM e della Mondadori 
stavano sorgendo su aree 1- 
nedificabtll in quanto riserva¬ 
te alla pianificazione interco¬ 
munale. 

In base all’esposto che il 
gruppo consiliare del Partito 
comunista fece, si è mosso il 
dottor Francesco Dettori che 
nei giorni scorsi ha inviato 
avvisi di reato a tutti i con¬ 
siglieri del vecchio centro- 
sinistra. 

( 


proprio per questo) lo scan¬ 
dalo c’e stato ed ha fatto 
una vittima illustre: il pre¬ 
sidente del Comitato provin¬ 
ciale milanese della CRI, 
dottor Canevini, e stato bru¬ 
talmente destituito dalla ca¬ 
rica. Motivo ufficiale: al tem¬ 
po della sua nomina non 
era ancora regolarmente i- 
scritto alla Croce Rossa. E’ 
tuttavia evidente che gli si 
rimprovera di non aver sa¬ 
puto impedire che il velo 
delle mistificazioni si squar¬ 
ciasse mettendo in luce le 
disfunzioni ed il marcio che 
inquinano il sistema di pron¬ 
to soccorso. 

Il documento parte da una 
analisi storica che delinea 
le tappe attraverso le quali 
l’attuale struttura del primo 
soccorso si è venuta crean¬ 
do: dalla nascita delle asso¬ 
ciazioni volontarie di pub¬ 
blica assistenza alla fonda¬ 
zione, sull’onda dell’orrore 
per la cruenza della batta¬ 
glia di San Martino e Sol¬ 
ferino, della Croce Rossa in¬ 
ternazionale. Tutto ciò nel 
secolo scorso e sulla base - 
afferma il documento — di 
« uno spirito liberale e vo¬ 
lontaristico ». 

Oggi, ad oltre cento anni 
di distanza, nonostante le 
profondissime trasformazio¬ 
ni della struttura sociale, il 
sistema è rimasto lo stesso. 
Con una differenza: che Io 
antico « spirito liberale e vo¬ 
lontaristico » è stato profon¬ 
damente infettato dal germe 
della speculazione e del pro¬ 
fitto. Accanto alle associazio¬ 
ni che « amministrano i pro¬ 
pri fondi di bilancio ai fini 
di un normale e regolare 
svolgimento dei servizi » — in¬ 
forma infatti il documento — 
sono sorte associazioni « che 
fanno del profitto l’unica 
ragione del servizio ». Protet¬ 
te dalla maschera perbeni¬ 
stica del « volontariato » so¬ 
no sorte come i funghi le 
società a responsabilità li¬ 
mitata, vero e proprio can¬ 
cro dei sistema di pronto 
soccorso. 

Come si è riflesso tutto ciò 
sulle strutture del primo 
soccorso e trasporto infermi 
in Lombardia? La « logica di 
mercato » in base alla quale 
esse si sono sviluppate ha 
portato ad una abnorme 
concentrazione delle forze 
disponibili nelle zone che 
danno maggiori garanzie di 
profitto. Milano assorbe da 
sola l’80 - 90 per cento delle 
ambulanze. Le zone montane 
ed agricole ne sono, per con¬ 
tro. quasi completamente 
prive. 

Questo fenomeno dì pessi¬ 
ma distribuzione dei servi¬ 
zi tuttavia, non è che un a- 
spetto delle gravissime ca¬ 
renze del pronto soccorso. Se 
infortunarsi in una zona di 
montagna vuol dire attende¬ 
re ore prima che soprag¬ 
giunga una ambulanza, ciò 
non significa che il cittadino 
della grande Milano goda di 
un servizio almeno decente. 
Il male sta nel cuore stesso 
del sistema. 

Volontariato significa, o- 
vunque, inefficienza o — e 
il caso di tutte le Srl e di ta¬ 
lune pubbliche assistenze — 
speculazione aperta. E, in 
Lombardia i volontari sono 
3676 contro 373 dipendenti 
stipendiati: un rapporto di 
uno a dieci a favore di per¬ 
sonale per lo piu privo del¬ 
la minima qualificazione pro¬ 
fessionale, le cui prestazioni 
sono discontinue ed a carat¬ 
tere dopolavoristico. Un a- 
spetto di questa imprepara¬ 
zione di fondo — sottolinea 
il documento — è il cosid¬ 
detto « complesso della sire¬ 
na ». « Un malato colpito da 
infarto — si legge — viene 
spesso trasportato a folle ve¬ 
locità a sirena spiegata; sa¬ 
rebbe spiacevole calcolare il 
numero di decessi dovuti a 
trasporti di questo genere ». 

Ma l’analisi del Centro 
studi porta alla luce un al¬ 
tro dato che lascia esterre¬ 
fatti: il primo soccorso agli 
infortunati rappresenta, nel 
quadro delle attività delle 
più disparate « croci », una 
attività scarsamente redditi¬ 
zia rispetto al trasporto in¬ 
fermi da ospedale ad ospe¬ 
dale. Logico dunque che tut¬ 
te le associazioni gestite se¬ 
condo criteri privatistici ten¬ 
dano a trascurare il primo 
tipo di servizio a vantaggio 
del secondo. E" un dato dram¬ 
matico se si considera che è 
proprio la logica privatistica 
quella che largamente pre¬ 
vale nella nostra regione. In 
Lombardia infatti ben il 59 
per cento dei servizi giorna¬ 
lieri viene assicurato — se¬ 
condo i criteri che abbiamo 
delineato -- proprio dalle 
croci private (Srl e pubbli¬ 
che assistenze). 

Un altro capitolo, non me¬ 
no sconfortante dei prece¬ 
denti. riguarda ia « qualità » 
delle ambulanze. Solo il 6 
per cento delle macchine di¬ 
sponibili nella regione «sono 
466 in tutto) sono dotate di 
apparecchiature speciali (ria¬ 
nimatori, culle termostati- 
che, barelle svedesi, ecc.i. 
Una percentuale talmente e- 
sigua che le ambulanze più 
attrezzate, afferma il docu¬ 
mento, « non servono quasi 
a niente » essendo nella 
maggioranza dei casi troppo 
lungo il loro tempo di inter¬ 
vento. 

Questo, molto sintetica¬ 
mente, è quanto i volontari 
della CRI ed il Centro stu¬ 
di denunciano. Essi accusa¬ 
no la CRI di essersi placi¬ 
damente adagiata in questo 
vergognoso stato di cose ab¬ 
bandonando « la strada del 
finanziamento pubblico per 
imboccare quella più tortuo¬ 
sa del finanziamento pieti¬ 
stico, da ente di beneficenza ». 

E' da questa realtà che 
partono una serie di propo¬ 
ste collegate alla riforma sa¬ 
nitaria c che esamineremo 
in un prossimo articolo. 

Massimo Cavallini 



* CRI 
A NOMINALI 


i 


SRL 

PUBBLICHE ASSISTENZE 


Questa tabella illustra la distribuzione del servizi di pronto soccorso nelle diverse province della 
regione. Come si vede la massima concentrazione (pari a circa 1*60 per cento del totale) si ha 
nella provincia di Milano e, più specificamente, nella città capoluogo. Le province agricole e mon¬ 
tane restano quasi completamente sprovviste. E* questa una delle conseguenze dell’abbandono del 
sistema di pronto soccorso alla logica del profitto. 


Le vertenze aziendali per salari e occupazione 


Positivo accordo per la 
Manifattura di Legnano 

La direzione della Cogne di Vittaone vuole introdurre il turno 
notturno - Sciopero nel gruppo Philips e alla Breda Siderurgica 


Un importante accordo è sta¬ 
to raggiunto nei giorni scorsi, 
dopo una lunga agitazione, al¬ 
la Manifattura di Legnano che 
occupa circa mille dipendenti. 
L’accordo, che sarà sottoposto 
in questi giorni alle assemblee 
operaie, prevede: 

1) la garanzia degli attuali 
livelli occupazionali e forti in¬ 
vestimenti tecnologici per am¬ 
modernamenti; 

2) la garanzia del salario, 
nella misura di 45 ore per 
ogni dipendente, in caso di 
sospensioni o riduzioni dello 
orario di lavoro; 

3) riconoscimento dei pa¬ 
tronati sindacali; 

4) aumento del monte ore 
per il diritto allo studio a 180 
ore all’anno; 

5) inquadramento unico con 
cinque livelli retributivi; 

6) aumento del salario di 
5.000 lire al mese; 

7) istituzione della 14' men¬ 
silità; 

8) pagamento anticipato del¬ 
la malattia e degli infortuni. 

PHILIPS — Sono iniziati 
ieri gli scioperi nei tredici 
stabilimenti del gruppo Phi¬ 
lips per il rinnovo dell’accor¬ 
do integrativo. Azienda e As¬ 
solombarda non hanno anco¬ 
ra fissato neppure un incon¬ 
tro per discutere le richieste 
presentate dalle organizzazio¬ 
ni sindacali e relative a in¬ 
vestimenti e sviluppo dell’oc¬ 
cupazione nel gruppo, contri¬ 
buti sociali, organizzazione del 
lavoro (contrattazione dei cot¬ 
timi. degli organici, dei tra¬ 
sferimenti, dell’orario, delle 


Ragazza di 15 ami 
arrestata 
per furto d'auto 

Una ragazzina di 15 anni, 
Lucia C.. abitante a Cinisel- 
lo Balsamo, è stata arresta¬ 
ta l’altra sera per concorso 
in furto di una ■ 500 ». Lu¬ 
cia C„ assieme a due altri 
ragazzi, avere rubato l’auto 
incustodita davanti 8l Castel¬ 
lo Sforzesco. 

Mentre il terzetto percor¬ 
reva via Garibaldi si imbat¬ 
teva nella Volante S. Siro 
e si dava a precipitosa fu¬ 
ga. Gli agenti si lanciavano al¬ 
l’inseguimento della « 500 » 
che, ad un certo momentu, 
s’arrestava. I tre scendevano 
ma mentre i due ragazzi riu¬ 
scivano a fuggire a piedi la 
ragazzina veniva catturata. 

Mentre l’accompagnavano in 
questura all’ufficio di nottur¬ 
na si presentare la proprie¬ 
taria della « 500 » a denun¬ 
ciare il furto. Annanda Giust, 
24 anni, viale Suzzanl 140, 
era stata al Castello per a- 
scoltara un concerto. 


pause e degli appalti), rinno¬ 
vo del premio di produzione, 
aumento salariale, diritti sin¬ 
dacali. 

Lo sciopero di ieri, della du¬ 
rala di due ore ha interes¬ 
sato sia le fabbriche metal¬ 
meccaniche che quelle chimi¬ 
che della Philips. L’agitazione 
continuerà con astensioni dal 
lavoro articolate secondo i 
programmi dei Consigli di 
fabbrica, per un totale di 5 
ore di sciopero alla settimana. 

BANCO DI SICILIA — Do¬ 
mani i bancari del Banco di 
Sicilia scioperano per tutto 
il giorno per protestare con¬ 
tro la direzione dell’istituto 
di credito che si è rifiutata 
di aprire trattative per la re¬ 
visione del regolamento in¬ 
terno. L’Intersindacale nazio¬ 
nale dei bancari, in un te¬ 
legramma al ministro del Te¬ 
soro, on. Colombo, nel de¬ 
nunciare l’atteggiamento auto¬ 
ritario e antisindacale dello 
istituto di credito, ha chiesto 
un intervento urgente del go¬ 
verno per ripristinare norma¬ 
li rapporti sindacali in azien¬ 
da e l’avvio di concrete trat¬ 
tative. 

COGNE DI VITTUONE — 
La direzione della Cogne di 
Vittuone, società che fa par¬ 
te della National Cogne e che 
è controllata dall’ente di Sta¬ 
to EGAM, sembra intenziona¬ 
ta ad introdurre a breve sca¬ 
denza il turno notturno. Ciò 
— a detta dell’azienda — per 
esigenze produttive e per far 
fronte alle nuove necessità di 
mercato. La giustificazione è 
estremamente discutibile. Nel¬ 
la fabbrica di Vittuone gli 
investimenti per ammoderna¬ 
menti tecnologici risalgono a 
decine di anni fa. 

Basti pensare che i macchi¬ 
nari su cui oggi lavorano gli 
operai della Cogne di Vit¬ 
tuone sono stati « scartati » 
dalla Breda e risalgono agli 
anni 1936-1937. A ciò si ag¬ 
giunge una grave carenza di 
organici, ritmi di lavoro estre¬ 
mamente elevati. 

Ai ritmi di lavoro pensanti 
si aggiunge un ambiente di 
lavoro malsano che ha con¬ 
seguenze molto negative anche 
all’esterno della fabbrica. II 
depuratore delle acque, che 
dovrebbe ripulire gli scarichi 
industriali dello stabilimento, 
non viene utilizzato, tanto che 
gli scarichi che vengono di¬ 
spersi nel sottosuolo risulta¬ 
no fortemente inquinanti per 
la presenza di acido solforico 
e acido nitrico usati nella 
produzione. 

li Consiglio di fabbrica e 
1 lavoratori della Cogne, che 
sono disposti ad una franca 
discussione con la direzione 
aziendale per migliorare le 
capacità produttive dell’azien¬ 
da, non possono accettare in 
queste condizioni l’imposizio¬ 
ne del turno notturno, poiché 
questo si tradurrebbe unica¬ 
mente in un attacco alle con¬ 
dizioni di lavoro e ai dirit¬ 
ti dei lavoratori. 

BREDA SIDERURGICA — 
Prosegue la lotta articolata 
dei 3.600 lavoratori della Bre¬ 


da Siderurgica, in lotta da più 
settimane per la piattaforma 
rivendicativa aziendale. Ieri, 
durante gli scioperi, i lavora¬ 
tori si sono riuniti in as¬ 
semblea ed hanno giudicato 
severamente l’atteggiamento 
dellTntersind e della direzio¬ 
ne che, martedì, nel corso 
dell'incontro che ha segnato 
la ripresa delle trattative, con 
il loro atteggiamento non han¬ 
no permesso di dare uno sboc¬ 
co positivo alla vertenza stes¬ 
sa. Hanno pertanto deciso di 
proseguire l’azione articolata 
nei prossimi giorni sino al 
prossimo incontro che avrà 
luogo il 2 luglio, per conti¬ 
nuare le trattative nel merito 
della piattaforma presentata. 


Alla Fondazione « Carlo Erba » 


Un convegno 
sull'emofilìa 


Si apriranno domani alla 
Fondazione Carlo Erba i lavo¬ 
ri di un convegno, al quale 
parteciperanno esperti italiani 
e stranieri, dedicato all’emofi- 
liu, una malattia ereditaria che 
colpisce di preferenza il sesso 
maschile e che consiste nell’in¬ 
capacità del sangue di coagu¬ 
lare. 

Gli emofilici, che in Italia 
sono circa cinquantamila, van¬ 
no soggetti ad emorragie pe¬ 
riodiche, esterne ed interne. 
Se non vengono curati tempe¬ 
stivamente e in modo adegua¬ 
to, vanno incontro a gravi ri¬ 
schi. Di recente l'emofilia è 
stata riconosciuta malattia so¬ 
ciale ma sono ancora numero¬ 
si i problemi che restano da 
risolvere per rendere meno 
difficile la vita agli emofilici. 

Al convegno, indetto dalia 
Fondazione deH’Einofiliu, sarà 
discussa, fra l’altro, l’opportu¬ 
nità di istituire presso i mag¬ 
giori ospedali « servizi di emo- 
cougulazione » che meglio de¬ 
gli attuali reparti di ematolo¬ 
gia e dei centri trasfusionali 
rispondono alle necessità degli 
emofilici. Nel convegno, infor¬ 
ma un comunicato stampa del¬ 
la Fondazione, si pnrlerà an¬ 
che « delie artificiose difficol¬ 
tà che incontra in Italia la 


produzione di emoderivati (il 
principale farmaco antiemofi- 
lico) nonché dell’atteggiamen¬ 
to degli enti mutualistici che 
richiedono ancora il pagamen¬ 
to anticipato del costosissimo 
farmaco ». 

Altri temi in discussione sa¬ 
ranno l’atteggiamento dell’au¬ 
torità scolastica che, rileva la 
nota, « pretende di confinare 
questi handicappati di intelli¬ 
genza normale o superiore al¬ 
la media nelle scuole speciali, 
e della sanità militare che, 
più di una volta, ha dichiara¬ 
to abili al servizio di leva 
emofilici gravi ». 

Nell’ ambito del convegno 
(che si concluderà domenica), 
domani alle ore 21 alla Fon¬ 
dazione Carlo Erba si terrà 
una tavola rotonda su: « La 
terapia a domicilio dell'emo- 
fiiico e l'autoinfusione; pro¬ 
blemi, indicazioni e limiti te¬ 
rapeutici e legali ». La tavola 
rotonda sarà presieduta da 
Biki Leonardi Bouyeure, pre¬ 
sidente della Fondazione di 
cardiologia; moderatori saran¬ 
no il prof. Carlo Sirtori e il 
prof. Pier Mannuccio Mannuc- 
ci; parteciperanno i proff. F. 
Panicucci, F. Mandelli, Neri 
Serneri, P.L. Rossi, W. Molla, 
M. Molla. 


Muovi disagi per I mutuati 


Sciopero dei medici 
convenzionati esterni 


Nuove difficoltà in vista per 
i mutuati. I medici speciali¬ 
sti convenzionati esterni con 
le mutue hanno deciso di scio¬ 
perare. Quelli che lavorano 
per l’INAM chiedono un au¬ 
mento delle tariffe, quelli che 
svolgono attività per altri enti 
mutualistici (1TNADEL, mu¬ 
tue degli artigiani e dei com¬ 
mercianti) rivendicano il pa¬ 
gamento di arretrati. Lo scio¬ 
pero riguarda anche i medici 
ospedalieri che svolgono atti¬ 
vità specialistica presso gli 
ambulatori degli ospedali. Il 
risultato è che i mutuati bi- 
sognosi di prestazioni specia¬ 
listiche dovranno pagare di 
tasca propria o fare la 
«coda» agli ambulatori del- 
l’INAM. 

A quanto risulta le prime 
due giornate di sciopero non 
hanno creato molti disagi ma 
è facile prevedere che conti¬ 
nuando l'agitazione i disagi ci 
saranno, e non lievi. 

Senza entrare in questa se¬ 
de nel merito della vertenza, 
c’è da rilevare che, ancora 
una volta, i lavoratori e i loro 
familiari sono chiamati a pa¬ 
gare le storture e le insuffi¬ 
cienze di un sistema sanitario, 
quello basato sulle mutue, che 
rivela ogni giorno di più la 
sua incapacità ad assicurare, 
almeno, un minimo di effi¬ 
cienza. 


Osservatorio di Brera 

Temperatura: massima 21, mi¬ 
nima 17.6. 

Stato prevalente dell’atmosfera: 

Coperto. 

Altezza barometrica ridotta a 
zero: 746. 

Umidità (media): 66. 


Proseguono 
le indagini 
sul ferimento 
di un esponente 
del Movimento 
Studentesco 

Proseguono le indagini sul 
ferimento, avvenuto ieri l’al¬ 
tro. di un esponente del Mo¬ 
vimento Studentesco. Bruno 
Cantacalll, di 23 anni, abi¬ 
tante a Monza in via Cairo- 
li 6. 

II giovane si trovava a Se¬ 
sto San Giovanni, in viale 
Italia all’angolo con via Ma¬ 
rcili, sull’auto di un amico 
con il quale conversava te¬ 
nendo la portiera aperta e 
con un piede appoggiato a 
terra. Ad un tratto si sono 
avvicinati due giovani in mo¬ 
to ed uno di essi ha fatto 
fuoco con una rivoltella, pro¬ 
vocando al Cantacalli una fe¬ 
rita che i sanitari dell’ospe¬ 
dale di Niguarda hanno giu¬ 
dicato guaribile in 30 giorni. 

I due sparatori sono fug¬ 
giti facendo perdere le loro 
tracce. 

Le indagini sul criminoso 
episodio sono dirette dal vi¬ 
ce questore dottor Padovani, 
responsabile del commissaria¬ 
to di Sesto. 

• t ladri sono riusciti ad intro¬ 
dursi nell'appartamento di Giusep¬ 
pe Pezzi in viale Lombardia 68. 
Al momento deirimizione ladresca 
rappartamento era deserto ed i la¬ 
dri hanno asportato pellicce, qua¬ 
dri e preziosi per un valore di 
14 milioni. 
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VIA CARLO FARINI. 45 - MILANO - TEL 400.453 


L’ASTA QUADRIFOGLIO 

può offrirvi qualità sup4iriori a prezzi vantaggiosi essendo 

§8 L’UNICO NEGOZIO ASTA 

QO appartenente alla grande catena delle COOPERATIVE 

52 Oli articoli vengono venduti anche ad un solo pezzo 

55 CAMERE DA LETTO normali da 3 a 6 ante.da L. 96.000 

yVr CAMERE DA LETTO 6 porle sta*, in stile moderno con giroletto da L 178.000 

LUCIDATRICI grandi marche.da L 15.900 

CUCINE A GAS 3*5 fuochi con forno e .scaldavivande da L 38.000 

TELEVISORI 13” 16” 20” 23” 24”.da L. 55.000 

MOBILI LETTO singoli e matrimoniali.da L 36.000 

SALE DA PRANZO COMPLETE.da L- 160.000 

CUCINE tipo ame ricano, buffet, tavolo e sedie .... da L. 98.000 

POLTRONE LETTO in vari tessuti.da L. 39.000 

MOBILI IN STILE ’TOO e Maggiolini.da U. IgjOOO 

LIBRERIE SVEDESI ogni tipo.da L. SUOR 

VASI CRISTALLO BOEMIA vari tipi e misure.da L 3500 

LAMPADE MODERNE tutti i tipi.da L. 10.000 

INGRESSI reri tipi e colori.da L. 8.000 

MACCHINE PER CUCIRE elettriche.da L 46.000 

ARMADI con letto incorporato tutti i tipi.da L 150.000 

SOGGIORNI completi 8 pezzi in stile.da L 1854)00 

MMPADARI tipo Boemia, moderni, ceramica.da L 4500 

SALOTTI tutti i tipi.dal. 36JM0 

SERVIZI DI PORCELLANA; piatti, caffè, tè, ecc.da L. 3.500 

ARTICOLI DA REGALO in genere.da L. 1.000 

Super vendita BOOM del mese della SPOSA ! 

SI POSSONO PRENOTARE ARREDAMENTI COMPLETI 
da un minimo di Lire 470.000 a un massimo desiderato 

TRASPORTO FINO A KM. 100 MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS 

APERTURA ANCHE NEI GIORNI FESTIVI - ESPOSIZIONE 

Orario feriale 9/12,30-15/19 — Orario festivo 9/12,30-15/19 
Parcheggio autovetture — Ingresso libero — TRAM- 4/8/31 — FILOBUS: 90/91/92/93 

3SOO ARTKOil ESPOSTI ■ 2000 HO. 01 NEGOZIO 
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io squadrone di Cruyff svetta sulle altre semilìnaliste (suppergiù tutte su un piano di equilibrio) 




FERMARE LA VALANGA OLANDESE? 



V ' Tanti elogi ma anche un'ombra di scetticismo sulla tenuta alla distanza dei « tulipani» 

, 

Undici fuoriclasse con un solo 
difetto: sprecano un po’ troppo 

Sopite le polemiche interne, sta salendo anche la RFT « Per il Brasile vittoria importante e difesa rinsaldata (grazie a le Maria) ma 
le perplessità restano • Svedesi al di sopra di ogni attesa: così si spiegano le difficoltò incontrate dall'ottima e matura Polonia 
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Do» immagini eh» «intatizzano la prima giornata dalla semifinali. In alto: esplode la gioia 
Krol contro l'Argentina; qui sopra: si abbracciano Tomasxewski e Lato, i protagonisti 
partita) dalla Polonia. 





olandesi dopo il secondo gol segnato da 
sofferta vittoria (quarta su altrettante 


DALL'INVIATO 

FRANCOFORTE, 27 giugno 

Dal Necar al Meno che 
scorre pigro sotto le fi¬ 
nestre del grattacielo-albergo 
che ci ospita. Siamo al vente¬ 
simo piano e i leggeri battel¬ 
li che increspano il fiume 
sembrano piccole scatolette 
variopinte. Giù invece, nella e- 
norme hall, una autentica 
piazza d’armi, il quadro è 
indubbiamente meno riposan¬ 
te. L’andirivieni è da rompi¬ 
capo, la confusione babelica. 
Non bastasse la normale, fre¬ 
netica routine, c’è aqquartie- 
rato pure il centro-stampa 
dei mondiali, ed è dunque un 
intrecciarsi per molti versi 
folle di lingue e di suoni 
di telefoni che squillano e di 
altoparlanti che gracchiano, 
di domande inevase e di im¬ 
precazioni colorate. 

Un ambiente che va ac¬ 
cettato com’è. Certo sarebbe 
stato tutto più semplice e 
più bello con gli azzurri an¬ 
cora in gara, con una par¬ 
tecipazione dunque più di¬ 
retta e cose più vicine, più 
fresche, più « nostre » da rac¬ 
contare. Gli azzurri invece, 
ammesso che abbiano tro¬ 
vato la camera a Cattolica 
come Kim s’era tanto pre¬ 
murato di far loro presente, 
se ne stanno adesso beati 
sotto l’ombrellone e i «mon¬ 
diali» se li giocano... alla TV. 

Qui, sul campo, continuano 
invece a giocarseli gli altri. 
E in modo sempre più ser¬ 
rato via via che si avvicinano 
le « fatidiche » date di Mo¬ 
naco. A Monaco, a giudicare 
da quanto si è visto nelle 
gare di ieri, andrà per esem¬ 
pio sicuramente l’Olanda. Che 
fosse una delle più probabili 
flnaliste era ormai detto e 
scritto una infinità di volte. A 
Gelsenkirchen contro l’Argen¬ 
tina. ha ribadito in modo de¬ 
finitivo le sue intenzioni po¬ 
nendo, diciamo, una sua uffi¬ 
ciale ipoteca sul titolo. 

I poveri criollos. che pure 
s’erano accinti all’impresa di 
contrastarla con la guasco¬ 
na esuberanza tipica dei sud- 
americani, esaltata per altro 
dalla soddisfazione di aver ti¬ 
rato lo sgambetto maligno 
agli italiani vicecampioni del 
mondo, si sono trovati alla 
fine senza neanche più la¬ 
crime per piangere. Cruyff e 
compagni li hanno « impac¬ 
chettati » come e quando han¬ 


no voluto, con una facilità 
mortificante, con quattro reti 
tonde tonde che avrebbero 
potuto essere sei, otto, die¬ 
ci, senza che alcuno potes¬ 
se trovare motivi validi di 
scandalizzarsene. Era giusto 
la partita che sarebbe toc¬ 
cata agli azzurri senza quel 
dannato gol in meno nella 
differenza-reti: alla luce di 
quel che è successo può es¬ 
sere persino confortante il 
fatto che i nostri baldi gio¬ 
vanotti si siano potuti sot¬ 
trarre al... trattamento olan¬ 
dese. Sarebbe stata, di sicu¬ 
ro, una punizione umiliante. 

L’impressione lasciata dai 
« tulipani » è stata dunque 
davvero enorme. Come ci so¬ 
no stati i « mondiali » di 
Puskas, quelli di Bobby Charl- 
ton e quelli di Pelò, questi 
potrebbero essere e molto 
probabilmente saranno quelli 
di Cruyff. Il fuoriclasse olan¬ 
dese è infatti l’autentico mat¬ 
tatore di questa rassegna iri¬ 
data: dopo aver fatto la trien¬ 
nale fortuna dell’Ajax e più 
recentemente quella del Bar¬ 
cellona, sta facendo adesso 
quella della nazionale olan¬ 
dese. Vederlo giocare è un 
autentico piacere, e l’esercito 
dei tifosi targati Nederland 
che ha per l’occasione invaso 
l’Alta Ruhr, ne va giustamen¬ 
te pazzo. Il biondo Johannes 
è l’anima e il cervello della 
squadra, inventa, ispira, im¬ 
posta, rifinisce. E fa gol, se 
anche contro gli argentini ne 
ha messi a segno due. 

Se Cruyff però è la stella 
di prima grandezza, non è. 


La classifica 
dei cannonieri 

FRANCOFORTE, 27 giugno 
Con la rrlr segnata Ieri sera 
contro la Svezia il polacco Lato 
è passato in testa alia classifica 
cannonieri dei mondiali, insieme 
con il suo compagno di squadra 
Szarmacli. 

Questa la classifica: 

5 gol: LATO e SZAR MACH (Polo¬ 
nia); 

4 gol: REP (Olanda): 

3 gol: BAJEVIC (Jugoslavia): 

2 gol: YAZALDE c HOUSEMAN 
(Argentina); DEYNA (Polonia); 
NEESKENS e CRUYFF (Olan¬ 
da); BREITNER e MULLER 
(RFT); EDSTROEM (Svezia); 
RIVELINO (Brasile): JORDAN 
(Scozia); S.ANON (Haiti). 


Il gioco aintaliana, l'illusionista Mazzola, gli stop di Ben etti, i corrotti e i corruttori 

Caro direttore, non ne posso più 


Caro direttore, non es¬ 
sendo io inamovibile e in- 
dimissionabile come il Go¬ 
vernatore della Banca di 
Italia, Carli o il Commis¬ 
sario tecnico della Nazio¬ 
nale azzurra, Valcareggi, 
propenderei, se sei d’ac¬ 
cordo, a rinunciare all'in¬ 
carico. Mi sento, infatti, 
ormai inferiore al compito, 
e quindi mi parrebbe con¬ 
veniente lasciare perdere. 
L’incarico, se non sbaglio, 
era quello di seguire i rap¬ 
porti tra mondiali e pub¬ 
blico qui tra noi. Per un 
poco mi è parso di riusci¬ 
re sia pur mediocremente 
a sbrigarmela, ma, da 
quando la nostra naziona¬ 
le è scomparsa dai mon¬ 
diali, non so più cosa fa¬ 
re, ti assicuro. Ho la non 
consolante impressione di 
rubare dello spazio a te 
e ai lettori. 

Dunque, i rentidue calcia¬ 
tori e il resto, i quaranta- 
sette, mi pare, membri 
dell’ingloriosa spedizione 
azzurra sono tornati a ca¬ 
sa. Le accoglienze dei ti¬ 
fosi. tutto sommato, sono 
state meno cafone di quan¬ 
to si aspettassero i criti¬ 
ci. In compenso, i critici, 
tranne i pochi che si so¬ 
no fermati in Germania 
per contemplare le bellez¬ 
ze del calcio Itberato final¬ 
mente dalla lebbra italia¬ 
na, impazzano qui tra noi 
oltre ogni limite. Non pas¬ 
sa giorno, cosa dico?, non 
passa quarto d’ora senza 
che vengano indetti nuovi 
simposi, tavole rotonde, di¬ 
battiti ovviamente accesis¬ 
simi sul come e perchè 
della disfatta dell’Italia 
calcistica. Simposi, tavole 
rotonde, dibattiti accesis¬ 
simi, d’accordo, ma non il- 
luminanti. Non illuminanti 
per nulla, dato che le pre¬ 
messe e gli svolgimenti so¬ 
no, a mio sommesso ma 
tenace parere, puntualmen¬ 
te e irrimediabilmente in¬ 
fondati. 

Riassumendo, proprio per 
la chiarificazione della staf¬ 


fa, i punti della vertenza, 
si ha. infatti: 

1) il cosiddetto gioco al¬ 
l’italiana ha fatto il suo 
tempo: è una balla, caro 
direttore, una balla sacro¬ 
santa. quasi tutte le squa¬ 
dre sopravvissute al pri¬ 
mo turno eliminatorio ai 
mondiali giocano all’italia¬ 
na, ovvero con difese ag¬ 
guerrite e arroccate e at¬ 
tacchi improvvisi e violen¬ 
ti. Il guaio è che siamo 
noi italiani a non prati¬ 
care più il cosiddetto gio¬ 
co all’italiana, proprio non 
lo pratichiamo più. Ci sia¬ 
mo dimenticati contempo¬ 
raneamente e della Saler¬ 
nitana di Viani e del Pa¬ 
dova. di Rocco e della stes¬ 
sa Inter di Herrera. 

La partita contro la Po¬ 
lonia fa testo quanto a 
formazione inefficiente. Non 
che i ventidue portati in 
Germania rappresentassero 
davvero il fior da fiore del 
campionato italiano, ma, 
insomma. anche tra loro 
c'era da scegliere con una 
maggiore accuratezza e 
una conseguente maggio¬ 
re fortuna. Via, non era 
neppure difficile. Oh. non 
sono chiacchiere del sen¬ 
no di poi. l’ho anticipato 
persino io e proprio qui 
su questo giornale dome¬ 
nica mattina alla vigilia 
della rovina. Invece la 
squadra mandata in cam¬ 
po a Stoccarda al massi¬ 
mo potevo risultare quello 
che è risultata, una scal¬ 
cagnata compagnia di va¬ 
rietà accozzata insieme per 
far brillare l’esibizione di 
un illusionista. L’esibizio¬ 
nista Mazzola, appunto, 
non per nulla apparso e 
giudicato poi il migliore. 
E’ stato come uno di que¬ 
gli spettacolini televisivi 
estivi con protagonista il 
Mago Silvan. L’illusione 
c’è, e si vede, guardatela 
bene. Tento non c’è altro 
da vedere... 

2) Il calcio atletico ha 
ormai subissato l’abilità 
tecnica, la cosiddetta clas¬ 
se in cui siamo maestri: 
è una balla, caro diretto¬ 


re. una balla sacrosanta, 
noi non siamo più maestri 
da un sacco di tempo. Am¬ 
messo che lo siamo mai 
stati nella media dei gio¬ 
catori, e non in alcune, 
meritatamente celebrate, 
eccezioni. Durante una del¬ 
le prime partite del tur¬ 
no eliminatorio, Germania 
Ovest-Cile ; peraltro una 
delle più squallide, il no¬ 
stro telecronista insisteva 
sulla rozzezza calcistica dei 
giocatori cileni. Continua¬ 
vo a sfregarmi gli occhi e 
a dubitare delle mie orec¬ 
chie. Infatti, i giocatori ci¬ 
leni. pur essendo impegna¬ 
ti. ripeto, in una delle più 
squallide partite di questi 
mondiali, mostravano di 
sapere, ad esempio, stop¬ 
pare la palla con una preci¬ 
sione e una pertinenza 
che, tra i giocatori italia¬ 
ni, appartengono solo a 
quelli valutati per le fol¬ 
lie dell’Hilton dal miliar¬ 


do e mezzo in su. L'abili¬ 
tà tecnica, la cosiddetta 
classe sono una favola che 
ci raccontiamo dalle no¬ 
stre parti. Il nostro stop 
normale, ad esempio, è sul 
tipo dello stop di petto 
di Benetti nella partita 
contro l'Argentina, uno 
stop con un raggio di cir¬ 
ca dieci metri che può ad¬ 
dirittura sorprendere l'av¬ 
versario. Perfumo si è fat¬ 
to l'autogoal perchè mai 
più poteva supporre che 
Benetti fosse ancora lon¬ 
tano com’era. Vista la pal¬ 
la. lo ha sospettato perico¬ 
losamente vicino, si è la¬ 
sciato portare dall’affanno. 

In realtà, caro direttore, 
il calcio atletico è l'unico 
tipo di calcio a cui i gio¬ 
catori italiani possano e 
debbano accedere, proprio 
a causa della loro media 
mancanza di abilità tecni¬ 
ca. di cosiddetta classe. 
Tale Sperone lo ha codi¬ 


ficalo tanti anni fa: palla 
lunga e pedalare. Ci resta 
il calcio atletico, e non 
altro, il cosiddetto calcio 
all'italiana invece ci è pre¬ 
cluso per la nostra broc- 
caggite... 

3> La colpa è tutta dei 
giocatori italiani troppo 
coccolati, viziati, adorati, 
guastati: è una balla, ca¬ 
ro direttore, una balla sa¬ 
crosanta: non è ammissi¬ 
bile, infatti, che si scam¬ 
bi sempre la vittima con il 
boia. Insamma, io sono 
contrario a questa mora¬ 
lità masochista da Portie¬ 
re di notte. Ammetto che 
i giocatori italiani possano 
essere un poco corrotti, 
ma perchè la colpa do¬ 
vrebbe risultare esclusiva¬ 
mente loro 7 Se ci sono 
corrotti, ci saranno corrut¬ 
tori? Perchè allora i cor¬ 
ruttori non sarebbero pas¬ 
sibili di citazione in giu¬ 
dizio? 



HANNOVER — Il gol più maligno (anzi, « malinho », «lato cho l'ho ruolizzato un brasiliano) visto 
sinoro ai mondiali è corto qwolio mosso a sogno da Risolino contro la RDT. Jalrzinho in barriera si 
i chinato di colpo oprando il varco al ■ sinistro » «lai baffuto ita Io-carioca: il portioro Cray c'è ri¬ 
mario di stucco. Lo foto è stato scattata subito dopo la pvnlz ia n a g al . 


In questi simposi, tavole 
rotonde, dibattiti ovvia¬ 
mente accesissimi, ma non 
illuminanti, si ritira fuo¬ 
ri. ad esempio, la stona 
dei ritiri come assurde in¬ 
cubatrici di mollezza e a- 
bulic, viltà e ignavia. Quel¬ 
lo che si dice dei ritiri c 
lutto giusto, e addirittu¬ 
ra inferiore alla realtà. A- 
tendo partecipato ad alcu¬ 
ni ritiri per mia curiosità, 
ma non per mio diverti¬ 
mento, posso testimoniare 
— e si trattava di ritiri 
del Milan ai bei dì di Roc¬ 
co. ovvero di un allenato¬ 
re dotato di spirito e di 
saggezza — posso testimo¬ 
niare che i ritiri sono in 
grado di distruggere qual¬ 
siasi personalità, togliendo 
a ogni ritirato il minimo 
senso di responsabilità, av¬ 
vilendolo nella contempla¬ 
zione e nella macerazione 
del nulla. 

Ma non bisogna dimenti¬ 
care che proprio contro i 
ritiri, il vincolo e altre in¬ 
congruenze degli usi e a- 
busi delle leggi del calcio 
italiano si vanno battendo 
da anni nroprio i calcia¬ 
tori con l'Associazione di¬ 
retta dall'ex mezzala Cam¬ 
pana. E i primi a batter¬ 
si. in nome e a favore de¬ 
gli altri, dei minori, sono 
stati proprio i maggiori, 
da Rivera a Bui garelli, ec¬ 
cetera Quindi, i calciatori 
italiani non hanno tutta la 
colpa, anzt avrebbero di¬ 
ritto a costituirsi parte ci¬ 
vile nel n rocesso in corso.. 

Caro direttore . è vera¬ 
mente il tempo che smet¬ 
ta. rassegnt le dimissioni 
da inviato sul fronte del 
video, me ne torni nella 
ombra, naturalmente non 
prima di aver ringraziato 
di cuore te e i lettori per 
l’ospitalità e la pazienza. 
Se insistessi a scrivere mi 
comprometterei troppo. Ca¬ 
piscimi, sto persino difen¬ 
dendo i giocatori, che dia¬ 
mine. Ti scrivo queste ri¬ 
ghe dal Caffè Paradiso. 
Tutti salutano... 

Oreste Del Buono 


della squadra, il solo fuori¬ 
classe. Fuoriclasse lo sono 
anche Neeskens e Krol, e lo 
e Van Hanegem. Nè sono 
da meno gli Haan e i Suur- 
bier, i Janssen e gli Israel, 
tutta gente in grado di te¬ 
ner banco in campo europeo. 
Si può capire l’impressione 
« terrificante » che questa fi¬ 
landa lascia, si può spiega¬ 
re il calcio superiore che 
gioca. Il pericolo semmai, vi¬ 
sto che gli arancioni non è 
gente che per natura e tem¬ 
peramento fa calcoli e con¬ 
siderato che, di quel calcio, 
parecchio ne sprecano per di¬ 
vertita disinvoltura, è che al¬ 
la fine l’eccessivo dispendio, 
il continuo dar tutto si 
faccia sentire e pretenda il 
suo scotto. Atleticamente co¬ 
munque questi olandesi sono 
preparati al meglio, per cui 
è soltanto una ipotesi, e mol¬ 
to vaga. Se la si può avan¬ 
zare è giusto per scrupolo 
e per... tener vive le speran¬ 
ze della concorrenza. 

A proposito di concorren¬ 
za, la più qualificata resta 
ovviamente quellia della Ger¬ 
mania federale. 

Schoen ha coraggiosamente 
ritoccato la squadra e tirato 
un po’ le orecchie — dicono 
— a Beckenbauer: e l’una 
e l'altro lo hanno pronta¬ 
mente ripagato con presta¬ 
zioni di buon livello e di 
grande prestigio. Contro la 
Jugoslavia a Diisseldorf lo 
squadrone bianco ha infatti 
saputo riabilitarsi dallo scac¬ 
co di Amburgo con la RDT. 

Non tutto ancora fila come 
dovrebbe, come cioè Schoen 
vorrebbe e come tutti i ti¬ 
fosi ancora pazientemente at¬ 
tendono, ma la compagine, 
che ha ritrovato appunto il 
Beckenbauer delle grandi oc¬ 
casioni, è sembrata avviata 
sulla buona strada. Mancano 
ancora le ali in grado di ri¬ 
spettare gli schemi tradizio¬ 
nali e di esaltare l’estro go- 
leadoristico di Muller, ma per 
il resto, con Overath che 
sembra aver risolto a suo 
vantaggio e in pianta stabile 
Vout out col lardoso Net- 
zer di questi tempi, tutto 
sembra gradualmente proce¬ 
dere al meglio. 

Sull’altro piatto della bilan¬ 
cia ha invece deluso, e di pa¬ 
recchio, la Jugoslavia. Rispet¬ 
to a quella, che aveva viva¬ 
mente impressionato tutti al 
punto di essere immediata¬ 
mente investita dei gradi e del 
ruolo di grande outsider del 
secondo tempo col Brasile nel 
match d’apertura, una Jugo¬ 
slavia irriconoscibile. Lenta in 
modo esasperato, arruffona 
oltre ogni limite. Una ragna¬ 
tela melensa a centrocampo 
senza sbocchi pratici in avan¬ 
ti: non un tiro a rete dun¬ 
que degno di quel nome, un 
guizzo, il lampo di un’idea. 
Solo perchè Ob!ak, il bravis¬ 
simo Oblak, acciaccato, non 
era in buone condizioni? E’ 
quel che vedremo. 

Al di sotto della sua re¬ 
cente, esaltante prestazione di 
Amburgo è apparsa anche la 
RDT. Opposta al Brasile ne 
ha subito forse il nome e il 
fascino prima e più che il 
gioco. I cariocas. che Zagalo 
aveva per l’occasione abbon¬ 
dantemente ritoccato, hanno 
teso a centrocampo la rete 
del loro gioco fitto e voluta- 
mente soporifero e Sparwas- 
ser e C. vi sono caduti. Né 
sono valsi poi, trafitti da una 
punizione vincente di Riveli¬ 
no, ì loro generosi tentativi di 
rimonta. Pereira e Zé Maria è 
gente che della difesa ad ol¬ 
tranza conosce tutti i trucchi, 
e piegarla non è stato pos¬ 
sibile. anche perchè il disap¬ 
punto, a un certo momento, 
ha preso per mano l’orgasmo, 
e con l'orgasmo i difetti na¬ 
scosti deli'inesperienza sono 
venuti fatalmente a galla. Una 
scottatura che potrebbe esse¬ 
re comunque salutare e che 
non compromette, per il mo¬ 
mento, il viaggio a Monaco. 
Domenica, per i giovani tede¬ 
schi democratici, è in calen¬ 
dario il grande test con l’O¬ 
landa, Un collaudo tremendo 
per le loro fin qui giustificate 
ambizioni. Comunque poi an¬ 
drà, si può essere sicuri fin 
da adesso che non manche¬ 
ranno l’occasione di onorarlo. 

A Stoccarda infine la Polo¬ 
nia ha aggiunto alia sua bril¬ 
lante collana di vittorie quel¬ 
la sulla Svezia. S’era detto 
che gli scandinavi sarebbero 
risultati avversari ostici, ca¬ 
paci aH’occorrenza di infasti¬ 
dire quei ragazzi di monsìeur 
Gorski, che erano pur andati 
imponendosi all’attenzione ge¬ 
nerale. Previsioni pienamen¬ 
te confermate, con gli svedesi 
anzi che sono andati ben più 
in là: arrivando addirittura 
ad un passo dall’exploit cla¬ 
moroso. Se non ci sono arri¬ 
vati è perché i polacchi oltre 
che « giocare » sanno anche 
soffrire, ed è perchè Tomas- 
zewski si è confermato gran¬ 
dissimo portiere. 

Certo, la Polonia non è ap¬ 
parsa quella sicura, determi¬ 
nata. diciamo pure irresistibi¬ 
le, che ha messo sotto ma¬ 
lia. ma la causa prima, ripe¬ 
tiamo, è stata la prestazione 


davvero superiore di questa 
Svezia che ha presentato a 
centrocampo un Bo Larsson 
eccezionale e, di rifinitura, un 
Edstroem sorprendente. Per i 
compagni di Deyna, non poco 
sorpresi, s’è trattato dunque 
di una situazione del tutto di¬ 
versa da quella che si erano 
prospettata, ed hanno durato 
fatica prima a capirla e noi 
a risolverla. A soffrirne in 
misura maggiore è stata, co¬ 
m’è ovvio, la difesa sulle spal¬ 
le della quale è finita col pe¬ 
sare per intero l’intraprenden¬ 
za inattesa degli avversari. Al 


punto che sarebbe forse potu¬ 
ta finir peggio senza il magi¬ 
co Tomaszewski, un fenome¬ 
no di abilità, una garanzia per 
tutti di lucida tranquillità. 

Il fatto ad ogni modo che 
alla fine i biancorossi siano 
riusciti a imporre i loro su¬ 
periori valori tecnici è di per 
se stesso indicativo della con¬ 
centrazione e delia maturità, 
in ogni senso, della compagi¬ 
ne. Domenica la Svezia toc¬ 
cherà ai tedeschi di Becken¬ 
bauer: un metro di paragone 
che non poteva venir meglio. 

Bruno Panzera 






ì 



HANNOVER — L'otultanz» di Zagalo dopo il gol dì Rivalino. 



GIRONE A 

PARTITE GIOCATE 
OLANDA-ARGENTINA 4-0 

BRASILE-RDT 1-0 

LA CLASSIFICA 

Reti 

P. G. V. N. P. F. S. 
OLANDA 2 1 1 0 0 4 0 

BRASILE 2 1 10 0 10 

RDT 0 1 001 01 

ARGENTINA 0 1 0 0 I 0 4 

LE PROSSIME PARTITE 
30 giugno a Gelsenkirchen (ore 
17): RDT-OLANDA 
30 giugno ad Hannover (ore 17): 

ARGENTINA-BRASILE 
3 luglio a Dortmund (oie 20,30): 

BRASILE-OLANDA 
3 loglio a Gelsenkirchen (ore 
20,30): ARGENTINA-RDT 
I CANNONIERI 
2 gol: CRUYFF (Olanda) 

1 gol: REP e KROL (Olanda), 
RIVELINO (Brasile) 


GIRONE B 

PARTITE GIOCATE 
RFT-JUGOSLAVIA 2-0 

POLONIA-SVEZIA 1-0 

LA CLASSIFICA 

Reti 

P. G. V. N. P. F. S. 
RFT 2 1 1 0 0 2 0 

POLONIA 2 1 10 0 10 

SVEZIA 0 1 ODI 01 

JUGOSLAVIA 0 1 0 0 1 0 2 

LE PROSSIME PARTITE 
30 giugno a Francoforte (ore 17): 

JUGOSLAVI A-POLONIA 
30 giugno a Diisseldorf (ore 20 , 30 ): 
RFT-SVEZIA 

3 luglio a Francoforte (ore 17): 
RFT-POLONIA 

3 luglio a Dusseldorf (ore 20,30): 
JUGOSLAVIA-SVEZIA 

I CANNONIERI 

1 gol: BREITNER e MULLER 
(RFT); LATO (Polonia) 


Concorde la stampa argentina 

«L'Olanda vale più 
di quattro reti!» 


BUENOS AIRES, 27 giugno 

Le reazioni alla vistosissima 
vittoria dell’Olanda sull’Argen¬ 
tina sono pari all’enormità del 
risultato. Il quotidiano platen- 
se Cronica afferma che « la 
sconfitta dell’Argentina per 
quanto appaia dolorosa è per¬ 
fettamente meritata ». Lo stes¬ 
so giornale titola: « Hanno se¬ 
gnato 4 gol ma potevano esse¬ 
re 10 ». Gli stessi concetti 
sono espressi dalla Razon, al¬ 
tro quotidiano platense. «Gli 
argentini hanno giocato», di¬ 
ce il giornale, «un calcio de¬ 
cisamente difettoso». Gli elo¬ 
gi per Cruyff e soci si spre¬ 
cano esattamente come si 
sprecano le critiche per l’as¬ 
surda squadra del povero Vla- 
dislao Cap. 

Vladislao Cap, tra l’altro, 
chiamato direttamente in cau¬ 
sa non ha avuto difficoltà ad 


Imondiali in hrae) 


■ A BIRRA E SIMPATIA. Cosi 
('allenatore degli svedesi Enksson 
tratta con i giornalisti. I piu ri¬ 
guardati sono naturalmente quel¬ 
li tedeschi che non hanno certo 
difficoltà ad accettare abbondanti 
libagioni. Niente di strano che sia 
stato eletto dai medesimi mister 
simpatia. Inutile dire che per 
Eriksson t mondiali li vincerà la... 
RFT. 

■ LE PRODEZZE PAGANO. E’ 
il caso del portiere miracolo Hen¬ 
ry Frandllon che ha trovato un 
ingaggio nel Monaco 1860. L’anno 
venturo Francillon percepirà dalla 
società tedesca uno stipendio che 
si aggirerà intorno alle seicentomi- 
la lire al mese più 250 mila per 
ogni partita giocata. 

■ UN DIRIGENTE DELLA squa¬ 
dra ha annunciato che il capitano 
della RFT Franz Beckenbauer pub¬ 
blicherà un libro di 320 pagine sul¬ 
le sue esperienze nella Coppa del 
mondo. 


ammettere che l'Olanda vista 
— e subita — mercoledì sera 
a è la più bella squadra con 
la quale mai mi sia capitato 
di giocare ». I giornali argen¬ 
tini non mancano certo di 
dare risalto a queste dichia¬ 
razioni anche con l’intendi¬ 
mento di rendere meno umi¬ 
liante la sconfitta subita a o- 
pera degli scatenati atleti di 
Rinus Michels. 

Altrove si legge che «Jong- 
bloed non ha corso il minimo 
pericolo, mentre il suo sfor- 
, tunato collega ha-vissuto una 
serata da incubo b. In effetti 
il povero Carnevali è uscito 
frastornato dalla partita resa 
ancor più tremenda da una 
pioggia terribile che deve aver 
reso — cosi cita la Razon — 
« gli attaccanti olandesi come 
dei fantasmi usciti dal turbi¬ 
nar della pioggia. In uno di 
questi tremendi attacchi degli 
atleti in maglia arancione il 
povero Carnevali, per salvare 
su una possibile incornata di 
Krol, ha travolto anche il suo 
collega Telch che ha dovuto 
essere portato fuori campo in 
barella ». 

« Una serata non soltanto 
sfortunata », conclude il gior¬ 
nale, « ma, soprattutto, in gra¬ 
do di fornire una autentica 
lezione al calcio argentino. An¬ 
che noi come l’Italia dovremo 
cambiare se vorremo raggiun¬ 
gere quei livelli che raggiun¬ 
gemmo attraverso anni e anni 
di esperienze intemazionali 
sui campi di mezzo mondo». 

Se c’è voluta una Polonia a 
mettere implacabilmente a nu¬ 
do gli innumerevoli difetti del 
calcio italiano c’è rivoluta 
(dopo 1T-4 «amichevole» di 
Amsterdam) l’Olanda per far 
capire che anche il loro lezio¬ 
so modo di fare calcio è mor¬ 
to c sepolto. « Bisogna cam¬ 
biare », conclude unanime ia 
stampa argentina. 
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ABBIAMO 
EVITATO 
IL PEGGIO 

Tutto sommato ci è andata 
bene: se avessimo superato il 
turno saremmo stati noi al 
posto dell'Argentina e quindi 
saremmo stati noi a dover in¬ 
contrare l'Olanda, col rischio 
di fare la figura dello Zaire; 
perchè se gli argentini ne han¬ 
no preso quattro, chissà che 
razione toccava agli azzurri. 
Invece a questo punto possia¬ 
mo sempre dire — che tanto 
non costa niente noi ti¬ 
rreni mo fatto cosi e cosà e il 
risultato sarebbe stato questo 
invece di quello, ci saremmo 
coperti in difesa, saremmo 
stati prudenti in avanti, a- 
vremmo tenuto il libero alle 
spalle di Zoff nascosto dentro 
la rete e avremmo schierato 
Sabadini e Wilson alle ali. Poi 
ne avremmo preso una cater¬ 
va e avremmo inveito contro 
le manie offensivistiche che ci 
hanno indotto a lasciare Bo- 
ninsegna oltre la metà cam¬ 
po. Insomma, non lamentia¬ 
moci: poteva andare anche 
peggio. 

Intanto vediamo la situazio¬ 
ne di quelli che vanno meglio. 
Più il tempo passa e più si 
ha la sensazione che in finale 
debba andarci la Repubblica 
Federale Tedesca. Ha degli ot¬ 
timi giocatori e un piacevole 
gioco, nonostante che Becken¬ 
bauer. invece di giocare a tre- 
sette con i fotografi dietro la 
rete di Maier, ogni tanto va 
a fare quattro chiacchiere con 
i fotografi dietro la rete del 
portiere avversario commet¬ 
tendo gravissime imprudenze. 
Però gli ottimi giocatori, l'ot¬ 
timo gioco e le tranquille fol¬ 
lie di Beckenbauer forse non 
basterebbero a farla andare in 
finale se non ci fosse il par¬ 
ticolare che il campionato del 
mondo lo si sta giocando in 
Germania. 

Avete visto tutti — dico tut¬ 
ti quelli che hanno seguito la 
partita alla televisione — lo 
storico cazzottone che Vogts 
ha tirato nei denti di un ju¬ 
goslavo che non ricordo chi 
fosse. Nessuno dei due aveva 
la palla, che ami doveva tro¬ 
varsi in quel momento in Po- 
merania; per cui un fallo co¬ 
me quello di Vogts normal¬ 
mente comporta l'espulsione, 
la squalifica per un paio di 
mesi, la vaccinazione antiteta¬ 
nica e l’obbligo di sentire i co¬ 
mizi di Fanfani. E cosa è suc¬ 
cesso? Assolutamente niente.- 
Cioè peggio che niente: perchè 
l’arbitro ha ammonito Vogts. 
Se avesse fatto finta di non 
aver visto l’episodio, amen: 
di arbitri che non vedono gli 
episodi sono piene le crona¬ 
che. Ma lui ha ammonito 
Vogts, dimostrando di aver vi¬ 
sto benissimo. E se aveva vi¬ 
sto doveva espellerlo. 

Intendiamoci: con un Vogts 
in più o in meno difficilmente 
la rassegnata Jugoslavia del¬ 
l'altro ieri avrebbe modificato 
il risultato, anche perchè sem¬ 
brava una squadra italiana: 
avevano tolto dalla formazio¬ 
ne il cannoniere Bajevic per 
mettere un difensore in più; 
e quando una squadra parte 
rinunciando a vìncere per cer¬ 
care di non perdere è desti¬ 
nata a buscarne come se fos¬ 
se l’Italia. Ma proprio perchè 
non sarebbe cambiato niente, 
l'arbitro avrebbe dovuto espel¬ 
lere Vogts. Non facendolo ha 
dato la possibilità di pensare 
non che fosse corrotto, ma 
che sentisse anche lui la « sud¬ 
ditanza psicologica » che gli 
arbitri sentono quando un 
grosso torneo si disputa in 
uno dei Paesi favoriti. 

Con questo non vogliamo di¬ 
re che la RFT potrà vincere — 
o almeno arrivare in finale — 
per merito degli arbitri: i me¬ 
riti sono suoi. Ma gli arbitri 
non devono lasciar pensare 
di averli — come dire? — po¬ 
tenziati. 

La Germania federale, quin¬ 
di. è una delle favorite e l'al¬ 
tra sembra essere l'Olanda, 
che gioca il calcio più diver¬ 
tente e più divertito di questi 
campionati: una macchina da 
gol in movimento incessante, 
che fa moltissimo e sbaglia 
moltissimo proprio perchè sì 
diverte. Per cui. se dovessimo 
scegliere a livello di simpa¬ 
tia quale delle squadre fin qui 
viste vorremmo che vincesse 
il titolo, diremmo subito l'O¬ 
landa. Anche perche, fatta la 
proporzione tra la popolazio¬ 
ne olandese e quella della 
Germania federale o dell'Ita¬ 
lia — parlandone da viva — o 
della Jugoslavia o dell'Argen¬ 
tina. sarebbe come se il cam¬ 
pionato italiano di calcio lo 
vincesse Pozzuoli. 

Poi ci sarebbe la Polonia, 
un'altra squadra che a giocare 
si diverte moltissimo; una 
squadra di orologiai, ferrovie¬ 
ri. contabili, odontotecnici, 
metallurgici e portuali. In as¬ 
soluto il mio tifo è tutto per i 
polacchi: ma si trovano nello 
stesso girone della Germania 
federale e questo porta male 
più che di un gatto nero che 
aitraversa la strada, te due 
formazioni si incontreranno il 
3 luglio e quella potrebbe es¬ 
sere la partita risolutiva. Però 
la Polonia — a differenza di 
quasi tutte le altre squadre 
partecipanti ai mondiali e con 
l’eccezione di Haiti, lo Zaire e 
l'Australia — è nuova a que¬ 
sta storia e l’esperienza può 
servirle a farsi le ossa, consi¬ 
derando che è la squadra più 
giovane tra quelle che parteci¬ 
pano: tanto giovane che tra 
quattro anni, ai prossimi mon¬ 
diali, anche conservando gli 
stessi giocatori, continuerebbe 
ad essere la più giovane. 

Speriamo che vinca, ma se 
anche non vincesse nessuno 
al ritorno la prenderebbe a 
patate in testa fin Polonia 
i pomodori sono scarsi). 

Kim 
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Oggi la prima tappa in pianura con Sercu tra i favoriti 


Michels: «E siamo 
al 70 per cento!» 

L'allenatore olandese si è detto « moderata- 
mente soddisfatto » dopo il 4-0 all'Argentina 


Una ingenuità 
costata cara 

Anche se in « serata no », la RDT poteva pareg¬ 
giare contro un Brasile grande solo in difesa 



SERVIZIO 

GELSENKIRCKEN, 27 giugno 

Il bello e che Rinus Michels 
afferma un po’ preoccupato: 
« L'Olanda è solo al 70°, o del 
rendimento ». Secondo il c.t. 
c’è ancora qualche giocatore 
che fa... flanella. « Li paghia¬ 
mo profumatamente — prose¬ 
gue deciso Michels — che al¬ 
meno corrano per novanta mi¬ 
nuti ». I cronisti che raccol¬ 
gono queste stravaganti di¬ 
chiarazioni, dopo la gara con 
l’Argentina, si guardano alli¬ 
biti. Ma che razza di pretese! 
Gli olandesi, tutto il mondo 
lo ha constatato, corrono co- 
me dei treni, più di cosi ci 
sembra proprio impossibile. 

Tutte le squadre, ad ecce¬ 
zione della Svezia, poste di 
fronte all’« armata-Cruyff » so¬ 
no sembrate tremebonde e 
piccine piccine, e come unico 
risultato hanno rimediato del¬ 
le magre clamorose. Comun¬ 
que Michels non si dà per 
vinto e prosegue: « Ho molta 
paura degli elogi sperticati. 
Anzi sapete che vi dico? Qual¬ 
cuno secondo me si è già 
montato la testa ». 

E’ chiaro, Michels ha deci¬ 
so di stupire. Chiediamo se 
queste affermazioni coinvol¬ 
gono anche Cruyff. «Di Trottati 
non posso proprio lamentar¬ 
mi ». Un coro di « meno ma¬ 
le » sottolinea questa rispo¬ 


sta. Ma Michels incalza: 
« Qualcuno si avventura trop¬ 
po in avanti lasciando sguar¬ 
nita la retroguardia. Certe co¬ 
se non le ammetto! ». Siamo 
a posto anche questa volta, 
ci mancherebbe di vedere l’O¬ 
landa preoccupata giocare le 
prossime partite in difesa. 

Nel confronto di ieri l’Ar¬ 
gentina è uscita ridicolizzata. 
L’Olanda nonostante i quattro 
gol ha dato l'impressione — 
e in questo siamo d’accordo 
con Michels — di non forzare 
il ritmo. La facilità di arri¬ 
vare a rete è impressionante, 
la vena di Cruyff poi non vie¬ 
ne mai meno anche perchè 
costantemente sollecitata da 
due o tre uomini che si smar¬ 
cano perentoriamente al gol. 
Fermarli non solo non sarà 
facile ma ci sembra proprio 
impossibile. 

L’Argentina ci ha provato 
ed è stata umiliata. Per i su¬ 
damericani non sarà facile as¬ 
sorbire la botta e il futuro si 
presenta indubbiamente nero. 
Solo Ayala è riuscito nel se¬ 
condo tempo a tirare una vol¬ 
ta a rete. Davvero troppo po¬ 
co. 

Una ultima considerazione 
lampo: se si fosse qualificata, 
ieri sera al posto dell’Argen¬ 
tina ci sarebbe stata ITtalia. 
A buon intenditor... 

Sven Wilder 


SERVIZIO 

HANNOVER, 27 giugno 

Avevano giocato un'ora, i te¬ 
deschi della RDT, senza in¬ 
cantare ma riuscendo tutto 
sommato e controllare abba¬ 
stanza agevolmente i cam¬ 
pioni del mondo. In avanti, 
Hoffmann e Sparwasser, un 
po’ in ombra rispetto alla 
prestazione di Amburgo an¬ 
che a causa della serata di gra¬ 
zia di Pereira, Zè Maria e 
Francisco Marinho, avrebbe¬ 
ro anche potuto rifilar loro 
il golletto pirata. Invece dopo 
un’ora esatta un tal Jairzinho 
si ficca in barriera davanti 
ad una punizione centrale, 
parte Rivelino ed il 7 cario¬ 
ca si butta a terra come in 
trincea. Resta il buco, un atti¬ 
mo, e in quell’attimo ed in 
quel buco il pallone magico 
di Rivelino passa, lasciando 
Croy di stucco. 

Un'ingenuità costata cara? 
Lo chiediamo a Buschner. 
« Senza dubbio. Ma non solo 
quella. Negli ultimi venti mi¬ 
nuti abbiamo esercitato una 
pressione tale da costringere 
il Brasile ad una difesa ad 
oltranza. Ecco, in quel perio¬ 
do avremmo potuto raggiun¬ 
gere il pareggio con un po’ di 
attenzione in più. Ricordate 
Hoffmann a tre minuti dal¬ 
la fine? Solo davanti al por¬ 
tiere... 


« Comunque — continua il 
tecnico tedesco-democratico 
per concludere — non abbia¬ 
mo perso le possibilità di an¬ 
dare in finale perchè le ri¬ 
manenti partite del nostro 
gruppo, se tanto mi dà tanto, 
possono riservare ancora mol¬ 
te sorprese ». 

Dall’altra parte, quella di 
Lobo Zagalo, i commenti del 
giorno dopo tendono quasi tut¬ 
ti ad esaltare il nuovo ruo¬ 
lo agonistico che il Brasile è 
riuscito a giocare in questo 
torneo ed a lodare quella di¬ 
fesa che è ancora — l'unica — 
imbattuta. 

« Ci avevano accusato di non 
adottare una tattica valida 
— dice il CT brasiliano —. 
Ieri sera invece abbiamo 
vinto proprio perchè abbiamo 
sovrastato i nostri avversari 
sul piano tattico ». 

« Il Brasile — continua Za¬ 
galo — ha fornito la miglio¬ 
re prestazione da quando so¬ 
no iniziati i mondiali, e pro¬ 
prio contro la RDT, che io 
consideravo come l’avversa¬ 
rio più pericoloso delle semi¬ 
finali. E’ stato così in effetti: 
sono assai prestanti e velo¬ 
ci, dal tono agonistico eleva¬ 
tissimo. E’ per questo che so¬ 
no ancor più soddisfatto del¬ 
la prestazione dei miei ». 

Fritz Cavanna 


Beckenbauer 
aveva ragione 

Con Hoeness e Flohe la RFT ha ripreso quota 
Una Jugoslavia troppo timorosa e rassegnata 


Un Tomaszewski 
forma to - Wem bley 

La Polonia, oltre a Lato e Deyna, deve ringra¬ 
ziare il portiere • Svezia: una « rogna » per tutti 



SERVIZIO 

DUESSFLDORF, 27 giugno 

Chi aveva ragione. Helmut 
Schoen o « Kaiser Franz »? 
La partita di ien pomeriggio 
sembrerebbe aver dato ragio¬ 
ne a Beckenbauer. se è vero 
— come è vero — che una 
volta immessi Hoeness e Flo¬ 
he, una volta cioè ravvicina¬ 
tisi al tanto discusso modulo 
voluto dal « capitano » tede¬ 
sco. gli uomini della RFT 
hanno finalmente incomincia¬ 
to a giocare sul serio, molto 
più di quanto non avessero 
fatto con le due « ali » Herzog 
e Holzenbein, spacciati come 
uomini di ruolo ma che in 
realtà si sono rivelati molto 
fumo e poco arrosto. 

Vogliamo sentire anche 
Schoen, una volta superata 
l'euforia del risultato, reso 
possibile — a dire il vero — 
da una Jugoslavia quasi ri¬ 
nunciataria. Che cosa è anda¬ 
to bene e cosa è andato stor¬ 
to, guardando il tutto a men¬ 
te fredda, nella partita di ieri 
e quali sono le indicazioni 
per l’immediatissimo futuro? 

« Holzenbein ed Herzog han¬ 
no fatto vedere sul campo 
quanto era stato studiato a 
tavolino. Non abbiamo prati¬ 
camente permesso alla Jugo¬ 
slavia d’imbastire il contro 
piede previsto, come invece 


c’era capitato contro la RDT. 
La partita è stata molto dura, 
anche se corretta, e di questo 
dobbiamo rendere omaggio ai 
nostri avversari. Il fattore più 
positivo è stato senz’altro 
quello di aver ritrovato il ca¬ 
rattere d’una volta, quello per 
intenderci che ci aveva con¬ 
traddistinto nella lunga e sfor¬ 
tunata battaglia di Messico 
con rifalla. Forse il lavoro 
sulle ali non ha dato frutti 
evidenti: il cross per la pun¬ 
ta trasformato in gol o. che 
so. l'incursione pericolosa; 
tuttavia esso è valso a sco¬ 
raggiare i nostri avversari fin 
daU’inizio. L’immissione di 
Hoeness nel secondo tempo 
doveva servire a sfruttare 
una situazione favorevole (il 
noatro vantaggio appunto) e 
così è stato ». 

Hoeness comunque ha dato 
maggior vitalità alla manovra. 
Il cross su cui Muller è in¬ 
tervenuto in « spaccata » era 
suo. Ritroverà un posto fisso 
in squadra? 

« E chi ha mal detto che 
ne sia stato escluso? Il suo 
"sacrificio”, come lo avete de¬ 
finito voi, è servito come una 
normale mossa tattica. Non 
a caso era in panchina e non 
a caso è entrato quando il 
suo apporto poteva diventare 
prezioso ». 

Hans Rcutermann 


SERVIZIO 

STOCCARDA, 27 giugno 
Polonia e Svezia, due out¬ 
sider, specie la formazione 
scandinava, che la fanno da 
protagoniste. In fase dì pro- 
nostici, alla vigilia della Cop¬ 
pa del mondo, nessuno ci 
metteva più che gli spiccioli, 
oggi, invece, almeno sulla pri¬ 
ma, ci sì può anche scom¬ 
mettere all’inglese, cioè in ma¬ 
niera robusta. 

Ieri sera le due squadre 
hanno fatto vivere una par¬ 
tita piacevole che ha subito 
posto in luce due cose: che 
la Polonia non era la stessa 
delle partite con l’Argentina 
e con l’Italia e che la Svezia 
era meno « pellegrina » di 
quanto si pensasse. 

I polacchi han vinto con 
un gol di Lato ed esibendo il 
gioco ormai consueto; velo¬ 
cità, centrocampo efficiente 
(con quel Deyna c he ha mil¬ 
le spiriti e mille invenzioni), 
azioni a tutto-terreno. Ma 
quando una squadra deve fa¬ 
re tm monumento al portiere 
vuol dire che qualcosa ha 
scricchiolato. Che se non c’era 
quel gatto di Wembley, quel 
« Tiramolla » che si allungava 
dappertutto, che arrivava per¬ 
fino in tribuna, la Polonia 
avrebbe rischiato il pareggio. 

La Svezia si è dimostrata 
squadra antica. Gioca con i 


canoni che nel ’49, a Stoccol- j 
ma, le permisero di battere j 
una quasi invincibile Inghil- i 
terra. Ma allora la scuola 
scandinava dava i Nordhal, i 
Gren, i Liedholm e, più a sud, 
la progenie degli Hansen, dei 
Praest. Oggi di questo è rima¬ 
sto lo schema. Ma chi fa i ! 
gol non esiste più. Grahn, j 
abituato a segnare a frotte i 
quando giocava a casa sua, i 
in Svizzera si è trasformato ‘ 
in centrocampista. E quando | 
gli capita la palla da scara- j 
ventare in rete la getta, inve- | 
ce. in tribuna. . 

La Polonia non la scopria- j 
mo adesso. Qualcuno, acuto ; 
quanto basta, si avvide già 
all’epoca del successo olimpi¬ 
co che quei ragazzoni faceva¬ 
no un calcio moderno. Che 
giocavano dappertutto ed era¬ 
no capaci di entrare in ogni 
difesa con una facilità che fa¬ 
ceva strabiliare. Ma qualcuno 
soltanto. La maggioranza pian¬ 
se lacrime di coccodrillo sul¬ 
le spalle degli inglesi condan¬ 
nati dalle strepitose parate 
di quel lungo portiere di gom¬ 
ma dal nome impossibile. 

Bene. Ora la Svezia tenterà 
di raddrizzare il tiro a quel 
Grahn troppo svizzero per ri¬ 
cordarsi che oltre il centro¬ 
campo c’è anche una porta 
da infilare. 

Dieter Mantovani i 


Vladimiro Panizza è contento 

di essere al Tour: buon segno 

) * 

Per Merckx... una passeggiata fino a Parigi? • / «se» e i «ma» di Thevenet e Van Itnpe - Troppi assenti 


DALL'INVIATO 

BREST, 27 giugno 

Luis Ocana voleva troppo e 
nulla ha avuto. Questo spa¬ 
gnolo residente in Francia 
credeva di aver sconfitto la 
« mala suerte » vincendo il 
Tour dello scorso anno. Tor¬ 
nando a casa, nella villa di 
Mont de Marsan che è il frut¬ 
to della sua fatica e il riscat¬ 
to del ragazzo nato povero e 
costretto ad emigrare col pa¬ 
dre, Luis disse alla moglie: 
« Le erbe mi hanno guarito. 
Sto bene, magnificamente be¬ 
ne... ». Era l’estate del ’73, il 
sole della « grande boucle » 
aveva abbronzato il volto del 
ciclista simpatico e polemico, 
classico e pressoché irresisti¬ 
bile nei momenti di vena, pro¬ 
prio una bella figura di atleta 
e di uomo, quasi di torero che 
eccita le folle, ed era feli¬ 
ce, Luis, molto felice in quel¬ 
le giornate di fine luglio, per¬ 
chè aveva vinto e stravinto e 
perchè i suoi polmoni non gli 
avevano dato noia alcuna. 

Le erbe, i medicamenti spe¬ 
ciali non potevano però tra¬ 
sformare un soggetto delica¬ 
to in un soggetto forte, resi¬ 
stente alle intemperie di un 
mestiere sovente disumano. 
L’apparato bronco-polmonare 
di Luisito è costituzionalmen¬ 
te fragile, vedi il ritiro del 
Tour '72 per un focolaio al 
polmone sinistro, e perciò 
niente il capitano della v. Bic » 
doveva trascurare, invece gal¬ 
vanizzato dal Tour '73, que¬ 
st’anno si era fissato (grossa 
imprudenza) tre obiettivi: il 
Giro di Spagna, il Giro d’Ita¬ 
lia e il Giro di Francia. Ha 
perso la Vuelta ad opera di 
Fuente accusando una bron¬ 
chite che gli ha impedito dì 
partecipare al Giro, e la « ma- 
la suerte » gli ha nuovamente 
giocato un brutto tiro mentre 
stava preparandosi per il 
Tour: un sacchetto di riforni¬ 
mento fra i raggi della ruota 
anteriore, una caduta, una le¬ 
sione al gomito, e stop. Ro¬ 
vinando a terra, Luis ha pen¬ 
sato al "71, quando era maglia 
gialla, quando era ormai vin¬ 
citore su Merckx, quando nel 
mezzo di un uragano le bici¬ 
clette e i corridori scivolava¬ 
no come birilli lungo la disce¬ 
sa del Col de Mente, e cadde¬ 
ro tutti (compreso Merckx) 
ma accidenti alla scalogna, lo 
spagnolo venne investito da 
due coleghi e non potè rial¬ 
zarsi. Lo rialzarono i barellie¬ 
ri per condurlo all’ospedale in 
elicottero. 

Luisito Ocana, campione fra¬ 
gile e sfortunato, è il grande 
assente di questo Tour. La 
sua ombra sembra aleggiare 
spila carovana nel pomeriggio 
del prologo. Lo « speaker » 
chiama per nome e cognome i 
concorrenti impegnati nella 
crono, e nell’attesa viene in 
mente che un altro ciclista di 
vaglia manca aH’appello. Si 
tratta dell'olandese Joop Zoe- 
temelk, vittima di un inciden¬ 
te nella prima tappa del Midi 
Libre, di una volata tumultuo¬ 
sa, assassina, e anche Zoete- 
melk era uno che poteva met¬ 
tere nei pasticci Merckx, per¬ 
chè ottimo regolarista e per¬ 
chè aveva acquistato un pizzi¬ 
co di spavalderia e il tono del¬ 
l’attaccante, come dimostrano 
i trionfi riportati a spese di 
Eddy nella Parigi-Nizza e nel¬ 
la Settimana Catalana, nonché 
l’eccellente, superbo finale nel 
Giro di Romandia. E siccome 
per motivi più o meno validi 
non c’è Gimondi, non ce 
Fuente, non c’è la giovinezza 
del Giro d’Italia (Baronchelli, 
Moser, Battaglin) si può dare 
torto a coloro che prevedono 
una passeggiata di Merckx? 

No. Il pronostico del ses- 
santunesimo Tour de France 
indica a voce alta Edoardo. 
Esiste una corrente che ar¬ 
rampicandosi sui vetri cita 
Van Impe, Thevenet e Van 
Springel come validi antago¬ 
nisti del superfavorito, e ven¬ 
gono tenuti in considerazione 
Guimard, Lasa, Panizza, Ago- 
stinho e Lopez Carril. I ba- 
stian contrari rammentano 
che Merckx è calato, che ha 
vinto i Giri d’Italia e di Sviz¬ 
zera con piccoli margini, che 
la sua squadra è deboluccia, 
che rischia di essere intrappo¬ 
lato: basta avere l’ardire e la 
tenacia di metterlo continua- 
mente alla frusta. E’ l’opinio¬ 
ne di una minoranza da re¬ 
gistrare, da non respingere a 
priori, ma pedalando con giu¬ 
dizio, rendendosi conto che 
l’epoca dei gran voli è forse 
tramontata, mutando tattica, 
usando prudenza, agendo con 
parsimonia, Merckx avrà mo¬ 
do di cogliere il bersaglio di 
Parigi per la quinta volta sen¬ 
za dover tribolare. 

« Ci sono 16 centimetri di 
differenza m altezza fra me 
e Merckx: speriamo che non 
siano sedici minuti di ritar¬ 
do », confida un po’ scherzan¬ 
do e un po’ sul serio Panizza. 

E’ un Panizza contento di 
essere al Tour. Buon segno. 

Thevenet si pronuncia con 
una serie di « se » e di « ma », 
idem Van Impe, Van Springel 
e compagnia. 

« Dovrei togliermi cinque o 
sei anni per contrastare effi¬ 
cacemente Merckx », richiara 
Poulidor, 3» primavere, il più 
anziano dei corridori profes¬ 
sionisti. 

E Merckx? Merckx non fa 
lo spaccone, ovviamente, e 
sottolinea che il peso della 
competizione sarà tutto sulle 
sue spalle. « Bisognerà tenere 
gli occhi aperti, molto aperti 
per evitare brutte sorprese ». 

Domani la prima tappa, una 
gara in pianura da Brest a 
St. Poi de Leon che supera 
di poco i centoquaranta chilo¬ 
metri. Probabile un volatone 
nel quale avrebbe buone pro¬ 
babilità di gioire Patrick Ser¬ 
cu. 

Gino Sala 


Eddy parte in «giallo» 


La Bic 


DALL'INVIATO 

BREST, 27 giugno 

Come previsto, Eddy Mer¬ 
ckx ha vinto il prologo a cro¬ 
nometro indossando la prima 
maglia glulla del Tour de 
France. Sulla distanza di set¬ 
te chilometri e cento metri, 
a cavallo di un percorso on¬ 
dulato, il belga ha impiegato 
8’54”41, media 47,828. Al se¬ 
condo posto di è classificato 
lo spagnolo Manzaneque con 
un distacco di 6”. Terzo Bruy- 
ere (scudiero di Eddy) a 8”, 
quurto Agostinho a 13”, quin¬ 
to Baert a 17”. Thevenet ac¬ 
cusa 23”. Van Springel 24”, 
Poulidor 33”, Panizza 34”, 
Van Impe 40”. 

Il miglior tempo degli ita¬ 
liani è stato realizzato da Ber* 
toglio O’SKl"). Seguono Belli¬ 
ni (9’24”), il già citato Pa¬ 
nizza (9*28”), Lualdi (9’29’’>, 
Pecchielan (9’32”) f Parecchinì 
9’42”), Di Lorenzo e Gualaz- 
zini (entrambi con 9’47”) e 
Rota (9’50”). Il tempo di Ser¬ 
cu, l’altro rappresentante del¬ 
la Brooklyn, è di 9’30”. 

Eddy Merckx, dì ritorno dal 
Giro della Svizzera, era stato 
sottoposto ad un’incisione per 
un malanno comune ai cicli¬ 
sti (foruncolo al soprassella)1 
e ieri mattina il medico per- ' 
sonale ha provveduto a to¬ 
gliere i fili de: punti di sutu¬ 
ra rassicurando il campione 


licenzia 


della guarigione, mu con l’av¬ 
vertimento di una giornata o 
due di... tribolazione. Intan¬ 
to, Eddy ha colto il bersa¬ 
glio. 

Luis Ocana è stato licenzia¬ 
to in tronco dalla « BIC ». Il 
campione spagnolo è imputa¬ 
to di aver impostato mala¬ 
mente la stagione: ì suoi diri¬ 
genti gli rinfacciano di aver 
mancato l’obiettivo principale, 
cioè la disputa del Tour. Il 
corridore ha sbagliato pro¬ 
gramma, ma uno sbaglio può 
essere punito con un licenzia¬ 
mento ? No, tanto più che 
Ocana non è al Tour perchè 
fermalo da un incidente (le¬ 
sione al gomito destro) subi¬ 
to nel recente Giro dell’Aude, 
però sapete come sono i pa¬ 
droni, sapete che sono sem¬ 
pre i ciclisti a pagare. 

« Incredibile » ha commen¬ 
tato Ocana. « La ” BIC ” si è 
dimenticata della pubblicità 
che le ho fatto in due anni? 
Intendo continuare l’attività 
appena guarito. Non è possi¬ 
bile stracciare un contratto 
in quattro e quattro otto... ». 
La questione non sì fermerà 
qui, ovviamente e qualcuno 
(UCI, Federazione spagnola, 
associazione di categoria) do¬ 
vrà pur intervenire per annul¬ 
lare il grave provvedimento. 

I concorrenti del Tour ’74 
sono 130 divisi in 13 squadre. 
Da registrare che lo spagnolo 


Ocana 


Pedro Torres (vincitore lo 
scorso anno del Gran premio 
della montagna) è stato sosti¬ 
tuito (perché indisposto) dal 
fratello Tomaso. 

Altri fratelli in gara i due 
francesi Vasseur (Alain e Syl¬ 
vain) e gli olandesi Prinsen 
(Henk e Wim). Infine notizie 
su Gualazzini che soffre an¬ 
cora dell’abrasione all’anca 
destra riportata domenica 
scorsa a Vignola. Niente di 
preoccupante in verità. Dice 
infatti l’interessato: « Fra un 
paio di giorni dovrei essere 
a posto, anzi già nella tappa 
di domani spero eli trovarmi 
nel pieno della mischia... ». 

g. s. 


Ciclo-dilettanti: si cerca 
il quartetto per Montreal 

(p. b.) - Week-end Intenso per 
il riclodllettantlsmo. Domani a 
Belluno si disputerà ima cronome¬ 
tro a coppie valida come indicati¬ 
va per ta formazione del quartet¬ 
to azzurro m vista del mondiale di 
Montreal. 

In Lombardia, pure domani, è in 
programma la decima edizione del¬ 
la Melzo-Oltre il Colle, classica in¬ 
temazionale che lo scorso anno 
vide il successo di « Gibl » Baron¬ 
chelli. 

Domenica invece i migliori dilet¬ 
tanti gareggeranno nel G.P. di 
Gl osio. 


CALCIOMERCATO: Bergamaschi al Genoa in comproprietà 


Perduto De Sisti i'iuter 
ripiegherebbe su Vanello 


MILANO, 27 giugno 

Roberto Boninsegna, appe¬ 
na tornato dalla catastrofica 
avventura ai Mondiali, ha ri¬ 
battuto il tasto: « di cosa ha 
bisogno l’inter? Semplice: di 
un regista ». Non ha detto, 
per delicatezza, che la squa¬ 
dra non può andare avanti 
col Mazzola nè carne nè pe¬ 
sce degli ultimi anni. Più 
immobile di un paracarro, 
Fraizzoli vive giorni grami: 
finora si è limitato a vende¬ 
re Bellugi e Burgnich. Acqui¬ 
sti? Praticamente zero, a me¬ 
no che non si voglia far pub¬ 
blicità a Cerilli, sconosciuta 
mezzala della Massese. 

Come sapete Fraizzoli è tor¬ 
nato sconvolto dalla Germa¬ 
nia: il fatto che la Nazionale 
dei « matusa » sia saltata al 
primo turno mondiale l'ha 
convinto a rinunciare a De 
Sisti, trentun anni suonati. 
« Non è vero che ci siamo 
ritirati — precisava oggi il 
generai manager Manni — sol¬ 
tanto che a certe condizioni 
non possiamo continuare il 
dialogo. Se la Fioretina darà 
prova di buona volontà, sare¬ 
mo pronti a riprenderlo ». 
Ugolini dà a De Sisti la va¬ 
lutazione di circa mezzo mi¬ 
liardo, Fraizzoli lo trattereb- 



TORINO — Scirea nella sede della 
Juventut. 


be sui trecentocinquanta mi¬ 
lioni e magari infilando nel¬ 
l'operazione un Bertini o un 
Magistrelli. 

Perduto, salvo sorprese. De 
Sisti, l’inter non sa da quale 
parte sbattere per turare la 
falla. Ha opzionato Del Neri 
del Foggia e intanto sta in 
contatto col Palermo per Va¬ 
nello. ex nerazzurro che fini 
in Sicilia quattro anni fa nel 


giro Giubertoni-Pellizzaro. 

Y Ben impostato stilisticamen¬ 
te, Vanello ha due grossi di¬ 
fetti: è lento e non ha mor¬ 
dente. In mattinata c’è stato 
un nuovo incontro (infrut¬ 
tuoso) tra il vicepresidente 
della società rosanero. Matta, 
e Manni; i due si ' rivedranno 
la prossima settimana. Il Pa¬ 
lermo, col Genoa, è stato il 
protagonista della giornata: 
ha concluso lo scambio Spa¬ 
lazzi (e conguaglio di 340 
milioni) per Arcoleo e Gi¬ 
rardi. Altra notizia decisa¬ 
mente importante della gior¬ 
nata è il passaggio dello stop- 
per Gasparini. classe 1951, dal 
Brescia al Verona per 350 
milioni. Gasparini prenderà 
in maglia gialloblù il posto 
lasciato vacante da Bet (tra¬ 
sferito come noto al Milani. 

Notevole bagarre attorno a 
Bergamaschi. Alla fine, sul 
Cesena, l'ha spuntata il Ge¬ 
noa. Bergamaschi rossoblù in 
comproprietà per 250 milioni. 

Gran lavoro di Lucchi, con¬ 
sulente del presidente Manuz- 
zi: Lazio e Bologna vogliono 
il terzino Ammoniaci. Il Ge¬ 
noa ha inoltre definito l’ac¬ 
quisto di Campidonico dal Ta¬ 
ranto in cambio di Listanti. 

Romolo Lonzi 



La situazione rr.rtrorologica sulla penisola italiana è 
sempre controllata da una distribuzione di basse 
pressioni atmosferiche r da una circolazione di a ria 
umida. Perturbazioni si muoiono dalla penisola ibe¬ 
rica verso i Balcani e interessano a intervalli anche 
le regioni centro-settentrionali italiane. Pertanto il 
tempo su queste località rimarrà orientato verso 
la nuvolosità e a tratti saranno possibili precipi¬ 
tazioni. anche di tipo temporalesco. Oggi tali fe¬ 
nomeni dovrebbero essere più accentuali sul Veneto 
e sulle regioni adriatfehe. ma durante le ore pome¬ 
ridiane o serali possono accentuarsi anche sulle 
regioni nord-occidentali e su quelle tirreniche. Sul¬ 
l'Italia meridionale e le isole il tempo sarà migliore, 
con schiarite piu ampie e persistenti. La tempera¬ 
tura si mantiene generalmente inferiore ai limiti 
stagionali. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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Gravi dichiarazioni del Capo di stato maggiore dell’esercito, Gur 

Generale israeliano minaccia 
una nuova «guerra preventiva» 

Ha detto che israeie «si riserva la facoltà» di affocare gli arabi in «determinate circostanze» • Tornando a Kuneltra I siriani tro¬ 
vano la città deliberatamente rasa al suolo dagli Israeliani • Hovantacinque persone incriminate al Cairo per complotto contro lo Stato 


TEL AVIV, 27 giugno 
In alcuni ambienti israelia¬ 
ni, politici e militari, si osten¬ 
ta pessimismo sulle prospet¬ 
tive di una pace stabili e 
duratura con gli arabi. Sono 
dei giorni scorsi le minacce 
del primo ministro Rabm 
contro il Libano, accusalo di 
non reprimere il movimento 
palestinese, e il preannuncio 
di una « guerra permanente >• 
contro i « feddain >. Ieri il 
Capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito israeliano, geo. Gur, 
ha fatto dichiarazioni ancora 
più dure, addirittura esn'osi- 
ve, dissotterrando lo spaurac¬ 
chio della « guerra preventi¬ 
va » contro i Paesi arabi con¬ 
finanti con Israele. 

In un’intervista con un pe¬ 
riodico dell’esercito, il gen. 
Gur ha apertamente afferma¬ 
to che Israele « si riserva la 
facoltà di cominciare una 
guerra se lo riterrà opportu¬ 
no ». 

« Israele, i Paesi vicini (cioè 
Egitto, Siria, Libano e Gior¬ 
dania) e il mondo devono sa¬ 
pere — ha detto Gur — che 
Israele si riserva semore la 
facoltà di cominciare una 
guerra nel caso in cui si svi¬ 
luppino determinate circo¬ 
stanze ». 

Il gen. Gur — sottolineano 
gli osservatori — ha cosi vo¬ 
luto implicitamente criticare 
Golda Meir e gli altri mem¬ 
bri del precedente governo 
che (secondo la versione più 
diffusa e comunemente ac¬ 
cettata, anche se degna di 
ulteriori verifiche) evitarono 
di lanciare un attacco « pre¬ 
ventivo » contro l’Egitto e la 
Siria nei primi giorni del¬ 
l’ottobre scorso, pur sapen¬ 
do che i due Paesi arabi sta¬ 
vano per dare inizio a una 
offensiva su larga scala. 

Come si sa, il governo israe¬ 
liano dell’epoca si è giustifi¬ 
cato di fronte alle aspre cri¬ 
tiche dell’opposizione dicendo 
di aver atteso l’offensiva siro- 
egiziana « per ragioni di poli¬ 
tica intemazionale», cioè per 
non attirare su Israele, anco¬ 
ra una volta, l'accusa di Pae¬ 
se aggressore. La decisione 
di attendere l’attacco arabo, 
« è costata ad Israele pesan¬ 
ti perdite umane e materia¬ 
li ». sostengono i critici di 
Golda Meir. 

Secondo gli osservatori, il 
gen. Gur ha inteso « riguada¬ 
gnare all’esercito la fiducia 
della nazione, rimasta grave¬ 
mente scossa dall'inizio disa¬ 
stroso della guerra del Kip- 
pur». Il gen. Gur — sottoli¬ 
nea l’ANSA — « è stato molto 
esplicito, quando ha afferma¬ 
to che Israele potrà comin¬ 
ciare una guerra ”se i cieli 
si oscureranno”. Così fece I- 
sraele nel giugno 1967 ». 

Il Capo di stato maggiore 
dell’esercito ha quindi affer¬ 
mato che l’esercito israeliano 
« è in grado benissimo di 
affrontare quelli arabi ». anzi 
ne ha ribadito la « superio¬ 
rità ». anche se ha ammesso 
che gli arabi « hanno senza 
dubbio mostrato miglioramen¬ 
ti ». 

Egli ha inoltre « previsto », 
con la chiara intenzione di 
suscitare allarme e paura, 
che « l’uso di missili terra-ter¬ 
ra costituirà una delle prime 
mosse in una nuova guerra». 

I missili arabi — ha aggiun¬ 
to — potranno raggiungere le 
città israeliane, e ciò « mute¬ 
rà il quadro strategico della 
guerra, anche se non influirà 
molto su quello militare vero 
e proprio ». Gur ha ricordato 
che siriani ed egiziani sono 
in possesso di missili terra- 
terra di fabbricazione sovie¬ 
tica. che in auesti ultimi tem¬ 
pi — ha detto — « sono stati 
probabilmente migliorati ». 

DAMASCO, 27 giugno 
Con manifestazioni popola¬ 
ri di entusiasmo, e solenni 
cerimonie ufficiali, i siriani 
sono tornati a Kuneitra. Era 
presente il Capo dello Stato. 
Assad. Ma, arrivando in vi¬ 
sta del capoluogo del Golan 
evacuato dalle truppe israelia¬ 
ne. la gioia dei siriani si è 
mutata in desolazione e in 
sdegno. La città, infatti, era 
stata deliberatamente rasa al 
suolo con cariche di dina¬ 
mite dagli israeliani, che inol¬ 
tre nei mesi precedenti — a 
detta di un osservatore del- 
l’ONU e di alcuni giornalisti 
— si erano serviti degli edi¬ 
fici abbandonati dagli abitan¬ 
ti come bersagli per i can¬ 
noni, nel corso di esercitazio¬ 
ni a fuoco. 

« Queste case non sono sta¬ 
te distrutte dalla guerra, ma 
dagli israeliani prima di riti¬ 
rarsi », ha detto il primo mi¬ 
nistro siriano Mahmud Ayubi. 

I genieri hanno dovuto perlu¬ 
strare accuratamente tutte le 
macerie per scovare e disin¬ 
nescare mine e proiettili ine¬ 
splosi. 

★ 

IL CAIRO, 27 giugno 
Novantacinque persone so¬ 
no state rinviate a giudizio 
come responsabili dell’attac¬ 
co contro l’Accademia tecnica 
militare del Cairo, che il 18 
aprile scorso provocò dodici 
morti e circa trenta feriti. Le 
accuse più gravi sono: tenta¬ 
tivo di modificare la costitu¬ 
zione e di rovesciare il go¬ 
verno con la forza, e com¬ 
plicità in tale complotto. Al¬ 
cuni imputati sono passibili 
della pena di morte. 

Il giornale ufficioso AI Ah- 
Tarn chiede oggi agli USA di 
intervenire per porre sotto 
controllo « il gangsterismo i- 
sraeliano... prima che sia 
troppo tardi ». Gli attacchi 
israeliani contro il Libano — 
scrive Al Ahram — possono 
avere « gravi conseguenze... 
come far fallire l’azione in¬ 
trapresa per raggiungere l’o¬ 
biettivo di una pace giusta ». 



MOSCA — L'arrivo di Nixon all'aeroporto di Vnukovo. 


Nixon: «La 
distensione 
è una necessità» 


DALLA PRIMA 

passaggio del corteo di au¬ 
tomobili. 

In complesso l’atmosfera 
della cerimonia di arrivo è 
stata definita dagli osservato¬ 
ri cordiale, ma non caloro¬ 
sa. In fondo si è trattato di 
un’atmosfera che riflette ab¬ 
bastanza bene lo stato d’ani¬ 
mo misto di speranza e di 
incertezza che circonda il ver¬ 
tice. 

Da parte sovietica, come ha 
scritto stamane la Pravda nel¬ 
l’annuncio del prossimo arri¬ 
vo del Presidente, ci si at¬ 
tende che rincontro « sarà un 
momento importante sulla via 
del miglioramento e dello 
sviluppo delle relazioni tra 
l’URSS e gli USA e della loro 
trasformazione in un fattore 
costante di pace ». 

Allo stesso tempo, tuttavia, 
non ci si nasconde che esisto¬ 
no difficoltà. Queste riguarda¬ 
no sia i principali problemi 
internazionali come il Medio 
Oriente e l’Europa, sìa i due 
più importanti temi dei rap¬ 


porti bilaterali, e cioè la li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici e la collaborazione 
economica. 

Quello che appare acquisi¬ 
to sulla questione degli ar¬ 
mamenti è la volontà dei due 
Paesi di fissare i principi di 
un accordo per la graduale 
sospensione, fino alla totale 
interdizione, degli esperimen¬ 
ti nucleari sotterranei e di in¬ 
tendersi per dare prova di 
moderazione della messa a 
punto di nuovi sistemi di ar¬ 
mamenti strategici offensivi. 

In quali termini questa vo¬ 
lontà si concretizzerà, si ve¬ 
drà a conclusione del vertice. 
La questione comunque è re¬ 
sa più complicata dall’offen¬ 
siva lanciata in America dal¬ 
le forze contrarie all’intesa 
con l’URSS. Come si sa, que¬ 
ste forze, dirette dal senato¬ 
re Henry Jackson, accusano 
l'amministrazione Nixon di a- 
vere concluso con l’URSS una 
intesa « segreta » che modifi¬ 
cherebbe l’accordo del 1972 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti nucleari strategici. 


Primo incontro tra i ministri degli Esteri italiano e polacco 

Colloquio di due ore 
tra Moro e Olszowski 

E ’ stata illustrata la posizione del governo italiano sui principali 
problemi internazionali - Il positivo sviluppo delle relazioni tra i 
due Paesi - Moro ricevuto da Gierek , primo segretario del POVP 


DAL CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 27 maggio 

Moro è stato accolto ieri 
sera con un banchetto of¬ 
ferto dal ministro degli E- 
steri polacco Olszowski. Nel¬ 
le accoglienze al ministro de¬ 
gli Esteri italiano si tiene 
ad accentuare il tradiziona¬ 
le rapporto di amicizia che 
lega i popoli italiano e po¬ 
lacco, e sul quale si innesta 
l’attuale positivo sviluppo 
delle relazioni fra i due Pae¬ 
si nel quadro del più ge¬ 
nerale processo di distensio¬ 
ne internazionale e a fa¬ 
vore della sicurezza europea. 
A questo clima si sono ri¬ 
feriti entrambi i brevi di¬ 
scorsi che i due ministri si 
sono scambiati nel corso del¬ 
la serata di ieri, e che han¬ 
no costituito un anticipo del¬ 
la sostanza dei dialoghi che 
le due delegazioni condur¬ 
ranno in questi giorni. 

I colloqui di lavoro fra Ol¬ 
szowski e Moro si sono aper¬ 
ti stamane nel palazzo del 
ministero degli Esteri con 
un incontro durato oltre due 
ore. e consacrato per intero 
all’esposizione dei punti di 
vista italiani sui temi in 
discussione. In una breve in¬ 
formazione ne ha riferite 
alla stampa il ministro Bo¬ 
tai. portavoce della Farnesi¬ 
na. 

L’esposizione di Aldo Mo¬ 
ro. egli ha detto, si è essen¬ 
zialmente incentrata sul pro¬ 
cesso di distensione e di coo¬ 
perazione internazionale, e 
quindi sulla Conferenza per 
la sicurezza europea e sul¬ 
la Conferenza per il disar¬ 
mo che ne sono attualmente 
i momenti più salienti. 

II processo positivo in at¬ 
to nel continente europeo e 
in tutto il mondo, che ha 
preso l’avvio con gli accor¬ 
di di Mosca e Varsavia tra 
la Repubblica Federale Te¬ 
desca da una parte e l’URSS 
e la Polonia, dall’altra, è con¬ 
fermato dal fatto, come ha 
sottolineato Moro, che gli at¬ 
tuali incontri italo-polac- 
chi, così come quelli america¬ 
no-sovietici che contempo¬ 
raneamente si svolgono a 
Mosca, avvengono precisa- 
mente aU’indomani delia fir¬ 
ma della Carta Atlantica 
(Moro è giunto qui infatti 
direttamente da Bruxelles). 

Ciò sottolinea che la ri¬ 
conferma dell’appartenenza 
di ogni singolo Paese a si¬ 
stemi economici, politici, 
militari differenti non osta¬ 
cola la ricerca e il raggiun¬ 
gimento di intese bilaterali, 
e anche le prospettive di più 
vasti incontri. 

In riferimento proprio al 
documento di Bruxelles. Mo¬ 
ro ne ha messo in rilievo la 
possibilità aperta di diveni¬ 
re un contributo unitario del¬ 
l’Europa ai grandi problemi 
della pace, per quanto pre¬ 
dominante rimanga in que¬ 
sto campo la funzione delle 
due superpotenze. Sempre in 
relazione ai problemi della 
pace. Moro ha anche riba¬ 
dito il vivo interesse italia¬ 
no ad una soluzione delle 
difficoltà polìtiche tuttora e- 
sistcnti nel Medio Oriente, e 
per le quali 11 disimpegno 


delle grandi potenze è sol¬ 
tanto un necessario punto 
di partenza. 

Sui rapporti bilaterali, il 
ministro degli Esteri italia¬ 
no ha espresso il proprio ap¬ 
prezzamento per il vivace 
sviluppo che essi hanno regi¬ 
strato nei recenti anni, so¬ 
prattutto nel campo della 
cooperazione economica. Un 
ulteriore miglioramento di 
questa positiva tendenza, e- 
gli ha ammesso, è tuttavia 
attualmente condizionato al 
superamento della crisi in¬ 
terna dell’economia italiana, 
che pone di fatto degli osta¬ 
coli non irrilevanti ai rap¬ 
porti commerciali e di in¬ 
vestimento. 

I colloqui dei due mini- 
ì stri riprenderanno domatti- 


BRUXELLES, 27 giugno 

Parallelamente al vertice 
della NATO, si è svolto ieri 
nella capitale belga un in¬ 
contro fra il Primo ministro 
portoghese, Adelino de Palma 
Carlos, che era accompagna¬ 
to dal ministro degli Esteri, 
Mario Soares, e il presidente 
dell’esecutivo europeo, Orioli. 
L’incontro — secondo il co¬ 
municato congiunto emesso al 
termine della riunione — si 
è svolto in una « atmosfera 
eccellente » e con spirito di 
cooperazione. 

Prosegue cosi l’« offensiva 
diplomatica europea» del nuo¬ 
vo governo portoghese, ini¬ 
ziata già pochi giorni dopo 
il rovesciamento della ditta¬ 
tura di Caetano, con un in¬ 
contro fra Soares e alcuni 
membri della commissione 
CEE, fra cui l’italiano Altie¬ 
ro Spinelli. In entrambe le 
occasioni i governanti porto¬ 
ghesi hanno affermato la lo¬ 
ro volontà di estendere e raf¬ 
forzare le relazioni del loro 
Paese con la Comunità euro¬ 
pea, considerate da Lisbona 
come uno strumento per ac- 


TerremtU a Takia: 
nessina vittima 

TOKIO, 27 giugno 
Un terremoto di moderata 
violenza ha colpito oggi la 
regione di Tokio, ma finora 
non si ha notizia di vittime 
o danni. 

L’ente meteorologico cen¬ 
trale ha precisato che il sisma 
ha avuto un’intensità di tre 
gradi della scala giapponese 
che ne conta sette e che l’e¬ 
picentro è stato localizzato a 
270 km a sud di Tokio 


na. Stamane, Moro aveva re¬ 
so omaggio alla tomba del 
Milite Ignoto, e aveva quin¬ 
di compiuto una breve visi¬ 
ta ai monumenti storici del¬ 
la città di Varsavia. Nel po¬ 
meriggio, dopo una visita al 
cimitero di Bielany. nel qua¬ 
le sono sepolte le spoglie dei 
soldati italiani caduti nelle 
guerre di indipendenza po¬ 
lacca. il nostro ministro è 
stato ricevuto dal primo se¬ 
gretario del POUP, Gierek. 

Il programma prevede per 
domani una visita al primo 
ministro Jaroszewicz. al capo 
dello Stato Jablonski e al 
ministro del Commercio E- 
stero e della Marina Mer¬ 
cantile Olszewski. 

Paola Boccardo 


celerare il processo di demo¬ 
cratizzazione. 

Ieri comunque si è parlato 
soprattutto dei contenuti e 
delle modalità per Io svilup¬ 
po della cooperazione, più che 
dell’eventuale forma giuridica 
che essa dovrebbe assumere 
(trattato di associazione o al¬ 
tro). Quest’ultimo aspetto è 
considerato infatti « prematu¬ 
ro » da entrambe le parti. Un 
primo momento di verifica 
delle comuni volontà politi¬ 
che di cooperazione si è avu¬ 
to già oggi, in occasione di 
una riunione del « comitato 
misto » CEE-Portogallo. già 
da tempo in funzione per 
regolare e sviluppare gli scam¬ 
bi commerciali fra le due en¬ 
tità. 

La delegazione portoghese 
al comitaio ha voluto sotto- 
lineare « la completa adesio¬ 
ne del Paese ai principi de¬ 
mocratici e agli obiettivi fon¬ 
damentali della CEE ». Inol¬ 
tre ha auspicato che le pos¬ 
sibilità di evoluzione degli 
esistenti accordi commerciali 
siano sfrut tati al massimo, 
e che la CEE contribuisca 
alla riconversione produttiva 
del Portogallo, necessaria per¬ 
chè questo Paese possa svi¬ 
luppare un proprio ruolo in 
Europa. 

Da parte dei rappresentan¬ 
ti dell’esecutivo comunitario è 
stata espressa soddisfazione 
per * gli sviluppi verso un 
ordinamento democratico » a- 
vutisi negli ultimi mesi in 
Portogallo. 

La prossima riunione del 
« comitato » misto è stata fis¬ 
sata a Lisbona per il pros¬ 
simo autunno, indicando una 
precisa volontà, comune ad 
entrambe le parti, di «for¬ 
zare» i tempi del dialogo e 
della cooperazione. 


Ufficialmente a Mosca di 
questa polemica si sono regi¬ 
strate soltanto le varie smen¬ 
tite del Dipartimento di Sta¬ 
to. ma è evidente che da par¬ 
te sovietica non si sottovalu¬ 
ta il tentativo di indebolire 
in questo modo la posizione 
di Nixon già compromessa 
dall’affare Watergate. 

Anche per tale ragione, pro¬ 
babilmente, la biografia del 
Capo di Stato americano pub¬ 
blicata stamane dalla Pravda 
si concludeva con l’afferma¬ 
zione che « in URSS si ren¬ 
de omaggio alla politica che 
il Presidente Nixon conduce 
in favore dell’affermazione 
della distensione tra USA e 
URSS e del miglioramento 
conseguente delle relazioni so- 
vietico-americane ». 

Indipendentemente dalla per¬ 
sonalità di Nixon, in altre pa¬ 
role, a Mosca si vuole sotto- 
lineare il valore della sua po¬ 
litica e si sa che negli Stati 
Uniti l'attuale linea di norma¬ 
lizzazione e di intesa con la 
Unione Sovietica è appoggiata 
anche da forze ed uomini po¬ 
litici, come il senatore Ed¬ 
ward Kennedy, chiaramente 
avversari dell’attuale Presi¬ 
dente. 

★ 

BRUXELLES, 27 giugno 

Nixon ha concluso la sua 
giornata « atlantica » a Bru¬ 
xelles con un discorso al ban¬ 
chetto ufficiale offerto da re 
Baldovino in onore dei leader 
dei Paesi della Nato: un di¬ 
scorso di tono ottimistico, con 
una esaltazione — ovvia — 
della Nato, ma anche col ri¬ 
conoscimento che la disten¬ 
sione è oggi una necessità 
essenziale. Malgrado le pro¬ 
fonde divergenze ideologiche 
— ha affermato Nixon — gli 
uomini di Stato debbono tro¬ 
vare i mezzi per superarle 
senza ricorrere ad una forza 
che potrebbe distruggere la 
civiltà. 

Kissinger, a sua volta, ha 
concluso la giornata di ieri 
con una conferenza stampa. 
Fra l’altro ha detto che al 
termine della visita di Ni¬ 
xon a Mosca non ci sarà un 
accordo provvisorio sulla li¬ 
mitazione delle armi strategi¬ 
che, salvo sostanziali progres¬ 
si sulla questione dei missili 
a testata multipla (che 1URSS, 
a suo avviso, comincerà « ine¬ 
vitabilmente » a installare: 
« ma il ritmo di installazione 
è negoziabile »); saranno inve¬ 
ce firmati otto o nove accor¬ 
di interpretativi degli accordi 
SALT del 1972; ha detto che 
gli USA si impegneranno in 
una più stretta cooperazione 
con l’Europa Occidentale per 
superare i problemi finanzia¬ 
ri posti dalla crisi dell’ener¬ 
gia; ha respinto le insinuazio¬ 
ni del sen. Jackson secondo il 
quale il Congresso non è sta¬ 
to pienamente informato dei 
negoziati con 1TJRSS sulla ri¬ 
duzione degli armamenti e ha 
definito « una sciocchezza » 
la tesi secondo cui il governo 
avrebbe tentato di coprire un 
supplemento di negoziati per 
ovviare ad ima lacuna riscon¬ 
trata nel trattato del 1972. 


Lanciato 
dallURSS 
«Cosmos 662» 

MOSCA, 27 giugno 

La Tass ha annunciato che 
l’Unione Sovietica ha lanciato 
ieri un satellite « Cosmos », 
il 662* della serie. 

Martedì scorso l’URSS ha 
messo in orbita un laborato¬ 
rio spaziale « Salyut » senza 
uomini a bordo. La Tass non 
ha precisato se fra le due 
missioni vi sla ima connes¬ 
sione. 

L’agenzia ha comunicato che 
il «Cosmos» compie un'orbi¬ 
ta intorno alla terra ogni 95 
minuti e mezzo e che i suol 
strumenti funzionano perfet¬ 
tamente» 


Il Primo ministro Palma Carios si è recato a Bruxelles 

Per l'associazione 
trattative Lisbona-CEE 

Nella riunione con il presidente delti Esecutivo sono state 
discusse te forme della cooperaiione economica immediata 
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250 miliardi in titoli obbliga¬ 
zionari per finanziamenti In 
favore di aziende meridionali, 
altri 250 miliardi di titoli per 
finanziamenti alla piccola e 
media impresa, collocamento 
di 1.000 miliardi di titoli per 
assicurare disponibilità liqui¬ 
da alla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno). Parte della maggiore 
entrata di 3.000 miliardi an¬ 
drà a ridurre il deficit deile 
mutue. 

Abbastanza vago è stato Ru¬ 
mor per quanto riguarda la 
ripartizione sociale del mag¬ 
giore aggravio fiscale e tarif¬ 
farlo. Offriremo, ha detto, una 
- serie di garanzie ai redditi mi¬ 
nimi (aumento della quota 
esente per l’imposizione di¬ 
retta, esclusione di aumenti 
IVA su generi di consumo 
ordinari, mantenimento delle 
tariffe elettriche attuali per 
le piccole utenze). Sull’altro 
versante fiscale si promette 
lotta alle evasioni a cui cor¬ 
risponderanno aumenti del- 
l’IVA su generi non essenziali 
o a forte componente di im¬ 
portazione, alcuni non meglio 
definiti « prelievi una tan¬ 
tum » (certamente sulle auto 
ma. ha detto, non sul cano¬ 
ne TV), la migliore percezio¬ 
ne delle imposte sui redditi 
tassati a consuntivo (libere 
professioni, ecc.); inasprimen¬ 
ti di prelievo sui redditi fon¬ 
diari con la rivalutazione dei ! 
redditi catastali e con un in¬ 
cremento delle aliquote del¬ 
l’imposta sulle persone giuri¬ 
diche. 

Per quanto riguarda le mi¬ 
sure in campo contributivo e 
tariffario, Rumor ha annun- 
J ciato l'istituzione dell'obbligo 
I di un parziale pagamento da 
I parte dei cittadini delle me- 
| dicine ottenute dalle mutue, 

| l’aumento delle tariffe elettri¬ 
che e di quelle comunali. In 
quanto al controllo sui prez¬ 
zi, è prevista una ristruttura¬ 
zione del CIP e la concentra¬ 
zione del controllo su un 
gruppo di prodotti fondamen¬ 
tali, specialmente agricolo ali- 
mentari. 

Questo pesante quadro di 
sacrifici — ha aggiunto Ru¬ 
mor — comporta un clima 
di fiducia nel Paese e un con¬ 
solidamento del quadro poli¬ 
tico, il funzionamento dello 
Stato democratico, la vigoro¬ 
sa gestione dell’ordine. Qui il 
presidente del Consiglio ha 
affrontato il tema della cri¬ 
minalità politica per dire che 
« vi sono forze eversive che 
tramano contro la democra¬ 
zia; che al di là dell’oscurità 
dei singoli gravissimi barbari 
episodi, delle sigle sbandiera¬ 
te, delle responsabilità a volte 
rivendicate in modo deliran¬ 
te, a volte negate in modo 
non convincente, vi è la sen¬ 
sazione precisa di una volon¬ 
tà che punta a screditare, 
umiliare e combattere la de¬ 
mocrazia, le istituzioni repub¬ 
blicane ». Le sigle sono diver¬ 
se, molte trovano alimento 
nell’assurdo sogno di ritorna¬ 
re al fascismo, ma « combat¬ 
tere ogni tentativo di ritorno 
al fascismo è per lo Stato de¬ 
mocratico un dovere costitu¬ 
zionale ». Il governo provve- 
derà al potenziamento delle 
strutture di sicurezza di cui 
è un primo passo l’istituzio¬ 
ne dell’ispettorato antiterrori¬ 
smo, mentre si stanno appre¬ 
stando alcune modifiche legi¬ 
slative nel campo della re¬ 
pressione. 


I servizi 
segreti 

In connessione con questi 
compiti si pone il problema 
dei servizi segreti di sicurez¬ 
za. In merito Rumor ha rico¬ 
nosciuto l’esigenza di una ri¬ 
forma organica di tali orga¬ 
nismi e ha annunciato l’isti¬ 
tuzione di un comitato inter¬ 
ministeriale di coordinamento 
da lui stesso presieduto. Cir¬ 
ca la scandalosa inadempien¬ 
za della mancata distruzio¬ 
ne dei fascicoli spionistici del 
SIFAR, Rumor ha incredibil¬ 
mente invocato la giustifica¬ 
zione di « dubbi giuridici » 
sull’attuazione di tale richie¬ 
sta parlamentare, e ha assi¬ 
curato che i fascicoli so¬ 
no stati « congelati » e che è 
stato chiesto alla magistratu¬ 
ra militare di trovare una 
procedura legittima per at¬ 
tuarne la distruzione. 

L’insufficienza e il caratte¬ 
re sostanzialmente mistificato- 
! rio delle dichiarazioni di Ru- 
1 P 101 " sono stati subito messi 
in evidenza dal compagno Di 
Giulio. II presidente del Con¬ 
siglio spiega tutta la vicenda 
della crisi governativa con Io 
insorgere di un dissenso fra 
i partiti di maggioranza at¬ 
torno alla questione fiscale, 
j anche se poi ha dovuto vaga- 
j mente accennare a difficoltà 
i politiche generali nella coali- 
j zione. Se davvero si fosse 
j trattato solo di questo, alio- 
I ra bisogna dire che la crisi 
j non si spiegherebbe altrimen¬ 
ti che come una conseguen- I 
i za della scarsa fermezza di ; 
I nervi del presidente del Con- I 
I siglio. Ma evidentemente le ! 
1 cose non stanno cosi: la veri- i 
J tà è che stiamo rivendo da ! 
! tempo una crisi di fondo e che ' 
| è questa crisi di fondo ad ! 
I avere reso difficile, nella mag- 
i gioranza, anche un accordo 
J sulle misure fiscali e credi- 
j tizie. E di essa il Parlamento 
i deve discutere perchè evitare 
il discorso politico significa 
avvilire il ruolo del Parlamen¬ 
to e anche del governo e il 
loro compito di offrire al Pae¬ 
se con chiarezza un’indicazio¬ 
ne generale. Se il dibattito po¬ 
litico, così vivo nel Paese, nei 
partiti e nei gruppi parlamen¬ 
tari non investe l’istituto le¬ 
gislativo, si produce un mu¬ 
tamento di quadro costituzio¬ 
nale in cui il Parlamento vie¬ 
ne a perdere la sua centra¬ 
lità di organo della sovranità 
popolare. 

La difficoltà in cui Rumor si 
è trovato, di parlare chiaro, 
non è certo da attribuire a 
limiti soggettivi ma al fatto 
che le origini della crisi so¬ 
no fuori del governo, nella 
maggioranza e in specie nel¬ 
la DC: sul governo e dunque 
sul Paese grava la crisi del¬ 
la Democrazia cristiana. Tale 
crisi (che si traduce in ineffi¬ 
cienza governativa) ha come 
origine il fatto che il Paese è 
mutato profondamente a par- l 


tire dal 1968-1969, mentre a 
questo mutamento non ha cor¬ 
risposto un parallelo ripensa¬ 
mento della DC che perciò 
vive uno smarrimento profon¬ 
do. 

A tutti sono presenti i gran¬ 
di mutamenti intervenuti: la 
rivolta giovanile, la ripresa 
della lotta sindacale che ha 
sconvolto rapporti ed equili¬ 
bri sociali, l'affermarsi della 
esigenza dell’unità sindacale, 
la crisi in cui è caduta la ori¬ 
ginaria ipotesi strategica del 
centro-sinistra dopo che il 
naufragio della unificazione 
socialdemocratica ha segnato 
il fallimento del suo obietti¬ 
vo di fondo. Crollata questa 
ipotesi strategica, non si è sa¬ 
puto fare altro che condurre 
esperimenti, inventare picco¬ 
li accorgimenti evitando di 
giungere ad una nuova poli¬ 
tica di medio e lungo termi¬ 
ne. Fatti recenti — il voto 
del 12 maggio, il sussulto an¬ 
tifascista dopo la strage di 
Bresciu, le elezioni sarde — 
hanno bruscamente richiama¬ 
to anche coloro che rifiutava¬ 
no il mutamento che dall’area 
sociale s’era ormai espanso a 
quella degli orientamenti i- 
deali e politici. 


Profonda crisi 
di prospettiva 

Quando — ha aggiunto Di 
Giulio — nella DC si deter¬ 
mina una così profonda cri¬ 
si di prospettiva, non pos¬ 
sono non aversi dei riflessi 
sul governo e quindi sull’in¬ 
sieme del Paese. Per questo 
i comunisti, benché rispetto¬ 
si del travaglio di quel par¬ 
tito, non possono non sotto- 
lineare che la DC ha perso 
già troppo tempo nella ricer¬ 
ca di un chiarimento e che 
la questione che si pone è 
anche una questione di tem¬ 
pi perchè andare avanti così 
significa solo far maturare 
nuove crisi di governo in ter¬ 
mini più o meno brevi e far 
incancrenire nella confusione 
i problemi del Paese. E’ que¬ 
sto il quadro nel quale van¬ 
no iscritte anche le difficol¬ 
tà economiche. Andreotti ha 
scritto di recente che di tut¬ 
ti i guai presenti non si po¬ 
trà dare colpa all’on. Malago- 
di die fu ministro del Teso¬ 
ro nel suo governo di cen¬ 
tro-destra. Certo non si può 
fare carico esclusive di colpe 
a questo o a quello, ma sa¬ 
rebbe ingiusto considerare e- 
senti da qualsiasi responsabi¬ 
lità uomini che hanno mala¬ 
mente retto la nostra politi¬ 
ca economica in passato, co¬ 
me non si può non ricono¬ 
scere che vi sono colpe anche 
di governi più recenti. 

Proprio per questo intrec¬ 
cio fra crisi politica e diffi¬ 
coltà economiche, non si esce 
dal tunnel senza una svolta 
generale di indirizzo. Non si 
possono chiedere sacrifici se 
non si risponde su alcune 
questioni di fondo che non 
sono economiche ma influen¬ 
zano la situazione complessi¬ 
va; e si tratta anzitutto della 
questione della sicurezza de¬ 
mocratica e della lotta al fa¬ 
scismo. e della questione del¬ 
la moralizzazione della vita 
pubblica. 

Sul primo problema — ha 
notato Di Giulio — si è cer¬ 
tamente verificato un progres¬ 
sivo mutamento nell’atteggia¬ 
mento della DC e del gover¬ 
no: dalla nefanda teoria de¬ 
gli opposti estremismi si è 
giunti alla consapevolezza che 
il pericolo è quello fascista 
e che ci si trova di fronte 
ad un disegno, ad una tra¬ 
ma eversiva. Ciò è bene, an¬ 
che se dobbiamo dire che se 
questa rettifica fosse stata 
operata quattro o cinque an¬ 
ni orsono forse si sarebbero 
evitate al popolo italiano al¬ 
cune gravi prove. Riteniamo 
importante che Taviani abbia 
riconosciuto come debolezza 
principale il non essere riu¬ 
sciti a identificare i finanzia¬ 
tori del terrorismo. Ora, se 
vogliamo dare sicurezza al 
Paese, bisogna riuscire a por¬ 
tare in tribunale proprio i 
mandanti, i finanziatori, i 
protettori. E’ su questo che 
anzitutto chiediamo un impe¬ 
gno al governo. Le inchieste 
giudiziarie sui singoli episodi 
vadano avanti e speditamen¬ 
te, ma il centro del problema 
è altrove. Se è vero che vi è 
una centrale o vi sono più 
centrali nazionali e internazio¬ 
nali dell’eversione, allora è al¬ 
la loro scoperta che vanno 
indirizzati gli organi di sicu¬ 
rezza che, appunto, dipendono 
direttamente dal governo. 
Questo è il compito primario, 
ma è questa anche la scelta 
del governo? Ci si fissi chiara¬ 
mente Tobiettivo di giungere 
rapidamente a dare un colpo 
alle centrali fasciste, e tutto 
venga subordinato a questo fi¬ 
ne. 


Instaurare 
un dima nuovo 

In quanto ai problemi della 
moralizzazione. Di Giulio ha 
notato che mentre tutto il 
Paese ne parla, il governo con¬ 
tinua a tacere. Gli ultimi au¬ 
menti della benzina destaro¬ 
no una reazione tanto negati¬ 
va non solo per il maggior sa¬ 
crificio imposto ai cittadini 
ma soprattutto per il fatto 
che in quegli stessi giorni si 
veniva a sapere dei finanzia¬ 
menti petroliferi a quattro 
ministri. Non vogliamo perse¬ 
guitare nessuno, ma voglia¬ 
mo un’iniziativa politica che 
dimostri al Paese che si vuol 
istaurare un clima nuovo. E’ 
stato grave errore l’aver ri¬ 
chiamato alia Commissione 
inquirente il fascicolo Monte- 
dison senza, nel contempo 
aver ipotizzato alcun reato 
ministeriale. Ciò ha avuto, fra 
1’altro, la grave conseguenza 
di aprire un conflitto costi¬ 
tuzionale fra magistratura e 
Parlamento mentre l’opinione 
pubblica ne ha tratto l’im¬ 
pressione che si voglia insab¬ 
biare. Il PCI vuole che siano 
conclusi rapidamente i proce¬ 
dimenti in corso e che si ap¬ 
prestino alcune misure, di cui 
già molto si è parlato, che 
connettendosi col finanziamen¬ 


to pubblico dei partiti assi¬ 
curino un quadro di certez¬ 
za e di moralità negli affari 
pubblici. Aspetto essenziale di 
questa certezza di moralità è 
quello delle nomine alla te¬ 
sta dei tanti enti pubblici, di 
cui è vicina la scadenza. E’ 
già in corso una rissa per la 
conquista di poltrone il che, 
fra l’altro, colpisce ancor più 
l’efficienza funzionale di que¬ 
sti organismi. Occorre asso¬ 
lutamente spezzare la spirale 
della lottizzazione di partito 
e di corrente per giungere a 
nomine oggettivamente giusti¬ 
ficate e pulite. 

Il compagno Di Giulio ha 
quindi affrontato più diretta¬ 
mente le questioni economi¬ 
che per spiegare le ragioni 
della netta opposizione al ti¬ 
po di indirizzo che è implici¬ 
to nelle misure annunciate da 
Rumor. Il giudizio comunista 
sulla manovra fiscale e tribu¬ 
taria è negativo perchè essa 
non risolve i problemi e, an¬ 
zi, può provocare nel tempo 
medio, un aggravamento. Sul¬ 
la questione tariffaria, è no¬ 
stra opinione che una revisio¬ 
ne occorre anche a prescinde¬ 
re da esigenze monetarie, per 
rendere economici i bilanci di 
enti e settori: a condizione di 
salvaguardare, per esempio 
nel caso della energia elettri¬ 
ca, le piccole utenze. Dove 
invece non si può pensare di 
perseguire l’equilibrio finanzia¬ 
rio è nelle aziende di traspor¬ 
to per le quali assolutamente 
occorrono prezzi politici, uni¬ 
co modo di proteggere i red¬ 
diti minori e scoraggiare il 
salasso della motorizzazione 
privata. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione fiscale, sia ben chiaro 
che i comunisti sono sempre 
stati e rimangono assertori di 
un uso severo del prelievo 
proprio perchè questa è l’uni¬ 
ca strada per finanziare i con¬ 
sumi sociali. Ma occorrono 
condizioni precise: che il pre¬ 
lievo sia giusto (cioè progres¬ 
sivo), che sia efficiente e che 
sia chiaramente finalizzato ad 
un programma di risanamen¬ 
to e sviluppo economico. De¬ 
ve essere cioè chiaro « per 
che cosa » si chiede questo 
accentuato prelievo fiscale. E’ 
questo il punto che ci divide 
dal governo. Esso dice: siamo 
nei guai, bisogna riequilibra¬ 
re la bilancia dei pagamenti. 
Ma questa impostazione è ol¬ 
tre tutto pericolosa perchè 
non pone in atto misure che 
apportino nella vita economi¬ 
ca mutamenti tali che garan¬ 
tiscano che la situazione at¬ 
tuale non si ripeterà. E qui 
Di Giulio ha esemplificato ri¬ 
ferendosi allo spreco e alla 
scarsa produttività dell’ammi¬ 
nistrazione pubblica nella qua¬ 
le vanno operate revisioni pro¬ 
fonde che, certo, frutteranno 
solo dopo qualche tempo ma 
che sono la garanzia del non 
riprodursi dello sfascio at¬ 
tuale. 


Un nuovo tipo 
di sviluppo 

Noiosi esce stabilmente dal¬ 
le dinicoltà se non si perse¬ 
gue un mutamento del siste¬ 
ma produttivo: questo è il 
punto nodale. Ciò significa 
rapportare a questo fine anche 
la manovra creditizia e fisca¬ 
le che solo cosi può rimuo¬ 
vere le cause strutturali del 
fenomeno inflativo. Gli esem¬ 
pi sono quelli dell’agricoltura, 
della piccola e media impre¬ 
sa. del Mezzogiorno. In parti¬ 
colare per l’agricoltura occor¬ 
re uno sforzo serio (non i 
soliti 50 miliardi) per uno svi¬ 
luppo massiccio che ci liberi 
da una delle cause più gravi 
di dipendenza dal mercato 
intemazionale. E altrettanto 
dicasi per i trasporti e le 
stmtture portuali. Insomma, 
ciò che occorre non è tappare 
nell’immediato dei buchi de¬ 
stinati poi a riaprirsi ma av¬ 
viare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico: solo su que¬ 
sta base potrà esservi un dia¬ 
logo, ma è appunto di questo 
che non c’è eco nelle dichia¬ 
razioni di Rumor. 

Dopo aver toccato altri a- 
spetti (come la manovra cre¬ 
ditizia e la connessa esigen¬ 
za di una nuova legislazione 
bancaria e del mercato finan¬ 
ziario) Di Giulio ha conclu¬ 
so: la soluzione prospettata 
da Rumor è largamente al di 
sotto delle esigenze, non può 
sanare la crisi economica ed 
elude la crisi politica, ma per 
quanto ci riguarda, ci battere¬ 
mo con vigore per imporre 
un diverso corso politico, con 
ciò recando anche un contri¬ 
buto al travaglio delle altre 
forze politiche. Non cerchia¬ 
mo nè posizioni di potere nè 
di governo, e neppure una 
facile popolarità: vogliamo in¬ 
vece operare per la soluzione 
giusta dei gravi problemi del 
Paese, pronti ad assumerci 
tutte le nostre responsabilità. 

E’ seguito un ampio discor¬ 
so del segretario del PSI, De 
Martino il quale ha ripreso 
le valutazioni del Comitato 
centrale del suo partito pro¬ 
spettando con particolare evi¬ 
denza il tema del ridimensio- | 
namento della egemonia della i 
DC sul Paese e sulla coalizio- j 
ne di centro-sinistra. Il 12 
maggio e la Sardegna — ha 
detto — ci dicono che l’ege¬ 
monia de ha cominciato a tra¬ 
montare e di ciò si dovrà te- ! 
ner conto nel corso del tem¬ 
po. Questo declino si riper¬ 
cuote in seno alla DC il cui 
travaglio i socialisti seguono 
con rispetto ma anche con 
preoccupazione e allarme per 
i mutamenti degli equilibri ne¬ 
gli organismi dirigenti. I so¬ 
cialisti non possono essere in¬ 
differenti a una ridislocazio- 
nc delle forze nella DC (in 
altre parole. De Martino ha 
voluto mettere in guardia dal¬ 
le conseguenze di una esclu¬ 
sione delle sinistre dalla gui¬ 
da delio scudo crociato). 

Il segretario del PSI ha sol¬ 
levato quindi il tema discri¬ 
minante della lotta al fasci¬ 
smo, riconoscendo talune no¬ 
vità verificatesi in essa ma 
chiedendo ancor maggiore ri¬ 
gore. In merito agli accor¬ 
di quadripartiti sull'economia, 
egli ha ribadito che i jorinli- 
sti considerano essen/iaie un i 
controllo sull’operato del si- I j 


sterna bancario per verifica- 
re che davvero esso applichi 
il rallentamento della stretta 
creditizia (e se ciò non piace 
a Carli, può dimettersi — ha 
aggiunto). Infine De Martino 
ha sollevato il problema della 
« contropartita politica » da 
offrire per i sacrifici che si ri¬ 
chiedono, e ha detto che essa 
consiste in tre fattori: mora¬ 
lizzazione delia vita pubblica, 
rapporto di collaborazione coi 
sindacati e corretta consulta¬ 
zione dell’opposizione costitu¬ 
zionale. In merito a quest’ul¬ 
timo aspetto, il leader socia¬ 
lista ha ironizzato sullo scan¬ 
dalo che si è fatto attorno 
alla sua richiesta di una si¬ 
stematica consultazione dei 
comunisti, come se ciò signi¬ 
ficasse chiamare il PCI nella 
maggioranza. In realtà, ha ag¬ 
giunto, è interesse della de¬ 
mocrazia che un partito così 
importante venga associato al¬ 
la costruzione della democra¬ 
zia. 


Assenza 
di indicazioni 

L’indipendente di sinistra 
Anderlini ha criticato l’assen¬ 
za di indicazioni programma¬ 
tiche nel discorso di Rumor, 
quasi che il governo abbia de¬ 
legato, ad altra autorità il 
compito di far politica. Nel 
merito l’oratore ha criticato 
il silenzio del presidente del 
Consiglio sui problemi della 
agricoltura. In quanto alla 
mancata distruzione dei fasci¬ 
coli illegali del SIFAR, Ander¬ 
lini ha affermato che nessun 
altro potere è al di sopra del 
Parlamento, le cui direttive 
avrebbero dovuto essere da 
tempo attuate. 

Per Malagodi, il «pacchetto» 
di Villa Madama non è ade¬ 
guato sul piano economico- 
finanziario, mentre lascia adi¬ 
to a molte preoccupazioni il 
permanente condizionamento 
operato dai sindacati. Per 
quanto riguarda i pericoli e- 
versivi, il leader liberale è 
tornato a sostenere la tesi del¬ 
la uguale pericolosità degli op¬ 
posti estremismi. 

Il segretario del PRI La 
Malfa ha svolto un intervento 
tutto percorso da una valuta¬ 
zione critica dell’esperienza 
dell’ultimo anno. Egli ha di¬ 
fatti preso posizione contro la 
riforma sanitaria e, come al 
solito, se l’è presa con i sin¬ 
dacati sostenendo che la po¬ 
litica per evitare la recessio¬ 
ne e la disoccupazione è più 
nelle mani dei sindacati che 
in quelle dei ministri finan¬ 
ziari. Gli stessi sindacati a- 
vrebbero anche la possibilità 
di accreditare l’Italia all'este¬ 
ro. Altra tesi di La Malfa è 
quella di privilegiare i crediti 
di esercizio e non quelli per 
investimenti. 

Per il PSDI Orlandi ha ri¬ 
cordato l’avversione del suo 
partito all’apertura della crisi 
lamentando la tendenza alla 
cristallizzazione delle diver¬ 
genze in seno alla coalizione. 
Ha rimproverato i socialisti 
di voler sottoporre a verifica 
continua l'opera del governo e 
di volere legare troppo la sor¬ 
te della politica governativa 
all’opinione dei sindacati. 

La DC non ha fatto interve¬ 
nire alcun esponente autore¬ 
vole. Ha infatti parlato l’on. 
Pandolfi il quale ha replicato 
con una certa stizza alle pre¬ 
occupazioni espresse da De 
Martino circa le possibili con¬ 
seguenze sul governo dei mu¬ 
tamenti nell'assetto interno 
della DC. - - 

Domani dopo la replica del 
presidente del Consiglio e le 
dichiarazioni dei vari gruppi 
si avrà il voto su un docu¬ 
mento di maggioranza. 


Pretura 
Unificata 
di Milano 

101443/72 R.G. 


II Pretore di Milano, in 
data 10 luglio 1972 ha emes¬ 
so il seguente decreto pe¬ 
nale contro Buongiovanni 
Angelo, nato a Lodi il 12 
febbraio 1936 e residente a 
Milano in Via Novara, 145, 
titolare panifìcio, per esser¬ 
si reso responsabile del 
reato p. e p. dall'art. 20/1* c. 
L. 4 luglio 1967 n. 580, per 
avere detenuto per la ven¬ 
dita pane confezionato con 
aggiunta di oli di semi, in¬ 
grediente non consentito. 

OMISSIS 

Condanna il suddetto al¬ 
la pena di L. 50.000 di am¬ 
menda. 

Ordina la pubblicazione 
del presente decreto • sul 
giornale l'Unità. 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Milano, li 30 aprile 1974. 

IL CANCELLIERE 
Jole Carriol 




ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINI 

Basta con I rasoi pericolosi. Il cal 
fugo inglese NOXACORN liquido 
moderno, igienico a si applica c< 
facilita. NOXACORN liquido * rat 
do e indolore; ammorbidisce ca 
0 e duroni, li estirj 
dalla radic 


NOXACOr 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CO 
OUESTO CARATTERISTICO DISI 
GNO OEL PIEDE. 















